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M3C1 - Investimento 1.8: Miglioramento delle stazioni ferroviarie (gestite da RFI nel Sud)   

Descrizione   
Importo complessivo: 345.345.000,00 euro  
L’investimento ha lo scopo di rendere le stazioni ferroviarie accessibili alle persone con disabilita  e alle 
persone a mobilita  ridotta. L'investimento consiste nella ristrutturazione di 38 stazioni ferroviarie. 

 
 

Attuazione e prossime attività  
Nell’ambito del processo di revisione del PNRR di dicembre 2023, al fine di migliorare l’accesso al 
servizio ferroviario con parita  di condizioni a tutti gli utenti e cittadini, sono stati previsti interventi in 
ambiti, sia esterni che interni delle stazioni, che si sostanziano nella riqualificazione dei fabbricati e delle 
aree esterne di stazione e nel miglioramento dell’accessibilita , in un contesto reso complessivamente piu  
sicuro, attrattivo e universalmente accessibile.  
L’obiettivo M3C1-19 prevedeva che, entro il 31 dicembre 2024, dieci stazioni ferroviarie fossero 
migliorate e rese accessibili nel rispetto del regolamento (UE) n. 1300/2014 della Commissione e ai 
regolamenti dell’UE in materia di sicurezza ferroviaria.  
Il target M3C1-19 e  stato rendicontato attraverso il completamento dei lavori nelle seguenti 10 stazioni 
ferroviarie: Falciano-Mondragone-Carinola, Giovinazzo, Vibo Valentia-Pizzo, Macomer, Oristano, San 
Severo, Milazzo, Scalea S. Domenica Talao, Vasto San Salvo, Sapri.  
Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, sono state apportate alcune modifiche 
alla misura in esame. Nel dettaglio si riportano le principali revisioni:  

− semplificazione della descrizione della Misura così  riformulata: “L'obiettivo di questo investimento 
è rendere le stazioni ferroviarie accessibili alle persone con disabilità e alle persone a mobilità 
ridotta. L'investimento consiste nella ristrutturazione di 38 stazioni ferroviarie.” 

− modifica alla descrizione del Target M3C1-20 in “Certificati di completamento dei lavori di 
ammodernamento di 38 stazioni ferroviarie nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.” 

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione dei Decreti interministeriali di ripartizione delle risorse 
PNRR.  

T4 T2

M3C1-19 (T) - Stazioni 
ferroviarie 

riqualificate e 
accessibili

M3C1-20 (T) - Stazioni 
ferroviarie 

riqualificate e 
accessibili
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M3C1 - Investimento 1.9: Collegamenti interregionali  

Descrizione  
Importo complessivo: 203.000.000 euro 

L’investimento in esame, a seguito del processo di revisione del PNRR appena concluso, risulta confluito 
nell’investimento M3C1 – I.1.10 “Rafforzamento dei nodi metropolitani e delle linee ferroviarie”; pertanto, 
non e  piu  presente nella nuova versione della CID. 

Attuazione e prossime attività  
Nell’ambito del processo di revisione del PNRR di dicembre 2023, e  stata inserita tale nuova misura in 
cui sono confluiti gli interventi di velocizzazione presenti nelle misure relative all’alta velocita  e alle 
connessioni diagonali. Si segnala che le sezioni coinvolte del Contratto di Programma MIT-RFI sono state 
modificate nell’aggiornamento 2024, sottoscritto in data 30 maggio 2024 ed oggetto di informativa al 
CIPESS in pari data, che ha concluso il suo iter autorizzativo il 12 novembre 2024 con la registrazione 
dalla Corte dei conti al n. 3901 del decreto interministeriale n. 235 del 20 settembre 2024 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di 
approvazione dell’aggiornamento 2024 del Contratto di Programma 2022-2026 – parte Investimenti.  

Inoltre, in ottemperanza dell’art. 28 del d.l. 19/2024, e  stato emanato il decreto MIT-MEF n. 148 del 23 
maggio 2024 che rimodula le fonti di finanziamento degli interventi ferroviari ricompresi nella misura 
M3C1, in linea con le modifiche apportate in sede di revisione del Piano. 

La misura prevedeva due target M3C1-23 e M3C1-24 relativi, rispettivamente, al completamento di 70 
km entro T4/2025 e di 221 km complessivi entro T2/2026. 

Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, e  stata accolta la modifica che riguarda 
l’accorpamento dei quattro investimenti - M3C1I1.5 – “Potenziamento dei nodi ferroviari metropolitani e 
dei collegamenti nazionali chiave”; M3C1I1. 6 – “Potenziamento delle linee regionali - Miglioramento delle 
ferrovie regionali”; M3C1I1.7 – “Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle ferrovie 
nel Sud”; M3C1I1.9 – “Collegamenti interregionali” - nel nuovo investimento M3C1 – I.1.10 “Rafforzamento 
dei nodi metropolitani e delle linee ferroviarie”. Pertanto, la dotazione finanziaria del nuovo investimento 
M3C1 – I.1.10, che si basa sulla somma delle risorse gia  attribuite alle misure menzionate, e  pari a circa 
6.590 milioni di euro.  

L’investimento M3C1I1.9 – Collegamenti interregionali”, pertanto, non e  piu  presente nella nuova 
versione della CID, ma risulta confluito nell’investimento M3C1 – I.1.10 “Rafforzamento dei nodi 
metropolitani e delle linee ferroviarie”. 

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione dei Decreti interministeriali di ripartizione delle risorse 
PNRR. 
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M3C1 - Investimento 1.10: Rafforzamento dei nodi metropolitani e delle linee ferroviarie regionali  

Descrizione 
Importo complessivo: 6.590.008.116,61 euro  

L’obiettivo di questo investimento e  migliorare la qualita  delle linee ferroviarie interregionali e regionali 
italiane. L'investimento consiste nel potenziamento di almeno 3.309 km di linee ferroviarie, di cui 1.162 
km nel Sud. I progetti che rientrano in questa misura possono beneficiare del sostegno di altri 
programmi europei. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, e  stata accolta la richiesta di far 
confluire nel nuovo investimento M3C1 – I.1.10 “Rafforzamento dei nodi metropolitani e delle linee 
ferroviarie”, i quattro investimenti esistenti M3C1I1.5 – “Potenziamento dei nodi ferroviari metropolitani 
e dei collegamenti nazionali chiave”; M3C1I1. 6 – “Potenziamento delle linee regionali - Miglioramento 
delle ferrovie regionali”; M3C1I1.7 – “Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle 
ferrovie nel Sud”; M3C1I1.9 – “Collegamenti interregionali 

Il nuovo investimento M3C1-I.1.10 prevede un target finale M3C1-28 “3.309 km di tratti ferroviari 
rinnovati” con la seguente descrizione “Saranno rilasciati certificati di completamento dei lavori per il 
potenziamento di almeno 3 309 km di linee ferroviarie regionali e locali. Almeno 11,7 km di lavori ferroviari 
- in linea con la metodologia WBS - relativi al potenziamento e all'elettrificazione, possono riferirsi alle 
seguenti linee: 

Regione Puglia 
▪ Collegamenti Brindisi (compreso l'hub intermodale); 

Regione Campania 
▪ Salerno Arechi – Aeroporto Pontecagnano 

Regione Calabria 
▪ Bretella di Sibari 

Regione Basilicata 
▪ Ferrandina-Matera 

Regione Sicilia 
▪ Collegamento al porto di Augusta 

Regione Sardegna 
▪ Collegamento ferroviario con l'aeroporto di Olbia  

T2

M3C1-28 (T) - 3309 km di tratti 
ferroviari rinnovati

2026
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▪ Raddoppio della linea ferroviaria Decimomannu-Villamassargia 
Almeno 528 km di interventi di resilienza si riferiscono alle seguenti linee:  
Regioni Campania, Basilicata e Calabria: 

▪ Roma - Napoli (AV, via Cassino, via Formia); 
▪ Aversa – Caserta; 
▪ Villa Literno - Napoli Gianturco;  
▪ Napoli - Salerno LMV Napoli - Salerno Storica; 
▪ Nocera Inferiore – Salerno; 
▪ Battipaglia – Paola;  
▪ Battipaglia – Potenza;  
▪ Caserta – Battipaglia; Caserta – Foggia; Catanzaro - Reggio Calabria; 
▪ Paola - Reggio Calabria;  
▪ Paola - Cosenza - Sibari.  

Regione Molise: 
▪ Termoli – Campobasso.  

Regione Puglia: 
▪ Bari-Taranto;  
▪ Taranto – Brindisi;  
▪ Barletta-Spinazzola. 

Regione Sicilia: 
▪ Fiumetorto – Agrigento; 
▪ Lercara dir. – Bicocca; 
▪ Messina - Catania – Siracusa; 
▪ Palermo – Messina;  
▪ Caltanissetta Xirbi - Canicattì – Aragona; 
▪ Canicattì – Siracusa”.  

L'obiettivo sarà raggiunto attraverso i CLP (ovvero i “Codici Locali di Progetto”) che non sono 
sostenuti da fondi UE diversi dal PNRR”.  

La dotazione finanziaria del nuovo investimento M3C1 – I.1.10, che si basa sulla somma delle risorse gia  
attribuite alle misure menzionate, e  pari a circa 6.590 milioni di euro.  

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione dei Decreti interministeriali di ripartizione delle risorse 
PNRR. 
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M3C2 - Investimento 2.1: Digitalizzazione della catena logistica  

Descrizione   
Importo complessivo: 250.000.000 euro  

La misura ha lo scopo di aumentare la competitivita  logistica nazionale realizzando un sistema digitale 
interoperabile tra attori pubblici e privati per il trasporto merci e la logistica. In questo modo si 
semplificano procedure, processi e controlli, grazie alla de-materializzazione dei documenti e allo 
scambio di dati e informazioni. Con questo investimento si prevede di migliorare il sistema logistico su 
tutto il territorio, grazie ad un sistema digitale integrato del trasporto merci e della logistica, 
coinvolgendo sia gli operatori pubblici che quelli privati. L’investimento semplifica l’intera catena 
puntando sulla dematerializzazione dei documenti e sullo scambio di dati e informazioni, quindi a una 
filiera piu  digitale.  

Il progetto e  articolato in tre macro-attivita , la cui ripartizione delle risorse finanziarie e  stata oggetto di 
richiesta di modifica da parte dell’Amministrazione nell’ambito della revisione del Piano conclusa a 
novembre 2024.  

Pertanto, a fine investimento, dovranno essere completati i seguenti 3 interventi:  

• Log-IN Center: istituzione di una piattaforma digitale (Piattaforma Logistica Nazionale - PLN), 
operante in un ambiente cloud sicuro, in grado di promuovere l’interoperabilita  tra gli operatori 
del trasporto e della logistica e le pubbliche amministrazioni coinvolte, puntando sulla 
dematerializzazione dei documenti e sullo scambio di dati e servizi, ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 2020/1056, ove applicabile.  

• Rete portuale e interporti: Tutte le 16 Autorita  di Sistema Portuale dovranno dotarsi di servizi 
PCS (Port Community System) compatibili con la Piattaforma Logistica Nazionale (PLN) e, ove 
applicabile, con il Regolamento (UE) 2020/1056 ed almeno 12 interporti nazionali dovranno 
avere un Freight Village System (FVS) compatibile con il PLN e, ove applicabile, con il 
Regolamento (UE) 2020/1056. 

• Log-IN Business: il completamento di questo intervento richiede che i progetti che hanno 
ricevuto sostegno pubblico per sviluppare sistemi digitali per promuovere l’interoperabilita  dei 
servizi e la conformita  eCMR ed eFTI includano almeno 8.350 imprese. 

 

Attuazione e prossime attività  
A seguito dell’emanazione del d.l. 152/2021, convertito con legge n. 233/2021, sono state trasferite al 
MIT le funzioni di soggetto attuatore della Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN) di cui all’art. 
61bis del d.l. 24 gennaio 2021, n. 1, convertito con modificazioni in l. 24 marzo 2021, n. 27.   

In particolare, ai sensi dell’art. 30, comma 5 del D.L. 152/2021, e  stato sottoscritto, in data 05.08.2022, 
l’Atto Attuativo n. 179 con la societa  in house RAM S.p.A., che affianca il MIT nell’implementazione della 
PLN in coerenza con il cronoprogramma previsto dal PNRR.  Nell’ambito del processo di revisione del 
PNRR conclusosi a dicembre 2023, e  stata modificata la descrizione del target M3C2-5 che prevede che 
“Almeno il 70Per cento delle AdSP dovranno essere dotate di servizi standard PCS (Port Community 
System) interoperabili con le pubbliche amministrazioni coinvolte e compatibili con il Regolamento UE 
1056/2020 e con la nuova PLN (Piattaforma Logistica digitale Nazionale)”.  

T2 T2

M3C2-5 (T) - 
Digitalizzazione della 

catena logistica

M3C2-5bis (T) -
Digitalizzazione della 

catena logistica
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La prima attivita  (LogIN Center – M3C2-I2.1.1) prevede la realizzazione della PLN intesa come 
ecosistema digitale interoperabile protetto e funzionante attraverso un modello di cooperazione 
applicativa, ispirato ai seguenti principi: “interoperabilita ” verso l’eFTI Gate (Regolamento UE 
1056/2020 e Linee Guida AgID), “riuso” (Codice dell’Amministrazione Digitale artt. 68 e 69), “autonomia 
gestionale e in sicurezza dei flussi e della conservazione/gestione dei dati” (Direttiva NIS I e NIS II).  

A tal riguardo, si segnala che il MIT ha sottoscritto il Contratto Quadro Consip con RTI Enterprise Services 
Italia s.r.l. (c.d. SAC 2) fino al 30 giugno 2026, per il supporto specialistico finalizzato alla progettazione 
e sviluppo della nuova PLN e per la realizzazione del gateway nazionale per l’interoperabilita  (eFTI).   

Con riguardo al secondo sub-investimento (Rete di porti e interporti - M3C2-I2.1.2), il MIT, in data 31 
ottobre 2023, ha pubblicato l’Avviso Pubblico n. 34 per la presentazione da parte delle Autorita  di 
Sistema Portuale (AdSP) di proposte di investimento per l’ammissione al finanziamento per lo sviluppo 
e l’implementazione dei servizi Port Community System (PCS) per l’interoperabilita  con le Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN). 

In data 24 gennaio 2024 si e  conclusa la fase istruttoria tecnico-amministrativa svolta da RAM S.p.A. con 
l’individuazione di 16 progetti, presentati da 16 AdSP.  

La formalizzazione del finanziamento e  avvenuta con decreto ministeriale n. 48 del 28 febbraio 2024, 
registrato presso la Corte dei Conti il 28 marzo 2024 n. 1017, con cui sono state ripartite le risorse nella 
misura di 15.994.300,00 euro. 

Sono state avviate le attivita  di test per lo sviluppo del nodo aggregatore per l’interoperabilita  della PLN 
con i PCS e gli altri generatori di dati. Le AdSP hanno avviato la migrazione in ambiente cloud della 
Piattaforma Logistica Nazionale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso il contratto 
sottoscritto tra il MIT e la Societa  Polo Strategico Nazionale S.p.A. in data 29.12.2023. 

Il target M3C2-5 e  stato oggetto di revisione attraverso la nuova CID del 12 novembre 2024. Il target 
prevede che almeno 12 delle 16 AdSP dovranno essere dotate di servizi PCS interoperabili con il 
Comando Generale delle Capitanerie di Porto e/o l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e compatibili 
con la nuova PLN. Suddetto target risulta rendicontato in quanto tutte le 16 AdSP si sono dotate di servizi 
PCS interoperabili con l’Agenzia delle Dogane e/o con le Capitanerie di Porto e compatibili con la PLN. 
In relazione al target finale M3C2-5bis si specifica che molti servizi delle AdSP inizialmente previsti con 
il target intermedio del 2024 per il porto core verranno estesi anche agli altri porti del sistema portuale 
entro la scadenza del target finale di giugno 2026. 

Con riferimento al sub-investimento “Rete di porti ed interporti” in data 23 febbraio 2024 e  stato 
pubblicato sul sito del MIT il bando pubblico n. 11 per la presentazione, da parte degli interporti di 
rilevanza nazionale, di proposte per l’ammissione al cofinanziamento di investimenti per lo sviluppo e 
l’implementazione dei sistemi informatici secondo gli standard di interoperabilita  funzionali definiti 
dalla Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN) e con particolare riguardo all’interconnessione con 
i PCS portuali. I termini per la presentazione delle proposte sono stati riaperti (DD n. 31 del 18 aprile 
2024). Sono pervenute 16 proposte. La Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalita  del 
MIT ha proceduto con l’istruttoria tecnico-amministrativa delle proposte. La formalizzazione del 
finanziamento e  avvenuta con decreto ministeriale n. 224 del 30 agosto 2024 con cui sono state ripartite 
le risorse nella misura di EUR 8.269.104,50 euro a favore di 16 interporti (Bologna, Cervignano, Trento-
Interbrennero, Campano-Nola, Novara, Livorno, Orte, Padova, Pescara, Portogruaro, Prato, Torino, 
Trieste, Venezia, Verona, Parma–CEPIM). Al riguardo, si precisa che l’Interporto di Orte e l’Interporto di 
Livorno hanno in seguito rinunciato ai contributi concessi.  

Considerata la rilevante finalita  di interesse pubblico perseguita dalla Misura in esame nel promuovere 
l’efficienza del sistema nazionale della logistica e del trasporto merci, attraverso lo sviluppo della 
digitalizzazione dei processi, delle procedure e dello scambio di dati tra gli attori della filiera logistica, 
con il Decreto direttoriale n. 138 del 28 luglio 2025 del MIT, sono stati riaperti i termini per la 
presentazione delle domande, con lo scopo di massimizzare l’impiego delle risorse PNRR destinate alla 
digitalizzazione degli interporti di rilevanza nazionale. Scaduti i termini per la presentazione delle 
proposte, sono in corso le valutazioni per l’assegnazione delle ulteriori risorse disponibili. 
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Si rappresenta, infine, che, con la revisione del PNRR di novembre 2024, e  stato introdotto un nuovo 
target finale M3C2- 5bis che si riferisce alle tre linee di investimento.  

Inoltre, nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, sono state approvate alcune 
modifiche che interessano la semplificazione della descrizione dell’obiettivo finale M3C2-5bis che 
prevede che siano completati i seguenti tre interventi: 

- 2.1.1 “Log-IN Center: creazione di una piattaforma digitale (Piattaforma Logistica Nazionale – 
PLN).  

- 2.1.2 “Rete di porti e interporti: tutte le 16 Autorita  di Sistema Portuale devono disporre di servizi 
PCS compatibili con la Piattaforma Logistica Nazionale (PLN). Un'Autorita  di Sistema Portuale si 
considera dotata di servizi PCS se almeno un porto di tale autorita  e  stato dotato di sistemi PCS. 
I servizi PCS devono essere operativi per tutti i porti della rete centrale individuati dal 
regolamento (UE) 2024/1679. Almeno 12 interporti devono disporre di sistemi informatici 
(Freight Village System - FVS) compatibili con la PLN. 

- 2.1.3 “Log-IN Business: trasferimento delle risorse ad almeno 1.194 imprese per sviluppare 
sistemi digitali volti a promuovere l'interoperabilita  dei servizi e la conformita  alle norme eCMR 
ed eFTI.” 

Infine, si segnala, con riferimento al sub-investimento 2.1.3 che e  stato pubblicato il Bando Pubblico 
«LogIN Business» di cui al Decreto n.129 del 16/07/2025 per la presentazione da parte delle imprese di 
trasporto merci e della logistica per la realizzazione di interventi di incremento della dotazione digitale 
e dell’utilizzo delle tecnologie abilitanti volte a favorire il dialogo informatizzato tra queste e gli enti 
pubblici e tra queste e le aziende caricatrici. In seguito, e  stato pubblicato l’elenco dei soggetti 
proponenti ammessi con riserva alla misura.  

 

 

  

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    210    –



56 

M3C2 - Investimento 2.2: Digitalizzazione della gestione del traffico aereo  

Descrizione   
Importo complessivo: 34.000.000 euro   

Questo investimento, a seguito del processo di revisione del PNRR appena concluso, mira a sviluppare 
nuovi strumenti per la digitalizzazione dell'informazione aeronautica e a realizzare piattaforme e servizi 
di aerei senza equipaggio. L’investimento consiste nello sviluppo e nella connettivita  del sistema di 
gestione del traffico senza equipaggio (Unmanned Traffic Management System, UTMS), nella 
digitalizzazione delle informazioni aeronautiche e nella definizione di un nuovo modello di 
manutenzione.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività  
Con decreto ministeriale n. 477 del 29 novembre 2021 sono approvate le Convenzioni con il Gruppo 
Enav S.p.A., sottoscritte in data 25 novembre 2021. Il decreto ministeriale e  stato registrato alla Corte 
dei conti in data 29 gennaio 2022. Enav S.p.A. ha trasmesso alla Direzione generale competente i 
cronoprogrammi degli interventi, approvati con decreto direttoriale n. 31 del 14 aprile 2022.   

Si segnala che si sono registrate alcune criticita , che condizionano la realizzazione dell’intervento nei 
tempi previsti; pertanto, dei cinque progetti previsti nel PNRR ne restano in essere tre. Nell’ambito 
dell’ultimo processo di revisione del PNRR, il target M3C2-6, con scadenza al T1/2026, e  stato 
trasformato in milestone, che prevede l’entrata in esercizio di tre seguenti progetti:  

a) Centro operativo tecnico (TOC) e almeno due sistemi di gestione del traffico aereo;  

b) Informazioni aeronautiche digitalizzate;  

c) Sistema di gestione del traffico senza equipaggio e connettivita  (UTMS).  

Allo stato attuale i progetti risultano avviati ed e  in corso l’attivita  di monitoraggio sull’attuazione della 
misura. 

Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, e  stata semplificata la condizionalita  
di misura dell’investimento in esame, a cui e  associata la Milestone M3C2-6 in scadenza al 31 marzo 
2026, come segue “Questo investimento mira a sviluppare nuovi strumenti per la digitalizzazione 
dell'informazione aeronautica che la realizzazione di piattaforme e servizi di aerei senza equipaggio. 
L’investimento consiste nello sviluppo e nella connettività del sistema di gestione del traffico senza 
equipaggio (Unmanned Traffic Management System, UTMS), nella digitalizzazione delle informazioni 
aeronautiche e nella definizione di un nuovo modello di manutenzione”.   

T1

M3C2-6 (M) - 
Digitalizzazione della 
gestione del traffico 

aereo: entrata in 
funzione di nuovi 

strumenti

2026
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M3C2 - Investimento 2.3: Cold ironing   

Descrizione   
Importo complessivo: 400.000.000 euro   
L'obiettivo di questo investimento e  ridurre le emissioni di gas serra del settore marittimo. 
L’investimento consiste nella realizzazione di una rete per la fornitura di energia elettrica nell’area 
portuale (banchine) e della relativa infrastruttura di connessione alla rete di trasmissione nazionale.  

 

 

Attuazione e prossime attività  
La misura prevede la milestone M3C2-7 relativa all’aggiudicazione degli appalti per la realizzazione di 
almeno 15 impianti di cold ironing che forniscano energia elettrica in almeno 10 porti ed il target M3C2-
12 per l’entrata in servizio dei suddetti impianti. La misura comprende sia progetti in essere sia ulteriori 
nuovi progetti.  
A seguito dell’assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
decreto del 3 maggio 2024, il MIT, sulla base dell’istruttoria condotta sulle progettualita  presentate dai 
Soggetti attuatori, ha emanato il decreto n. 321 del 13.12.2024, ammesso alla registrazione dalla Corte 
dei Conti con provvedimento n. 175 del 16.01.2025. Suddetto decreto individua gli interventi previsti 
nei 16 porti di competenza di 10 AdSP per la realizzazione di n. 24 impianti di cold ironing.  
La milestone M3C2-7 e  stata rendicontata mediante l’aggiudicazione degli appalti per la realizzazione di 
n. 18 impianti di cold ironing in 13 porti a conclusione della fase di assessment da parte della 
Commissione europea. 
Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, sono state introdotte le seguenti 
modifiche che interessano la misura M3C2-I2.3: 

• la semplificazione della descrizione della Misura attraverso l’eliminazione della seguente 
condizionalita  “Gli impianti di cold ironing dovranno essere conformi alle pertinenti specifiche 
tecniche di cui all'allegato II del regolamento (UE) 2023/1804 sulla realizzazione di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi”; 

• la modifica alla denominazione del target M3C2-12 in “Ultimazione dei lavori ed accettazione del 
preventivo dei costi di connessione del gestore per le infrastrutture di cold ironing”; 

• la nuova formulazione del target M3C2-12 “Certificazione ultimazione dei lavori e accettazione del 
preventivo dei costi di connessione del gestore per le infrastrutture di cold ironing per almeno 15 
infrastrutture di cold ironing che forniscano energia elettrica in almeno 10 porti”. 

Infine, la scadenza del Target M3C2-12 e  stata posticipata al 30 giugno 2026.  

T3 T2

M3C2-7 (M) - 
Aggiudicazione di tutti 

gli appalti pubblici

M3C2-12 (T) - 
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preventivo dei costi di 
connessione del gestore 
per le infrastrutture di 

cold ironing
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L’Amministrazione avviera  le opportune azioni di rimodulazione attraverso l’adozione di ogni 
atto amministrativo ritenuto necessario al fine di garantire il soddisfacente raggiungimento degli 
obiettivi assegnati.  
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M5C2 - Investimento 6: Programma innovativo della qualità dell’abitare - PINQuA 

Descrizione 
Importo complessivo: 2.800.000.000 euro 

L'obiettivo di questa misura, a seguito del processo di revisione del PNRR approvato con la decisione del 
Consiglio del 27.11.2025, e  aumentare la qualita  o la quantita  di alloggi pubblici e rinnovare le aree 
degradate. L'investimento consiste in:  

(i) ristrutturazione (compresi interventi di efficienza energetica) e ampliamento di alloggi 
pubblici;  

(ii) rigenerazione di spazi urbani e proprieta  pubbliche e private;  
(iii) miglioramento dell'accessibilita  e della sicurezza delle aree urbane e fornitura di servizi. 

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
Il Programma Innovativo Nazionale per la Qualita  dell’Abitare (PINQuA) e  stato istituito con l’articolo 1, 
comma 437, della legge n. 160/2019 (Legge di bilancio per l’anno 2020) ed e  finalizzato alla 
riqualificazione e all’incremento del patrimonio destinato all’edilizia residenziale e sociale, alla 
rigenerazione del tessuto socioeconomico, all’incremento dell’accessibilita  e della sicurezza dei luoghi e 
alla rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici. Inoltre, ha l’obiettivo di migliorare la qualita  della 
vita dei cittadini, promuovendo la coesione sociale, in un’ottica di sostenibilita  e densificazione, con una 
forte attenzione al consumo di nuovo suolo e per lo sviluppo di citta  intelligenti, inclusive e sostenibili 
(Smart city).  
Con il decreto interministeriale n. 395 del 2020 sono stati definiti termini, contenuti e modalita  di 
presentazione delle proposte nonche  tempi, modalita  di erogazione e criteri per la valutazione delle 
proposte da parte dell’Alta Commissione, organismo collegiale istituito con il decreto ministeriale n. 474 
del 27 ottobre 2020.  
Il decreto ha previsto la possibilita  per gli Enti di presentare due tipologie di proposte:  
I. progetti ordinari, per un importo massimo di 15 milioni di euro (articolo 4 del decreto n. 395 del 

2020); 
II. progetti pilota, per un importo massimo di 100 milioni di euro (articolo 14 del decreto n. 395 del 

2020).  
Nella prima categoria rientrano investimenti in: riqualificazione e aumento dell’housing sociale, 
ristrutturazione e rigenerazione della qualita  urbana, miglioramento dell’accessibilita  e della sicurezza, 

T1 T1

M5C2-19 (M ) - Firma delle 
convenzioni per la 
riqualificazione e 

l'incremento 
dell'edilizia sociale da 
parte delle regioni e 

delle province 
autonome (compresi 

comuni e/o città 
metropolitane situati in 

tali territori)

M5C2-20 (T) -Numero di unità 
abitative costruite, acquistate 

o ristrutturate
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mitigazione della carenza abitativa e aumento della qualita  ambientale, utilizzo di modelli e strumenti 
innovativi per la gestione, l’inclusione e il benessere urbano. Nella seconda categoria sono previsti 
interventi per l’edilizia residenziale pubblica ad alto impatto strategico sul territorio nazionale. 

Con decreto ministeriale n. 383 del 7 ottobre 2021 sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari e delle 
proposte, valutate positivamente dall’Alta Commissione, nonche  la somma attribuita a ciascun 
beneficiario, per un ammontare complessivo di 2.820.007.519,85 euro. L’eccedenza rispetto alle risorse 
assegnate all’intervento dal PNRR (20.007.519,85 euro) e  stata coperta a valere su residui di spesa di 
competenza dell’Amministrazione titolare dell’intervento. 

Le proposte accolte sono state complessivamente 159, di cui 151 proposte ordinarie e 8 progetti pilota 
(presentati da 6 Regioni). Ad oggi, tutte le 159 Convenzioni risultano firmate. 

Gli elenchi dei progetti sono redatti tenendo conto della riserva del 40 per cento delle risorse per le 
regioni del Sud e dell’obbligo di finanziamento di almeno una proposta per ciascuna regione. 
Complessivamente al Sud sono destinate circa il 40,07 per cento delle risorse pari (57 progetti ordinari 
e 3 progetti pilota) per un ammontare complessivo di 1,13 miliardi di euro. 

Ad ottobre 2021 e  iniziata la valutazione da parte dell’Alta Commissione delle comunicazioni pervenute, 
che ha portato all’adozione del decreto direttoriale n. 17524 del 29 dicembre 2021, con il quale e  
definitivamente individuato l’elenco delle proposte “Pilota” ammesse a finanziamento, e del decreto 
direttoriale n. 804 del 20 gennaio 2022 di individuazione dell’elenco delle proposte “Ordinarie” 
definitivamente ammesse a finanziamento. Il decreto direttoriale n. 6442 del 14 giugno 2022 
rappresenta l’atto ricognitivo di raccordo nel quale sono stati correttamente riportati tutti i CUP 
associati agli interventi finanziati dal PINQuA e individuati dai due decreti precedenti. Con i suddetti 
decreti e  stato altresì  approvato lo schema di convenzione da stipulare con gli enti beneficiari ed e  stato 
allegato lo schema di convenzione dell’ente beneficiario con gli eventuali soggetti attuatori.  

Si sono concluse le attivita  di erogazione delle anticipazioni del 10 per cento delle risorse disponibili per 
“nuovi progetti”.  

Per questa misura e , inoltre, prevista un’attivita  di assistenza tecnica di Invitalia a favore dei Soggetti 
attuatori, come previsto dalla Circolare n. 4/2022 del MEF. 

Allo stato attuale, ai fini del raggiungimento del target M5C2-20, si rappresenta che l’11 per cento dei 
progetti e  in fase di pre-esecuzione, il 68 per cento dei progetti in esecuzione lavori e il 21 per cento dei 
progetti a fine lavori o in fase di collaudo. 

Da settembre del 2024, il MIT ha portato avanti un’attivita  di monitoraggio rafforzato sulla misura, con 
anche audizioni individuali per Soggetti Attuatori. 

I criteri di priorita  individuati per le audizioni sono stati i seguenti: 

• soggetti attuatori che hanno segnalato progetti a rischio ritardo; 

• progetti in ritardo nello stato di attuazione; 

• progetti con un elevato numero di alloggi previsti. 

All’esito delle audizioni svolte, e  emerso che, in diversi casi, i cronoprogrammi d’attuazione dei singoli 
interventi, anche quando in esecuzioni lavori, presentano delle tempistiche molto ristrette rispetto alla 
data finale di conclusione dei lavori.  

Nell’ambito del processo di revisione del PNRR, approvato con la decisione del Consiglio del 27.11.2025, 
sono state formulate alcune modifiche che interessano la misura in oggetto, tra cui la sostituzione di 
progetti non piu  coerenti con le tempistiche del PNRR con interventi finanziati dal Piano Nazionale 
Complementare, mantenendo tuttavia invariata la dotazione finanziaria della misura.  

In particolare, la revisione ha comportato: 
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• la semplificazione della descrizione della Misura così  rideterminata “L'obiettivo di questa misura 
è aumentare la qualità o la quantità di alloggi pubblici e rinnovare le aree degradate. 
L'investimento consiste in: (i) ristrutturazione (compresi interventi di efficienza energetica) e 
ampliamento di alloggi pubblici; (ii) rigenerazione di spazi urbani e proprietà pubbliche e private; 
(iii) miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza delle aree urbane e fornitura di servizi”; 

• una nuova denominazione del target M5C2-20 in “Numero di unità abitative costruite, acquistate 
o ristrutturate” e la nuova descrizione dello stesso in “Devono essere costruite, acquistate o 
riqualificate almeno 10 000 unità abitative e devono essere riqualificati almeno 1 800 000 di metri 
quadrati di spazi pubblici. Almeno 497 milioni di EUR del sostegno dell'RRF per i costi di 
investimento devono essere destinati all'efficientamento energetico del parco immobiliare o delle 
infrastrutture pubbliche esistenti e, di questi, almeno 300 milioni di EUR devono essere destinati 
all'efficientamento energetico del parco immobiliare esistente, in modo da assicurare un risparmio 
di energia primaria di almeno il 30%. Almeno 84 milioni di EUR del sostegno dell'RRF per i costi di 
investimento devono essere destinati alle infrastrutture ciclabili.”. 

Da ultimo, in considerazione della diversa natura degli interventi e della loro classificazione (ad esempio, 
efficienza energetica per gli alloggi), e  stato introdotto un nuovo contributo al tagging climatico per la 
Misura, con l’associazione di rispettivi campi di intervento, previsti dall’Allegato VI al Reg. 2021/241, in 
linea con la natura degli interventi. 

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione dei Decreti di ripartizione delle risorse PNRR. 
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M5C3 - Investimento 1.4: Investimenti infrastrutturali per la Zona Economica Speciale (ZES)  

Descrizione   
Importo complessivo: 888.750.000,00 euro 

L'investimento mira a garantire l'impatto della riforma che introduce le Zone Economiche Speciali (ZES). 
L'investimento consiste nel sostegno ad interventi infrastrutturali nelle aree portuali (collegamenti 
"Ultimo miglio"; logistica digitale, urbanizzazione o efficienza energetica e ambientale; infrastrutture 
portuali). 

 

 

Attuazione e prossime attività  
L’obiettivo europeo previsto a dicembre 2021, che richiedeva un atto di assegnazione delle risorse ai 
soggetti dell’attuazione e la definizione delle condizioni specifiche per evitare qualsiasi impatto 
ambientale degli interventi, e  stato raggiunto con l’emanazione del decreto ministeriale n. 492 del 3 
dicembre 2021, previa intesa raggiunta in Conferenza unificata il 2 dicembre 2021. Tale decreto 
individua con precisione i progetti, i soggetti attuatori e le modalita  di attuazione degli interventi, 
nonche  l’obbligo di redigere le analisi relative al rispetto del principio DNSH sulla base delle indicazioni 
generali presentate dalla Commissione europea. 
A marzo 2022 i soggetti attuatori hanno inviato alla Direzione generale competente questa relazione 
tecnica sull’analisi DNSH dei singoli progetti, indicando anche quali criteri o elementi valutativi 
intendano adottare per favorire l’inclusione di giovani e donne nella progettazione e realizzazione degli 
interventi. La Direzione generale competente ha valutato le analisi ricevute e trasmesso le relative 
prescrizioni specifiche. Contestualmente, ha inviato lo schema di Atto d’Obbligo per la firma da parte dei 
soggetti attuatori. 
Una volta ricevuto il parere positivo del Ministero, gli stessi hanno potuto iniziare le attivita  
propedeutiche all’avvio dei bandi di gara. 
Si segnala che con l’entrata in vigore del decreto-legge n. 124/2023, e  intervenuta una modifica alla 
governance delle ZES.  In particolare, l’art. 9 ha istituito, a partire dal 1° gennaio 2024, la Zona Economica 
Speciale per il Mezzogiorno - “ZES unica” che comprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna sostituendo le precedenti Zone Economiche Speciali 
frammentate in 8 diverse strutture amministrative. Suddetta modifica normativa e  stata recepita con la 
revisione del PNRR.  
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Inoltre, nell’ambito della revisione del PNRR di novembre 2024, la tempistica per il raggiungimento del 
target M5C3-12 “Inizio degli interventi infrastrutturali nelle Zone Economiche Speciali” e  stata fissata al 
31 dicembre 2024.  

Il target M5C3-12 e  stato raggiunto attraverso l’avvio dei lavori per n. 52 interventi così  suddivisi: 

a. 25 interventi di c.d. "ultimo miglio"; 
b. 19 interventi attinenti alla digitalizzazione della logistica, urbanizzazione ed 

efficientamento energetico; 
c. 8 interventi di rafforzamento della resilienza dei porti. 

Inoltre, le modifiche normative medio tempore introdotte, e la revisione della descrizione del target 
M5C3-12 (“I progetti infrastrutturali devono essere identificati in modo univoco dal Codice Locale di 
Progetto (CLP). Devono essere stati avviati i lavori per almeno 53 progetti stabiliti dal decreto di 
assegnazione delle risorse”) intervenuta nell’ambito dell’assesment e con la revisione del PNRR di giugno 
2025, richiedevano la revisione del decreto interministeriale n. 492/2021. Al riguardo, nelle more 
dell’aggiornamento di suddetto decreto, e  stato emanato il D.D. n. 88 del 18 giugno 2025 che comprende 
gli interventi finanziati con risorse PNRR che hanno raggiunto il target M5C3-12 e l’elenco delle attivita  
escluse che non sono conformi alle normative. 

Infine, si rappresenta che, nell’ambito del processo di revisione del PNRR concluso a novembre u.s. e 
approvato con la decisione del Consiglio del 27.11.2025, sono state apportate alcune modifiche che 
interessano la misura in esame, quali:  

• semplificazione della descrizione della Misura così  rideterminata “L'investimento mira a garantire 
l'impatto della riforma che introduce le Zone Economiche Speciali (ZES). L'investimento consiste nel 
sostegno ad interventi infrastrutturali nelle aree portuali (collegamenti "Ultimo miglio"; logistica 
digitale, urbanizzazione o efficienza energetica e ambientale; infrastrutture portuali). 

• la nuova descrizione del target M5C3-13 “Rilascio di certificati di completamento dei lavori per 
almeno 46 progetti stabiliti dal decreto di assegnazione delle risorse e identificati in modo univoco dal 
Codice Locale di Progetto (CLP). L'elenco dei progetti completati deve comprendere: 

▪ Porto di Salerno. Area portuale. Consolidamento ed adeguamento funzionale di alcuni moli e 
banchine (CLP: G51B21003170006); 

▪ Porto di Napoli. Area portuale. Prolungamento e rafforzamento della diga Duca D’Aosta (CLP: 
G65F20001560006); 

▪ Porto di Salerno. Dragaggio del porto commerciale di Salerno e del canale di ingresso – fase 2 
- Molo di ponente (CLP: G51B21003160006); 

▪ Porto Canale Di Cagliari. Area portuale. Avamporti: realizzazione di nuovi banchinamenti per 
l’ormeggio di navi traghetto roll-on roll-off, ro-ro (CLP: D21G06000020003)”; 

• incremento della dotazione finanziaria ora pari a 888.750.000 euro  

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione del Decreto interministeriale di ripartizione delle risorse 
PNRR. 
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M7 - Investimento 11: Potenziamento del parco ferroviario regionale per il trasporto pubblico con treni a zero 
emissioni e servizio universale  

Descrizione   
Importo complessivo: 923.000.000 euro  

L'obiettivo dell'investimento, a seguito del processo di revisione del PNRR appena concluso, e  ridurre le 
emissioni di gas serra del trasporto ferroviario e modernizzare il parco ferroviario. Questo investimento 
consiste nell’immatricolazione di almeno 75 treni passeggeri a emissioni zero.  

 

Attuazione e prossime attività  
A seguito della revisione del PNRR approvata con decisione di esecuzione del Consiglio UE il 14 maggio 
2024, la misura ha subito delle modifiche al fine di attuare alternative migliori per conseguirne il livello 
di ambizione originario. In particolare, e  stata modificata la descrizione del target M7-31, con la 
specificazione di un vincolo di reversibilita  a favore dello Stato. Per quanto riguarda i treni destinati al 
servizio universale /intercity, pertanto, alla scadenza del vigente contratto di servizio, il materiale 
rotabile sara  messo a disposizione del nuovo soggetto aggiudicatario nel pieno rispetto del Regolamento 
(UE) 1370/2007. 

Il MIT ha provveduto ad emanare i decreti per l’assegnazione delle risorse finanziarie per i nuovi 
progetti; si tratta in particolare dei DM n. 147 del 23 maggio 2024 per la componente del servizio 
regionale, il DM n. 176 del 28 giugno 2024 modificato da DM n. 265 del 06 novembre 2024 per la 
componente servizio intercity. L’Amministrazione procedera  con le successive attivita  di monitoraggio 
sull’attuazione della misura. 

Nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, sono state introdotte le seguenti 
modifiche che interessano la misura M7-I.11, che includono anche la riformulazione dell’obiettivo 
quantitativo complessivo in 75 treni a zero emissioni e la contestuale riduzione della dotazione 
finanziaria complessiva: 

• la semplificazione della descrizione della Misura così  riformulata “L'obiettivo dell'investimento è 
ridurre le emissioni di gas serra del trasporto ferroviario e modernizzare il parco ferroviario. Questo 
investimento consiste nell’immatricolazione di almeno 75 treni passeggeri a emissioni zero”. 
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• la modifica alla descrizione del target M7-31, in scadenza al 30 giugno 2026, in “Immatricolazione 
di almeno 75 treni a emissioni zero (elettrici o a celle a combustibile a idrogeno) in aggiunta al 
materiale rotabile di cui all'investimento 4.4.2 della Missione 2, Componente 2; 

• la modifica dell’obiettivo quantitativo del target M7-31 pari a n. 75 treni passeggeri a zero 
emissioni; 

• la modifica alla dotazione finanziaria della Misura ora pari a 923 milioni di euro. 

L’Amministrazione avviera  le azioni conseguenti alle modifiche, adottando ogni atto amministrativo 
ritenuto necessario, inclusa la rimodulazione del Decreti di ripartizione delle risorse PNRR. 
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M7 - Investimento 12: Strumento finanziario per lo sviluppo di una leadership internazionale, industriale e di 
ricerca e sviluppo nel campo degli autobus a zero emissioni 

Descrizione   
Importo complessivo: 100.000.000 euro 

L’investimento in esame, a seguito del processo di revisione del PNRR appena concluso, e  stato eliminato. 

 

Attuazione e prossime attività  
La presente misura era stata introdotta in occasione della revisione del PNRR di dicembre 2023, 
nell’ambito del Capitolo REPowerEU, con una dotazione finanziaria pari a 100 milioni. Queste risorse 
erano originariamente allocate a valere sull’investimento M2C2-I.5.3 “Sviluppo di una leadership 
internazionale, industriale e di ricerca e sviluppo nel campo degli autobus elettrici”. A seguito della 
rimodulazione del Piano la misura M2C2-I.5.3 era stata interessata da una riduzione delle risorse 
finanziarie pari a 200 milioni di euro rispetto alla dotazione iniziale di 300 milioni di euro. La rimanente 
dotazione (100 milioni di euro) era stata, pertanto, allocata a valere sul capitolo REPowerEU con 
l’inserimento della nuova misura M7-Investimento 12. 

Nell’ambito della rimodulazione approvata con decisione di esecuzione del Consiglio UE il 14 maggio 
2024, la misura ha subito modifiche al fine di attuare alternative migliori per conseguire il livello di 
ambizione originario; in particolare e  stato specificato che l’investimento riguarda il sovvenzionamento 
dello sviluppo di autobus a zero emissioni, eliminando quindi il puntuale riferimento alla componente 
elettrica. 

Sono stati previsti una milestone M7-32 con scadenza T1/2024, un target M7-33 con scadenza T1/2026 
e una milestone M7-34 al T2/2025.   

La milestone M7-32 e  stata conseguita con la stipula dell’accordo tra la Direzione generale per gli 
incentivi alle imprese del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) e Invitalia S.p.A., in data 
28 marzo 2024, in linea con la scadenza della milestone a T1/2024.  

Con riferimento alla milestone M7-34 si segnala che e  stata rendicontata a giugno 2025 e 
successivamente eliminata, nel corso dell’assessment da parte della Commissione europea.  

Infine, nell’ambito del processo di revisione del PNRR appena concluso, viene eliminato l’investimento 
in esame con i relativi obiettivi e traguardi associati (milestone M7-34; target M7-33). 

  

T1

M7-32 (M) - 
Accordo attuativo

2024
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II. MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

RIFORME 
M1C3 - Riforma 3.1: Adozione di criteri ambientali minimi per eventi culturali 

Descrizione 
Lo scopo della riforma e  quello di migliorare l’impronta ecologica degli eventi culturali (quali mostre, 
festival, spettacoli ed eventi musicali) attraverso l’inclusione di criteri sociali e ambientali negli appalti 
pubblici per eventi culturali finanziati, promossi o organizzati dalla pubblica autorita . 
Devono essere adottati criteri ambientali minimi (CAM) sugli aspetti seguenti: riduzione dell’uso di carta 
e stampe; uso di materiali ecocompatibili; allestimento di palcoscenici con materiali riciclati e riutilizzati 
e arredi sostenibili; gadget a basso impatto ambientale; scelta dei luoghi in base al criterio della 
protezione della biodiversita ; servizi di ristorazione, trasporto di persone all’evento e trasporto di 
materiali a basso impatto ambientale; consumo energetico per l’organizzazione dell’evento.  
Devono rientrare fra i criteri sociali a promozione dell’accessibilita  e dell’inclusione: la promozione 
dell’accessibilita  per le persone con disabilita ; la promozione di sbocchi occupazionali per giovani, 
disoccupati di lunga durata, persone appartenenti a gruppi svantaggiati (quali lavoratori migranti e 
minoranze etniche) e persone con disabilita ; la garanzia della parita  di accesso agli appalti per le imprese 
di cui sono titolari o dipendenti persone appartenenti a particolari gruppi etnici o minoranze, quali 
cooperative, imprese sociali e organizzazioni senza scopo di lucro; la promozione del “lavoro dignitoso” 
inteso come diritto a un lavoro produttivo liberamente scelto, al rispetto dei principi e diritti 
fondamentali sul lavoro, a un salario dignitoso, alla protezione sociale e al dialogo sociale. 
 

 
  
 
 

T4 

M1C3-6 (M) - Entrata in vigore di un 
decreto che stabilisca i criteri sociali e 

ambientali negli appalti pubblici per 
eventi culturali finanziati con fondi 

pubblici 
 
 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M1C3-6 e  stata conseguita con il decreto del MASE (gia  MiTE) del 19 ottobre 2022 recante 
“Criteri ambientali minimi per il servizio di organizzazione e realizzazione di eventi” e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 2022, n. 282.  
Per la elaborazione dello schema di decreto e  stato istituito un gruppo di lavoro interministeriale che ha 
coinvolto rappresentanti del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, del Ministero della 
Cultura e del Ministero del Turismo. 
Acquisito il parere del Comitato per il Green Public Procurement (GPP), in data 19 ottobre 2022 e  stato 
adottato il decreto ministeriale sui criteri ambientali minimi concernenti l’affidamento del servizio di 
organizzazione e realizzazione di eventi, come indicato nell’Allegato Tecnico. 
  

2022 

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    222    –



68 

M2C1 - Riforma 1.1: Strategia nazionale per l’economia circolare 

Descrizione 
L’implementazione del Piano d’azione europeo per l’economia circolare (European Circular Economy 
Action Plan) richiede la realizzazione di differenti riforme e investimenti tra loro complementari. Infatti, 
la transizione verde si fonda, tra l’altro, sulle importanti sinergie generate da un uso piu  efficiente delle 
risorse naturali e da una gestione piu  sostenibile del ciclo dei rifiuti e dei materiali di scarto. Pertanto, 
l’adozione di una “Strategia nazionale per l’economia circolare” (M2C1 - Riforma 1.1) risulta 
strettamente collegata alla definizione di un efficiente “Programma nazionale per la gestione dei rifiuti” 
(M2C1 - Riforma 1.2, infra) che, a sua volta, risulta supportato anche dalla realizzazione di nuovi impianti 
di gestione dei rifiuti e di ammodernamento degli impianti esistenti (M2C1 - Investimento 1.1, infra), 
nonche  dal potenziamento della raccolta differenziata in alcuni settori strategici, individuando alcuni 
progetti “faro” di economia circolare (M2C1 - Investimento 1.2, infra). 
Nello specifico, la misura consistente nell’adozione di una Strategia nazionale per l’economia circolare 
riguarda un nuovo sistema di tracciabilita  digitale dei rifiuti, incentivi fiscali a sostegno delle attivita  di 
riciclaggio e dell’utilizzo di materie prime secondarie, una revisione del sistema di tassazione 
ambientale, il diritto al riutilizzo e alla riparazione, la riforma del sistema di responsabilita  estesa del 
produttore e dei consorzi, il sostegno agli strumenti normativi esistenti (quali la legislazione sulla 
cessazione della qualifica di rifiuto, o End of Waste, e i Criteri Ambientali Minimi nel quadro degli appalti 
verdi) e il sostegno al progetto di simbiosi industriale.  
La riforma del sistema di responsabilita  estesa del produttore e dei consorzi risponde inoltre alla 
necessita  di un uso piu  efficiente del contributo ambientale per garantire l’applicazione di criteri 
trasparenti e non discriminatori. Deve essere creato un organo di vigilanza ad hoc con l’obiettivo di 
monitorare il funzionamento e l’efficacia dei sistemi dei consorzi presieduto dal Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica. La misura riguarda tutti i consorzi (non solo il consorzio nazionale 
imballaggi CONAI).  
Inoltre, con la “Strategia nazionale per l’economia circolare”, si intende, in particolare, definire i nuovi 
strumenti amministrativi e fiscali per potenziare il mercato delle materie prime seconde, affinche  siano 
competitive in termini di disponibilita , prestazioni e costi rispetto alle materie prime vergini. A tal fine, 
la Strategia agisce sulla catena di acquisto dei materiali (Criteri Ambientali Minimi per gli acquisti verdi 
nella Pubblica Amministrazione), sui criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste), 
sulla responsabilita  estesa del produttore e sul ruolo del consumatore, sulla diffusione di pratiche di 
condivisione e di “prodotto come servizio”. La Strategia, inoltre, costituisce uno strumento fondamentale 
per il raggiungimento degli obiettivi di neutralita  climatica e definisce una roadmap di azioni e di target 
misurabili da qui al 2035. 
 
 

                                                  
 

 

T2

M2C1-1 (M) - Entrata in vigore del decreto 
ministeriale per l'adozione della strategia 

nazionale per l'economia circolare

2022

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    223    –



69 

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone della riforma M2C1-1 prevista per giugno 2022 e  stata conseguita con l’adozione del 
decreto ministeriale del 24 giugno 2022, n. 259, di adozione della nuova “Strategia nazionale per 
l’economia circolare”. 

Ai fini del relativo conseguimento, il 30 settembre 2021 e  stata aperta la consultazione pubblica sulle 
linee programmatiche per la definizione della nuova “Strategia nazionale per l’economia circolare”, che 
si e  chiusa il 30 novembre 2021, a seguito della quale, il 30 aprile 2022, e  stato predisposto il documento 
conclusivo, elaborato tenendo conto dei contributi pervenuti. 

La consultazione ha registrato una significativa partecipazione da parte di privati, universita , aziende 
(sia nazionali che multinazionali) e associazioni di categoria. Complessivamente, sono stati prodotti 
oltre cento contributi, che comprendono osservazioni generali, commenti dettagliati su singole sezioni 
della Strategia e proposte operative. 

Con decreto ministeriale del 24 giugno 2022, n. 259, pubblicato nel sito del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica e  stata approvata la “Strategia nazionale per l’economia circolare” quale 
documento programmatico volto all’individuazione delle azioni, obiettivi e misure che si intendono 
perseguire nella definizione delle politiche istituzionali volte ad assicurare un’effettiva transizione verso 
un’economia di tipo circolare. 

Con la “Strategia nazionale per l’economia circolare”, si intende, in particolare, definire i nuovi strumenti 
amministrativi e fiscali per potenziare il mercato delle materie prime seconde, affinche  siano 
competitive in termini di disponibilita , prestazioni e costi rispetto alle materie prime vergini. A tal fine, 
la Strategia agisce sulla catena di acquisto dei materiali (Criteri Ambientali Minimi per gli acquisti verdi 
nella Pubblica Amministrazione), sui criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste), 
sulla responsabilita  estesa del produttore e sul ruolo del consumatore, sulla diffusione di pratiche di 
condivisione e di “prodotto come servizio”. La Strategia, inoltre, costituisce uno strumento fondamentale 
per il raggiungimento degli obiettivi di neutralita  climatica e definisce una roadmap di azioni e di target 
misurabili da qui al 2035.  

Con successivo decreto ministeriale del 19 settembre 2022, n. 342 e  stato adottato il cronoprogramma 
di attuazione delle misure prioritarie inserite nella Strategia nazionale per l’economia circolare, cui e  
elettivamente data attuazione entro il 2026, in coerenza con l’arco temporale di riferimento del PNRR. 
Il cronoprogramma potra  essere integrato sulla base degli indirizzi dell’Osservatorio per l’economia 
circolare, che avra  anche il compito di monitorare l’attuazione delle misure. 

L’Osservatorio per l’Economia Circolare e  stato istituito con decreto dipartimentale del 30 settembre 
2022, n. 180.  Il 5 dicembre 2022 si e  svolta la riunione di insediamento dell’Osservatorio. 

In relazione a questa riforma, l’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, ha previsto l’istituzione 
dell’Organismo di vigilanza dei consorzi e dei sistemi autonomi per la gestione dei rifiuti, degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggi. 

L’unica milestone della Riforma e  stata, quindi, conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della seconda rata PNRR. 
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M2C1 - Riforma 1.2: Programma nazionale per la gestione dei rifiuti 

Descrizione 
La presente misura, che risulta complementare con la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare, 
prevede l’attuazione di un programma nazionale per la gestione dei rifiuti finalizzato a raggiungere 
elevati standard di preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti. Tale programma 
mira a adattare la rete di impianti necessari per una gestione integrata dei rifiuti, minimizzando 
l’opzione di smaltimento finale come ultima risorsa, istituendo sistemi di monitoraggio, evitando 
procedimenti di infrazione nei confronti dell’Italia, affrontando la sfida del basso tasso di raccolta dei 
rifiuti, disincentivando il conferimento in discarica e garantendo la coerenza con i programmi regionali 
sui rifiuti. Il tutto con l’obiettivo di raggiungere gli standard normativi dell’Unione europea e nazionali 
in materia di rifiuti, contrastando simultaneamente gli scarichi illegali di rifiuti e l’incenerimento all’aria 
aperta. 

Alla riforma risultano correlati obiettivi di riduzione delle discariche abusive oggetto delle procedure di 
infrazione NIF 003/2077 e NIF 2011/2215. 

Come obiettivo secondario, per quanto riguarda la procedura di infrazione NIF 2003/2077 e  previsto 
l’invio alla Commissione europea di almeno 27 richieste di espunzione sulle 33 previste entro dicembre 
2023, e di almeno 29 entro giugno 2024, corredate da analisi complete sul livello di contaminazione, 
della procedura di bonifica e dalla garanzia di esclusione di future contaminazioni. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività  
La procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) del programma e  stata avviata nel dicembre 
2021. La prima fase di scoping e  stata conclusa con l’acquisizione dei contributi da parte dei soggetti 
competenti in materia ambientale e del parere della Commissione tecnica VIA-VAS. E  stata poi avviata la 
consultazione pubblica sulla proposta di Programma e sul relativo Rapporto ambientale. 

Conclusa la procedura di VAS con il decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 10 giugno 2022, 
di concerto con il Ministro della Cultura, e acquisita l’intesa della Conferenza Unificata, con decreto 
ministeriale  del 24 giugno 2022, n. 257 e  stato approvato il Programma nazionale di gestione dei rifiuti, 
pubblicato nel sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

Con riferimento al livello di conseguimento delle milestone e dei target della Riforma si rileva quanto 
segue. 

La prima milestone M2C1-13 e  stata conseguita con l’adozione del decreto ministeriale del 2022, n. 257, 
di adozione del Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti. 

Il target M2C1-15bis - Riduzione delle discariche irregolari (T2), la cui scadenza era prevista a dicembre 
2023, e  stato ampiamente conseguito e rendicontato; nello specifico, le discariche non a norma, oggetto 

T2 T4 T2 T2

M2C1-13 (M) - Entrata in vigore del 
decreto ministeriale sul programma 

nazionale di gestione dei rifiuti

M2C1-15bis (T) - Riduzione da 34 a 14 
delle discariche irregolari incluse 

nella procedura di infrazione 
2011/2215                                                    

M2C1-15 (T) - Riduzione da 33 a 11 
delle discariche oggetto della 

procedura d'infrazione 2003/2077

M2C1-16 (T) - Riduzione delle 
discariche abusive oggetto della 

procedura di infrazione  2003/2077 da 
11 a 0 (ossia una riduzione almeno 

del 100 %).
M2C1-16bis (T) - Riduzione delle 

discariche abusive  oggetto della 
procedura di infrazione 

2011/2215 da 14 a 9 (ossia una 
riduzione almeno del 75 %).

20262022 2023 2024
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della procedura di infrazione NIF 2011/2215, sono passate dalla baseline iniziale di 34 a 3, superando 
così  il valore obiettivo previsto (pari o inferiore a 14). 

La descritta riduzione del numero delle discariche irregolari oggetto della procedura di infrazione NIF 
2011/2215 ha consentito di traguardare in anticipo anche il target M2C1-16bis (che prevedeva il 
raggiungimento di un valore obiettivo pari o inferiore a 9 entro dicembre 2024). Pertanto, d’intesa con 
la Commissione europea, il target e  stato oggetto della rendicontazione relativa alla sesta rata del Piano 
di giugno 2024) e quindi, a seguito del processo di aggiornamento del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza italiano approvato dal Consiglio ECFIN in data 18 novembre 2024, la data di scadenza del 
target e  stata anticipata a giugno 2024. 

In relazione al target M2C1-15, si rappresenta che lo stesso e  stato rendicontato nella sesta rata PNRR 
(giugno 2024) in linea con le tempistiche previste. La Commissione europea, rispetto alle 33 discariche 
irregolari, ha formalmente accolto complessivamente 22 richieste di espunzione dei siti di discarica dalla 
procedura di infrazione, riducendo così  la relativa sanzione e confermando così  il soddisfacente 
conseguimento del target M2C1-15.  

Per l’ultimo target M2C1-16, previsto in scadenza per il 30 giugno 2026, prosegue il percorso di 
adempimento nel pieno rispetto dei tempi.  
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M2C1 - Riforma 1.3: Supporto tecnico alle autorità locali 

Descrizione 
Questa misura consiste nel supporto tecnico alle autorita  locali per l’attuazione della normativa 
dell’Unione europea e nazionale in materia ambientale, per lo sviluppo di piani e progetti in materia di 
gestione dei rifiuti e per le procedure di gara. Il supporto per le procedure di gara deve garantire che le 
autorizzazioni alla gestione dei rifiuti siano rilasciate in modo trasparente e non discriminatorio con un 
aumento delle procedure competitive al fine di conseguire standard piu  elevati per i servizi pubblici. Il 
supporto tecnico riguarda anche gli appalti verdi. 

Il traguardo prevede, in particolare, che siano approvati l’accordo per lo sviluppo del piano d’azione per 
la creazione di capacita  a sostegno degli enti locali e degli acquirenti pubblici professionali 
nell’applicazione alle procedure di gara dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nel quadro degli appalti 
verdi (GPP) e l’avvio del piano di supporto.  

La riforma e  abilitante per gli investimenti 1.1 e 1.2, in materia di gestione dei rifiuti. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C1-2 e  stata conseguita attraverso la definizione ed approvazione del Progetto “ARCA” - 
Azioni di supporto per il Raggiungimento delle “Condizioni Abilitanti” ambientali, cofinanziato con 
risorse del PON Governance e Capacita  Istituzionale 2014-2020 e che prevede una linea di intervento 
dedicata: “La Creazione e rafforzamento della capacita  amministrativa e tecnica delle Autorita  
competenti per la compliance normativa dei piani regionali di gestione rifiuti e monitoraggio” 
(https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PNRR/revisione_progetto_arca_diss_2
2062022_signed_compressed.pdf). 

La realizzazione delle attivita  di supporto e  stata affidata a SOGESID (societa  in house del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) mediante uno specifico atto convenzionale di affidamento. 

In merito, e  stato stipulato l’accordo tra MASE ed Agenzia per la coesione territoriale per la 
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto ARCA. 

 L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della seconda rata PNRR. 

 

  

T2

M2C1-2 (M) - Approvazione dell'accordo 
per lo sviluppo del piano d'azione per la 
creazione di capacità a sostegno degli 

enti locali

2022
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M2C2 - Riforma 1.1: Semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili onshore e 
offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la produzione da fonti rinnovabili e proroga dei tempi e 
dell’ammissibilità degli attuali regimi di sostegno 

Descrizione  
La riforma si pone i seguenti obiettivi: 

- creazione di un quadro normativo semplificato e accessibile per gli impianti FER nuovi ed 
esistenti in continuita  con quanto previsto dal Decreto Semplificazioni;  

- emanazione di una disciplina condivisa volta a definire i criteri per l’individuazione delle aree e 
delle superfici idonee e non idonee all’installazione di impianti FER di potenza complessiva 
almeno pari a quella individuata dal PNIEC per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle 
fonti rinnovabili; 

- completamento del meccanismo di sostegno alle fonti di energia rinnovabile, anche per altre 
tecnologie non mature o dai costi operativi elevati, ed estensione del periodo di svolgimento 
delle procedure competitive del “FER 1”;  

- riforma per promuovere gli investimenti nei sistemi di stoccaggio prevista con il recepimento 
della direttiva (UE) 2019/944. 

 

Attuazione e prossime attività 
Il traguardo della Riforma e  stato principalmente conseguito con la pubblicazione del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001.  

Difatti, il d.lgs. n. 199/2021 ha avviato il processo normativo e regolatorio per la creazione di un quadro 
normativo semplificato e accessibile per gli impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile (FER) e 
per l’individuazione delle aree idonee e non idonee alla loro installazione. Inoltre, il medesimo d.lgs. n. 
199/2021 ha esteso il periodo di svolgimento delle procedure competitive per l’accesso al meccanismo 
di incentivazione previsto dal DM 4 luglio 2019 (c.d. Decreto FER 1), che riguarda tecnologie mature 
come eolico o fotovoltaico. Il processo per lo sviluppo della capacita  di stoccaggio e  stato invece avviato 
con il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, di recepimento della direttiva (UE) 2019/944 (c.d. 
direttiva mercati).  

Nel dettaglio, al fine di chiarire puntualmente gli adempimenti riguardo ai quattro specifici sub criteri 
di conseguimento della Riforma, si precisa quanto segue:  

• il primo sub requisito (“creazione di un quadro normativo semplificato”) e  stato conseguito, 
come gia  evidenziato, con l’emanazione del d.lgs. n. 199/2021 e delle norme di semplificazione 
dei procedimenti abilitativi per la realizzazione di impianti FER introdotte tra il secondo 
semestre 2021 e il primo semestre 2022. In particolare, si richiamano il decreto-legge n. 
77/2021, il decreto-legge n. 4/2022, il decreto-legge n. 17/2022 e il decreto-legge n. 50/2022. 
Con il decreto-legge n. 13/2023, inoltre, sono state apportate alcune modifiche al d.lgs. n. 
199/2021 con l’intento di accelerare e semplificare ulteriormente i processi autorizzativi e i 
criteri di selezione delle aree idonee per l’installazione di impianti FER. Infine, il decreto-legge 
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n. 181/2023 ha introdotto ulteriori semplificazioni, principalmente in materia di procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale; 

• il secondo sub requisito (“disciplina volta a definire i criteri per l’individuazione delle aree idonee”) 
e  stato in parte conseguito con il d.lgs. n. 199/2021, che ha avviato il processo normativo e 
regolatorio per l’individuazione delle aree idonee. L’obiettivo e  stato raggiunto appieno con 
l’emanazione del decreto ministeriale del MASE contenente i criteri per l’individuazione delle aree 
idonee (c.d. “Decreto Aree Idonee”), che verranno poi concretamente individuate in relazione ai 
territori di competenza, dalle singole Regioni e Province autonome con propri atti normativi. Il testo 
del Decreto Aree Idonee, concertato con il MIC e il MASAF nel 2023, ha ottenuto l’intesa della 
Conferenza Unificata Stato-Regioni all’inizio del mese di giugno 2024. Il decreto e  stato adottato a 
giugno 2024 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale; 

• il terzo sub requisito, relativo ai meccanismi di sostegno alle fonti di energia rinnovabile, risulta 
conseguito, per quanto riguarda l’estensione dei meccanismi di sostegno per le tecnologie mature di 
cui al Decreto 4 luglio 2019 (c.d. “Decreto FER 1”) con l’adozione del d.lgs. n. 199/2021. Con 
riferimento alla creazione dei meccanismi di sostegno per le tecnologie non mature, e  stato 
conseguito con il relativo decreto ministeriale (c.d. “Decreto FER 2”) che ha positivamente concluso 
l’iter di verifica di compatibilita  con la disciplina in materia di aiuti di Stato all’inizio del mese di 
giugno 2024. Il decreto FER 2 e  stato adottato a giugno 2024; 

• il quarto sub requisito (“riforma per promuovere gli investimenti nei sistemi di stoccaggio”) e  
soddisfatto da quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 210/2021, che ha ad oggetto le aste per la 
realizzazione di nuova capacita  di stoccaggio di energia. Inoltre, la decisione State Aid SA.104106 
(2023/N) – Italy del 21 dicembre 2023 della Commissione europea ha autorizzato, ai sensi della 
normativa in materia di aiuti di stato, un sistema di aste della capacita  di stoccaggio elettrico che 
partiranno nei prossimi mesi. 
 

L’unica milestone M2C2-6 della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della sesta rata PNRR di giugno 2024. 
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M2C2 - Riforma 1.2: Nuova normativa per la promozione della produzione e del consumo di gas rinnovabile  

Descrizione 
La misura, denominata come Riforma 2, consiste nel rafforzare il sostegno al biometano pulito 
emanando una normativa per ampliare la portata dei progetti connessi al biometano che possono 
ricevere sostegno, nonche  per prorogare il periodo di disponibilita  delle sovvenzioni. Il biometano deve 
essere conforme ai criteri stabiliti dalla direttiva (UE) 2018/2001 sulle energie rinnovabili (Direttiva 
RED II) affinche  la misura possa rispettare il principio DNSH e i pertinenti requisiti di cui all’allegato VI, 
nota 8, del Regolamento (UE) 2021/241.  

Il traguardo prevede la promozione dell’uso del biometano nei trasporti, nell’industria e nel settore 
residenziale e di un decreto attuativo che definisca condizioni e criteri d’uso, nonche  il nuovo sistema di 
incentivi. 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C2-7 e  stata conseguita con l’approvazione, in via definitiva, del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n. 199, recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della prima rata PNRR. 
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M2C2 - Riforma 3.1: Semplificazione amministrativa e riduzione degli ostacoli normativi alla diffusione 
dell’idrogeno 

Descrizione  
La misura, denominata come Riforma 3, mira a promuovere l’idrogeno come fonte di energia rinnovabile 
e deve includere numerosi elementi dall’aggiornamento dei regolamenti tecnici di sicurezza per 
produzione, trasporto, stoccaggio e utilizzo dell’idrogeno alla definizione di autorizzazioni semplificate 
e accelerate; dall’inclusione nell’ambito di regolazione del settore al coordinamento del piano decennale 
di sviluppo del gestore del sistema di trasporto (TSO). 

Questa misura deve sostenere unicamente attivita  che soddisfino il requisito di riduzione delle emissioni 
di gas serra nel ciclo di vita del 73,4 per cento per l’idrogeno [che si traduce in 3 t CO2eq/t H2]. 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C2-20 e  stata conseguita attraverso le azioni di riforma di seguito sintetizzate: 

• il decreto del MiTE del 3 giugno 2022 e il decreto del MINT del 7 luglio 2023, recanti regolamenti 
tecnici di sicurezza in materia di produzione, trasporto, stoccaggio e utilizzo dell’idrogeno; 

• il d.lgs. 8 novembre 2021, n. 199, art. 38, relativo alle semplificazioni per la costruzione e 
l’esercizio di elettrolizzatori; 

• il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante, all’art. 41, semplificazioni per lo sviluppo 
dell’idrogeno verde e rinnovabile, e che all’art. 9 ha istituito il Comitato centrale per la sicurezza 
tecnica della transizione energetica e per la gestione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici; 

• il decreto del MASE del 14 luglio 2023, che disciplina un sistema di garanzie di origine per 
l’idrogeno rinnovabile al fine di dare segnali di prezzo ai consumatori. Inoltre, il decreto del 1° 
luglio 2022 del MIMS ha definito i criteri per la localizzazione delle stazioni di rifornimento a base 
idrogeno. 
  

Il nuovo Piano decennale di sviluppo della rete di trasporto di gas naturale 2022-2031 ha previsto il 
coordinamento del piano nazionale con i piani di altri TSO europei allo scopo di elaborare norme comuni 
per il trasporto dell’idrogeno attraverso gasdotti esistenti o condotte apposite.  

ARERA ha confermato come il quadro regolatorio attuale garantisce che la regolazione del 
dispacciamento, come innovata con il TIDE (approvato con Delibera ARERA 25 luglio 2023 
345/2023/R/eel), preveda la possibilita , per gli impianti di produzione di idrogeno, di partecipare al 
mercato per il servizio di dispacciamento e di erogare servizi ancillari per il dispacciamento elettrico. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della quarta rata PNRR. 
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M2C2 - Riforma 3.2: Misure per promuovere la competitività dell’idrogeno 

Descrizione 
La misura, denominata come Riforma 3.2, consiste nel varo di incentivi fiscali che incentivino la 
produzione e/o l’utilizzo dell’idrogeno, in linea con le norme europee in materia di tassazione. Questa 
misura deve sostenere la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile ai 
sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elettrica di rete. 

Questa misura deve sostenere unicamente attivita  che soddisfino il requisito di riduzione delle emissioni 
di gas serra nel ciclo di vita del 73,4 per cento per l’idrogeno [che si traduce in 3 t CO2eq/t H2]. 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C2-21 e  stata conseguita attraverso le azioni di seguito sintetizzate. 

Il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, coordinato con la legge del 29 giugno 2022 n. 79, ha previsto 
all’art. 23 l’esenzione dal pagamento degli oneri generali afferenti al sistema elettrico per il consumo di 
energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde (co. 1) 
e che l’idrogeno verde non sia sottoposto ad accisa, se non direttamente utilizzato in motori termici come 
carburante (co. 3). 

In attuazione del richiamato art. 23, il decreto del MITE del 21.09.2022, n. 347 (GURI del 23.09.2022, 
n.223) ha consentito il raggiungimento della milestone M2C2-21, individuando, in piena conformita  con 
la CID, i soggetti beneficiari delle agevolazioni e definendo le condizioni tecniche per il loro 
riconoscimento. In particolare, gli impianti di produzione di idrogeno verde che godono della 
agevolazione fiscale soddisfano i seguenti requisiti:  

a) sono collegati agli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili attraverso una 
rete con obbligo di connessione di terzi. In tal caso, l’energia elettrica fornita agli elettrolizzatori 
e  munita di garanzie di origine rinnovabile ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199;  

b) utilizzano energia elettrica prodotta da impianti a fonte rinnovabile direttamente connessi 
all’elettrolizzatore. In base a quanto previsto nel medesimo decreto MITE del 21.09.2022, n. 347, 
ARERA con la deliberazione 8 novembre 2022 ha determinato le modalita  di fruizione 
dell’agevolazione, nonche  le modalita  per la copertura degli oneri generali di sistema. 

 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della seconda rata PNRR. 
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M2C3 - Riforma 1.1: Semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di interventi per 
l’efficientamento energetico  

Descrizione 
La riforma mira a semplificare e accelerare le procedure necessarie per la realizzazione di interventi di 
efficientamento energetico. In particolare, si prevede l’operativita  del Portale nazionale per l’efficienza 
energetica degli edifici, contenente informazioni sulla prestazione energetica del parco immobiliare 
nazionale, nonche  l’istituzione di uno sportello unico per fornire assistenza, come anche il rafforzamento 
delle attivita  del Piano d’informazione e formazione rivolte al settore civile.  

La riforma prevede anche l’aggiornamento e potenziamento del Fondo nazionale per l’efficienza 
energetica e l’accelerazione della fase realizzativa dei progetti finanziati dal programma di 
riqualificazione energetica della pubblica amministrazione centrale (PREPAC). 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C3-4 e  stata conseguita attraverso la messa online del portale da parte di ENEA con le 
prime funzionalita , la definizione del Piano di Informazione e Formazione (PIF) per la riqualificazione 
energetica del settore civile, residenziale e terziario, presentato da ENEA e approvato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, e la sottoscrizione della Convenzione per l’attuazione delle 
disposizioni contenute nell’articolo 13 del decreto legislativo del 2014, n. 102 in materia di Programma 
nazionale di informazione e formazione sull’efficienza energetica tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica e l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA) che approva il Piano di Informazione e Formazione. 

Il portale sviluppato da ENEA è una piattaforma digitale che fornisce informazioni e strumenti per la 
valutazione e il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici. Il portale offre servizi differenziati 
per cittadini, pubbliche amministrazioni e istituzioni, con accesso pubblico e privato. 

Tra le principali funzionalita  si annoverano: 

• la consultazione di dati territoriali sugli APE e sugli incentivi; 
• il passaporto dell’immobile, che raccoglie informazioni energetiche e catastali; 
• strumenti di analisi e simulazione basati su Intelligenza Artificiale; 
• una mappa tridimensionale georeferenziata per la visualizzazione del patrimonio edilizio. Il 

sistema e  progettato per garantire interoperabilita  con banche dati nazionali e per supportare 
decisioni consapevoli in materia di riqualificazione energetica. 

Attualmente e  in fase di integrazione di altre banche dati quali ad esempio quella del catasto, quella del 
GSE, etc. 

Ulteriori componenti della riforma sono l’introduzione di una quota di contributi a fondo perduto, quale 
ulteriore strumento in affiancamento a quelli gia  attivi del finanziamento agevolato e garanzia su 
finanziamenti nell’ambito del Fondo Nazionale Efficienza Energetica (FNEE), anche con l’aggiornamento 
del relativo decreto interministeriale 22 dicembre 2017, recante “Modalita  di funzionamento del Fondo 
nazionale per l’efficienza energetica”. E  stato, altresì , adottato il decreto direttoriale recante 
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“Disposizioni operative per il rilascio delle garanzie di cui al decreto 22 dicembre 2017 del Ministero 
dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, recante le modalita  di funzionamento del Fondo 
Nazionale per l’Efficienza Energetica”, al fine di attivare la sezione garanzie del FNEE. 

Per l’accelerazione della fase di realizzazione dei progetti finanziati dal programma PREPAC, l’articolo 
19 del decreto-legge del 2022, n. 17 convertito, con modificazioni, dalla legge del 2022, n. 34, ha integrato 
la disciplina vigente prevedendo che l’Agenzia del Demanio possa affiancare i Provveditorati 
interregionali delle opere pubbliche nella realizzazione degli interventi, anche avvalendosi di strumenti 
di acquisto e negoziazione telematici. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della seconda rata PNRR. 
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M2C4 - Riforma 2.1: Semplificazione ed accelerazione delle procedure per l’attuazione degli interventi contro il 
dissesto idrogeologico 

Descrizione 
L’obiettivo della riforma e  superare le carenze esistenti a livello di governance dei rischi idrogeologici 
evidenziate dalla Corte dei conti, mirando a semplificare e accelerare le procedure per l’attuazione dei 
progetti e individuare le priorita  degli interventi di prevenzione, in linea con la valutazione nazionale 
del rischio, con le capacita  di gestione dei rischi e con il principio “Non arrecare un danno significativo”. 
Parte della riforma e  anche il rafforzamento della capacita  amministrativa degli organi responsabili 
dell’attuazione di tali progetti e del coordinamento tra i vari livelli di governo coinvolti, in particolare 
razionalizzando i flussi di informazione. 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C4-1 e  stata conseguita attraverso le azioni di seguito sintetizzate. 

In attuazione dell’impegno assunto in relazione a questa Riforma, e  stato modificato il quadro di 
riferimento normativo e regolamentare, in modo da consentire di accelerare le procedure per 
l’elaborazione dei progetti, stabilendo i principi generali per semplificare la realizzazione e il 
finanziamento dei progetti relativi al rischio idrologico.  

Il nuovo quadro consolida la capacita  amministrativa degli organi responsabili dell’attuazione, 
rafforzando il coordinamento tra i livelli di governo coinvolti, attraverso l’armonizzazione e 
semplificazione dei flussi di informazioni per ridurre la ridondanza delle segnalazioni tra i vari sistemi 
informativi dello Stato, nonche  sviluppando un sistema di indicatori per una migliore individuazione dei 
rischi idrologici e creando banche dati comuni in materia di dissesto, in linea con le raccomandazioni 
della Corte dei conti. 

Viene infine rafforzata la capacita  degli organi coinvolti consentendo il ricorso a soggetti tecnicamente 
qualificati e competenti e con una ulteriore dotazione aggiuntiva di risorse umane.  

Tra gli interventi di maggior rilievo si segnalano: 

• l’articolo 4 del decreto-legge del 2021, n.22 convertito, con modificazioni, dalla legge del 2021, 
n. 55, che ha attribuito, tra l’altro, al Comitato interministeriale per la transizione ecologica il 
coordinamento delle politiche in materia di contrasto del dissesto idrogeologico e del consumo 
del suolo; 

• le misure in materia di contrasto al dissesto idrogeologico di cui agli articoli 36, 36-bis, 36-ter 
del decreto-legge 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 2021, n. 108; 

• le misure di accelerazione delle attivita  dei commissari in materia ambientale di cui all’articolo 
17-octies del decreto-legge 80/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge del 2021, n. 113; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 settembre 2021 “Aggiornamento dei criteri, 
delle modalita  e dell’entita  delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico”; 

• gli articoli 16 e 22 del decreto-legge del 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 2021, n. 233; 
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• il decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 30 maggio 2022, n. 146 che approva il 
“Piano di rafforzamento della capacita  amministrativa dei soggetti istituzionali responsabili 
dell’attuazione degli interventi di mitigazione dei rischi idrogeologici”. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della seconda rata PNRR. 
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M2C4 - Riforma 3.1: Adozione di programmi nazionali di controllo dell’inquinamento atmosferico  

Descrizione 
La riforma mira ad allineare la legislazione nazionale e regionale e a introdurre le relative misure di 
accompagnamento per la riduzione delle emissioni degli inquinanti atmosferici (in conformita  con gli 
obiettivi fissati dalla direttiva (UE) 2016/2284 sui limiti di emissione nazionali e sui gas clima-alteranti). 
E  prevista in particolare l’adozione di un programma nazionale di controllo dell’inquinamento 
atmosferico.  

Al fine di assicurare l’efficace attuazione del programma (che non prevede finanziamenti a valere sul 
PNRR) e di rispettare gli obiettivi di riduzione delle emissioni imposti dalla direttiva 2016/2284 e  stata 
prevista dalla legge di bilancio 2022 l’istituzione di un apposito fondo sui capitoli del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C4-7 e  stata conseguita con l’entrata in vigore del Programma nazionale di controllo 
dell’inquinamento atmosferico (PNCIA) attraverso il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 dicembre 2021 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale del 14 febbraio 2022, n. 37. 

La direttiva (UE) 2016/2284 e  recepita nell’ordinamento nazionale dal decreto legislativo 30 maggio 
2018 n. 81, che introduce all’articolo 4 disposizioni relative al Programma nazionale di controllo 
dell’inquinamento atmosferico.   

Ad aprile 2019 e  stato trasmesso alla Commissione europea il Programma nazionale di controllo 
dell’inquinamento atmosferico, di cui al citato articolo 4. 

Quindi, il Programma e lo schema di decreto sono stati trasmessi alla Presidenza del Consiglio e il primo 
portato in Conferenza Unificata, la quale, nella seduta del 20 dicembre 2021, ha espresso il proprio 
parere di competenza. 

Il 23 dicembre 2021 e  stato adottato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, contestualmente 
all’approvazione del Programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale del 14 febbraio 2022, n. 37. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della prima rata PNRR. 

 

  

T4

M2C4 - 7 (M) - Entrata in vigore di un 
programma nazionale di controllo 

dell'inquinamento atmosferico

2021
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M2C4 - Riforma 4.2: Misure per garantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici integrati 

Descrizione 
La riforma mira ad affrontare problemi importanti nella gestione delle risorse idriche e a rendere piu  
efficiente il sistema. Si prevede che verra  ridotta l’attuale frammentazione del numero di operatori, che 
al momento ostacola un uso efficiente delle risorse idriche in alcune parti del Paese. Ci si attende che la 
riforma definisca gli incentivi piu  adeguati a un migliore utilizzo delle risorse idriche nel settore agricolo, 
poiche  introduce un sistema di sanzioni per l’estrazione illecita di acqua e un sistema di tariffe che 
rispecchia meglio ed e  maggiormente in linea con il principio “chi inquina paga”, evitando al contempo 
l’espansione dei sistemi irrigui esistenti.  

Le scadenze richiedono che il quadro giuridico rivisto deve istituire un sistema di sanzioni per 
l’estrazione illecita di acqua, nonche  evitare l’espansione del sistema irriguo esistente (non solo 
attraverso l’espansione fisica ma anche mediante un maggiore utilizzo di acqua), anche con il ricorso a 
metodi piu  efficienti.  

Le misure devono essere adottate in cooperazione con le regioni in cui la gestione delle risorse idriche 
e  attualmente piu  problematica. 

 

Attuazione e prossime attività 
Tutte le milestone associate alla riforma risultano conseguite, come di seguito illustrato. 

La prima milestone M2C4-3 e  stata conseguita con la firma di una serie di protocolli d’intesa da parte 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con le regioni Campania, Calabria, Molise e 
Sicilia ed Enti di governo dell’Ambito Territoriale Ottimale (EGATO) per la predisposizione dei piani 
d’ambito e affidamento del Servizio Idrico Integrato. Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica svolge un’attivita  di monitoraggio dell’attuazione dei protocolli per pervenire al superamento 
effettivo della frammentazione del numero di operatori che forniscono servizi idrici.  

La seconda milestone M2C4-4 e  stata conseguita con il decreto-legge del 2021 n.152 , che introduce il 
nuovo quadro giuridico relativo agli scopi irrigui, caratterizzato da un sistema di sanzioni per 
l’estrazione illecita di acqua, ove si prevede di richiedere una valutazione d’impatto su tutti i corpi idrici 
interessati ed evitare l’espansione del sistema irriguo in funzione dello stato di qualita  del corpo idrico; 
al conseguimento del traguardo concorre anche il decreto-legge del 2022 n. 36, con la previsione 
dell’incentivazione della digitalizzazione del controllo a distanza sull’estrazione illegale di acqua. 

La terza ed ultima milestone M2C4-2 e  stata conseguita attraverso l’introduzione dell’art. 22, comma 1-
quinquies, del decreto-legge 152/2021 che ha previsto l’inserimento all’art. 147 del d.lgs. 152/2006 del 
comma 2-ter, per quanto riguarda la riduzione della frammentazione dei diversi attori, e l’emanazione 
di alcuni decreti ministeriali per rendere omogenea la normativa dei canoni di concessione per l’utenza 
di acqua pubblica, definire i criteri per incentivare l’uso sostenibile dell’acqua in agricoltura e per 

T4 T2 T3

M2C4 - 3 (M) - Riforma del quadro 
giuridico per una migliore gestione e un 

uso sostenibile dell'acqua

M2C4 - 4 (M) - Entrata in vigore del nuovo 
quadro giuridico relativo agli scopi irrigui

M2C4 - 2 (M) - Entrata in vigore della 
riforma volta a garantire la piena capacità 

gestionale per i servizi idrici integrati

2021 2022
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sostenere l’uso del Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura 
(SIGRIAN) per usi irrigui collettivi e di autoapprovvigionamento; nello specifico: 

• il DM MASAF-MASE usi irrigui e SIGRIAN, adottato il 30 settembre 2022 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 2022, n. 234; 

• il DM MEF-MASE-MASAF sulla determinazione dei canoni di concessione del 31.12.2022 
pubblicato in GU del 10 marzo 2023, n. 59. 

Tutte e tre le milestone della Riforma sono stata quindi conseguite entro i termini previsti e l’ultima e  
stata rendicontata nell’ambito della terza rata PNRR di giugno 2024. 
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M7- Riforma 1: Semplificazione delle procedure autorizzative per le energie rinnovabili a livello centrale e locale 

Descrizione  
L’obiettivo della riforma, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stata oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  consolidare e semplificare il quadro normativo e le disposizioni vigenti che 
disciplinano le autorizzazioni di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili. 

La riforma consiste nell’adozione e nell’entrata in vigore di un unico atto di diritto primario (anche noto 
come Testo unico) che raccoglie, unisce e consolida tutte le norme che disciplinano la realizzazione di 
impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili e sostituisce tutta la legislazione precedente in 
materia. La riforma mira, inoltre, a definire il quadro giuridico per l'identificazione delle “aree di 
accelerazione delle energie rinnovabili” e a istituire una piattaforma digitale unica per la richiesta di 
autorizzazioni a livello nazionale e subnazionale per l'installazione di fonti di energia rinnovabile. 

 

 

Attuazione e prossime attività 
La prima milestone M7-1 della Misura, che prevede l’ “Entrata in vigore degli atti di diritto primario che 
individuano le “zone di accelerazione per le energie rinnovabili” nelle unità amministrative subnazionali”, 
e  stata conseguita entro la scadenza di dicembre 2024 e rendicontata nel quadro della VII Rata. 

La seconda milestone M7-2 della Misura, che prevede l’”Entrata in vigore del Testo Unico (atto di diritto 
primario) che raccoglie, unisce e consolida tutte le norme che disciplinano la realizzazione di impianti di 
produzione energetica da fonti rinnovabili e sostituisce tutta la legislazione previgente in materia, e  stata 
conseguita entro la scadenza di giugno 2025 e rendicontata nel quadro della VIII Rata. 

Il conseguimento delle milestone sopracitate e  stato avviato con l’adozione del decreto legislativo 25 
novembre 2024, n. 190 e successivamente portato a compimento con i seguenti interventi legislativi 
finalizzati al consolidamento del Testo Unico: 

T4 T2 T4

M7 - 1 (M) - Entrata in vigore della legislazione 
primaria che definisce il quadro giuridico 

per l'individuazione delle "zone di 
accelerazione per le energie rinnovabili".

Il quadro giuridico deve:
1) richiedere la mappatura del 

potenziale di energia rinnovabile in tutto il 
paese;

2) sulla base della mappatura, 
stabilire una prima serie di zone, fissando 

una serie minima per la futura 
individuazione delle zone di accelerazione 

per le energie rinnovabili;
3) sulla base della serie minima di 

zone, imporre alle Regioni e alle Province 
autonome di individuare le zone di 

accelerazione per le energie rinnovabili 
entro il 21 febbraio 2026;

4) autorizzare l'amministrazione 
centrale a esercitare poteri sostitutivi nel 

caso in cui le Regioni o le Province 
autonome non individuino zone di 

accelerazione per le energie rinnovabili 
entro il 21 febbraio 2026;

5) richiedere l'individuazione di 
zone offshore per la diffusione delle energie 

rinnovabili in linea con i piani di gestione dello 
spazio marittimo.

M7 - 2 (M) -Entrata in vigore di un atto giuridico (Testo 
unico) che raccoglie, riunisce e consolida 
le norme che disciplinano l'autorizzazione 

delle fonti rinnovabili e sostituisce la 
legislazione precedente in materia.

Il Testo unico stabilirà inoltre "norme 
limite" in materia di autorizzazione, in 

modo che le regioni non possano 
applicare norme di autorizzazione più 

rigide di quelle previste dalla legislazione 
nazionale.

M7 - 3 (M) - Lo sportello unico digitale è online e 
consente agli operatori di richiedere 
autorizzazioni (Autorizzazione Unica, 
Procedura Autorizzativa semplificata) 
relative alla realizzazione di impianti di 

produzione energetica da fonti 
energetiche rinnovabili a livello nazionale 
e subnazionale e di caricare informazioni 
in merito agli impianti realizzati in regime 

di Edilizia Libera.
Lo sportello sarà concepito secondo il 
principio "una tantum", sulla cui base i 

richiedenti sono tenuti a fornire una sola 
volta le stesse informazioni o gli stessi 

documenti alle istituzioni pubbliche. 

2024 2025 2025
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• articolo 13 del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73 (c.d. D.L. Infrastrutture), in tema di zone di 
accelerazione; 

• articolo 2 del decreto-legge 21 novembre 2025 n. 175 recante misure urgenti in materia di Piano 
Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili (c.d. “D.L. Transizione 5.0”); 

• decreto legislativo 26 novembre 2025 n. 178 recante disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo n. 190 del 2024 (c.d. “Correttivo”). 

Il decreto legislativo 25 novembre 2024 n. 190, così  modificato, ha assunto le caratteristiche di un Testo 
Unico, che razionalizza, riordina e semplifica la disciplina dei regimi amministrativi (i.e. procedure 
autorizzative) per gli interventi relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Il d.lgs. n. 190/2024, nella sua attuale formulazione, prevede, in particolare:  

• ai sensi dell’art. 1, gli interventi relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili riguardano 
non solo la costruzione e l’esercizio di nuovi impianti, ma anche la modifica di impianti esistenti 
e la realizzazione delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi;  

• ai sensi dell’art. 6, i regimi amministrativi (procedure autorizzative) a cui sono assoggettati tali 
interventi sono stati ridotti a tre e altresì  semplificati rispetto al passato: attivita  libera (art. 7 e 
All. A), procedura abilitativa semplificata (art. 8 e All. B) e autorizzazione unica (art. 9 e All. C).  
 

L’art. 12 prevede che, qualora gli interventi insistano nelle c.d. zone di accelerazione (istituite dal 
medesimo art. 12), i tre regimi previsti nella norma vengano ulteriormente semplificati:  

• per gli interventi assoggettati al regime di edilizia libera e procedura abilitativa semplificata, 
sono previste semplificazioni in materia di autorizzazioni paesaggistiche (art. 12, comma 10);  

• per gli interventi assoggettati al regime di autorizzazione unica, sono previste semplificazioni in 
materia di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali e, inoltre, sono ridotti di un terzo i termini 
delle procedure autorizzative (art. 12, comma 10).  
 

Le zone di accelerazione si distinguono in terrestri e marine e, sulla base dei puntuali criteri previsti 
dall’art. 12, sono individuate tenendo conto delle aree idonee, di cui all’art. 11 bis, co.1 , per le aree 
terrestri, e art.11-ter , comma 2 per le aree marine, del medesimo d.lgs. 190/2024 (art. 12, commi 5 e 
6). Per quanto riguarda le zone di accelerazione terrestri, l’art. 12, comma 5, individua specifiche aree 
che devono essere incluse in via prioritaria (ad esempio, i parcheggi, le aziende agricole, i siti di 
smaltimento dei rifiuti, etc.) in linea con le previsioni della direttiva UE 2018/2001 così  come modificata 
dalla direttiva (UE) 2023/2413. Le zone di accelerazione così  individuate includono zone 
sufficientemente omogenee in cui la diffusione di uno o piu  tipi specifici di energia da fonti rinnovabili 
non comporti impatti ambientali significativi, tenuto conto della specificita  della zona e della tipologia 
di tecnologia di energia rinnovabile in modo tale da garantire il raggiungimento degli obiettivi del PNIEC 
(art. 12, comma 7). Sono escluse le aree a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtu  
di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell’Unione europea e internazionali, a 
eccezione delle superfici artificiali e edificate esistenti situate in tali zone (art. 12, comma 7).  

L'art. 15 del D.lgs. n. 190/2024 prevede che: 

• al fine di semplificare l'intero sistema delle procedure autorizzative degli impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili, "Le disposizioni di cui all'allegato D, che costituisce parte 
integrante del presente decreto, sono abrogate, unitamente a ogni altra disposizione 
incompatibile";  

• al fine di consolidare l'intero sistema delle procedure autorizzative degli impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili, a decorrere dal 30 dicembre 2024 (di cui all’articolo 17), 
"eventuali rinvii ad altre disposizioni concernenti la disciplina dei regimi amministrativi per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili si intendono riferiti al presente decreto". 
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Sono in fase di ultimazione le attivita  connesse al raggiungimento della terza milestone M7- 3 (M) che 
sara  rendicontata nell’ambito della IX rata. Sono stati definiti i modelli unici per la presentazione delle 
istanze ed e  in fase di sviluppo la piattaforma informatica per il funzionamento dello sportello presso il 
GSE.   
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M7 - Riforma 2: Riduzione delle sovvenzioni dannose per l’ambiente 

Descrizione  
L’obiettivo di questa riforma, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stata oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  quello di portare a una riduzione delle Sovvenzioni Dannose per l'Ambiente, sulla base 
del “Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi per l'ambiente” 2022 pubblicato dal MASE. La riforma 
consiste nell'adozione di una relazione di consultazione delle parti interessate e di atti giuridici.  

 

Attuazione e prossime attività 
La prima milestone M7-4 della misura, prevista in scadenza al 31 dicembre 2024, e  stata conseguita e 
rendicontata nell’ambito della VII Rata. 

Si definiscono Sussidi Ambientalmente Dannosi (SAD) i sussidi che hanno un impatto dannoso 
sull’ambiente. I SAD si contrappongono ai sussidi ambientalmente favorevoli (SAF), entrambi inclusi nel 
“Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli” di cui all’art. 68 
della legge 28 dicembre 2015 n. 221. La quinta edizione del Catalogo (2022) ed e  pubblicata sul sito del 
MASE.  

Nel mese di marzo 2024, il MASE, in collaborazione con il GSE, ha svolto la consultazione pubblica sulla 
riforma dei SAD, nel piu  ampio quadro della consultazione pubblica sulla bozza della versione 2024 del 
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC). In particolare, la consultazione sui SAD era rivolta 
ad associazioni, imprese, pubbliche amministrazioni e, piu  in generale, a tutti i soggetti interessati e 
coinvolti a vario titolo nella rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi.  

La consultazione ha coinvolto imprese, associazioni di categoria, associazioni ambientaliste, enti di 
ricerca pubblici e privati, un sindacato nazionale e anche alcuni cittadini, e  stata effettuata attraverso un 
duplice quesito: 

Gli esiti di tale consultazione sono stati riportati in una apposita Relazione ai fini del soddisfacente 
conseguimento della milestone, che: 

• illustra le azioni intraprese dall’Amministrazione per effettuare la consultazione pubblica sulla 
riforma per la riduzione dei SAD;  

• descrive i portatori di interesse, pubblici e privati, che hanno partecipato alla consultazione;  
• include i contributi dei partecipanti alla consultazione. 

Da ultimo, sulla riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi e  intervenuta la legge 30 dicembre 2024 
n. 207, c.d. legge di bilancio 2025, che, ai commi 48 e 49, include due misure che intervengono, 
rispettivamente, su fringe benefit mobilita  (SAD identificato con codice TR.SI.04) e sull’iva per il 
conferimento di rifiuti in discarica (SAD individuato dal codice IVA.17).  

T4 T4

M7 - 4 (M) - Le azioni intraprese per consultare i 
portatori di interessi in merito alla riforma 
delle sovvenzioni dannose per l'ambiente 

sono illustrate in una relazione che 
include i contributi ricevuti dai portatori di 

interessi stessi. I portatori di interessi 
consultati comprendono gli organismi 
pubblici pertinenti e soggetti privati.

M7 - 5 (M) - Adozione di atti giuridici volti a ridurre le 
sovvenzioni dannose per l'ambiente di 

almeno 2 miliardi di EUR nel 2026. 
Inoltre gli atti giuridici devono definire il 

cronoprogramma per un'ulteriore 
riduzione delle sovvenzioni dannose per 
l'ambiente di almeno 3,5 miliardi di EUR 

entro il 2030.

20252024
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Inoltre, con il decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, recante “Revisione delle disposizioni in materia 
di accise”, all’articolo 3, comma 1 e  stato previsto l’avvicinamento delle aliquote di accisa su benzina e 
gasolio impiegato come carburante (SAD individuato dal codice EN.SI.24). Nella GURI n. 110 del 14 
maggio 2025 e  stato poi pubblicato il Decreto del MASE 14 maggio 2025 recante “Revisione delle 
disposizioni sulle accisa” che ha attuato il primo passo nel percorso di graduale allineamento.  

Non si registrano criticita  nel conseguimento della prossima ultima milestone al T4 2025.  
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M7 - Riforma 3: Riduzione dei costi di connessione degli impianti per la produzione di biometano 

Descrizione  
L’obiettivo della riforma, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stata oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  facilitare l’inclusione del biometano nel sistema energetico e nel mercato dell’energia 
e creare nuova capacita  di produzione di biometano sostenibile in linea con la Direttiva UE 2018/2001 
(Direttiva sulle energie rinnovabili) e i relativi atti delegati, in particolare di favorire la flessibilita  e 
l’efficienza della rete del gas naturale agevolando la conversione al biometano. 

La riforma consiste nell'entrata in vigore di atti giuridici volti a ridurre i costi di allacciamento degli 
impianti di produzione di biometano sostenibile e a incoraggiare gli investimenti finalizzati all'utilizzo 
del biometano sostenibile nelle reti di gas naturale. 

 
 
 

Attuazione e prossime attività 
In relazione alla milestone M7-6, l’avanzamento delle attivita  e  in linea con le tempistiche; lo scorso 
marzo  e  stato istituito un tavolo di lavoro a cui hanno partecipato ARERA e SNAM, in qualita  di operatore 
della rete di trasporto del gas, oltre ad operatori della rete di distribuzione. I lavori sono stati finalizzati: 
1. alla definizione dell’analisi tecnico-economica orientata alla individuazione dei costi complessivi della 
riforma da attuare; 2. alla individuazione di proposte normative. Alla luce delle risultanze del tavolo, il 
MASE ha elaborato una proposta normativa in fase di adozione.  

Non si registrano criticita  circa il conseguimento della milestone. 

  

T4

M7 - 6 (M) -L'atto o gli atti giuridici devono:
• ridurre i costi di connessione degli 
impianti di produzione di biometano 

alla rete del gas sostenuti dal 
produttore;

• fornire incentivi normativi per 
investire nella rete del gas al fine di aumentare 

l'integrazione dei gas 
rinnovabili; 

• facilitare l'integrazione tra la rete di 
trasporto e quella di distribuzione, 

anche attraverso meccanismi di 
ripartizione dei costi per gli 

investimenti nella connessione alla 
rete. 

2025
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M7- Riforma 4: Mitigazione del rischio finanziario associato ai contratti PPA da fonti rinnovabili  

Descrizione  
L’obiettivo della riforma e  quello di istituire un sistema di garanzie che attenuino il rischio finanziario 
associato agli accordi di compravendita di energia elettrica (PPA) da fonti rinnovabili della durata di 
almeno tre anni. 

La riforma deve: 

1. imporre a ogni operatore di garantire una copertura parziale del controvalore dei contratti PPA 
fornendo strumenti di garanzia sul mercato dell’energia elettrica; 

2. introdurre misure per attenuare il rischio di inadempimento, compresi obblighi e vincoli per 
l’offerente e sanzioni regolamentari in caso di inadempimento del produttore; 

3. individuare un soggetto istituzionale che assuma il ruolo di venditore/acquirente di ultima 
istanza, che si sostituirebbe alla controparte inadempiente e garantirebbe l’adempimento degli 
obblighi assunti nei confronti della controparte in bonis. 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Le milestone M7-7 e M7-8 sono state conseguite. 

T4

M7 - 7 (M) - Entrata in vigore della legislazione 
primaria e secondaria

La legislazione primaria prevede 
l'adozione di atti di legislazione 

secondaria che attuano i requisiti di cui ai 
punti i), ii) e iii) di seguito indicati.
Gli atti di legislazione secondaria:
I) impongono a ogni operatore di 
garantire una copertura parziale 

del controvalore dei contratti 
PPA fornendo strumenti di 

garanzia sul mercato 
dell'energia elettrica; 

II) introducono misure per 
attenuare il rischio di 

inadempimento, compresi 
obblighi e vincoli per l'offerente 

e sanzioni regolamentari in caso 
di inadempimento del 

produttore;
III) individuano un soggetto 

istituzionale che assuma il ruolo di 
venditore/acquirente di ultima 

istanza, che si sostituirebbe alla 
controparte inadempiente e 
garantirebbe l'adempimento 

degli obblighi assunti nei 
confronti della controparte in 

bonis.

2024
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Con riferimento alla milestone M7-7, l’atto di diritto primario che mitiga il rischio finanziario associato 
ai PPA e  l’art. 8 del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, che ha introdotto i nuovi commi 2-bis e 2-
ter all’interno dell’art. 28 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. Il d. l. n. 208/2024, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024 ed e  entrato in vigore in pari data, in linea con le 
tempistiche previste dalla milestone M7-7.  

Il suddetto D.L. e  stato convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2025, n. 20, pubblicata in GU 
01/03/2025 n. 50. 

Circa la milestone M7-8, questa e  stata conseguita con l’adozione del decreto ministeriale del MASE, di 
concerto con il MEF, del 20 giugno 2025. 

Il decreto anzitutto fornisce indirizzi al Gestore dei mercati energetici – GME per lo sviluppo della 
piattaforma di mercato organizzato per la negoziazione di lungo termine di energia da fonti rinnovabili 
e definisce i criteri e le condizioni in base ai quali il Gestore dei servizi energetici GSE assume il ruolo di 
operatore di ultima istanza dei PPA negoziati sul predetto mercato organizzato (art. 1). Tali condizioni, 
disciplinate dall’art. 3, rappresentano un sistema di misure volte a minimizzare il rischio di strategie 
speculative (comma 4), e il rischio di inadempimento delle controparti del PPA (comma 5).  

L’intervento del GSE in qualita  di operatore di ultima istanza e  disciplinato nel successivo art. 4.  

L’art. 5 prevede i requisiti che i PPA devono possedere al fine di poter essere negoziati sul mercato 
organizzato per la negoziazione dei PPA (MPPA).  

L’art. 6 disciplina le verifiche di corrispondenza tra la quantita  di energia immessa in rete dal venditore 
in virtu  dei PPA negoziati sul MPPA e quella effettivamente prodotta da fonti rinnovabili, che devono 
essere effettuate dal GSE.  

Le procedure operative per garantire la copertura dell’esposizione finanziaria del GSE sono previste al 
successivo art. 7. 

L’unica milestone della Riforma e  stata quindi conseguita entro i termini previsti e rendicontata 
nell’ambito della settima rata PNRR. 
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INVESTIMENTI 
 

M2C1 - Investimento 1.1: Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti 
esistenti e progetti “faro” di economia circolare 

Descrizione 
Importo complessivo: 1.764.000.000 euro 

L’investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
italiano finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, in 
particolare tramite l’accorpamento dell’ex Investimento M2C1 I1.2 (Progetti “faro” di economia 
circolare), si inserisce a supporto della Riforma M2C1 R1.2 prevedendo interventi per il miglioramento 
della gestione dei rifiuti e per sostenere l'economia circolare.  

L'investimento consiste nel finanziamento di progetti per la costruzione di nuovi impianti di 
trattamento/riciclo o per l'ammodernamento di quelli esistenti, nonche  per il supporto e la 
digitalizzazione della raccolta differenziata per diversi flussi di rifiuti. 

Collegati all’investimento sono la riduzione della differenza tra la media nazionale e la Regione con i 
risultati peggiori per quanto riguarda i tassi di raccolta differenziata (target M2C1-15ter) e la riduzione 
della differenza tra la media delle tre regioni con i risultati migliori per quanto riguarda i tassi di raccolta 
differenziata e quella delle tre regioni con i risultati peggiori (target M2C1-16ter). 

 

 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C1-14 risulta conseguita con il decreto ministeriale del 28 settembre 2021 n. 396, con 
il quale sono stati approvati i criteri per la selezione dei progetti attuativi. 

Il target e la milestone la cui scadenza era prevista per dicembre 2023 sono stati ampiamente conseguiti; 
nello specifico: 

• il target M2C1-15ter e  stato superato in quanto, nel dicembre 2023, la riduzione della differenza 
tra media nazionale e la regione con i risultati peggiori nella raccolta differenziata si era attestata 
al 17,1 per cento (quasi tre punti in piu  rispetto al 20 per cento previsto dall’obiettivo); 

• la milestone M2C1-15quater risulta conseguita con l’entrata in vigore dell’obbligo di raccolta 
differenziata dei rifiuti organici previsto dall’art. 182ter del d.lgs. 152/2006 (T.U. ambiente), 
introdotto dal d.lgs. 3 settembre 2020, n. 116, operativo dal 31 dicembre 2021 (quindi con 2 anni 
di anticipo rispetto al termine previsto dalla milestone). 

T3 T4 T4 T2

M2C1-14 (M) - Entrata in vigore del Decreto 
ministeriale di approvazione dei criteri di 

selezione dei progetti proposti dai comuni;
Milestone condivisa con l'Investimento 
M2C1 I1.2 - Progetti "faro" di economia 

circolare

M2C1-15ter (T) - Riduzione a non più di 20 
punti percentuali della differenza nel tasso 

di raccolta differenziata tra la media 
nazionale e la regione con peggiore 

performance

M2C1-16ter (T) - Riduzione di 20 punti 
percentuali della differenza tra la media 
delle tre regioni con i risultati migliori per 

quanto riguarda i tassi di raccolta 
differenziata e quella delle tre regioni 

con i risultati peggiori.

M2C1-16quater (T) - Certificati di 
ultimazione dei lavori o certificati di 

consegna per almeno 584 progetti, di 
cui almeno 90 riguarderanno progetti 

per impianti di smaltimento rifiuti

M2C1-15quater (M) - Entrata in vigore 
dell'obbligo di raccolta differenziata dei 

rifiuti organici conformente al piano 
d'azione dell'UE per l'economia circolare                                                                                              

2021 2023 20242021 2023 2024 2026
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Il target M2C1-16ter, consistente nella “Riduzione di 20 punti percentuali della differenza tra la media 
delle tre regioni con i risultati migliori per quanto riguarda i tassi di raccolta differenziata e quella delle 
tre regioni con i risultati peggiori”, e  stato conseguito entro la tempistica prevista (dicembre 2024). 
Infatti, i dati del Rapporto ISPRA 2024 mostrano che nell'anno 2023 la differenza tra la media aritmetica 
dei tassi di raccolta differenziata di Veneto, Trentino, Sardegna e la media aritmetica dei tassi di raccolta 
differenziata di Basilicata, Calabria e Sicilia e  pari al 18,13%, così  superando di circa 2 punti percentuali 
l’obiettivo quantitativo previsto dal target. Rispetto al 2019, si registra una riduzione del divario tra le 
medie regionali rilevanti di 10,3 punti percentuali (circa 2 punti percentuali in piu  rispetto all'obiettivo 
minimo di 8,4 punti percentuali). 

Con riferimento all’attuazione degli interventi, il cui completamento rileva ai fini del conseguimento del 
target M2C1-16quater, si precisa che, con due distinti decreti ministeriali del 28 settembre 2021 (n. 396, 
dedicato ai soggetti attuatori pubblici, e n. 397, dedicato ai soggetti attuatori privati) sono stati approvati 
i criteri per la selezione dei progetti attuativi. Successivamente, il 15 ottobre 2021, sono stati pubblicati 
sette avvisi correlati alle Linee 1.1A, 1.1B, 1.1C, 1.2A, 1.2B, 1.2C, 1.2D al fine di selezionare e finanziare 
le proposte specifiche.  

La seconda fase e  iniziata il 14 dicembre 2021, come previsto negli avvisi di rettifica del 24 novembre 
2021. In questa fase, i soggetti destinatari si sono accreditati sulla piattaforma online e hanno presentato 
le proprie proposte entro il 16 marzo 2022. Complessivamente, sono state presentate oltre 4.000 
domande. 

Nel giugno 2022 si sono costituite le Commissioni di valutazione dei progetti, e successivamente sono 
state pubblicate le graduatorie insieme ai decreti di concessione del finanziamento per i progetti 
ammessi e finanziabili. 

Tale attivita  e  stata finalizzata da ultimo con l’adozione dei Decreti Dipartimentali di concessione n. 243 
del 14 luglio 2023 (Linea 1.1A), n. 1 del 2 gennaio 2023 (linea 1.1B), n. 23 del 20 gennaio 2023 (linea 
1.1C), n. 61 del 31 gennaio 2023 (linea 1.2A), n. 62 del 31 gennaio 2023 (linea 1.2B), n. 184 del 28 aprile 
2023 (linea 1.2C), n. 60 del 31 gennaio 2023 (Linea 1.2D), e successive modifiche. 

Al fine di garantire l’attuazione della misura anche in considerazione del numero elevato di Soggetti 
Attuatori, il MASE sta assicurando un costante supporto tecnico e legale a tali soggetti. In tal senso, il 
costante lavoro di affiancamento ha condotto al riscontro di un numero elevato di quesiti, allo 
svolgimento di riunioni anche bilaterali e webinar finalizzati ad assicurare la corretta attuazione e 
finalizzazione dell’Investimento. Non si prevedono criticita  per il conseguimento del target finale.  
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M2C1 - Investimento 3.1: Isole Verdi 

Descrizione 
Importo complessivo: 200.000.000 euro 
Questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, 
prevede il finanziamento e l’attuazione di progetti in materia di energia (quali le fonti rinnovabili, la rete 
elettrica, l’efficienza energetica), acqua (come la desalinizzazione), trasporti (quali piste ciclabili e 
autobus e imbarcazioni a zero emissioni) e rifiuti (ad esempio per la raccolta differenziata dei rifiuti) in 
19 piccole isole non connesse alla terraferma.  
 
I progetti integrati in 19 piccole isole, i cui lavori devo essere completati entro giugno 2026, prevedono 
almeno tre diversi tipi di intervento tra quelli ammissibili elencati di seguito: 

• interventi di efficienza energetica; 
• creazione e/o potenziamento di servizi di mobilita  collettiva e infrastrutture di ricarica; autobus 

e imbarcazioni alimentati a energia elettrica; pensiline per i servizi di trasporto pubblico; car 
sharing, bike sharing, scooter sharing; 

• costruzione e/o adeguamento di piste ciclabili, costruzione di aree di sosta; 
• raccolta differenziata con potenziamento dei sistemi di raccolta; 
• costruzione/modernizzazione di isole ecologiche con relativi 
• centro di riutilizzo; 
• sistemi di desalinizzazione; 
• impianti di energia rinnovabile per la produzione di elettricita , che possono includere, ma non 

sono limitati a, energia fotovoltaica, eolica offshore o energia rinnovabile marina (ad esempio, 
energia del moto ondoso o delle maree); 

• misure di efficienza energetica volte a ridurre la domanda di energia elettrica; 
• interventi sulla rete elettrica e sulle relative infrastrutture, che possono includere, ma non sono 

limitati a dispositivi di stoccaggio, integrazione del sistema elettrico con il sistema idrico 
dell'isola, reti intelligenti, gestione energetica innovativa o sistemi di monitoraggio. 
 
 

  

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone M2C1-18 e  stata conseguita con l’adozione in data 27 settembre 2022 del decreto 
direttoriale n. 219 di approvazione e conseguente ammissione a finanziamento dei progetti presentati 
dai Comuni che hanno superato con esito positivo la fase istruttoria. Il decreto e  stato pubblicato sul sito 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica dopo la registrazione presso la Corte dei conti 
il 28 ottobre 2022 al n. 2934. 
La procedura di selezione dei progetti ha preso avvio con il decreto ministeriale del 25 novembre 2021 
n. 390, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 14 dicembre 2021 n. 296. Successivamente, con il decreto 
direttoriale del 10 giugno 2022 n. 107, pubblicato nel sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, e  stato istituito il Tavolo di monitoraggio per l’attuazione del Programma “Isole Verdi” con il 
compito di verificare e valutare le Schede progetto presentate dai Comuni istanti, al fine di redigere 
l’elenco delle Schede Progetto ammissibili al finanziamento, nonche  monitorare l’avanzamento del 
programma di interventi finanziati con le risorse di cui al medesimo decreto del 25 novembre 2021. 

T3 T2

M2C1-18 (M) - Entrata in vigore del decreto 
ministeriale

M2C1-19 (T) - Attuazione di progetti 
integrati in almeno 19 piccole isole

2022 2026
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A seguito dell’interlocuzione con la CE e  stato sostituito integralmente l’Allegato 1, Parte B, del decreto 
direttoriale del 25 novembre 2021, n. 390, con l’Allegato 1, Parte B2 del decreto direttoriale del 14 
febbraio 2023, n. 138, chiarendo che possono essere oggetto dell’investimento unicamente veicoli ed 
imbarcazioni elettriche. 

Tutte le convenzioni con i 13 Soggetti Attuatori sono state sottoscritte e registrate presso la Corte dei 
conti. Sono state ricevute tutte le richieste di anticipo e trasferiti circa 40 milioni di euro ai Comuni 
beneficiari. E  stata avviata la procedura esecutiva con la predisposizione degli affidamenti e bandi di 
gara da parte dei soggetti attuatori.  

Al fine di garantire l’attuazione della misura anche in considerazione della dispersione dei Soggetti 
Attuatori e delle specificita  di natura territoriale, il MASE assicura un monitoraggio rafforzato e un 
costante supporto tecnico e legale a tali soggetti, che si concretizza nel riscontro di specifici quesiti nella 
fornitura di Bando tipo de minimis per l’acquisto di veicoli, nello svolgimento di periodiche e frequenti 
riunioni (anche bilaterali) e webinar (anche per l’esame delle problematiche inerenti il DNSH o l’utilizzo 
del sistema ReGiS) finalizzati ad assicurare la corretta attuazione degli interventi inerenti 
all’Investimento.  

Proseguono le attivita  finalizzate al conseguimento del target finale M2C1-19. 
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M2C1 - Investimento 3.3: Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali  

Descrizione 
Importo complessivo: 30.000.000 euro 
Questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche di semplificazione amministrativa 
e razionalizzazione degli obiettivi, prevede l’ideazione e la realizzazione di contenuti digitali per 
sensibilizzare alle sfide ambientali e climatiche tramite la creazione di una piattaforma online gratuita 
al fine di creare un archivio di materiali educativi e ricreativi su temi legati all'ambiente.  
I contenuti digitali saranno costituiti da podcast, lezioni video per le scuole, video e articoli.  
Tra gli esempi di argomenti trattati sui diversi canali possono annoverarsi: il mix energetico e il ruolo 
delle rinnovabili; i cambiamenti climatici; la sostenibilita  della temperatura atmosferica e della 
temperatura globale; il ruolo degli oceani; le riserve idriche; l’impronta ecologica dei singoli e delle 
organizzazioni; l’economia circolare e la nuova agricoltura.  
I progetti mirano a realizzare e a mettere a disposizione sulla piattaforma web almeno 180 podcast, 
lezioni video per le scuole e contenuti video registrati sulla transizione ambientale. In tal modo, anche 
attraverso il coinvolgimento dei testimonial piu  efficaci per raggiungere il maggior numero possibile di 
persone, l’Investimento si propone il raggiungimento di tre obiettivi prioritari:  

• aumentare il livello di consapevolezza sugli scenari di cambiamento climatico e sulle relative 
conseguenze; 

• educare in merito alle opzioni a disposizione per l’adozione di stili di vita e consumi piu  
sostenibili a livello di individui, famiglie e comunita ;  

• promuovere l’adozione di comportamenti virtuosi anche a livello di comunita  (ad esempio, 
coinvolgendo insegnanti, famiglie, stakeholder locali). 
 
 

 

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone M2C1-11 e  stata conseguita con l’avvio pubblico della piattaforma web e la firma 
definitiva dei contratti con i creatori di contenuti. In particolare, il lancio della piattaforma web e  
avvenuto in data 15 luglio 2022 e il contratto tra il MiTE (oggi MASE) e la societa  Engineering - 
Ingegneria informatica S.p.A., avente ad oggetto i “Servizi di ideazione della creativita  e sviluppo di 
contenuti omni-channel sulle tematiche della transizione ecologica 2022-2026”, e  stato approvato e reso 
esecutivo con decreto direttoriale del 30 agosto 2022, n. 142. 
Il nome scelto per la piattaforma e  “Dipende da noi” (https://culturaeconsapevolezza.mase.gov.it/), con 
cui il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica mira a rafforzare la conoscenza sulle principali 
sfide ambientali e climatiche del nostro tempo. L’obiettivo e  quello di far percepire l’importanza di agire, 
favorendo un salto di qualita  che trasformi una generica conoscenza nella concreta e responsabile 
adozione di comportamenti sostenibili. 
Tramite il portale e  possibile accedere a contenuti informativi di vario genere, come news, infografiche, 
podcast, video e videolezioni.  

T3 T2

M2C1-11 (M) - Avvio della 
piattaforma web e accordi con 

gli autori

M2C1-12 (T) - Almeno 180 
podcast pubblicati sulla 

piattaforma web

2022 2025
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Il 22 marzo 2024 e  stato sottoscritto l’Accordo di cooperazione istituzionale ai sensi dell’art. 15 della 
legge 241/90 tra MASE e UNIONCAMERE per la realizzazione di interventi di interesse comune diretti 
alla divulgazione, alla conoscenza e alla sensibilizzazione per promuovere l’adozione di comportamenti 
virtuosi e stili di vita piu  sostenibili a livelli di individui, famiglie e comunita , anche imprenditoriali. 

Alla luce del largo anticipo nel raggiungimento dei risultati previsti dalla Misura, il target finale M2C1-
12 (la cui scadenza era originariamente prevista per giugno 2026) e  stata proposta dal MASE ed accolta 
dalla Commissione europea l’anticipazione del target finale al fine di includerlo nella rendicontazione 
relativa all’ottava richiesta di pagamento (giugno 2025). Il conseguimento del target e  stato quindi 
puntualmente rendicontato. 
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M2C2 - Investimento 1.1: Sviluppo Agro-voltaico 

Descrizione 
Importo complessivo: 1.099.000.000 

L’obiettivo della misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza italiano finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, 
consiste in un regime di sovvenzioni al fine di incentivare gli investimenti privati e migliorare l'accesso 
ai finanziamenti nel settore agricolo e delle energie rinnovabili in Italia. Il regime opera erogando 
sovvenzioni direttamente al settore privato. 

La Misura e  gestita dal Gestore Servizi Energetici S.p.A. (GSE) in qualita  di partner attuatore e prevede 
l’erogazione di una sovvenzione a copertura di una parte dei costi dei progetti per la costruzione di 
sistemi agrovoltaici (i.e. sistemi costituiti da impianti fotovoltaici su terreni agricoli abbinati a strumenti 
di misura per il monitoraggio dell'attivita  agricola sottostante). 

Le attivita  oggetto di sovvenzione non ricevono sostegno da altri strumenti dell'Unione per coprire gli 
stessi costi e devono essere conformi al principio "non arrecare danni significativi" (DNSH) come 
stabilito nelle Linee guida tecniche DNSH (2021/C58/01) conformemente alla comunicazione della 
Commissione (2021/C58/01) recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio non 

arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” 
ed alle prescrizioni previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

 

    
 
  
 

 

  

  
T4 T2 

M2C2-44 (M) -  Pubblicazione dei decreti di 
ammissione con l’aggiudicazione 

(assegnazione) di tutti gli appalti pubblici 
per l’installazione di pannelli solari 

fotovoltaici e strumenti di misurazione in 
sistemi agro-voltaici 

M2C2-45 (M) – Entrata in vigore 
dell’accordo di attuazione. L’Italia 

trasferirà 1.099.000.000 al GSE per il 
Fondo. Il GSE avrà stipulato accordi di 

sovvenzione legali con i beneficiari finali 
per un importo necessario ad utilizzare il 

100% dell’investimento RRF nel 
programma (comprese le commissioni di 

gestione) 
 

   

Attuazione e prossime attività  
L’Investimento prevede la realizzazione di almeno 900 MW di capacita  da impianti agro-voltaici volti a 
promuovere soluzioni innovative, con moduli ad alta efficienza, generando benefici concorrenti e in cui 
la produzione di energia sia compatibile con le attivita  agricole, migliorando la redditivita , la promozione 
ed il recupero dei terreni. 

E  previsto che gli impianti in oggetto siano abbinati a strumenti di misurazione per monitorarne l’attivita  
agricola, al fine di valutare la produttivita  per i diversi tipi di colture  

La misura prevede un sostegno all’investimento sotto forma di contributo in conto capitale e un sostegno 
al funzionamento sotto forma di incentivo tariffario.  

2026 2024 
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Con il decreto legislativo del 2021, n. 199 sono stati definiti i principi e le modalita  per assicurare il 
necessario coordinamento fra gli strumenti di incentivazione previsti dal decreto legislativo stesso e 
quelli del PNRR. 

Si e  provveduto alla divulgazione delle “Linee guida in materia di impianti agro-voltaici” sviluppate da 
CREA, ENEA, GSE e RSE, con il coordinamento del MASE, allo scopo di precisare le modalita  di 
applicazione della misura. E  stata inoltre lanciata una Consultazione pubblica riportante i dettagli sullo 
schema proposto della misura. 

Il decreto ministeriale che reca i criteri e modalita  per la concessione dei benefici ha concluso l’iter di 
notifica alla Commissione Europea (avviato in data 18 aprile 2023) per la verifica dei profili di 
compatibilita  con la disciplina in materia di Aiuti di Stato, con decisione del 10.11.2023 (case number 
SA.107161), e  stato adottato dal Ministro il 22 dicembre 2023 ed e  stato registrato dalla Corte dei conti 
in data 8 febbraio 2024 con numero di registrazione 356. Il DM e  stato pubblicato sul sito del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in data 13 febbraio 2024 ed entrato in vigore in data 14 
febbraio 2024. 

Ai sensi del decreto stesso, l’accesso ai meccanismi incentivanti avviene a seguito di iscrizione in appositi 
registri, nel limite del contingente di 300 MW, ovvero partecipazione a procedure pubbliche competitive, 
nel limite di 740 MW.   

Successivamente all’entrata in vigore dello stesso, con decreto dipartimentale del 16 maggio 2024, n.233 
si e  provveduto ad approvare, su proposta del GSE, le Regole Operative. 

Le suddette Regole Operative sono state oggetto di aggiornamento nel corso del mese di maggio 2024, 
tramite il decreto dipartimentale nr. 251 del 31 maggio 2024, che ha previsto anche la pubblicazione 
degli avvisi relativi, rispettivamente, all’iscrizione ai Registri e alle Aste previsti dal DM 22 dicembre 
2023, n. 436. 

Alla chiusura del bando PNRR per incentivare lo sviluppo dell’agrivoltaico innovativo aperto il 4 giugno 
2024 e conclusosi il 2 settembre 2024, sono giunte dagli operatori 643 richieste di partecipazione alle 
procedure di selezione delle iniziative, la maggior parte dal Mezzogiorno (56 per cento del numero 
totale), per progetti con potenza complessiva di oltre 1,7 gigawatt. Rispetto alle risorse PNRR dedicate 
alla misura, le richieste finora pervenute ammontano a circa 906 milioni di euro. 

A seguito della conclusione della valutazione delle richieste, sono stati pubblicati i due decreti 
direttoriali di approvazione delle graduatorie relative alle procedure di asta e di registro: si tratta, 
rispettivamente, dei decreti direttoriali 30 novembre 2024, n. 249 e 250, con cui sono stati 
complessivamente ammessi 540 progetti, per una potenza totale pari a 1.548 MW; nello specifico:  

• procedura di asta: 270 progetti (potenza cumulata pari a 1.369,1 MW; valore massimo 
ammissibile a valere sulle risorse PNRR di circa 674 milioni di euro);  

• procedura di registro: 270 progetti (potenza cumulata pari a 178,8 MW; valore massimo 
ammissibile a valere sulle risorse PNRR stimato in circa 101 milioni di euro).  

La milestone M2C2-44 e  risultata pertanto pienamente conseguita.  

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi della misura.  
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M2C2 - Investimento 1.2: Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e gli autoconsumatori che 
agiscono congiuntamente 

Descrizione 
Importo complessivo: 795.500.000 euro 

L’obiettivo della misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza italiano finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, 
consistera  in incentivi per investimenti privati al fine di migliorare l'accesso ai finanziamenti in Italia per 
sostenere l'installazione di nuova capacita  di generazione di energia per configurazioni collettive e 
comunita  di energia rinnovabile situate in comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti. Il regime 
opera erogando sovvenzioni direttamente al settore privato e agli enti pubblici impegnati in attivita  
analoghe. 

La Misura e  gestita dal Gestore Servizi Energetici S.p.A. (GSE) in qualita  di partner attuatore e prevede 
un contributo a copertura massima del 40% dei costi di progetto per la costruzione di fonti di energia 
rinnovabile e impianti di produzione, eventualmente abbinati a sistemi di accumulo di energia.  

Le attivita  oggetto di sovvenzione non ricevono sostegno da altri strumenti dell'Unione per coprire gli 
stessi costi e devono essere conformi al principio "non arrecare danni significativi" (DNSH) come 
stabilito nelle Linee guida tecniche DNSH (2021/C58/01) conformemente alla comunicazione della 
Commissione (2021/C58/01) recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio non 

arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” 
ed alle prescrizioni previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

  
 
  
 

  

  
T2 

M2C2-47 (M) – Entrata in vigore 
dell’accordo di attuazione. L’Italia 

trasferirà 795.500.000 al GSE per il Fondo. 
Il GSE avrà stipulato accordi di 

sovvenzione legali con i beneficiari finali 
per un importo necessario ad utilizzare il 

100% dell’investimento RRF nel 
programma (comprese le commissioni di 

gestione)  

  

Attuazione e prossime attività   
Con il decreto legislativo del 2021 n. 199 di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001, sono stati 
definiti i principi e le modalita  per assicurare il necessario coordinamento fra gli strumenti di 
incentivazione previsti dal decreto legislativo stesso e quelli del PNRR.  

L’istituzione di prestiti, inizialmente previsti per l’attuazione della misura, ha riscontrato una difficolta  
gestionale legata alla necessita  di istituire un fondo rotativo e a reperire organismi disposti ad erogare i 
prestiti, con conseguente impossibilita  di attuare i progetti.   

2026 
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Al fine di superare tale criticita , e  stato richiesto uno specifico parere alla Commissione europea sulla 
tipologia di incentivazione da applicare all’Investimento, per consentire l’attivazione di “concessione di 
contributi a fondo perduto” in luogo dei “prestiti a tasso zero fino al 100 per cento dei costi ammissibili”. 
I Servizi della Commissione europea hanno confermato la fattibilita  della linea prospettata dal MASE a 
superamento della criticita  riscontrata.  

In seguito a tale modifica si e  proceduto con la definizione dello schema di decreto che disciplina altresì , 
oltre alla misura PNRR, anche gli incentivi alle configurazioni di autoconsumo che utilizzano la rete di 
distribuzione per la condivisione di energia prodotta da impianti a fonti rinnovabili.  

Lo schema di decreto e  stato trasmesso alla Commissione europea in prenotifica per la verifica dei profili 
di compatibilita  con la disciplina in materia di Aiuti di Stato nel mese di febbraio 2023. Successivamente 
alla notifica, avvenuta in data 20 marzo 2023, nel corso del mese di novembre 2023 l’interlocuzione con 
la Commissione europea si e  positivamente conclusa con la decisione del 22.11.2023 relativa al case 
number SA.106777. 

Il 7 dicembre 2023 e  stato adottato il decreto ministeriale n. 414 recante «Individuazione di una tariffa 
incentivante per impianti a fonti rinnovabili inseriti in Comunita  Energetiche Rinnovabili e nelle 
configurazioni di autoconsumo singolo a distanza e collettivo, in attuazione del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n.199 e in attuazione della  misura  appartenente  alla  Missione  2, Componente del 2, 
Investimento 1.2 del PNRR» (c.d. “Decreto CER”), registrato dalla Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 
ed entrato in vigore il 24 gennaio 2024. 

Il Decreto disciplina le modalita  di incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti a fonti 
rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia rinnovabile e 
definisce criteri e modalita  per la concessione dei contributi PNRR previsti dalla misura. 

In attuazione dell’art. 11 del decreto CER, in data 23 febbraio 2024 sono state adottate le «Regole 
operative per l’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso e al contributo PNRR», (c.d. “Regole 
operative CACER”) che disciplinano le modalita  e le tempistiche di riconoscimento degli incentivi, del 
contributo di valorizzazione previsto dal TIAD (Testo Integrato Autoconsumo Diffuso) e del contributo 
in conto capitale PNRR. Le Regole operative contengono anche uno schema di «Avviso Pubblico per la 
presentazione di domande a sportello per la concessione di contributi da finanziare nell’ambito della 
Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 del PNRR - Progetto finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU». 

Con decreto dipartimentale nr. 141 del 5 aprile 2024 si e  provveduto alla pubblicazione dell’Avviso 
pubblico per l’apertura della piattaforma di accesso all’incentivo. A partire dal giorno 8 aprile 2024 e  
stato possibile presentare le istanze di accesso al contributo; il termine per la presentazione delle stesse, 
inizialmente previsto per il 31 marzo 2025, e  stato prorogato al 30 novembre 2025, per effetto del DM 
28 febbraio 2025, n. 59, e del DD 27 marzo 2025, n. 122. 

Proseguono le attivita  finalizzate al conseguimento degli obiettivi della misura. 
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M2C2 - Investimento 1.4: Sviluppo del biometano, secondo criteri per la promozione dell’economia circolare 

Descrizione 
Importo complessivo: 2.236.020.000 euro 

L’obiettivo della misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza italiano finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di modifica e rimodulazione, 
consistera  in un regime di sovvenzioni al fine di incentivare gli investimenti privati e migliorare l'accesso 
ai finanziamenti per la produzione di biometano in Italia. Il regime opera erogando sovvenzioni 
direttamente al settore privato. 

La Misura e  gestita dal Gestore Servizi Energetici S.p.A. (GSE) in qualita  di partner attuatore e prevede 
l’erogazione di sovvenzioni per le seguenti linee d’intervento:  

• sostegno alla costruzione di nuovi impianti per la produzione di biometano; 
• riconversione e miglioramento dell'efficienza degli impianti di biogas agricoli esistenti (inclusa la 

Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani - FORSU) per la produzione di biometano per i trasporti, 
l'industria e il riscaldamento. 

Le attivita  oggetto di sovvenzione non ricevono sostegno da altri strumenti dell'Unione per coprire gli 
stessi costi e devono essere conformi al principio "non arrecare danni significativi" (DNSH) come 
stabilito nelle Linee guida tecniche DNSH (2021/C58/01) conformemente alla comunicazione della 
Commissione (2021/C58/01) recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio non 

arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” 
ed alle prescrizioni previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

   
 

    

   

   

 
T2 

 

 

M2C2-5 (M) - Entrata in vigore dell'accordo di attuazione. 
L'Italia trasferirà 2.236.020.000 al GSE per il Fondo. Il GSE 

avrà stipulato accordi di sovvenzione legali con i beneficiari 
finali per un importo necessario a utilizzare il 100% 
dell'investimento RRF nel programma (comprese le 

commissioni di gestione  
    

 

Attuazione e prossime attività 
A valle della Riforma 1.2 della Missione 2, Componente 2, “Nuova normativa per la promozione della 
produzione e del consumo di gas rinnovabile”, contenuta nel decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 199, 
sono stati predisposti gli schemi di due decreti attuativi:  

• il DM del 15 settembre 2022, n. 340, “Sviluppo del biometano secondo criteri per la promozione 
dell’economia circolare”, relativo allo sviluppo di capacita  supplementare di produzione di 
biometano, al fine del conseguimento dell’obiettivo finale M2C2-5 previsto in scadenza a giugno 
2026; 

• il DM del 13 marzo 2024, n. 99, relativo alla promozione di pratiche ecologiche nelle fasi di 
produzione del biometano, al fine del conseguimento dell’obiettivo M2C3-3, con scadenza a 
giugno 2026, che prevede la sostituzione di almeno 300 trattori agricoli con trattori meccanici 
alimentati a biometano. 

2026 
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Inoltre, il 14 luglio 2023, su proposta di ARERA, e  stato adottato il decreto ministeriale MASE n. 224 
«Attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in materia di garanzie di 
origine».   

In seguito all’adozione del decreto direttoriale del 13 gennaio 2023, n. 23, di approvazione delle regole 
applicative, ex art. 12, comma 1 del gia  menzionato decreto ministeriale attuativo, il GSE (individuato dal 
MASE quale supporto tecnico-operativo per l’attuazione della misura) ha finora indetto cinque 
procedure competitive.  

Proseguono le attivita  finalizzate al conseguimento degli obiettivi della misura. 
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M2C2 - Investimento 2.1: Rafforzamento Smart Grid 

Descrizione 
Importo complessivo: 3.610.000.000 euro 
La Misura, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, 
mira all'ammodernamento infrastrutturale e la digitalizzazione della rete di distribuzione elettrica.  
L'investimento consiste nell'erogazione di contributi ai gestori della rete di distribuzione per finanziare 
interventi che aumentino la capacita  di accoglienza della rete di distribuzione e la capacita  a disposizione 
delle famiglie di elettrificare i propri consumi energetici.  
L’investimento ha un duplice obiettivo. Il primo, mira a incrementare la capacita  di rete di ospitare ed 
integrare ulteriore generazione distribuita da fonti rinnovabili; il secondo concerne l’aumento di 
potenza a disposizione delle utenze per favorire l’elettrificazione dei consumi energetici (es. mobilita  
elettrica, riscaldamento con pompe di calore) per almeno un milione e mezzo di abitanti.  
Sono, quindi, ammissibili al finanziamento gli interventi volti a incrementare la capacita  di ospitare, 
cosiddetta Hosting Capacity, e integrare ulteriore generazione distribuita da fonti rinnovabili attraverso 
interventi di “smart grid” (rafforzamento infrastrutturale e digitalizzazione), gli interventi volti ad 
aumentare la capacita  e la potenza a disposizione degli utenti per favorire l’elettrificazione dei consumi 
energetici e i progetti integrati che perseguono sia l’obiettivo di incrementare la capacita  di ospitare e 
integrare ulteriore generazione distribuita, sia l’obiettivo di aumentare la potenza massima che la rete e  
in grado di fornire in prelievo alle utenze connesse. 

 
 

 

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone M2C2-8 e  stata conseguita con l’adozione del decreto direttoriale del 23 dicembre 
2022, n. 426, pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dove viene 
riportato l’elenco dei 22 progetti ammessi a finanziamento, per un incremento complessivo di Hosting 
Capacity di circa 9.800 MW e per un aumento della potenza a disposizione per oltre 8.500.000 abitanti. 
Sono stati stipulati tutti i decreti di concessione e registrati presso la Corte dei conti. 
L’investimento e  stato avviato il 6 aprile 2022 con la pubblicazione del decreto del Ministro della 
Transizione Ecologica n. 146, recante “Criteri e modalita  per la realizzazione dell’investimento 2.1 
componente 2 missione 2 del PNRR (rafforzamento smart grid)”. Il decreto destina 3,61 miliardi di euro 
ai concessionari del servizio pubblico di distribuzione di energia elettrica sull’intero territorio nazionale, 

T4 T4 T2

M2C2-8 (T) - Aggiudicazione di tutti gli 
appalti pubblici per l'aumento delle 

capacità di rete

M2C2-9 (T) - Aumento di almeno 1.000 MW 
della capacità di rete per la distribuzione di 

energia rinnovabile

M2C2-10 (T) - Certificati di installazione o 
verbali di collaudo rilasciati per interventi che 

comportino: 
- un aumento della capacità di accoglienza 

della rete di almeno 4.000 MW, certificato da 
una o più relazioni di un ingegnere 

indipendente;
- un aumento della potenza massima erogata 

per il consumo della rete per un numero di 
Punti di COnsegna corrispondente ad almeno 

1.500.000 abitanti, certificato da una o più 
relazioni di un ingegnere indipendente

2022 2024 2026
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sotto forma di contributo a fondo perduto fino al 100 per cento dei costi ammissibili, per la realizzazione 
di interventi sulla rete elettrica. 

La dotazione complessiva e  ripartita in 1 miliardo di euro per gli interventi finalizzati a incrementare la 
capacita  di rete di ospitare ed integrare ulteriore generazione distribuita da fonti rinnovabili e 2,6 
miliardi di euro per interventi finalizzati ad aumentare la potenza a disposizione delle utenze per 
favorire l’elettrificazione dei consumi energetici. In coerenza con i principi generali del PNRR il Decreto 
prevede inoltre una riserva, pari al 45 per cento del totale delle risorse disponibili, destinata ad 
interventi da realizzarsi nelle regioni del Mezzogiorno. 

Il 22 giugno 2022 e  stato pubblicato nel sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
l’avviso pubblico n. 119 per la presentazione di proposte progettuali di costruzione, adeguamento, e 
potenziamento di infrastrutture per la distribuzione per la realizzazione di reti intelligenti (smart grid) 
finalizzate a:  

- incrementare la Hosting Capacity: capacita  di ospitare e integrare ulteriore generazione 
distribuita da fonti rinnovabili per 4.000 MW attraverso interventi “smart grid” (rafforzamento 
infrastrutturale e digitalizzazione);  

- aumentare la potenza a disposizione di almeno 1.500.000 abitanti per favorire l’elettrificazione 
dei consumi energetici.  

 
Delle proposte progettuali presentate in risposta alla procedura di evidenza pubblica 27 sono state 
dichiarate ammissibili, e di queste 22 sono state ammesse al finanziamento a seguito del Decreto 
Direttoriale n. 426 del 23 dicembre 2022 recante l’approvazione degli elenchi dei progetti ammessi alle 
agevolazioni, per un incremento complessivo di Hosting Capacity di circa 9.800 MW (rispetto al target 
finale di 4.000 MW) e per un aumento della potenza a disposizione per oltre 8.500.000 abitanti (rispetto 
al target finale di 1.500.000 ab.). Cio  ha consentito di traguardare la prima milestone M2C2-8 entro i 
termini previsti. 

I decreti di concessione delle agevolazioni sono stati stipulati nel mese di febbraio 2023 e registrati dalla 
Corte dei conti. I progetti ammessi alle agevolazioni sono stati avviati negli anni 2020-2023. 

Gli obiettivi del target intermedio M2C2-9 sono stati ampiamente superati entro la data scadenza 
prevista (dicembre 2024). Difatti,  sulla base del calcolo indicato all’articolo 8, comma 3, dell’Avviso n. 
119 del 20 giugno 2022, l’incremento di Hosting Capacity e  stato pari a 1.812 MW e dunque ad un valore 
del 181 per cento rispetto a quello previsto dal target M2C2-9 (1.000 MW). 

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento del target finale M2C2-10 della misura. 
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M2C2 - Investimento 2.2: Interventi su resilienza climatica reti 

Descrizione 
Importo complessivo: 500.000.000 euro 

L’investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, si concretizza in interventi volti ad aumentare la resilienza della rete elettrica nazionale 
agli eventi metereologici estremi, riducendo la probabilita  di interruzioni prolungate della fornitura di 
energia elettrica. 

I benefici attesi dell’investimento includono: riduzione della probabilita , durata e entita  di interruzioni 

di corrente determinate da fenomeni climatici estremi; incremento della qualita  e della continuita  dell’

approvvigionamento energetico; riduzione dei costi di ripristino e reazione preventiva all’ineguale 

distribuzione del rischio climatico. 

  

Attuazione e prossime attività 
La prima milestone M2C2-12 e  stata conseguita con l’adozione dei Decreti Direttoriali del 16 dicembre 
2022, n. 413 e n. 414, pubblicati sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dove 
sono stati ammessi al finanziamento 9 dei 10 progetti proposti per la resilienza delle reti di trasmissione, 
per un importo totale di 150 milioni di euro, e 22 dei 28 progetti proposti per la resilienza delle reti di 
distribuzione, per un importo totale di 350 milioni di euro. Dal mese di febbraio 2023 sono stati stipulati 
tutti i decreti di concessione e registrazione presso la Corte dei conti. 

L’investimento e  stato avviato con la definizione dei criteri e modalita  per l’attuazione della misura 
previsti dal decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 7 aprile 2022, n. 150 recante “Criteri e 
modalita  per la realizzazione dell’Investimento 2.2, Componente 2, Missione 2, del PNRR - Interventi su 
resilienza climatica delle reti”.  

Il decreto assegna 500 milioni di euro, nella forma di contributo a fondo perduto fino al 100 per cento 
dei costi ammissibili, al concessionario della rete elettrica di trasmissione e ai concessionari della rete 
elettrica di distribuzione per la realizzazione di interventi volti ad aumentare la resilienza di almeno 
4.000 km della rete elettrica agli eventi metereologici estremi, nonche  a ridurre la probabilita  di 
interruzioni prolungate della fornitura elettrica e limitare le conseguenze sociali ed economiche 
negative per le aree interessate.  

Con il medesimo decreto sono state ripartite le risorse da destinare agli interventi sulla rete di 
trasmissione e sulla rete di distribuzione dell’energia elettrica: 150 milioni sosterranno la realizzazione 
di interventi che impattano su almeno 1.500 km della rete di trasmissione; 350 milioni sosterranno la 
realizzazione di interventi sulla rete di distribuzione, per un costo massimo ammissibile non superiore 
a 125.000 euro/km. 

Il 20 giugno 2022 sono stati pubblicati nel sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
gli avvisi pubblici n. 117 e n. 118 per la presentazione di Proposte di intervento finalizzati a migliorare 
la resilienza della rete di trasmissione di energia elettrica in alta e altissima tensione e delle reti 
elettriche di distribuzione a eventi meteorologici estremi.  

T4 T2

M2C2 - 12 (M) - Aggiudicazione dei 
progetti per migliorare la resilienza della 

rete del sistema elettrico.

M2C2 - 13 (T) - Miglioramento della 
resilienza di almeno 4.000 Km di rete del 

sistema elettrico.

20262022

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    262    –



108 

Come sopra richiamato, la valutazione delle proposte si e  conclusa a dicembre 2022, quando con i decreti 
direttoriali n. 413 e n. 414 sono stati ammessi al finanziamento 9 dei 10 progetti proposti per la 
resilienza delle reti di trasmissione, per un importo totale di 150 milioni di euro, e 22 dei 28 progetti 
proposti per la resilienza delle reti di distribuzione, per un importo totale di 350 milioni di euro. 

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento del target finale M2C2-13 della Misura. 

  

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    263    –



109 

M2C2 - Investimento 3.1: Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse  

Descrizione 
Importo complessivo: 500.000.000 euro 
L’investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finalizzato nel mese di novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, prevede l’erogazione di sovvenzioni per la realizzazione in progetti con  l’obiettivo di 
sostenere la produzione e l’uso a livello locale di idrogeno verde nell’industria, nelle PMI e nel trasporto 
locale, creando così  nuove hydrogen valleys (distretti dell’idrogeno) in cui l’idrogeno sia prodotto a 
partire da fonti rinnovabili della zona e utilizzato localmente  
L’obiettivo finale della misura con scadenza al 30 giugno 2026 prevede il completamento di almeno 10 
progetti di produzione di idrogeno in aree industriali dismesse con capacita  media di almeno 1 MW 
ciascuno. 

  

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone M2C2-48 e  stata conseguita con l’aggiudicazione dei progetti ai Soggetti Attuatori 
operata in base ai decreti adottati dalle Regioni e Province Autonome, quali Soggetti attuatori delegati 
(organismi intermedi) dell’Investimento. 
L’attuazione dell’Investimento e  iniziata con l’invito a manifestare interesse pubblicato dal Ministero il 
15 dicembre 2021, al quale hanno risposto positivamente tutte le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano. 
Il decreto del 21 ottobre 2022, n. 463, del Ministro della transizione ecologica (GURI del 02-12-2022, n. 
463) ha programmato l’impiego delle risorse finanziarie destinate all’Investimento lungo due linee di 
attivita . Da un lato, la linea individuata ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. a) ha ripartito 450 milioni di euro tra 
le Regioni e le Province autonome per la realizzazione di progetti di produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse; dall’altro lato, la linea individuata ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. b) ha assegnato 50 
milioni di euro per la realizzazione dei c.d. “progetti bandiera”.  

In attuazione della linea individuata ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. a), il decreto del 23 dicembre 2022, n. 
427 del Direttore generale della DGIE ha definito gli obblighi delle Regioni/Province autonome come 
Soggetti attuatori delegati e lo schema di bando tipo per l’assegnazione delle agevolazioni da parte di 
questi ultimi. 
Le Regioni e le Province autonome, con le quali il Ministero ha stipulato accordi di cooperazione 
istituzionale, hanno pubblicato i bandi per selezionare i progetti di produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse e, hanno adottato i rispettivi provvedimenti di aggiudicazione.  
Una volta perfezionate le concessioni delle agevolazioni, in base a quanto previsto dall’articolo 4, comma 
5, del decreto del 21 ottobre 2022, n. 463, del Ministro della transizione ecologica, il decreto del 17 aprile 
2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia ha definito i criteri di riparto e, conseguentemente, ripartito 
le risorse residuali a valle della procedura di assegnazione curata dalle Regioni e dalle Province 
autonome. 

T1 T2

M2C2-48 (M) - Aggiudicazione di tutti gli 
appalti pubblici per progetti di produzione di 

idrogeno in aree industriali dismesse

M2C2-49 (T) - Completamento di almeno 
10 progetti di produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse con capacità media di 

almeno 1 MW ciascuno
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Il decreto del 17 aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia, con l’articolo 2, comma 2, lettera a), 
ha altresì  previsto l’integrazione delle risorse dell’Investimento M2C2 I 3.1 con le risorse integrative 
previste nell’ambito dell’Investimento M7 I3 (Misura rafforzata: Produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse), incluso nel Capitolo aggiuntivo REPowerEU.  

Conseguentemente, il decreto del 27 giugno 2024, n. 102 del Direttore generale della DGIE, 
successivamente modificato dal decreto del 9 agosto 2024, n. 40 del Direttore generale della DGPIF, ha 
ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse integrative REPowerEU (90 milioni) per la 
realizzazione di progetti volti alla produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse (cfr. 
infra: Misura rafforzata M7 I 3).  

In attuazione dell’articolo 2 comma 3 del decreto del 17 aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento 
Energia, sulla base delle comunicazioni delle Regioni Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Campania, Molise 
e Liguria, relative a ulteriori economie derivanti da cinque rinunce da parte dei soggetti beneficiari, il 
decreto del 12 dicembre 2024, n. 302 del Direttore generale della DGPIF ha ripartito le risorse 
finanziarie tornate nella disponibilita  del Ministero, nel rispetto dei criteri fissati dal decreto del 17 
aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia del 17 aprile 2024, n. 164.  

Nel frattempo, il decreto del 18 novembre 2024, n. 404 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ha modificato la destinazione dei 50 milioni di euro, di cui all’art. 4, co. 1, lett. b) del decreto 
ministeriale 21 ottobre 2022, n. 463, dalla realizzazione dei progetti Bandiera all’integrazione delle 
risorse di cui al decreto del 17 aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia. 

A causa dell’allocazione degli ulteriori 50 milioni operata con decreto del 18 novembre 2024, n. 404, e  
stato superato l’importo massimo allocato per la misura (450 M€), così  come approvato con la decisione 
C(2023) 2395 final del 3 aprile 2023 di approvazione del regime di aiuto connesso alla misura in oggetto, 
piu  il 20% di flessibilita  (90 M€ - risorse allocate con decreto del 27 giugno 2024, n. 102 del Direttore 
generale della DGIE), così  come previsto dall’articolo 4, comma 1 del Regolamento (CE) n. 794/2004 
della Commissione, del 21 aprile 2004. Pertanto, si e  reso necessario un aggiornamento della decisione 
di approvazione del regime di aiuto, avvenuto con la decisione C(2023) 914 final del 14 febbraio 2025, 
con la quale, e  stata altresì  approvata la proroga del termine di fine lavori di cui all’Allegato 1, articolo 5, 
comma 2, lettera c) del decreto del 23 dicembre 2022, n. 427 del Direttore generale della DGIE per gli 
impianti da fonti rinnovabili oggetto di agevolazione, passando da 30 a 36 mesi, fermo restando il 
termine ultimo del 30 giugno 2026. Il decreto direttoriale n. 128 del 2 aprile 2025 ha quindi dato 
attuazione a quest’ultima previsione. 

Il decreto dell’8 maggio 2025, n. 104 del Direttore generale della DGPIF, ha ripartito, secondo i criteri 
definiti dal decreto del Capo Dipartimento energia del MASE n. 164 del 17 aprile 2024, euro 
50.000.000,00, oggetto di riallocazione tramite decreto del 18 novembre 2024, n. 404, nonche  ulteriori 
euro 31.960.000,00 rientrati nella disponibilita  del MASE, a fronte di nuove rinunce. 

Le Regioni e le Province autonome, in qualita  di Soggetti attuatori delegati, stanno finalizzando la fase di 
concessione delle risorse finanziarie assegnate mediante gli ultimi provvedimenti ministeriali, mentre 
la quasi totalita  dei progetti e  ormai nel vivo della fase di realizzazione. 

Da ultimo, il decreto del 10 luglio 2025, n. 209 ha modificato agli accordi di cooperazione istituzionale 
sottoscritti con la Regione Campania, la Regione Friuli-Venezia, la Regione Marche e la Regione Emilia-
Romagna, al fine di garantirne l’adeguamento alla sopravvenienza normativa di cui all’articolo 18-
quinquies del decreto-legge del 13 agosto 2024, n. 113 e alle relative disposizioni attuative e ha 
modificato l’art. 5 co. 2 dell’Allegato 1 del decreto del 23 dicembre 2022, n. 427 del Direttore generale 
della DGPIF, chiarendo, in via definitiva, il significato delle locuzioni “data di ultimazione dei lavori” e 
“data di entrata in esercizio” degli interventi. 

Al fine di garantire l’attuazione della misura, anche in considerazione della sua strutturazione tra 
Soggetti attuatori delegati e Soggetti attuatori esterni, il MASE assicura un costante supporto tecnico e 
legale ai soggetti attuatori delegati (le Regioni e le Province Autonome) ed ai soggetti attuatori esterni 
(le imprese ammesse al finanziamento). Tale supporto ha condotto alla pubblicazione di apposite Linee 
guida dedicate alle specifiche dinamiche attuative della Misura, al riscontro di specifici quesiti, allo 
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svolgimento di periodiche e frequenti riunioni e webinar (anche per l’esame delle problematiche 
inerenti alle tematiche aiuti di Stato e l’utilizzo del sistema ReGiS) finalizzati ad assicurare la corretta 
attuazione dell’Investimento. 
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M2C2 - Investimento 3.2: Utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate 

Descrizione 
Questo investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, consiste nel 
sostenere attivita  di ricerca, sviluppo e innovazione sui processi industriali per sviluppare iniziative di 
utilizzo dell’idrogeno nei settori industriali che utilizzano il metano come fonte di energia termica 
(cementifici, cartiere, industrie ceramiche, del vetro, ecc.). Il settore dei combustibili fossili, come le 
raffinerie di petrolio, non sara  ammissibile. Questa misura sostiene la produzione di idrogeno basata 
sull’elettrolisi utilizzando fonti energetiche rinnovabili come definite nella direttiva (UE) 2018/2001 
(direttiva sulle fonti rinnovabili) o l’elettricita  della rete. 
Al fine di garantire che la misura rispetti il principio “Non arrecare un danno significativo” a norma del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, come stabilito negli orientamenti tecnici DNSH (2021/C58/01), 
i criteri di ammissibilita  nei prossimi inviti a presentare progetti escluderanno le attivita  nell’ambito del 
sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas serra previste che 
non sono inferiori ai parametri di riferimento pertinenti. Se l’attivita  raggiunge emissioni di gas a effetto 
serra previste che non sono significativamente inferiori, ma comunque inferiori ai parametri di 
riferimento pertinenti, deve essere fornita una spiegazione dei motivi per cui cio  non e  possibile. I 
parametri di riferimento stabiliti per l’assegnazione gratuita di quote per le attivita  che rientrano 
nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/447 della Commissione. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività  
La Misura, avviata con decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 21 ottobre 2022, n. 463 (GURI 
del 02-12-2022, n. 282), ha visto il raggiungimento della milestone M2C2-50 tramite la firma 
dell’accordo con i titolari dei progetti selezionati per promuovere la transizione dal metano all’idrogeno 
verde.  
  
 

  

T1

M2C2-50 (M) - Accordo per promuovere la 
transizione dal metano all'idrogeno verde

2023
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M2C2 - Investimento 3.5: Ricerca e sviluppo sull’idrogeno 

Descrizione 
Importo complessivo: 300.000.000 euro 
L’investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
italiano finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa mira 
a sostenere le attivita  di ricerca e sviluppo su tutta la filiera dell’idrogeno, in particolare: 

• produzione di idrogeno verde; 
• stoccaggio, il trasporto e la trasformazione dell’idrogeno in derivati ed elettro carburanti; 
• celle a combustibile e sistemi intelligenti di gestione integrata per le infrastrutture basate 

sull’idrogeno. 

Questa misura deve sostenere la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia 
rinnovabile ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elettrica di rete, oppure attivita  legate 
all’idrogeno che soddisfino il requisito di riduzione delle emissioni di gas serra nel ciclo di vita del 73,4 
per cento per l’idrogeno [che si traduce in 3 t CO2eq/t H2] e del 70 per cento per i combustibili sintetici 
a base di idrogeno rispetto a un combustibile fossile di riferimento di 94 g CO2eq/MJ, in linea con 
l’approccio stabilito dall’articolo 25, paragrafo 2, e dall’allegato V della direttiva (UE) 2018/2001. 
I contratti stipulati devono perseguire almeno i dieci progetti, come obiettivo finale della misura con 
scadenza al 30 giugno 2026. 

  

Attuazione e prossime attività  
La prima milestone M2C2-18 risulta conseguita con i decreti direttoriali n. 126 e n. 127 del 2022 con cui 
sono stati aggiudicati tutti i contratti di ricerca e sviluppo.  
Il decreto del 23 dicembre 2021, n. 545, del Ministero della Transizione Ecologica all’articolo 1, commi 
1-4, ha previsto la stipula di un accordo di programma tra il Ministero ed ENEA per un contributo 
massimo pari a 110 milioni di euro. La firma dell’accordo e  avvenuta il 10 maggio 2022 e ad esso e  stata 
data attuazione con l’approvazione del Piano Operativo della Ricerca (POR) presentato da ENEA al 
Ministero e da quest’ultimo approvato con decreto direttoriale del 27 giugno 2022, n. 125. 
Il decreto ministeriale n. 545/2021 ha anche programmato la pubblicazione di due avvisi pubblici:  

• ai sensi dell’articolo 1, comma 5, lettera A, per un importo complessivo massimo pari a 20 milioni 
di euro, finalizzato alla selezione di progetti inerenti ad attivita  di ricerca fondamentale svolte 
da enti di ricerca ed universita ; 

T2 T2

M2C2-18 (M) - Aggiudicazione di tutti i 
contratti di ricerca e sviluppo a progetti 

di ricerca sull'idrogeno

M2C2-19 (T) - Relazioni di completamento 
delle attività di ricerca emesse per almeno 

10 progetti di ricerca e sviluppo nei 
seguenti settori:

a) Produzione di idrogeno verde
b) Stoccaggio, trasporto e trasformazione 

dell'idrogeno in derivati ed e-fuel
c) Celle a combustibile 

d) Gestione intelligente integrata per 
infrastrutture intelligenti basate 

sull'idrogeno
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• ai sensi dell’articolo 1, comma 5, lettera B, per un importo complessivo massimo pari a 30 milioni 
di euro, finalizzato alla selezione di progetti inerenti ad attivita  di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale svolte da soggetti privati.  

Detti avvisi, sono stati, rispettivamente, adottati con i decreti del 23 marzo 2022 e il 27 giugno 2022, n. 
4 e n. 5, del Direttore generale della DGIE. 

I provvedimenti di concessione a favore dei titolari dei progetti giudicati ammissibili e finanziabili sono 
stati adottati (a valere sulla linea di cui alla lettera A) sono stati finanziati 7 progetti, mentre a valere 
sulla linea di cui alla lettera B) sono stati finanziati 14 progetti) ed e  in itinere l’attivita  realizzativa dei 
progetti. 

Il decreto del 13 dicembre 2024, n. 438 del Ministro dell’ambiente della sicurezza energetica all’articolo 
1 comma 1 ha previsto la ripartizione delle risorse integrative assegnate al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica mediante il decreto del 3 maggio 2024 del Ministro dell’economia e delle 
finanze, pari a euro 140.000.000,00, nonche  delle ulteriori risorse residue derivanti dalle effettive 
concessioni disposte a valle delle graduatorie pubblicate con il decreto del Direttore della Direzione 
generale incentivi energia del Ministero della transizione ecologica 27 giugno 2022, n. 127, pari ad euro 
2.975.932,34, lungo 5 linee di attuazione individuate dalla lettera a) alla lettera e). 

La lettera a) ha destinato euro 10.000.000,00 per il Piano operativo di ricerca (POR), di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto del Ministro della transizione ecologica 23 dicembre 2021, n. 545.  

A tale previsione ha fatto seguito il decreto del 18 febbraio 2025, n. 87 della DG PIF ha approvato 
l’addendum n. 29 del 18 febbraio 2025 all’Accordo di Programma del 10 maggio 2022 tra il MiTE e 
l’ENEA. 

La lettera b) ha destinato euro 93.404.675,13 per il finanziamento dei progetti di cui al Bando tipo A), 
nonche  per il finanziamento del progetto RSH2A_000036 (Universita  La Sapienza di Roma – Progetto 
“Tipic”), ammesso parzialmente per esaurimento delle risorse. 

A tale previsione ha fatto seguito il decreto del 10 febbraio 2025, n. 72 della DG PIF, che ha ammesso a 
finanziamento i progetti dichiarati ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse dal 
decreto del 27 giugno 2022, n. 126 della DG PIF, rispetto ai quali sono in via di finalizzazione le procedure 
di concessione delle agevolazioni. Inoltre, e  stato adottato  il provvedimento per l’integrale  
finanziamento del progetto RSH2A_000036 (Universita  La Sapienza di Roma – Progetto “Tipic”), 
ammesso parzialmente per esaurimento delle risorse.  

La lettera c) ha destinato euro 18.408.088,99 per il finanziamento dei progetti di cui Bando tipo B). 

A tale previsione ha fatto seguito il decreto del 10 febbraio 2025, n. 73 della DG PIF, che ha ammesso a 
finanziamento i progetti dichiarati ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse dal 
decreto del 27 giugno 2022, n. 127 della DG PIF, rispetto ai quali sono in via di finalizzazione le procedure 
di concessione delle agevolazioni. 

La lettera d) ha destinato euro 19.747.564,93 per il finanziamento connesse a nuove progettualita . 

A tale previsione ha fatto seguito il decreto dell’11 marzo 2025, n. 104 della DG PIF, che ha approvato 

l’avviso pubblico per la selezione e il successivo finanziamento di nuove proposte progettuali inerenti 

ad attivita  di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito dell’Investimento 3.5 “Ricerca e 

sviluppo sull’idrogeno”. Ai sensi dell’art. 9, comma 2 di detto avviso pubblico, il decreto del 26 giugno 

2025, n. 195 del Direttore generale della DGPIF ha approvato l’elenco dei progetti secondo l’ordine di 

accesso all’istruttoria per la prosecuzione della procedura di evidenza pubblica. 

La lettera e) ha riservato fino al massimo dell’1% delle risorse di cui agli importi precedentemente 
indicati agli gli oneri connessi alle attivita  di supporto tecnico svolti da Invitalia, con la quale, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2 del DL 77/2021, il 21 maggio 2025, il MASE ha stipulato la necessaria convenzione. 
Il costo complessivo delle attivita  di supporto tecnico-operativo dell’Agenzia, con durata fino al 31 
dicembre 2026, e  pari a € 1.415.024,17 (IVA inclusa). 
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L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento dei restanti obiettivi della misura.  

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento dell’obiettivo finale M2C2-19 della Misura. 
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M2C2 - Investimento 4.3: Sviluppo infrastrutture di ricarica elettrica 

Descrizione 
Importo complessivo: 135.500.000 euro 

L’investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, ha come obiettivo quello di 
sostenere la decarbonizzazione del settore dei trasporti, attraverso il finanziamento dell'installazione di 
punti di ricarica pubblica rapida su strade urbane ed extra-urbane 

 

 

Attuazione e prossime attività  

La misura e  stata avviata con l’adozione da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica:  

• del decreto ministeriale n. 10 del 12 gennaio 2023 (registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 
2023, reg. n. 225, e pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 36 del 13 febbraio 2023) che definisce 
criteri e modalita  per la concessione dei predetti benefici a fondo perduto, al fine di realizzare 
stazioni di ricarica veloci per veicoli elettrici nei centri urbani; 

• del decreto ministeriale n. 11 del 12 gennaio 2023 (registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 
2023, reg. n. 224, e pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 36 del 13 febbraio 2023) che definisce 
criteri e modalita  per la concessione dei predetti benefici a fondo perduto, al fine di realizzare 
stazioni di ricarica super-veloci per veicoli elettrici su strade extra-urbane.  

Per tener conto delle peculiarita  relative ai progetti, in zone urbane, delle stazioni di ricarica rapida da 
almeno 90 kW (TIPO B), e  stata condotta una analisi finalizzata a ripartire i punti di ricarica in ambiti 
regionali, con lotti corrispondenti a perimetri amministrativi pari a quelli delle Province, all’interno dei 
quali individuare una distribuzione che tenga conto principalmente del parco circolante affinata sulla 
base di ulteriori indicatori quali: 

a) la disponibilita  di rimesse, parcheggi e box auto privati per nucleo familiare;  
b) la qualita  dell’aria; 
c) la penetrazione attuale di auto elettriche; 
d) la vocazione turistica dei Comuni.   

Per i progetti relativi alle infrastrutture di ricarica lungo le strade extraurbane da almeno 175 kW (TIPO 
A), e  stata condotta una analisi finalizzata a ripartire i punti di ricarica in ambiti regionali, con lotti 
corrispondenti a perimetri amministrativi di area pari a circa 20x20 km, all’interno dei quali individuare 
una distribuzione che tenga conto:  

a) del livello minimo di infrastrutture di ricarica per chilometro quadrato necessario a garantire 
una base uniforme; 

T2 T4 T2

M2C2-27 (M) - Notifica dell'aggiudicazione 
di tutti gli appalti pubblici per la 

costruzione di almeno 4.700 stazioni di 
ricarica nelle aree urbane (tutti i comuni). 
Il progetto può includere anche stazioni di 
ricarica pilota destinate allo stoccaggio di 

energia

M2C2-28 (M) - Assegnazione dei contratti 
per la realizzazione di almeno 2.100 punti 
di ricarica pubblica rapida lungo le strade 
extraurbane e almeno 9.900 nelle naree 

urbane

M2C2-29 (T) - Certificati di installazione e 
accettazione del preventivo dei costi di 

allacciamento per almeno 10.368 punti di 
ricarica rapida pubblici per veicoli elettrici 

lungo le strade extraurbane o nelle aree 
urbane. L'infrastruttura di ricarica per 
veicoli elettrici deve essere almeno di 

almeno 175 kW nelle autostrade a 90 kW 
nelle aree urbane.

2023 2024 2026
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b) del numero di stazioni di servizio di carburanti tradizionali presenti in ciascun lotto, al fine di 
privilegiarne l’utilizzo; 

c) della necessita  di garantire che almeno il 40 per cento delle infrastrutture di ricarica sia 
realizzato nel Sud Italia. 

Nel mese di marzo 2023, il Ministero ha stipulato apposita Convenzione con il Gestore dei Servizi 
Energetici (GSE S.p.A.) ai fini del supporto tecnico-operativo al MASE per l’attuazione della Misura.  

Il 10 maggio 2023, sono stati pubblicati due Avvisi pubblici il n. 332 e n. 333, per il riconoscimento delle 
agevolazioni previste dai due DM del 12 gennaio 2023, n. 10 e n. 11, per l’installazione rispettivamente 
di infrastrutture di ricarica sulle strade extraurbane e nei Centri Urbani, per l’anno 2023. 

In data 30 giugno 2023, sono stati pubblicati gli esiti dei due Avvisi Pubblici. Per quanto concerne la 
Linea A (Superstrade) e  stato pubblicato e notificato il Decreto Direttoriale del 30 giugno 2023, n. 417, 
mediante il quale sono state dichiarate non ammissibili ed escluse tutte le istanze di ammissione al 
beneficio pervenute per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica sulle Superstrade.  

Per quanto concerne, la Linea B (Centri Urbani) e  stato adottato il Decreto Direttoriale n. 416 del 30 
giugno 2023 di approvazione della graduatoria che ha ammesso al beneficio 4.718 infrastrutture di 
ricarica nei Centri Urbani (pari ad almeno oltre 9.400 punti di ricarica rapida) per 27 dei 30 ambiti di 
gara previsti.  

La prima milestone M2C2-27 e  stata quindi conseguita superando l’obiettivo inziale di 4.700 punti di 
ricarica. 

In considerazione delle difficolta  incontrate dagli stakeholder in relazione alla Linea A (Superstrade), si 
sono avviate delle ulteriori interlocuzioni con gli operatori del settore e sono state recepite le esigenze 
manifestate dagli stessi (in particolare sono state recepite le osservazioni relative alle dimensioni dei 
lotti per l’installazione di infrastrutture di ricarica lungo le superstrade).  

Alla luce del mutato quadro normativo, nonche  delle interlocuzioni con gli stakeholder, anche in 
considerazione della riprogrammazione del Piano in seguito ai negoziati con la Commissione europea, 
sono stati adottati due nuovi Decreti Ministeriali n. 109 (extra-urbane) e n. 110 (centri urbani) del 18 
marzo 2024, in sostituzione integrale dei precedenti decreti n. 10 e n. 11 del 12 gennaio 2023.  

In data 28 giugno 2024 sono stati pubblicati gli Avvisi pubblici n. 105 e n. 106 rispettivamente relativi 
alla presentazione di proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di infrastrutture di ricarica 
elettrica nei centri urbani e sulle strade extraurbane. 

Lo sportello per la presentazione delle proposte progettuali si e  chiuso il 7 ottobre 2024 ed ha condotto 
alle seguenti graduatorie:  

• decreto direttoriale 6 dicembre 2024, n. 276, con cui sono stati complessivamente ammessi 36 
progetti, per 3.422 punti di ricarica nei centri urbani;  

• decreto direttoriale 6 dicembre 2024, n. 275, con cui sono stati complessivamente ammessi 64 
progetti, per 1.250 punti di ricarica sulle strade extraurbane.  

Nonostante tutte le azioni correttive effettuate sugli Avvisi pubblici, la partecipazione risultava ancora 
inadeguata, in particolare per alcune aree del mezzogiorno; per questo motivo, in tempi rapidissimi sono 
stati pubblicati ulteriori Avvisi pubblici adottati con decreti direttoriali del 14 ottobre 2024 n. 142 e n. 
143. Lo sportello per la presentazione delle proposte progettuali si e  chiuso il 15 novembre 2024 ed ha 
condotto alle seguenti graduatorie:  

• decreto direttoriale 13 dicembre 2024, n. 309, con cui sono stati complessivamente ammessi 64 
progetti, per 2.110 punti di ricarica nei centri urbani;  

• decreto direttoriale 13 dicembre 2024, n. 310 con cui sono stati complessivamente ammessi 106 
progetti, per 910 punti di ricarica sulle strade extraurbane.  

Cio  ha permesso il raggiungimento della milestone M2C2-28 entro la scadenza prevista di dicembre 
2024. 
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L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento dell’obiettivo finale M2C2-29 della Misura. 
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M2C2 - Investimento 4.5: Programma di rinnovamento della flotta di veicoli privati e commerciali leggeri con 
veicoli elettrici 

Descrizione 
Importo complessivo: 457.320.000 euro 

La Misura, introdotta a seguito della Decisione di esecuzione del Consiglio modificativa del Piano del 17 
giugno 2025, consiste in un programma di rottamazione di veicoli a combustione interna (CET) che 
prevede la restituzione di un veicolo termico e la sua sostituzione con un nuovo veicolo a zero emissioni. 
Il programma si rivolge a: 

- Persone residenti in Aree Urbane Funzionali (APU). Per le persone fisiche, sono ammissibili solo 
i veicoli di categoria M1. 

- Microimprese, come definite dall'art. 2, comma 9, del Regolamento (UE) 2023/955, con sede 
legale in Aree Urbane Funzionali. Per le microimprese, sono ammissibili solo i veicoli di categoria 
N1 e N2. 

Per i veicoli privati (M1), l'incentivo ammonta a un massimo di 11.000 euro per nuovo veicolo per le 
persone con un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) inferiore o uguale a 30.000 
euro e a un massimo di 9.000 euro per nuovo veicolo per le persone con un ISEE superiore a 30.000 euro 
ma inferiore o uguale a 40.000 euro. 
Per i veicoli commerciali (N1 e N2), l'incentivo copre fino al 30% del prezzo di acquisto, con un tetto 
massimo di 20.000 euro per veicolo nuovo. 
Il programma sara  finalizzato esclusivamente all'acquisto di veicoli a zero emissioni. 

  

Attuazione e prossime attività  
La Misura, introdotta per la prima volta con la revisione del PNRR approvata dal Consiglio ECOFIN il 20 
giugno 2025, e  stata resa operativa dal Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in tempi 
estremamente rapidi. Gia  nell’agosto 2025, con il Decreto Ministeriale MASE n. 236 dell’8 agosto 2025, 
sono stati definiti criteri e modalita  per la concessione degli incentivi a fondo perduto. A soli tre mesi 
dall’approvazione in sede PNRR, a meta  settembre 2025 e  stata inoltre resa disponibile ai concessionari 
la piattaforma dedicata, sviluppata ex novo, successivamente, in data 22 ottobre 2025, la stessa 
piattaforma e  stata aperta ai cittadini per la presentazione delle richieste di erogazione dell’incentivo. 
L’adesione all’iniziativa e  stata molto elevata: in pochi giorni l’intero budget iniziale disponibile e  stato 
integralmente assegnato, confermando le aspettative iniziali. 
L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento dell’obiettivo finale M2C2-30 della Misura. 
 
 
  

T2

M2C2-30 (T) - Acquisto di almeno 30.830 
veicoli a zero emissioni

2026
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M2C2 - Investimento 5.2: Idrogeno 

Descrizione 
Importo complessivo: 259.892.050,96 euro 
L’investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, sostiene 
progetti tesi a creare una catena del valore dell’idrogeno in Italia. 
L'investimento consiste nel finanziamento di:  

• importanti Progetti di Comune Interesse Europeo (IPCEI) per l'aumento della capacita  produttiva 
di elettrolizzatori; 

• ulteriori progetti per la produzione di elettrolizzatori;  
• investimenti industriali a supporto della filiera dell'idrogeno, inclusi ricerca e sviluppo e 

formazione. 
L’obiettivo finale della misura con scadenza al 30 giugno 2026 prevede la costruzione di uno 
stabilimento industriale per la produzione di elettrolizzatori con capacita  totale per l’intero 
investimento pari a 890 MW/anno. 

  

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C2-52 e  stata conseguita attraverso la sottoscrizione avvenuta il 27 giugno 2022 delle 
proposte progettuali selezionate all’interno della procedura IPCEI (“Turnkey electrochemical plants for 
H2 production” e “Gigafactory”, rispettivamente presentate da Ansaldo Energia S.p.A. e De Nora Italy 
Hydrogen Technologies S.r.l.). 
Il decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27 aprile 2022, n. 168, ha programmato 
l’attuazione dell’investimento ripartendo l’impiego delle risorse finanziarie lungo tre linee di attivita :  

a) sostegno della realizzazione di IPCEI;  
b) sostegno di progetti finalizzati alla realizzazione di stabilimenti per la produzione di 

elettrolizzatori che concorrono con gli IPCEI al raggiungimento della capacita  produttiva del 
target di investimento di 1 GW/anno a T2/2026;  

c) sostegno della realizzazione di programmi di investimento finalizzati allo sviluppo della filiera 
produttiva degli elettrolizzatori e/o delle relative componenti, comprensivi di eventuali progetti 
di ricerca e sviluppo e di formazione del personale strettamente connessi e funzionali ai predetti 
programmi. 

In attuazione della linea a), in data 9 giugno 2022 il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero 
dello Sviluppo Economico hanno firmato un Protocollo d’intesa per il co-finanziamento delle proposte 
“Turnkey electrochemical plants for H2 production” e “Gigafactory”, rispettivamente presentate da 
Ansaldo Energia S.p.A. e De Nora Italy Hydrogen Technologies S.r.l., con cui il Ministero della Transizione 
Ecologica ha sottoscritto gli accordi per la realizzazione di detti progetti. 
Il decreto di concessione del 3 luglio 2023, n. 2060, del Direttore generale della DGIAI del Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy ha concesso a De Nora Italy Hydrogen Technologies S.r.l. un’agevolazione in 

T2 T2

M2C2-52 (M) - Produzione di 
elettrolizzatori

M2C2-53 (T) - Costruzione di almeno un 
impianto industriale per la produzione di 
elettrolizzatori o stack modulari con una 
capacità totale di almeno 890 MW/anno 

per l'intero investimento

2022 2026
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forma di contributo alla spesa, a valere sul Fondo IPCEI, il cui onere e  posto sull’Investimento del PNRR 
M2C2-I5.2 “Idrogeno” nella titolarita  del MASE. 

In data 7 agosto 2024 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e il Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy hanno sottoscritto un accordo di cooperazione istituzionale per definire i rapporti tra 
le Parti per la gestione, l’attuazione e il controllo degli interventi "Turnkey electrochemical plants for H2 
production" di titolarita  di Ansaldo Green Tech S.p.A. (subentrata nella titolarita  del progetto ad Ansaldo 
Energia S.p.A.) e "Gigafactory" di titolarita  di De Nora Italy Hydrogen Technologies S.r.l.  

In data 8 novembre 2024 – a seguito di un supplemento di notifica del progetto conseguente ad una 
variante progettuale sottoposta in data 10 agosto 2023 ai sensi dell’articolo 7 del decreto 27 giugno 
2022 e approvata dalla Commissione Europea, in data 4 ottobre 2024 – il decreto di concessione dell’8 
novembre 2024, n. 1888, del Direttore generale della DGIAI del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy ha concesso ad Ansaldo Green Tech S.p.A. un’agevolazione in forma di contributo alla spesa, a valere 
sul Fondo IPCEI, il cui onere e  in parte posto sull’Investimento del PNRR M2C2-I5.2 “Idrogeno” nella 
titolarita  del MASE. 

Il decreto del 13 novembre 2023, n. 510– in attuazione della linea b) - e il decreto del 31 ottobre 2023, 
n. 492– in attuazione della linea c) - hanno approvato, rispettivamente, un avviso pubblico finalizzato 
alla selezione delle proposte progettuali in grado di concorrere all’attuazione dell’investimento, così  da 
garantire il raggiungimento dell’obiettivo finale previsto per il 30 giugno 2026 e un avviso 
principalmente finalizzato alla selezioni di investimento produttivi strumentali allo sviluppo della filiera 
di componenti per la produzione di idrogeno rinnovabile, ivi inclusi componenti per gli elettrolizzatori. 

Per quanto riguarda l’avviso della linea b), con decreto direttoriale del 10 ottobre 2024, n. 138, e  stata 
approvata la graduatoria, che ha individuato 4 progetti ammissibili. A fronte della rinuncia di uno dei 
progetti selezionati, risultano, attualmente tre progetti in corso di realizzazione.  

Proseguono quindi le attivita  finalizzate al conseguimento dell’obiettivo finale M2C2-53 della misura, 
assicurando una capacita  produttiva complessiva dei progetti finanziati adeguata al suo raggiungimento.  
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M2C3 - Investimento 2.1: Rafforzamento dell’Ecobonus per l’efficienza energetica 

Descrizione 
Importo complessivo: 13.950.000.000 euro 

La misura ecobonus, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, 
finanzia l’efficientamento energetico degli edifici residenziali, compresa l’edilizia residenziale pubblica, 
come specificato all’articolo 119 del cosiddetto “Decreto Rilancio” adottato per affrontare gli effetti 
economici e sociali negativi della pandemia. L’obiettivo e  duplice: 1) contribuire in misura significativa 
agli obiettivi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni fissati dal piano nazionale integrato 
per l’energia e il clima (PNIEC) dell’Italia per il 2030 e 2) fornire un sostegno anticiclico al settore delle 
costruzioni e alla domanda privata per compensare gli effetti della flessione dell’economia. 

Il sostegno e  erogato sotto forma di detrazione fiscale nell’arco di cinque anni. Fino al 16 febbraio 2023 
e  previsto che i beneficiari, in alternativa allo strumento di detrazione fiscale, possano scegliere di 
utilizzare strumenti finanziari (“cessione del credito” e “sconti in fattura”), anziche  ricorrere 
direttamente alla detrazione per affrontare gli ingenti costi di investimento iniziale. Questi strumenti 
alternativi prevedono che la detrazione fiscale spettante al beneficiario sia effettuata per un importo 
uguale in: 

i. un contributo sotto forma di sconto diretto in fattura praticato dal fornitore (ad esempio, imprese 
edili, progettisti o dall’appaltatore generale) sul prezzo di pagamento anticipato, e recuperato 
sotto forma di credito d’imposta che riduce il costo dell’investimento iniziale; 

ii. un credito d’imposta da cedere a un istituto finanziario, che paghera  anticipatamente il capitale 
necessario. 

Questo meccanismo compensa il possibile disincentivo a effettuare la ristrutturazione a causa degli 
elevati costi di investimento iniziali. La scelta dell’appaltatore generale o dell’istituto finanziario sara  
lasciata al beneficiario. 

I condomini, gli edifici monofamiliari, le cooperative di abitazione a proprieta  indivisa, le organizzazioni 
senza scopo di lucro e le associazioni di volontariato, le associazioni sportive e i club amatoriali e l’
edilizia residenziale pubblica possono beneficiare di questo incentivo fiscale. Per essere ammissibile, la 
ristrutturazione deve essere classificata come “ristrutturazione profonda” (ossia una ristrutturazione 
media ai sensi della raccomandazione (UE) 2019/786 della Commissione europea), che implica quindi 
un miglioramento di almeno due classi energetiche (corrispondenti in media a un risparmio di energia 
primaria del 40 per cento). 

La portata degli interventi ammissibili coperti dalla presente misura e  piuttosto ampia e comprende, ad 
esempio, interventi trainanti, interventi trainati, isolamento termico di superfici opache, interventi sui 
sistemi di condizionamento dell’aria (caldaie a condensazione; pompe di calore; connessione a reti di 
teleriscaldamento efficienti in condizioni specifiche; energia solare termica; caldaie a biomassa in 
condizioni specifiche), sistemi fotovoltaici con relativi sistemi di stoccaggio o infrastrutture di ricarica 
dei veicoli elettrici. Due decreti ministeriali del 6 agosto 2020 hanno gia  definito i requisiti tecnici degli 
interventi e le procedure per la certificazione della conformita  agli specifici requisiti e costi massimi. 

Ci si attende che questa misura non arrechera  un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione degli interventi in 
questione e delle misure di mitigazione stabilite nel piano per la ripresa e la resilienza in conformita  agli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “Non arrecare un danno significativo” 
(2021/C58/01). In particolare, il costo dell’installazione di caldaie a condensazione a gas deve 
rappresentare almeno il 20 per cento del costo complessivo del programma di ristrutturazione. Nei casi 
in cui le caldaie a condensazione a gas vengono installate in sostituzione di quelle esistenti inefficienti 
caldaie a gas, carbone e petrolio, devono avere prestazioni energetiche di classe A. L’installazione di 
caldaie a gas naturale deve inoltre essere conforme alle condizioni stabilite negli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “Non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
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Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C3-1 e  stata conseguita attraverso l’emanazione del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

Il primo target M2C3-2 e  stato conseguito a seguito della rendicontazione di oltre 60 mila interventi 
selezionati tra quelli gia  conclusi nell’ambito della misura ecobonus e che assicurano un valore cumulato 
di una superficie ristrutturata di oltre 17,5 milioni di metri quadri. 

La misura ecobonus e  attiva da luglio 2020, e per facilitarne l’attivazione operativa e  stato creato un 
portale ENEA dedicato. Due decreti ministeriali datati 6 agosto 2020 regolano rispettivamente i requisiti 
tecnici degli interventi ammissibili e l’asseverazione di conformita  dei requisiti tecnici e di congruita  
delle spese sostenute. Questi documenti forniscono le linee guida e i dettagli necessari per la 
presentazione delle istanze e la corretta implementazione delle misure coperte dal Superbonus. 

In base a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 3 del citato decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, la misura 
e  stata prorogata per i condomini al 31 dicembre 2022 e per l’edilizia residenziale pubblica (ERP) al 30 
giugno 2023, ovvero al 31 dicembre 2023, qualora al 30 giugno 2023 i progetti abbiano raggiunto uno 
stato di avanzamento superiore almeno pari al 60 per cento. 

Con il decreto Aiuti-quater (decreto-legge del 2022, n. 176) e  stato ulteriormente prorogato il 
Superbonus per le unifamiliari, contestualmente ad una riduzione delle aliquote di detrazione a partire 
dal 2023. 

L’articolo 1, comma 894, della Legge di Bilancio 2023 ha riscritto il sistema delle eccezioni 
precedentemente previsto all’articolo 9, comma 2, del Decreto Aiuti-quater per utilizzare il superbonus 
con aliquota al 110 per cento anche sulle spese sostenute nel 2023. 

E  stata bloccata la cessione del credito per gli interventi non ancora avviati al 17 febbraio 2023, salvo le 
eccezioni previste nel decreto-legge del 16 febbraio 2023, n. 11. 

L’iniziativa e  quindi attiva a livello nazionale e per il PNRR ed e  stato attivato un attento processo di 
selezione degli interventi da rendicontare tra quelli che soddisfino i requisiti previsti dal PNRR. 

Sulla base delle rilevazioni effettuate alla data del 30 settembre 2025, risultano complessivamente per 
l’intera misura nazionale ecobonus n.  500.927 asseverazioni presentate per un valore di circa 122 
miliardi di euro di investimenti ammessi alla detrazione, corrispondenti ad un onere per lo Stato di circa  
134 miliardi di euro.  

Ai fini del PNRR ed in particolare per il primo target M2C3-2, sono presi a riferimento solo quelli conclusi 
entro febbraio 2023, cioe  oltre 299 mila interventi per un valore complessivo di oltre 53 miliardi di euro. 

Non tutti questi interventi risultavano eleggibili nell’ambito della RRF, in ragione delle previsioni incluse 
per il PNRR con riferimento al target M2C3-2 al 30 giugno 2023 ed e  stato quindi necessario un ulteriore 
step di selezione. 

E  stato quindi individuato un sistema di monitoraggio e verifica degli interventi, ed un articolato 
processo di selezione, che ha coinvolto, oltre al MASE, la Ragioneria Generale dello Stato - MEF, 
Dipartimento delle Finanze - MEF, l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo 

T4 T2 T4

M2C3-1 (M) - Entrata in vigore della 
proroga del Superbonus

M2C3-2 (T) - Completamento della 
ristrutturazione di edifici per almeno     17 

000 000 metri quadri che si traduce in 
risparmi di energia primaria di almeno il 
40 % e il miglioramento di almeno due 

classi energetiche nell'attestato di 
prestazione energetica

M2C3-3 (T) - Completamento della 
ristrutturazione di edifici per almeno 35 
800 000 metri quadri che si traduce in 

risparmi di energia primaria di almeno il 
40 % e il miglioramento di almeno due 

classi energetiche nell'attestato
di prestazione energetica
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Economico Sostenibile (ENEA) e l’Agenzia delle Entrate, con gli obiettivi di verificare e condividere la 
disponibilita  del corredo informativo necessario all’attuazione della misura e definire le procedure di 
raccolta e selezione di tali informazioni ai fini della rendicontazione PNRR. 

In particolare, da ENEA sono state raccolte le informazioni relative agli interventi realizzati su tutto il 
territorio nazionale, relative ai profili anagrafici, fisici ed energetici degli interventi di ristrutturazione, 
mentre con Agenzia delle Entrate sono state verificate le informazioni inerenti al credito di imposta, ai 
soggetti beneficiari, all’eventuale cessione del credito e ai relativi cessionari.  

Rispetto alle procedure attuate, ENEA ha inviato a MASE le informazioni e la documentazione 
disponibile. Questa e  stata esaminata laddove necessario, sia attraverso lettura manuale delle 
asseverazioni, sia attraverso strumenti di lettura OCR (Optical Character Recognition) applicati all’intera 
popolazione di documenti disponibili. L’Agenzia delle Entrate, sugli interventi selezionati, ha inviato al 
MASE, le informazioni in proprio possesso e relative agli aspetti fiscali e di controllo preventivo.  

Il MASE ha provveduto alla definizione del sistema di gestione delle informazioni  e del tracciato dati da 
trasferire tra MASE, ENEA e Agenzia delle Entrate, ha identificato ed attuato le necessarie attivita  di 
elaborazione e controllo dei dati, organizzato un sistema di Banche Dati (su supporto Access, Excel e 
Python) atto a consentire la verifica degli interventi rendicontabili e ad incrociare le informazioni 
raccolte sia da ENEA, sia tramite la lettura delle asseverazioni, sia dall’Agenzia delle Entrate ed, infine, 
gestito sia la selezione degli interventi, sia la rendicontazione alla Commissione europea e il 
conferimento dei dati in ReGiS. 

Grazie a queste puntuali e gravose attivita , tra gli interventi conclusi al febbraio 2023, sulla base dei dati 
e delle informazioni ricevute da ENEA, sono stati selezionati circa 143 mila interventi che risultano 
avviati a partire dal 1° luglio 2020 e che possono assicurare il rispetto delle previsioni del PNRR in 
termini di risparmio energetico di energia primaria non rinnovabile maggiore o uguale al 40 per cento, 
per i quali sono disponibili le relative asseverazioni in formato Portable Document Format (pdf).  

Per rendere efficiente ed efficace il processo di selezione degli interventi, ci si e  rivolti a quelli che 
assicurano una superficie ristrutturata superiore ai 100 mq. Sono quindi stati selezionati oltre 60 mila 
interventi con i quali, come gia  evidenziato, si supera il target M2C3-2 di 17 milioni di metri quadri. 
Infatti, tali interventi assicurano una superficie ristrutturata di oltre 17,5 milioni di metri quadri ed un 
risparmio di oltre 125 ktep.  

E  in fase di finalizzazione anche il processo di selezione e verifica degli ulteriori interventi utili ai fini del 
raggiungimento del target finale M2C3-3 previsto in scadenza a dicembre 2025. A tal proposito, si stima 
che saranno rendicontati in totale circa 36 milioni di metri quadri ristrutturati per un risparmio minimo 
stimato pari a circa 256 ktep/anno.  
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M2C3 - Investimento 3.1: Promozione di una rete di teleriscaldamento efficiente 

Descrizione 
Importo complessivo: 118.000.000 euro 
L’obiettivo della Misura, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano di Ripresa e 
Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazioni, e  quello di ampliare 
l'utilizzo del teleriscaldamento efficiente, basato sulla distribuzione di calore generato da fonti 
rinnovabili, da calore di scarto o cogenerato in impianti ad alto rendimento.  
La Misura consiste nel finanziamento di progetti relativi alla realizzazione di nuove reti di 
teleriscaldamento o all'ampliamento di quelle esistenti, dando priorita  a progetti che garantiscano il 
maggior risparmio di energia primaria non rinnovabile. 
deve sviluppare il teleriscaldamento efficiente basato sulla distribuzione di calore generato da fonti 
rinnovabili, da calore di scarto o cogenerato in impianti ad alto rendimento. La misura deve finanziare 
progetti selezionati mediante gara d’appalto da indire nel 2022, relativi alla costruzione di nuove reti o 
all’ampliamento delle reti di teleriscaldamento esistenti. Una successiva gara d’appalto potra  essere 
indetta nel 2023. La priorita  deve essere data ai progetti che garantiscono il massimo risparmio di 
energia primaria non rinnovabile. 
Ci si attende di conseguire benefici climatico-ambientali pari a 30 ktep di energia fossile primaria 
risparmiata per anno. 
Ci si attende che questa misura non arrechera  un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione degli interventi in 
questione e delle misure di mitigazione stabilite nel piano per la ripresa e la resilienza in conformita  agli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “Do Not Significant Harm” (2021/C58/01).  

  

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C3-9 e  stata conseguita con il decreto direttoriale del 23 dicembre 2022, n. 435, con cui 
e  stata approvata la graduatoria delle proposte selezionate. 
L’investimento prende avvio il 30 giugno 2022, data in cui e  stato emanato il Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 30 giugno 2022, n. 263, che disciplina le modalita  per la concessione dei 
benefici della misura, la cumulabilita  degli stessi e individua il GSE quale soggetto che fornisce il 
supporto tecnico- operativo al Ministero della Transizione Ecologica. 
Con successivo decreto direttoriale del 28 luglio 2022, n. 94, e  stata avviata la procedura di evidenza 
pubblica per l’acquisizione delle proposte progettuali, conclusasi in data 10 ottobre 2022. Sono stati 
presentati 118 progetti, per un importo totale richiesto pari a 573.285.894 euro. 
Con il decreto direttoriale del 23 dicembre 2022 n. 435 e  stata approvata la graduatoria delle proposte 
selezionate a valle dell’iter di valutazione da parte di GSE. 
Sono stati ammessi al finanziamento 29 progetti, ad esaurimento delle risorse disponibili, pari a 200 
milioni di euro. 

T4 T1

M2C3-9 (M) - I contratti per il 
miglioramento delle reti di riscaldamento 

sono affidati dal Ministero della 
Transizione Ecologica a seguito di una 

procedura di appalto pubblico

M2C3-10 (T) - Costruzione o ampliamento 
delle reti di teleriscaldamento per ridurre il 

consumo energetico di almeno 30 ktpe 
all'anno
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Le interlocuzioni con i Servizi della Commissione europea, avvenute durante la fase di assessment della 
misura, hanno principalmente riguardato richieste di chiarimenti in ordine all’ammissibilita  degli 
interventi individuati con la graduatoria di cui al decreto direttoriale del 23 dicembre 2022, n. 435, con 
riguardo al rispetto del principio del “DNSH” ed in particolare all’uso di fonti fossili. 

A conclusione di tale fase, sono stati giudicati ammissibili 14 dei 29 progetti per un corrispettivo totale 
di 89.449.345,48 euro. Ad oggi restano attivi 13 progetti. 

Successivamente, con decreto direttoriale del 18 dicembre 2023, n. 585, e  stata decretata l’ammissibilita  
di ulteriori iniziative progettuali tramite scorrimento di graduatoria. Allo stato attuale le iniziative attive 
ed in corso sono 28 per un totale di oltre 117,850 milioni di euro. Le iniziative ammesse consentiranno 
di traguardare il target entro le tempistiche finali connesse all’ultima rata PNRR. 

Al fine di garantire l’attuazione della misura, anche in considerazione della sua strutturazione tra 
Soggetti Attuatori delegati e Soggetti Attuatori esterni, il MASE assicura un costante supporto tecnico e 
legale al Soggetto Attuatore delegato (il GSE) ed ai Soggetti Attuatori esterni (le imprese ammesse al 
finanziamento). Tale supporto si concretizza nel riscontro di specifici quesiti, nello svolgimento di 
periodiche e frequenti riunioni e webinar (anche per l’esame delle problematiche inerenti all’utilizzo del 
sistema ReGiS e all’applicazione del principio DNSH) finalizzati ad assicurare la corretta attuazione 
dell’investimento.  

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento del target finale M2C3-10 della misura. 
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M2C4 - Investimento 1.1: Realizzazione di un sistema avanzato ed integrato di monitoraggio e previsione per 
l’individuazione dei rischi idrogeologici 

Descrizione 
Importo complessivo: 500.000.000 euro 
L’investimento, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, mira a 
sviluppare un sistema di monitoraggio che consenta di individuare e prevedere i rischi conseguenti ai 
cambiamenti climatici, garantendo un’adeguata pianificazione territoriale attraverso l’utilizzo di 
tecnologie avanzate. Tali tecnologie devono integrare le osservazioni, remote ed in situ, relative al 
contesto geologico ed idrogeologico, marino e litorale, agroforestale ed urbano, consentendo il controllo 
da remoto di ampie fasce territoriali, gettando così  le basi per lo sviluppo di piani di prevenzione dei 
rischi, compresi il potenziamento delle infrastrutture esistenti e l’individuazione di fenomeni di 
smaltimento illecito di rifiuti.  
I principali strumenti per conseguire tali obiettivi sono la raccolta di dati territoriali sfruttando sistemi 
di osservazione satellitare, droni, sensoristica da remoto e l’integrazione di sistemi informativi; reti di 
telecomunicazione con i requisiti di sicurezza piu  avanzati; sale di controllo centrali e regionali, per avere 
accesso alle informazioni raccolte sul campo e sistemi e servizi di cybersecurity per la protezione dagli 
attacchi informatici. Gli interventi devono concentrarsi principalmente nelle otto regioni meridionali. 

  

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C4-8 e  stata conseguita con l’adozione del Piano Operativo (PO) per la realizzazione di 
un Sistema avanzato e Integrato di Monitoraggio e previsione (SIM) che consenta di prevedere i rischi 
conseguenti ai cambiamenti climatici e a un’inadeguata pianificazione territoriale, attraverso l’utilizzo 
di tecnologie avanzate (“Sistema di Monitoraggio”), elaborato dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica d’intesa con il Dipartimento della Protezione Civile ed approvato con decreto 
ministeriale del 29 settembre 2021, n. 398. 
Il Sistema Integrato di Monitoraggio prevede la realizzazione di quattro componenti (telerilevamento 
aerospaziale e sensoristica in situ; sistema di telecomunicazione; sale di analisi e controllo e sistemi e 
servizi di sicurezza informatica) per soddisfare le esigenze informative di sei Applicazioni Verticali 
(monitoraggio instabilita  idrogeologica; agricoltura di precisione, monitoraggio inquinamento marino e 
litorale; identificazione di illeciti ambientali; supporto alle emergenze; incendi boschivi e di interfaccia). 
La procedura di attuazione prevede la redazione di un progetto preliminare, approvato con Decreto 
Dipartimentale n. 189 del 10 maggio 2023, realizzato in esecuzione del Contratto di appalto specifico 
cui fanno seguito le fasi di progettazione esecutiva e di realizzazione.  
Concorre all’attuazione anche l’individuazione delle procedure per l’acquisto dei servizi applicativi e dei 
relativi servizi di governo e gestione (Decreto n. 251 e n. 252 del 1° agosto 2023), nonche  l’acquisizione 
delle componenti infrastrutturali (DD n. 239 del 5 luglio 2023). 
La fase di progettazione si e  conclusa con l’approvazione del Progetto Esecutivo (DD n. 407 del 15 
dicembre 2023) e l’avvio della fase di implementazione. 

T3 T2

M2C4-8 (M) - Piano operativo per un sistema 
avanzato e integrato di monitoraggio e 

previsione per l'individuazione dei rischi 
idrogeologici

M2C4-9 (M) - Il sistema di monitoraggio e 
previsione per l'individuazione dei rischi 

idrogeologici e dello smaltimento illegale 
dei rifiuti è accessibile online
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Inoltre, con la Convenzione n. 1 dell’8 gennaio 2024 e la Convenzione n. 10 del 21 marzo 2024, sono stati 
attivati i servizi ausiliari alla committenza e l’attivazione di servizi di supporto tecnico-operativo 
finalizzati ad accelerare ed efficientare la realizzazione dell’Investimento. 

In questo contesto, il Target M2C4-9 prevede che il sistema di monitoraggio debba essere accessibile e 
operativo entro giugno 2025, almeno in relazione a due delle sei Verticali (monitoraggio dell’instabilita  
idrogeologica e prevenzione degli illeciti ambientali). 

A questo proposito, si rileva che il SIM, disponibile in ambiente protetto e accessibile previa creazione 
di apposito account, e  operativo e utilizzabile a partire dal mese di giugno 2025 in relazione a tutte e sei 
le Verticali. 

Il Target M2C4-9, pertanto, risulta conseguito secondo le modalita  e le tempistiche previste  
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M2C4 - Investimento 3.1: Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano  

Descrizione 
Importo complessivo: 210.000.000 euro 
Questa misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi per la semplificazione amministrativa, mira a 
proteggere le aree verdi e ad aumentarne il numero, con l’obiettivo sia di preservare e rafforzare la 
biodiversita  che di migliorare la qualita  della vita degli abitanti di tali aree.  
Le azioni devono incentrarsi sulle 14 Citta  metropolitane italiane che sono le piu  esposte a problemi 
ambientali come l’inquinamento atmosferico, la perdita di biodiversita  o gli effetti dei cambiamenti 
climatici.  
In particolare, l’investimento e  rivolto alle 14 Citta  metropolitane (Torino, Genova, Milano, Venezia, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Reggio di Calabria, Palermo, Messina, Catania, Cagliari), ai loro 
1.268 comuni in cui vivono piu  di 21 milioni di persone in un territorio che occupa una superficie di 
4,663 milioni di ettari, pari al 15,47 per cento del territorio nazionale e che comprende, oltre agli 
ecosistemi urbani, ecosistemi naturali ed agroecosistemi. 
In queste zone devono essere messo a dimora materiale di propagazione forestale (semi o piante) per 
almeno 4.500.000 alberi e arbusti (in 4.500 ettari) ed almeno 3.500.000 dovranno essere oggetto di 
transplanting nelle loro zone di destinazione finali. 
Gli interventi devono essere successivi all’adozione di un piano di forestazione urbana con l’obiettivo di 
preservare e rafforzare la biodiversita  in linea con la strategia europea sulla biodiversita , di ridurre 
l’inquinamento atmosferico nelle aree metropolitane e di diminuire il numero di procedure d’infrazione 
relative alla qualita  dell’aria. 
In particolare, il Piano di forestazione urbana ed extraurbana rappresenta uno strumento che permette 
a tutti i soggetti attuatori a livello nazionale (Citta  metropolitane) di seguire una metodologia comune 
basata su solidi riferimenti scientifici al fine di individuare e mettere a dimora “l’albero giusto al posto 
giusto” (ovvero albero coerente con le caratteristiche biogeografiche ed ecologiche dei luoghi). 

 

 

Attuazione e prossime attività   
La milestone M2C4-18 e  stata conseguita con l’adozione del “Piano di forestazione urbana ed 
extraurbana” avvenuta con decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 30 novembre 2021, n. 
493. 
Il target M2C4-19 e  stato conseguito con la rendicontazione della messa a dimora (planting) di materiale 
di propagazione forestale per oltre 2.025.170 alberi e arbusti destinati per essere impiantati 
(transplanting) presso le aree delle Citta  metropolitane. Il conseguimento del target nelle modalita  
descritte ha ricevuto il parere positivo della Commissione europea in fase di assessment sulla terza rata 
PNRR (ad esito del controllo a campione effettuato - sampling) e del Comitato Economico e Finanziario 
dell’Unione europea. 
L’investimento ha preso avvio con l’approvazione del menzionato Piano di forestazione. Il Piano e  
finalizzato alla realizzazione di aree forestali certificate nella loro caratterizzazione genetica ed 

T4 T4 T4 T2

M2C4-18 (M) - Entrata in vigore delle 
modifiche legislative rivedute per la 

protezione e la valorizzazione delle aree 
verdi urbane ed extraurbane

M2C4-19 (T) - Piantare almeno 1.650.000 
alberi per il rimboschimento delle aree 

urbane ed extraurbane ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 12 dicembre 

2019, n. 141 ("legge sul clima")

M2C4-20 (T) - Messa a dimora materiale di 
propagazione forestale (semi o piante) per 

almeno 4.500.000 alberi e arbusti per il 
rimboschimento delle aree urbane ed 

extraurbane ai sensi dell'articolo 4 della 
legge 12 dicembre 2019, n. 141 ("legge sul 

clima")

M2C4-20bis (T) - Operazioni di trasplanting 
forestale (semi o piante) per almeno 

3.500.000 alberi e arbusti per il 
rimboschimento delle aree urbane ed 

extraurbane
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ecologica dall’uso esclusivo di piante autoctone locali che non diano luogo a disservizi (quali ad esempio 
allergie e varie forme di tossicita ) e che garantiscano una maggiore tutela della biodiversita  e una 
migliore performance funzionale degli ecosistemi in termini di resistenza e resilienza. Per questo 
insieme di ragioni e  esclusa la possibilita  di utilizzare specie esotiche ricordando che, a livello mondiale, 
le specie esotiche rappresentano una delle cause maggiori di perdita della biodiversita . 

Coerentemente con il tale Piano d’intervento, la Cabina di Regia istituita dal Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica ha successivamente approvato l’Avviso pubblico per la presentazione di 
proposte di intervento di forestazione urbana, periurbana ed extraurbana nelle Citta  metropolitane, 
finalizzato al conseguimento degli obiettivi previsti per il 2022 (di messa a dimora di 1.650.000 alberi).  

Tale Avviso e  stato pubblicato il 30 marzo 2022 (https://www.mite.gov.it/bandi/avviso-i-progetti-di-
forestazione-nelle-citta-metropolitane). In seguito, la commissione istituita presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e composta da rappresentanti della Direzione generale 
Patrimonio Naturalistico e Mare (PNM), di ISPRA e del CUFAA ha provveduto alla valutazione di 
ammissibilita  dei progetti. 

Infatti, con il decreto direttoriale del 19 agosto 2022, n. 198, sono state ammesse a finanziamento, per 
l’annualita  2022, trentacinque proposte progettuali (poi 34 definitive in seguito al ritiro di CA03) per un 
importo complessivo di euro 84.028.749,68 e la piantumazione di 2.025.170 alberi e arbusti.  

In data 2 maggio 2023 e  stato emanato un ulteriore Avviso pubblico, relativo alle annualita  2023-2024. 
Con il Decreto Direttoriale del 21 dicembre 2023, n. 606, e  stato approvato l’elenco dei nuovi progetti 
ammessi a finanziamento ai fini del conseguimento del target M2C4-20 e successivamente sono stati 
sottoscritti gli Accordi di finanziamento tra il MASE e le Citta  Metropolitane per i progetti 2023-2024.  

Al fine di garantire l’attuazione della misura ed il costante e continuo supporto tecnico operativo alle 
Citta  Metropolitane, quali Soggetti attuatori dell’investimento, il MASE ha anche costituito un tavolo di 
monitoraggio rafforzato con riunioni quindicinali che coinvolgono tutti i referenti amministrativi e 
tecnici della misura, nonche  rappresentanti di ANCI e del CUFAA, per presidiarne il processo e fornire 
puntuale risposta alle richieste di chiarimento o approfondimento. Inoltre, per garantire il massimo 
supporto nella fase di rendicontazione del target di dicembre in data 17 giugno 2024, sono state 
elaborate dal MASE e pubblicate le “Istruzioni operative rivolte ai Soggetti Attuatori per la 
rendicontazione del target EU M2C4-20”. Il documento e la sua struttura sono stati pienamente condivisi 
con le Citta  metropolitane nel corso delle riunioni di monitoraggio rafforzato. 

A valere sui progetti 2022 e 2023-2024 e  stata completata la messa a dimora del materiale di 
moltiplicazione forestale entro dicembre 2024 per un totale di 4.622.481 alberi e arbusti che hanno 
consentito di superare, con margine di confidenza, l’obiettivo di 4.500.000 unita  previsto dal target 
M2C4-20 in linea con la scadenza prefissata. 

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento del target finale M2C4-20bis della Misura previsto entro giugno 2026. 
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M2C4 - Investimento 3.2: Digitalizzazione dei parchi nazionali  

Descrizione 
Importo complessivo: 100.000.000 euro 
Questa misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, stabilisce 
procedure standardizzate e digitalizzate per la modernizzazione, l’efficienza e l’efficace funzionamento 
delle aree protette nelle loro varie dimensioni, quali la conservazione della natura, la semplificazione 
amministrativa delle procedure e i servizi per i visitatori dei parchi nazionali e delle aree marine 
protette. Con l’intervento si persegue il miglioramento del monitoraggio delle risorse naturali tale da 
consentire l’adozione delle misure preventive e correttive necessarie, ove del caso, per la protezione 
della biodiversita . Ci si attende inoltre che contribuira  a migliorare i servizi per i visitatori dei parchi 
nazionali e delle aree marine protette e a sensibilizzarli maggiormente in materia di biodiversita , per un 
turismo piu  sostenibile e un consumo piu  responsabile delle risorse naturali. 
Il valore complessivo della misura e  ripartito in tre sotto-investimenti: conservazione della natura (82 
per cento), servizi digitali ai visitatori (14 per cento), semplificazione amministrativa (4 per cento). 

 

 

Attuazione e prossime attività    
La milestone M2C4-5 e  stata conseguita con il decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 22 
marzo 2022, n. 127, con cui e  stata approvata la Direttiva agli enti parco nazionali e agli enti gestori delle 
aree marine, che prevede la standardizzazione dei sistemi informatici nuovi e di quelli esistenti, 
assicurando un’omogeneizzazione della qualita  dei servizi a favore dei cittadini e degli operatori 
economici nel territorio delle aree protette nazionali, che costituiscono rispettivamente le linee 
d’intervento 3.2b e 3.2c. 
Il 30 dicembre 2022 e  stata stipulata la convenzione con la SOGEI S.p.A. per lo sviluppo dei servizi digitali 
per i visitatori delle aree protette e per la semplificazione amministrativa a supporto della gestione dei 
parchi e delle aree marine protette (linee b e c), finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:   

i. implementazione evolutiva del portale Naturaitalia.it; 
ii. sviluppo di una app per la visita al sistema delle aree protette; 
iii. sviluppo di servizi digitali per la semplificazione amministrativa; 

  
 
In data 25 e 26 marzo 2024. sono stati effettuati con successo i collaudi riferiti all’applicativo informatico 
relativo ai servizi per i visitatori dei parchi e delle aree marine protette e, contestualmente, del Portale 
NaturaItalia. 

T1 T2 T2

M2C4-5 (M) - Entrata in vigore della 
semplificazione amministrativa e sviluppo di 

servizi digitali per i visitatori dei parchi 
nazionali e delle aree marine protette 

M2C4-6 (T) - Almeno il 70% dei parchi 
nazionali e delle aree marine protette 

deve aver sviluppato servizi digitali per i 
visitatori dei parchi nazionali e delle aree 

marine protette (almeno due tra: il 
collegamento al portale Naturitalia.IT; 

una domanda per procedure 
amministrative o un'applicazione per la 

mobilità sostenibile)

M2C4-66bis (M) -
· Fornitura di almeno 12.000 attrezzature per 
attività di conservazione e monitoraggio della 

natura;
· Servizi per la fornitura, nei parchi naturali e 

nelle aree marine protette, di almeno 7 diverse 
tipologie di servizi tecnici e di formazione per 

attività di monitoraggio scientifico e sul campo

2022 2024 2026
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Dal giorno 20 maggio 2024 gli applicativi informatici sono on-line e pienamente operativi. E  possibile 
scaricare la app NaturaItalia dai principali app store e visitare il portale all’indirizzo: NaturaItalia - Home 
(mase.gov.it) .  

Risulta quindi pienamente conseguito entro la scadenza di giugno 2024 il target M2C4-6 per la totalita  
dei parchi nazionali e delle aree marine protette (100 per cento), quindi al di sopra del valore obiettivo 
previsto del 70 per cento. 

Per l’attuazione della linea di intervento 3.2a relativa alla protezione delle biodiversita  e al monitoraggio 
degli habitat e delle specie nei parchi nazionali e nelle aree marine protette, e  stata approvata con il 
decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 30 settembre 2022, n. 377, una nuova Direttiva ai 
parchi nazionali e alle aree marine protette che ha pertanto definito gli obiettivi, la struttura, i sistemi di 
monitoraggio e le modalita  e le tempistiche di attuazione di un apposito Piano di Monitoraggio nazionale, 
comprendente una componente di fornitura di apparecchiature strumentali specifiche per ogni Parco 
Nazionale e ogni Area Marina Protetta, ed una componente di attivita  scientifiche e verifiche in campo. 
La Direttiva ha inoltre individuato l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), 
quale supporto tecnico-scientifico da definirsi sulla base di un accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 
15 della L. 241/1990. 

Nel corso del 2023, nel dare seguito alle prescrizioni di cui alla Direttiva su citata, la Direzione TBM (ex 
PNM) con Decreto Direttoriale n. 179 del 18 maggio 2023, ha definito la governance del progetto e 
identificato i soggetti di cui avvalersi per il supporto alle attivita  previste nel Piano di Monitoraggio 
nazionale:  

• ISPRA, per l’assistenza e il supporto tecnico-scientifico ed operativo, con la quale, la Direzione 
ex PNM ha sottoscritto, in data 28 aprile 2023, un Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge del 7 
agosto 1990, n. 241, prot. MASE-DG PNM Registro Accordi e Contratti n. 91 del 4 maggio 2023, 
approvato e reso esecutivo con il DD n. 164 del 5 maggio 2023 e ammesso alla registrazione della 
Corte dei conti in data 12 luglio 2023, n. 2278; 

• INVITALIA, per i servizi di centrale di committenza e committenza ausiliaria necessari per 
l’acquisizione della strumentazione e dei servizi funzionali all’attuazione del Piano di 
monitoraggio delle specie e degli habitat all’interno delle aree protette nazionali, con la quale la 
Direzione ex PNM ha sottoscritto con Invitalia, in data 1° settembre 2023, una Convenzione, prot. 
MASE-DG PNM Registro Accordi e Contratti n. 171 del 1° settembre 2023, resa esecutiva con DD 
di approvazione n. 322 del 4 settembre 2023 e ammessa alla registrata della Corte dei conti il 29 
settembre 2023, n. 3071. 

Insieme ad Ispra, e in condivisione con i parchi nazionali e le aree marine protette, con cui sono stati 
realizzati una serie di incontri dedicati e scambi informativi sui fabbisogni territoriali, e  stato definito 
un Piano degli interventi (servizi e forniture) di monitoraggio delle specie e degli habitat prioritari 
presenti nel territorio dei parchi nazionali e delle aree marine protette. Tale Piano permettera  di attuare 
un’azione di coordinamento delle attivita  di monitoraggio dell’intero sistema delle aree protette 
nazionali e consentira  di migliorare e ampliare le conoscenze sulla biodiversita  in esse presente, sui 
servizi ecosistemici da esse forniti, sullo stato di salute di specie ed habitat e di identificare le pressioni 
e le minacce a cui sono soggetti, così  come analizzare gli effetti dei cambiamenti climatici sui medesimi. 

Tra i mesi di ottobre 2023 e febbraio 2024, la Direzione TBM in qualita  di stazione appaltante ha 
provveduto all’individuazione e alla nomina dei RUP (Responsabile di progetto) ai sensi dell’art. 15 del 
d.lgs. 36/2023, dando così  avvio all’iter procedurale per l’affidamento delle forniture e dei servizi di 
monitoraggio, tramite gare aperte.  

A seguito delle attivita  di predisposizione e finalizzazione degli atti di gara, dei 12 interventi di servizi 
e/o forniture in cui il Piano di monitoraggio si articola, come da ultima versione approvata dal Ministero 
con nota prot. n. 118932 del 27 giugno 2024, ad oggi risultano pubblicate tutte le procedure di 
affidamento previste. Proseguono quindi le attivita  relative al target finale M2C4-6bis inerente alla sub-
linea 3.2a. 
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M2C4 - Investimento 3.3: Rinaturazione dell’area Po 

Descrizione 
Importo complessivo: 357.000.000 euro 
 
La misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzata a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, e  stato 
oggetto di modifiche e rimodulazione, mira a riattivare i processi naturali e a favorire il recupero della 
biodiversita , garantendo così  il ripristino del fiume e un uso piu  efficiente e sostenibile delle risorse 
idriche.  
Il traguardo M2C4-21 prevede la revisione del quadro giuridico per gli interventi di rinaturazione 
dell’area del Po con l’entrata in vigore della pertinente legislazione finalizzata al recupero del corridoio 
ecologico rappresentato dall’alveo del fiume, compresi interventi di rimboschimento naturale e 
interventi per il recupero e la riattivazione di lanche e rami abbandonati.  
L’obiettivo prevede la riduzione dell’artificialita  dell’alveo, in riferimento all’asse del fiume, di almeno 13 
chilometri al dicembre del 2024 (M2C4-22) e di almeno 37 chilometri a marzo del 2026 (M2C4-23). 
 

 
  

Attuazione e prossime attività   
La milestone M2C4-21 e  stata conseguita nell’ambito della revisione del quadro giuridico per gli 
interventi di riqualificazione dell’area tramite l’adozione di un complesso di interventi regolatori, 
emanati a partire dal decreto del 2 agosto 2022, n. 96 con cui il Segretario Generale dell’Autorita  di 
Bacino Distrettuale del fiume Po ha approvato il Programma d’Azione per la rinaturazione dell’area del 
Po.  
L’investimento interessa il tratto del fiume Po che ricade nelle regioni di Lombardia, Emilia-Romagna, 
Veneto e Piemonte.  La fase di attuazione dell’investimento e  ad opera dell’Autorita  di Bacino 
Distrettuale, dell’Agenzia Interregionale per il Po, delle Regioni e di tutti gli enti locali competenti.   
L’Investimento e  diviso in due linee principali d’azione: 

• Linea M: interventi di recupero morfologico finalizzati alla riattivazione della fascia di mobilita  
del corso d’acqua attraverso la modifica di opere idrauliche e l’abbassamento dei pennelli per la 
navigazione; 

• Linea R: interventi forestali di riqualificazione delle lanche, rimboschimento e controllo delle 
specie alloctone per aumentare della biodiversita  e il valore ecologico del fiume. 

T2 T4 T2

M2C4-21 (M) - Entrata in vigore della 
pertinente legislazione finalizzata al 

recupero del corridoio ecologico 
rappresentato dall'alveo del fiume, 

compresi interventi di 
rimboschimento naturale e interventi 

per il recupero e la riattivazione di 
lanche e rami abbandonati

M2C4-22 (T) - Ridurre l'artificialità 
dell'alveo di almeno 13 km

M2C4-23 (T) - Ridurre l'artificialità 
dell'alveo di almeno 37 km

2023 2024 2026
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In data 16 novembre 2021 e  stato firmato un Accordo di programma, che prevede una Cabina di Regia, 
istituita e coordinata dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica attraverso la Direzione 
generale Patrimonio Naturalistico e Mare (PNM).  Inoltre, e  stato firmato un atto aggiuntivo all’Accordo 
soprarichiamato ed e  stato sottoscritto, a livello territoriale, un protocollo d’intesa per l’istituzione di un 
Tavolo di lavoro e di un Comitato scientifico, al fine di definire i criteri di progettazione degli interventi 
di cui al Programma d’Azione.   

In data 21 luglio 2022 la Cabina di Regia ha espresso parere favorevole sulla coerenza del Programma 
d’Azione con gli obiettivi dell’Investimento. Successivamente, con decreto n. 96 del 2 agosto 2022, 
l’Autorita  di Bacino Distrettuale del fiume Po ha approvato la versione definitiva del Programma 
d’Azione.  

A seguito della sottoscrizione dell’Accordo tra MASE e AIPO del 9 gennaio 2023, la DG TBM (ex PNM) ha 
provveduto con Decreto Direttoriale del 10 gennaio 2023, n. 1, registrato il 27 febbraio 2023 dalla Corte 
dei conti, alla relativa approvazione e a renderlo esecutivo.    

Data la necessita  di prevedere una legislazione finalizzata al recupero del corridoio ecologico 
rappresentato dall’alveo del fiume, compresi interventi di rimboschimento naturale, e per il recupero e 
la riattivazione di lanche e rami abbandonati, e  stato adottato il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, il 
cui articolo 42, nel disporre che le azioni progettuali di cui alla Missione 2, Componente 1, Investimento 
3.3 del PNRR compresi nel Programma d’Azione sono classificati come interventi di pubblica utilita , 
indifferibili e urgenti, ha rilevato ed evidenziato l’importanza degli stessi interventi, mirando a 
garantirne la realizzazione in tempi celeri. 

Per favorire ed accelerare lo sviluppo della misura in esame, si segnala, altresì , il decreto-legge n. 39 del 
2023 (convertito nella legge 13 luglio 2023, n. 68), il cui articolo 4, comma 5-sexies prevede che, al fine 
di promuovere una migliore omogeneita  e trasparenza nella realizzazione degli interventi che ricadono 
nell’area idrografica di competenza dell’Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPo), con particolare 
riferimento all’investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del Po”, di cui alla Missione 2, Componente 4, 
del PNRR, e  data facolta  di uso del prezziario AIPo e successivi aggiornamenti, comunque nel limite delle 
risorse disponibili per ciascuno degli interventi. 

Con riferimento all’attuazione del progetto, il 10 agosto 2023 e  stata avviata da AIPo, Soggetto attuatore 
dell’Investimento, la Conferenza dei Servizi asincrona sul progetto di fattibilita  tecnica ed economica 
(PFTE) presentato per 5 schede di intervento (Stralcio prioritario) del Programma d’Azione. 

Per far fronte ad alcune criticita  emerse in Conferenza di Servizi relative all’interesse contrastante di uso 
del territorio e gli obiettivi della misura, nel mese di settembre 2023 si sono svolti incontri tecnici tra i 
soggetti coinvolti nella governance dell’investimento che hanno consentito di avviare un fattivo 
confronto tra i diversi attori istituzionali. 

Ad esito dei predetti confronti, nel mese di gennaio 2024 AIPo comunicava quindi la chiusura positiva 
della Conferenza dei servizi, grazie anche al contributo degli attori istituzionali coinvolti (Regioni 
Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e Veneto; il MASAF; l’Autorita  di Bacino Distrettuale del fiume 
Po) a conferma dell’interesse pubblico a proseguire senza alcun ritardo nell’attuazione dello strategico 
intervento PNRR.  

Nel mese di aprile e  stato approvato il Progetto esecutivo e sono state avviate le 9 gare dello stralcio 
prioritario essenziale per la realizzazione della misura ed il conseguimento del primo target (“riduzione 
dell’artificialita  dell’alveo per la rinaturazione dell’area del Po di almeno 13 km”) entro dicembre 2024. 
Nel mese di giugno 2024 sono stati aggiudicati i lavori e nel mese di luglio i cantieri sono stati avviati. Al 
mese di marzo 2025 i lavori, comprensivi anche delle opere di rimboschimento, hanno previsto 
interventi per un’area di oltre 13 km, consentendo quindi di raggiungere l’obiettivo previsto dal target 
intermedio M2C4-22. 

E  stata parallelamente avviata l’attuazione della seconda parte dell’investimento per la realizzazione 
dell’obiettivo finale M2C4-23, previsto in scadenza per il mese di marzo 2026.  
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Relativamente al secondo stralcio, il 27 e 28 agosto 2024 AIPo ha organizzato due giornate di confronto 
con i portatori di interesse, prima dell’avvio della Conferenza dei Servizi iniziata il 6 settembre 2024 e 
conclusasi il 31 gennaio del 2025, mentre in data 9 agosto, 31 novembre e 19 dicembre 2024 si e  riunita 
la Cabina di Regia. 

Della prima parte di Schede del secondo stralcio priorita  2A, approvate in Conferenza dei Servizi il 29 
ottobre 2024, quelle contenti la linea M (Schede 22, 23, 25, 26, 34, 35 e 37), al fine di garantire il 
raggiungimento del target finale, sono state affidate con urgenza le progettazioni a livello esecutivo, 
verificate, validate, avviate le gare nel maggio 2025 ed aggiudicati i relativi lavori. 

I cantieri per l’esecuzione dei lavori, per le Linee M ed R, sono stati tutti consegnati tra luglio ed ottobre 
2025, al fine di garantire il raggiungimento del target finale M2C4-23 al 31 marzo 2026, di 37 km di 
riduzione dell’artificialita  dell’alveo. Nel mese di dicembre 2024 ADBPO ha sottoscritto un Accordo di 
collaborazione ai sensi dell’art.15 della L.241/90 con l’Universita  di Parma, l’Universita  di Torino, 
l’Universita  del Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro”, l’Universita  di Urbino Carlo Bo e il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, per realizzare lo Studio di “Monitoraggio ecosistemico multidisciplinare del 

progetto Rinaturazione dell’area del Po – ante operam”. 

L’Investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento dell’obiettivo finale M2C4-23 della Misura, 
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M2C4 - Investimento 3.4: Bonifica del suolo dei “siti orfani” 

Descrizione 
Importo complessivo: 500.000.000 euro 
L’obiettivo della Misura, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  quello di ridurre l’impatto ambientale dei "siti orfani", promuovendo indirettamente 
l'economia circolare.  
Questo investimento consiste nell'adozione di un Piano d'Azione per l'individuazione e la rivitalizzazione 
dei siti orfani nelle regioni e province autonome italiane, nonche  nell'esecuzione di interventi specifici 
per il loro ripristino. 
Gli interventi ammessi sono, per le matrici ambientali oggetto dell’intervento (suolo e acque sotterranee 
se funzionali al riutilizzo del sito):  
- messa in sicurezza di emergenza, piano di caratterizzazione; 
- analisi di rischio, messa in sicurezza permanente; 
- messa in sicurezza operativa, progetto operativo di bonifica.  
Ai fini del calcolo dell’obiettivo finale sul territorio nazionale, ogni Regione e Provincia autonoma 
garantisce il completamento degli interventi in misura pari ad almeno il 70 per cento della somma di 
tutte le superfici di suolo interessate dagli interventi finanziati per ciascuna Regione o Provincia 
autonoma.  
Le regioni e province autonome devono impegnarsi anche al soddisfacimento del tag ambientale 
associato alla misura (100 per cento). 

 
  

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C4-24 e  stata conseguita con il decreto ministeriale n. 301 del 4 agosto 2022 pubblicato 
nella GU del 12 ottobre 2022 di approvazione del Piano di azione. 
Nello specifico, il quadro giuridico per la bonifica dei siti orfani e  stato predisposto individuando l’elenco 
dei siti orfani da riqualificare in tutte le regioni italiane e le province autonome (decreto direttoriale del 
22 marzo 2022, n. 32), definendo i criteri di ammissibilita  degli interventi nei siti orfani da realizzare 
con le risorse del PNRR (decreto direttoriale del 23 febbraio 2022, n. 15) ed approvando il Piano d’Azione 
per la riqualificazione dei siti orfani (decreto ministeriale n. 301 del 4 agosto 2022, pubblicato nella GU 
del 12 ottobre 2022, n. 239, disponibile al sito: 
www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/12/22A05711/sg), che include i siti orfani che saranno 
oggetto di interventi e la ripartizione su base regionale delle risorse. 
L’allegato 1 al decreto ministeriale n. 173 del 7 maggio 2024 (elenco degli interventi ammessi a 
finanziamento) pubblicato nella GU Serie Generale n. 127 del 1° giugno 2024 
(www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/06/01/24A02757/sg) sostituisce integralmente l’allegato 2 al 

T4 T1

M2C4-24 (M) - Quadro giuridico per la 
bonifica dei "siti orfani"

M2C4-25 (T) - Certificati di bonifica del 
suolo (come specificato nell'art. 5, 

comma 3 del Piano d'azione) rilasciati 
per il 70% dei siti orfani elencati nel 

Piano d'azione
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decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
239 del 12 ottobre 2022. 

E  in fase di finalizzazione il Decreto ministeriale con il quale sara  aggiornato l’elenco dei siti orfani e 
sostituito integralmente l’allegato 2 al decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 4 agosto 
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 12 ottobre 2022. 

Allo stato attuale sono stati definiti gli Accordi tra il MASE e i Soggetti attuatori (Regioni o Province 
autonome) e gli eventuali Soggetti attuatori esterni, secondo quanto previsto dall’articolo 7 del Piano 
d’Azione. Tali accordi sono finalizzati a disciplinare le modalita  di attuazione degli interventi oggetto di 
finanziamento. 

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  tese al conseguimento 
dell’obiettivo finale M2C4-25 della misura. 
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M2C4 - Investimento 3.5: Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini 

Descrizione 
Importo complessivo: 400.000.000 euro 
Questa misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione amministrativa, mira a 
contribuire ad invertire il degrado dei fondali e degli habitat marini  
Le azioni specifiche da attuare devono comprendere lo sviluppo di una mappatura degli habitat dei 
fondali marini e il monitoraggio ambientale, pianificazione e misure di ripristino e protezione su larga 
scala, nonche  nel potenziamento delle piattaforme di osservazione marina.  
Il target M2C4-26 dell’Investimento prevede, nello specifico, la realizzazione delle seguenti 10 attivita : 

1. Sono stati creati siti di ripristino delle ostriche in almeno un sito per ciascuna delle seguenti 
regioni: Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna; 

2. Sono stati piantati fondali marini e vegetazione marina in almeno un sito per ciascuna delle 
seguenti regioni: Lazio, Campania, Calabria, Sicilia; 

3. Sono stati installati campi di ormeggio dotati di boe nelle zone del Mediterraneo occidentale, 
centrale e meridionale; 

4. Sono state rimosse reti fantasma in almeno 15 siti situati in Sicilia, Campania, Lazio, Puglia, 
Marche ed Emilia Romagna; 

5. Sono state mantenute o installate stazioni costiere radiali o dotate di software di elaborazione in 
almeno 9 localita  ed e  stata acquistata un'unita  mobile di ricerca oceanografica; 

6. Sono state lanciate almeno 12 boe di misurazione delle onde; 
7. E  stata effettuata la manutenzione o l'installazione di nuovi sensori in almeno 25 stazioni della 

rete di misurazione delle maree; 
8. Installazione di almeno 3 nuove stazioni meteorologiche marine e manutenzione di almeno 25 

stazioni meteorologiche marine nell'area della Laguna di Venezia; 
9. Sono state installate almeno 10 stazioni fisse per il monitoraggio continuo dei parametri 

chimico-fisici e trofici nelle lagune; 
10. Almeno cinque sistemi software di osservazione per il monitoraggio degli habitat marini e 

costieri hanno prodotto dati. 
 

  

Attuazione e prossime attività  
L’investimento prevede la realizzazione ed il completamento di interventi su larga scala per il ripristino 
e la tutela dei fondali e degli habitat marini e dei sistemi di osservazione delle coste. Gli interventi 
saranno riconducibili a due tipologie: 

• interventi su larga scala di risanamento degli habitat sensibili dei fondali marini;  

• interventi relativi ai sistemi di osservazione delle coste. 
Gli interventi di risanamento (linea a) saranno preceduti da una mappatura degli Habitat biogenici.  
In data 16/09/2022, con prot. numero 106, e  stato firmato l’Accordo di finanziamento ai sensi 
dell’articolo 15 della legge n. 241, tra il MASE e ISPRA, quale Soggetto attuatore della Misura, 

T2

M2C4-26 (T) - Completamento di 10 attività

2025

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    293    –



139 

propedeutico all’avvio dei lavori e, in data 21 settembre 2022 e  stato approvato e reso esecutivo con 
apposito Decreto Direttoriale MASE prot. n. 222.  

L’Accordo e  stato ammesso alla registrazione presso la Corte dei conti il 17 ottobre 2022, n. 2723.   

Ispra realizzera  n. 37 progetti, di cui 22 concorreranno al raggiungimento dell’obiettivo PNRR in 
scadenza al 30 giugno 2025 

Nel mese di gennaio 2023 Ispra ha firmato la Convenzione con Invitalia, quale centrale di committenza, 
la quale ha dato avvio alla misura pubblicando i primi bandi di gara rivolti ai Soggetti realizzatori degli 
interventi sul territorio nazionale.  

Le attivita  previste, sia per quanto riguarda gli interventi della Linea a) di ripristino degli Habitat e di 
mappatura di ambienti marino costieri e profondi che per quanto riguarda gli interventi della Linea b) 
finalizzati al rafforzamento delle capacita  di monitoraggio e osservazione degli ecosistemi destinati alla 
pianificazione e attuazione di misure di protezione e ripristino su larga scala, sono in corso e sono state 
ultimate gran parte delle attivita  di pubblicazione ed aggiudicazione per l’individuazione e l’affidamento 
ai soggetti realizzatori finali (operatori economici specializzati e/o soggetti pubblici aventi specifiche 
competenze specialistiche). 

Nel corso del 2023 e del 2024 e  stata predisposta la grande maggioranza degli atti di affidamento delle 
attivita  tramite procedure di gara sopra soglia, sottosoglia, accordi tra PPAA ex art. 15 Legge 241/90 e 
adesioni ad Accordi Quadro Consip. 

Nel mese di settembre 2024 e  partita la fase esecutiva dei contratti stipulati, sono stati costituiti i 
rispettivi Collegi Consultivi Tecnici e sono state definite le procedure necessarie per la verifica della 
documentazione per effettuare i pagamenti. 

Il target finale M2C4-26 e  stato pienamente raggiunto con il completamento delle specifiche attivita  
previste dal target PNRR ed incluse nell’Accordo MASE/ISPRA.  
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M2C4 - Investimento 4.4: Investimenti in fognatura e depurazione 

Descrizione  
Importo complessivo: 600.000.000 euro 
I sistemi idrici presentano gravi carenze per quanto riguarda le reti fognarie e i sistemi di depurazione, 
il che si riflette in un numero elevato di procedure di infrazione per mancata conformita  al diritto 
dell’Unione Europea a carico di molti agglomerati sul territorio nazionale. 
L’obiettivo della misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di modifiche e rimodulazione, e  intraprendere 
investimenti che rendano piu  efficace la depurazione delle acque reflue scaricate nelle acque marine e. 
Ci si aspetta che questi investimenti contribuiscano a ridurre il numero di agglomerati con reti fognarie 
e sistemi di depurazione inadeguati.  
I soggetti beneficiari dell’investimento sono regioni e province autonome, mentre i soggetti proponenti 
gli interventi sono gli EGATO (Enti di governo dell’ambito territoriale ottimale). 
Questa misura prevede interventi posti in agglomerati che coprono almeno 3.750.000 di abitanti 
equivalenti di cui almeno 1.209.000 di A.E. posti in agglomerati sottoposti a procedura di infrazione per 
inosservanza della direttiva 91/271/EEC. 

 
 

Attuazione e prossime attività  
La milestone M2C4-36 e  stata conseguita con l’adozione del DM del 9 agosto 2023, n. 262, con cui sono 
state ammesse a finanziamento le proposte progettuali. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato il 17 maggio 2022 il decreto 
ministeriale n. 191, contenente i criteri di riparto delle risorse e i criteri di ammissibilita  delle proposte 
progettuali. 
Su apposita piattaforma sono state presentate le proposte progettuali, distinte tra proposte prioritarie 
e proposte a riserva. Alla scadenza della procedura, sono pervenute 328 proposte progettuali di cui 190 
indicate in Lista prioritaria e 138 in Lista di riserva. Delle 328 candidature, 203 sono relative a proposte 
localizzate in regioni del Sud. 
Il 13 dicembre 2022 e  stato emanato il decreto direttoriale n. 398 di costituzione del Gruppo istruttorio 
(MASE e ARERA), per la verifica della corretta compilazione delle proposte progettuali e loro congruita  
con i criteri di ammissibilita  di cui al decreto MITE 2022, n. 191, e di adozione della relativa check-list. 

T4 T1

M2C4-36 (M) - Attribuzione di 
finanziamenti ai progetti per le reti 

fognarie e la depurazione

M2C4-38 (T) - Certificati di ultimazione dei 
lavori rilasciati per interventi di fognatura e 
di trattamento delle acque reflue urbane in 
agglomerati che coprono almeno 3.750.000 

abitanti equivalenti (AE), di cui almeno 
1.209.000 AE in agglomerati sottoposti a 
procedura di infrazione per inosservanza 
della direttiva 91/271/CEE del Consiglio, 
come confermato da una relazione di un 

ingegnere indipendente
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All’esito delle verifiche di congruita  sono state istruite 224 proposte, di cui 176 giudicate ammissibili, 
per un valore complessivo di risorse pari a circa 587 milioni di euro ed un numero complessivo di 
abitanti interessati pari a circa 4,2 milioni. 

Il MASE ha attivato una procedura di monitoraggio rafforzato con i soggetti attuatori per favorire 
l’avanzamento della misura ed il conseguimento degli obiettivi previsti dal Piano. 

L’investimento continua in linea con le tempistiche; proseguono quindi le attivita  finalizzate al 
conseguimento del target finale M2C4-38. 
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M3C2 - Investimento 1.1: Porti verdi: interventi in materia di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei 
porti 

Descrizione  
Importo complessivo: 270.000.000 euro 
L’obiettivo principale di questa misura, che nell’ambito del processo di revisione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di modifiche, e  quello di 
raggiungere la riduzione delle emissioni di CO2 e il miglioramento della qualita  dell’aria nelle citta  
portuali attraverso interventi mirati all’efficienza energetica e alla promozione dell’uso di energie 
rinnovabili nei porti.  
L’obiettivo e  contribuire alla riduzione delle emissioni totali annue di CO2 nell’area portuale interessata. 
Questo investimento consiste in interventi di efficienza energetica, sviluppo di energie rinnovabili e 
acquisto di veicoli e imbarcazioni di servizio a emissioni zero o nella trasformazione di veicoli e 
imbarcazioni di servizio alimentati a combustibili fossili in veicoli e imbarcazioni di servizio a emissioni 
zero. Beneficiarie dell’investimento sono le n. 9 Autorita  di Sistema Portuale (AdSP) del centro-nord 
Italia: Mar Ligure Occidentale, Mar Ligure Orientale, Mar Tirreno Settentrionale, Mar Tirreno Centro 
Settentrionale, Mare di Sardegna, Mar Adriatico Centrale, Mar Adriatico Centro-Settentrionale, Mar 
Adriatico Orientale, Mar Adriatico Settentrionale.  

 

Attuazione e prossime attività  
L’Investimento e  stato avviato con l’Avviso di manifestazione di interesse pubblicato nel sito del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in data 25 agosto 2021 e la successiva valutazione 
delle n. 129 proposte progettuali presentate dalle Autorita  di Sistema Portuale.  
La milestone M3C2-8 e  stata conseguita con i Decreti Direttoriali di ammissione a finanziamento adottati 
in data 13 dicembre 2022, che costituiscono una prima quota di assegnazione delle risorse ai progetti 
selezionati per n. 8 AdSP. Il totale delle risorse assegnate alle AdSP con la prima tranche di Decreti, per 
interventi che non costituiscono aiuti di Stato e  stata destinata alla realizzazione di 31 progetti ed 
all’avvio delle procedure per la selezione di progetti nella quota destinata ai concessionari/terminalisti. 
Successivamente, sono stati emanati ulteriori Decreti Direttoriali di ammissione al finanziamento di 
proposte progettuali, che si pongono al di fuori dalla normativa aiuti di stato. I progetti ammessi a 
finanziamento in questa tranche sono n. 18. 
Da luglio 2023, inoltre, si e  proceduto con l’emanazione dei Decreti Direttoriali di ammissione a 
finanziamento delle proposte progettuali che costituiscono aiuti di stato nel quadro del Regolamento 
generale di esenzione per categoria (Regolamento GBER). Al mese di dicembre 2024, sono state 
ammesse a finanziamento n. 14 proposte progettuali. 
Nel mese di ottobre 2024, con Decreto Direttoriale e  stata approvata dal MASE la modifica dell’Avviso di 
Manifestazione di Interesse e dei criteri di cui all’allegato 4 allo stesso, al fine di adeguare i requisiti per 
la partecipazione degli operatori portuali ai bandi delle AdSP per la presentazione di proposte 
progettuali afferenti alla tipologia n. 4 dell’Avviso. Nel mese di maggio 2025 sono stati ammessi a 
finanziamento dall’AdSP MACS un totale di 7 progetti. 

T4 T1

M3C2-8 (M) - Porti verdi: aggiudicazione di 
opere ad almeno sette autorità di sistema 

portuale

M3C2-9 (T) - Completamento di almeno 75 
progetti per le Autorità portuali
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Con Decreto Direttoriale n. 312 del 20 dicembre 2024 la Direzione ha disposto la riapertura dei termini 
dell’originario Avviso pubblico del 25 agosto 2021, a seguito della disponibilita  di risorse residue a 
valere sul citato Avviso. Sono state presentate da 4 AdSP 16 nuove proposte progettuali. 

Al fine di garantire l’attuazione della misura da parte dei Soggetti attuatori, il MASE assicura un 
monitoraggio rafforzato e un supporto tecnico e legale a tali soggetti, che si concretizza nel riscontro a 
specifici quesiti, nella fornitura di Bando tipo “de minimis” destinato ai concessionari/terminalisti, nello 
svolgimento di periodiche e frequenti riunioni (anche bilaterali) e webinar (per l’esame delle 
problematiche inerenti gli aiuti di Stato e la normativa DNSH oltre che per l’utilizzo del sistema ReGiS) 
finalizzati ad assicurare la corretta predisposizione delle attivita  amministrativo-legali inerenti 
all’Investimento.  

Proseguono le attivita  finalizzate al conseguimento del target finale M3C2-9 della misura. 
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M7 - Investimento 1: Misura rafforzata: Rafforzamento smart grid 

Descrizione  
Importo complessivo: 450.000.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa e  digitalizzare la rete di distribuzione dell’energia elettrica come 
potenziamento dell’l’Investimento 2.1 (Rafforzamento smart grid) nell’ambito della Missione 2, 
componente 2. L’investimento consiste in interventi su porzioni di rete a media e bassa tensione volti a 
elettrificare il consumo energetico di almeno 230.000 abitanti in piu  rispetto a quanto gia  previsto dalla 
misura vigente.  

 

 

Attuazione e prossime attività 
Con decreto direttoriale n. 64 del 3 settembre 2024, ammesso alla registrazione da parte della Corte dei 
conti il 10 ottobre 2024, n. 3414, le risorse finanziarie attribuite all’ Investimento M7I1, sono state 
ripartite in:  

• euro 56.843.559,70 per l’ammissione a finanziamento, entro i limiti dell’importo massimo 
progettuale, di due interventi che con il decreto direttoriale n. 426 del 23 dicembre 2022 erano 
gia  parzialmente ammessi a finanziamento a valere sull’Avviso n. 119 del 20 giugno 2022;  

• euro 393.156.440,30 per la selezione di nuovi interventi da realizzarsi a cura dei concessionari 
del servizio di distribuzione dell’energia elettrica sull’intero territorio nazionale - con una 
riserva, in coerenza con le previsioni del PNRR, del 45 per cento per gli interventi nelle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia - su porzioni di rete a 
media e bassa tensione e finalizzati ad incrementare l’elettrificazione dei consumi per almeno 
ulteriori 230.000 abitanti rispetto a quanto gia  previsto dalla misura vigente. 

I decreti di concessione delle agevolazioni dei due interventi ammessi a finanziamento con decreto 
direttoriale n. 64 del 3 settembre 2024 sono stati emanati nel mese di dicembre 2024 e sono stati 
registrati dagli organi di controllo. 

T4

M7 - 11 (T) - Rilascio di certificati di 
installazione o 

rapporti sui test di accettazione per 
interventi che hanno portato a un 

aumento 
della potenza massima fornita dalla rete 
per i consumi in relazione a un numero di 

punti di consegna corrispondente ad 
almeno 1 730 000 abitanti, confermato da 

una o più relazioni di ingegneri 
indipendenti. 
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Con riferimento al processo di selezione dei nuovi interventi di cui al secondo punto e  stato emanato 
l’Avviso n. 223 del 21 novembre 2024, che prevede le modalita  e i termini di presentazione dei progetti 
da parte dei destinatari delle risorse, i criteri di ammissibilita  e valutazione dei progetti, i criteri e le 
modalita  di concessione e rendicontazione dei contributi, l’elenco delle attivita  finanziabili e delle spese 
ammissibili direttamente collegabili e funzionali alla realizzazione dell’investimento e la loro 
decorrenza, le cause di revoca del contributo, nonche  le modalita  per assicurare il raggiungimento del 
target di elettrificazione dei consumi al 30 giugno 2026. 

La selezione delle nuove progettualita  si e  conclusa in data 6 maggio 2025, con l’adozione del Decreto 
Direttoriale DG PIF n. 151 del 06 maggio 2025 con cui sono stati assegnati 393.156.440,30 € per la 
realizzazione di cinque nuovi interventi di elettrificazione dei consumi energetici. Le convenzioni sono 
state registrate da parte degli organi di controllo. I nuovi progetti sono stati avviati.  

Non si registrano criticita  circa il rispetto delle tempistiche previste per il conseguimento dell’obiettivo 
della misura. 
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M7 - Investimento 2: Misura rafforzata: Interventi su resilienza climatica delle reti 

Descrizione  
Importo complessivo: 63.200.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa, e  aumentare la resilienza della rete elettrica agli eventi meteorologici 
estremi come potenziamento dell’investimento 2.2 nell’ambito della Missione 2, Componente 2. 
L’investimento consiste nell’erogazione di contributi agli operatori dei sistemi di trasmissione e 
distribuzione per interventi sulle infrastrutture elettriche, finalizzati a garantire una maggiore resilienza 
per almeno 648 km di rete elettrica, oltre quanto gia  previsto dalla misura M2C2. 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Le due misure M2C2 I 2.2 e M7 I.2 congiuntamente miglioreranno la resilienza per un totale di 4.648 km. 
di rete. 

Le risorse aggiuntive REPowerEU sono state assegnate con decreto direttoriale n. 77 del 18 settembre 
2024 per finanziare totalmente sei progetti non ammessi o parzialmente ammessi per esaurimento delle 
risorse di cui ai decreti direttoriali n. 413 e n. 414 del 16 dicembre 2022. 

Sono state sottoscritte e registrate le convenzioni da parte dei Soggetti Attuatori e tutti i progetti sono 
stati avviati.  

Non si registrano criticita  circa il rispetto delle tempistiche previste per il conseguimento dell’obiettivo 
della misura.  

  

T2

M7 - 12 (T) - Rilascio di certificati di 
completamento dei 

lavori per interventi corrispondenti a un 
aumento della resilienza di almeno 

4 648 km di rete elettrica, confermato da 
una o più relazioni di ingegneri 

indipendenti. 
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M7 - Investimento 3: Misura rafforzata: Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse  

Descrizione  
Importo complessivo: 90.000.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 è stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa, è creare nuove hydrogen valleys, cioè poli locali di produzione e utilizzo 
di idrogeno rinnovabile nell’industria, nelle PMI e nei trasporti locali, come potenziamento 

dell’investimento 3.1 nell’ambito della Missione 2, Componente 2, del PNRR. L’investimento di 

potenziamento consiste nel completare due progetti aggiuntivi per la produzione di idrogeno in aree industriali 

dismesse oltre a quelli già previsti dalla misura vigente.  

 

 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Complessivamente per gli Investimenti M2C2 3.1 e M7 3 si prevede il completamento di 12 progetti.  
 

Il decreto del 17 aprile 2024, n. 164, del Capo Dipartimento Energia del MASE all’articolo 2, comma 2, 
lettera a) ha previsto l’integrazione delle risorse dell’Investimento M2C2I3.1 con le risorse integrative 
previste nell’ambito dell’Investimento M7I3 – “Misura rafforzata: Produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse”, incluso nel Capitolo REPowerEU. 

In attuazione delle disposizioni del sopracitato decreto del Capo Dipartimento Energia, il decreto del 27 
giugno 2024, n. 102, del Direttore generale della DGIE, successivamente modificato dal decreto del 9 
agosto 2024, n. 40, del Direttore generale della DGPIF, ha provveduto alla ripartizione tra le Regioni e le 
Province autonome delle risorse integrative REPowerEU per la realizzazione di progetti volti alla 
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse. 

Il decreto del 12 dicembre 2024, n. 302 del Direttore generale della DGPIF, in attuazione dell’articolo 2, 
comma 2, lett. b) del decreto del 17 aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia, ha ripartito le 
risorse finanziarie derivanti da rinunce da parte dei soggetti beneficiari e tornate nella disponibilita  del 
MASE, nel rispetto dei criteri fissati dal decreto del 17 aprile 2024, n. 164 del Capo Dipartimento Energia 
del 17 aprile 2024, n. 164. 

T2

M7 - 13 (T) - Rilascio di certificati di 
completamento dei 

lavori per 12 progetti di distretti 
dell'idrogeno (hydrogen valley), compresa 
l'installazione di 12 elettrolizzatori con una 

capacità individuale di almeno 1 MW. 
Per gli elettrolizzatori che richiedono la 

connessione alla rete devono essere 
comunicate le stime dei costi di 

connessione accettate dal promotore.

2026

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    302    –



148 

 li decreto dell’8 maggio 2025, n. 104 del Direttore generale della DGPIF, ha ripartito, secondo i criteri 
definiti dal decreto del Capo Dipartimento energia del MASE n. 164 del 17 aprile 2024, euro 
50.000.000,00, oggetto di riallocazione tramite decreto del 18 novembre 2024, n. 404, nonche  ulteriori 
risorse rientrate nella disponibilita  del MASE, a fronte di nuove rinunce. 

Le Regioni e le Province autonome, in qualita  di Soggetti attuatori delegati, stanno finalizzando la fase di 
concessione delle risorse finanziarie assegnate mediante gli ultimi provvedimenti ministeriali, mentre 
la quasi totalita  dei progetti ha ormai preso avvio. 

Le risorse integrative REPowerEU, della cui assegnazione si e  tenuto conto in fase di modifica degli 
accordi di cooperazione istituzionale tra Ministero e Regioni/Province autonome, permettono di 
aggiungere ai 46 progetti al momento finanziati ulteriori 10 progetti, per un totale di 56 progetti, volti 
alla produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse che concorreranno al 
raggiungimento del target M2C2-49 di 10 progetti e del target M7-13 di 2 progetti aggiuntivi entrambi 
da completare entro il 30 giugno 2026. 

Al fine di garantire l’attuazione della misura, anche in considerazione della sua strutturazione tra 
Soggetti Attuatori delegati e Soggetti Attuatori esterni, il MASE assicura un costante supporto tecnico e 
legale ai Soggetti Attuatori delegati (le Regioni e le Province Autonome) e ai Soggetti Attuatori esterni 
(le imprese ammesse al finanziamento). Tale supporto ha condotto alla pubblicazione di apposite Linee 
guida dedicate alle specifiche dinamiche attuative della misura, al riscontro di specifici quesiti, allo 
svolgimento di periodiche e frequenti riunioni e webinar (anche per l’esame delle problematiche 
inerenti alla normativa Aiuti di Stato e all’utilizzo del sistema ReGiS) finalizzati ad assicurare la corretta 
attuazione dell’investimento.  

Non si registrano criticita  circa il rispetto delle tempistiche previste per il conseguimento dell’obiettivo 
della misura.  

  

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    303    –



149 

M7 - Investimento 4: Tyrrhenian link  

Descrizione  
Importo complessivo: 500.000.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa, e  aumentare l’integrazione del Sud Italia nella rete di trasmissione 
nazionale. 

L’investimento consiste nella costruzione del tratto Est del Tyrrhenian Link che colleghera  la Sicilia alla 
Campania, in particolare nell’installazione di cavi in corrente continua ad alta tensione (HVDC) punto-
punto tra  Eboli e Caracoli.  

 

Attuazione e prossime attività 
La milestone M7-14, relativa all’aggiudicazione di tutti i contratti per i lavori necessari alla posa di 511 
km di cavi di collegamento tra Caracoli ed Eboli entro settembre 2024, e  stata conseguita.  

A questo proposito si rileva che, nel periodo compreso tra aprile 2022 e maggio 2024, sono state 
sottoscritte otto “lettere di attivazione” aventi ad oggetto i diversi interventi finalizzati alla realizzazione 
del Tyrrhenian link.  

In data 7 ottobre 2024 e  stato sottoscritto l’accordo di concessione di finanziamento tra il MASE e il 
Soggetto attuatore Terna. 

La posa del cavo sottomarino del ramo Est, polo 1, e  stata completata. Inoltre, per quanto riguarda i cavi 
terrestri (Sicilia e Campania), sono stati per la gran parte completati i lavori relativamente alla trincea 
dei cavi e alla posa degli stessi. Sono state infine completate le trivellazioni orizzontali terra-mare in 
entrambe le regioni.  

Non si registrano criticita  nell’attuazione dell’Investimento.  

  

T3 T2

M7 - 14 (M) - Comunicazione 
dell'aggiudicazione di tutti 

i contratti per i lavori necessari alla posa 
di 511 km di cavi di collegamento tra 

Caracoli ed Eboli.

M7 - 15 (M) -  Rilascio di uno più certificati di 
completamento dei lavori per la posa di 

cavi del primo polo del ramo est che 
collega Caracoli (Palermo) ed Eboli 

(Salerno) e assicura una capacità nominale di 500 
MW.

20262024

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    304    –



150 

M7 - Investimento 5: SA.CO.I.3 

Descrizione  
Importo complessivo: 200.000.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa, e  modernizzare l’infrastruttura di trasmissione dell’energia elettrica 
che collega la Sardegna al resto dell’Italia, attraverso la Corsica, e aumentarne l’integrazione nella rete 
di trasmissione nazionale. 

L’investimento consiste nel completare la costruzione degli involucri (infrastruttura esterna) delle 
stazioni di conversione a Codrongianos e Suvereto per il progetto di interconnessione “Sardegna-
Corsica-Italia 3".  

 

 

Attuazione e prossime attività 
La milestone M7-16, che prevede la comunicazione dell’aggiudicazione di tutti i contratti per i lavori 
necessari al completamento dell’involucro delle stazioni di conversione in Sardegna e Toscana al 
T4/2024, e  stata conseguita.  

A questo proposito, si rileva che tutti i contratti finalizzati alla realizzazione delle stazioni di 
Codrongianos e di Suvereto sono gia  stati aggiudicati e sottoscritti. In particolare, con riferimento alla 
procedura di gara relativa alla realizzazione delle stazioni di conversione di Codrongianos e di Suvereto 
(CIG 9428470B92), l’aggiudicazione e  stata notificata a mezzo PEC in data 2 febbraio 2024 e il relativo 
contratto e  stato sottoscritto in data 7 maggio 2024. 

In data 7 ottobre 2024 e  stato sottoscritto l’Accordo di concessione di finanziamento tra il MASE e il 
Soggetto attuatore Terna. 

Proseguono le attivita  programmate per il conseguimento del target finale dell’investimento in linea con 
le tempistiche previste.  In particolare, sono stati avviati in anticipo rispetto al cronoprogramma i lavori 
alle infrastrutture esterne delle stazioni di conversione. 

 

  

T4 T2

M7 - 16 (M) - Aggiudicazione di tutti i contratti per i 
lavori necessari al completamento 

dell'involucro delle stazioni di conversione 
in Sardegna e Toscana.

M7 - 17 (M) - Rilascio di uno o più certificati di 
completamento dei lavori per la 
costruzione degli involucri che 

ospiteranno le stazioni di conversione in 
Sardegna e Toscana.

20262024
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M7 - Investimento 7: Rete di trasmissione intelligente 

Descrizione  
Importo complessivo: 140.000.000 euro 

L’obiettivo dell’investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  digitalizzare la rete nazionale di trasmissione e migliorare il sistema di gestione e 
controllo del gestore del sistema di trasmissione. L’investimento consiste nell’installazione del 
protocollo sicuro 104 e di apparecchiature 5G o architetture delle TIC nelle stazioni elettriche, e di un 
sistema di monitoraggio dell’IoT (Internet of Things) sui tralicci dell’energia elettrica.  

 

 

Attuazione e prossime attività 
In data 6 marzo 2025 e  stato sottoscritto l’accordo di concessione di finanziamento tra il MASE e il 
Soggetto attuatore Terna. 

Proseguono in linea con il target fissato a giugno 2026 le attivita  finalizzate al conseguimento dei 
traguardi della misura. 

T2

M7 - 22 (M) - Pubblicazione di rapporti sui test di 
accettazione per le nuove 

apparecchiature 5G installate in almeno 
40 stazioni o per l'architettura delle TIC in 

queste definita.Rilascio di certificati di 
installazione per:

– protocollo di sicurezza 104 (protocollo 
IEC 62351) in almeno 250 stazioni 

elettriche; 
– sistemi di monitoraggio dell'IoT 

industriale su almeno 1 500 tralicci della 
rete elettrica.Deve essere fornita una relazione da 

parte di un ingegnere indipendente cheattesti il 
rispetto dei requisiti tecnici di cui 

sopra.
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M7 - Investimento 8: Approvvigionamento sostenibile, circolare e sicuro di materie prime critiche  

Descrizione  
Importo complessivo: 50.000.000 euro 

L’obiettivo di questo investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 è stato oggetto di interventi di 
semplificazione amministrativa, è sostenere il recupero e il riciclaggio delle materie prime critiche e, 
dunque, le catene del valore delle materie prime critiche e delle tecnologie connesse alla transizione 
verde. 
L’investimento consiste nel comprendere il fabbisogno di materie prime critiche e il potenziale della 
progettazione ecocompatibile per ridurre la domanda associata, supportare la creazione di una banca 
dati pubblica degli ambienti urbani (miniere urbane), nonché dei rifiuti esistenti nelle miniere 
abbandonate.  Consiste inoltre in progetti di ricerca e sviluppo (R&S) incentrati sulla progettazione 
ecocompatibile e sul miglioramento del riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) e nella creazione di laboratori per creare un polo tecnologico per l’estrazione 
mineraria urbana e la progettazione ecocompatibile.  
 

 

Attuazione e prossime attività 
In data 8 agosto 2024 è stato adottato il Decreto Direttoriale n. 56, che ha approvato l’Accordo di 
cooperazione istituzionale tra MASE ed ENEA ai fini della regolamentazione di attività di interesse 
comune finalizzate all’attuazione del progetto Realizzazione Laboratori ENEA costituenti il polo 
tecnologico e la rete di laboratori per Urban mining e Eco-design delle Materie Prime.  
 
Inoltre, con Decreto Direttoriale n. 99 del 15 ottobre 2024, è stato approvato l’Accordo di cooperazione 
istituzionale tra MASE e ISPRA ai fini della regolamentazione di attività di interesse comune finalizzate 
alla realizzazione del progetto URBES, ossia la banca dati pubblica (sistema di informazione geografica) 
che consente la geolocalizzazione e la visualizzazione delle materie prime critiche. 
In data 28 maggio 2025 è stato pubblicato il Decreto direttoriale DG ECB n. 110 del 14 maggio 2025 di 
approvazione dell’Avviso pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali inerenti ad attività 
di ricerca e sviluppo. La selezione dei progetti è in corso.  
 
La milestone M7-25 è stata conseguita con la pubblicazione della relazione redatta dall’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e intitolata “I 
fabbisogni di Materie Prime Critiche (MPC) e il potenziale dell’ecodesign per ridurre la domanda di 
Materie Prime Critiche, favorendo un approccio circolare delle filiere industriali legate alla filiera 
energetica”.   
L’attuazione delle linee di intervento dell’Investimento prosegue in linea con i cronoprogrammi. Non si 
registrano criticità circa per il conseguimento dei prossimi obiettivi dell’Investimento. 

  

T2 T4 T2

M7 - 25 (M) - Pubblicazione di una relazione che 
analizzi il futuro fabbisogno di materie 

prime critiche e il potenziale della 
progettazione ecocompatibile per ridurre 

la domanda delle stesse.

M7 - 26 (M) - È disponibile online una piattaforma del 
sistema di informazione geografica che 

individua i materiali riciclabili negli 
ambienti urbani e i rifiuti esistenti nelle 

miniere abbandonate.

M7 - 27 (M) - Pubblicazione di relazioni finali per 
almeno 10 progetti di R&S sulla 

progettazione ecocompatibile e sul 
riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche. Consegna di 

attrezzature, e relativi rapporti di accettazione, 
ad almeno sei 

laboratori del polo tecnologico per 
l'estrazione mineraria urbana e la 

progettazione ecocompatibile.

2025 20262025
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M7 - Investimento 13: Linea Adriatica Fase 1 (centrale di compressione di Sulmona e gasdotto Sestino-
Minerbio) 

Descrizione  
Importo complessivo: 375.000.000 euro 

L’obiettivo dell’investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  migliorare e diversificare l’approvvigionamento di gas, incluso il gas naturale 
liquefatto. L’investimento ha l’obiettivo di sostenere la costruzione di una centrale di compressione a 
Sulmona e di un gasdotto che colleghi i nodi di Sestino e Minerbio lungo la Linea Adriatica.  

 

 

Attuazione e prossime attività 
La milestone M7-35, relativa all’adozione e all’aggiornamento delle pertinenti valutazioni di incidenza 
ambientale (VIncA) per il gasdotto Sestino-Minerbio e  stata conseguita e rendicontata nell’ambito della 
VI rata PNRR al 30 giugno 2024.   

In particolare, la Regione Emilia-Romagna, alla luce della metodologia definita dal MASE, ha stabilito gli 
obiettivi specifici di conservazione dei siti Natura 2000 localizzati sul territorio regionale con 
deliberazione di giunta regionale n. 475 del 18 marzo 2024 e con successiva deliberazione di giunta 
regionale n. 1227 del 24 giugno 2024. Con nota del 13 settembre 2024, la Regione ha confermato che la 
VIncA gia  adottata in relazione al progetto Linea Adriatica e  in linea con i nuovi obiettivi sito-specifici, a 
tal fine allegando una specifica scheda istruttoria di sintesi.  

Quanto alla milestone M7-36, che prevede la notifica dell’aggiudicazione di tutti i contratti per le opere 
necessarie a ultimare la centrale di compressione di Sulmona e il gasdotto Sestino-Minerbio entro 
giugno 2024, la stessa e  stata conseguita entro le tempistiche previste e rendicontata nell’ambito della 
VI rata PNRR al 30 giugno 2024. In particolare:  

T1 T2 T2

M7 - 35 (M) - Le autorità italiane 
dovranno:

• stabilire obiettivi di conservazione 
specifici per i siti Natura 2000 

interessati dal progetto secondo la 
metodologia adottata nel 2021 e nel 

2023 dal Ministero dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica;

• verificare le opportune valutazioni già 
effettuate ai sensi della direttiva Habitat 

(VIncA) alla luce dei nuovi obiettivi 
specifici per sito;

• se necessario, aggiornare le opportune 
valutazioni (VIncA) già effettuate ai 

sensi della direttiva Habitat 
conformemente alle linee guida 

nazionali del 28 dicembre 2019 e 
garantire che siano integrate nella 

procedura di valutazione dell'impatto 
ambientale globale.

M7 - 36 (M) - Notifica dell'aggiudicazione 
di tutti i contratti per le opere necessarie 
a ultimare la centrale di compressione di 
Sulmona e del gasdotto Sestino-Minerbio.

M7 - 37 (M) - Rilascio del certificato di 
completamento dei 

lavori della centrale di compressione di 
Sulmona e del gasdotto Sestino-Minerbio 
per un aumento della capacità tecnica di 

trasporto di gas di  14 milioni di m³
/giorno

2024 2026
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• la Centrale di Sulmona e  stata oggetto di due procedure di gara (la prima per la fornitura dei 
turbocompressori e la seconda per la costruzione della centrale) che sono state aggiudicate, 
rispettivamente, in data 24 gennaio e 25 maggio 2024; 

• il gasdotto Sestino-Minerbio e  stato oggetto di due procedure di gara divise in lotti (la prima per 
la costruzione del gasdotto e la seconda per la fornitura dei tubi) che si sono concluse, 
rispettivamente, in data 21 febbraio 2024 (con l’aggiudicazione dell’ultimo dei cinque lotti per 
la costruzione del gasdotto) e 25 marzo 2024 (con l’aggiudicazione del secondo dei due lotti per 
la fornitura dei tubi). 

In data 1° luglio 2024 e  stato sottoscritto l’accordo di concessione di finanziamento tra il MASE e il 
soggetto attuatore SNAM.  

Circa l’avanzamento dei progetti con riferimento alla Centrale di Sulmona, le attivita  risultano allineate 
allo stato di avanzamento pianificato. Con riferimento ai tre turbocompressori da 11 MW, sono state 
completate tutte le attivita  di produzione e test in fabbrica per due unita , una delle quali e  stata gia  
consegnata in cantiere a Sulmona e ne e  stata avviata l’installazione. Con riferimento ai lavori di 
costruzione della Centrale, sono attivi tutti i fronti di lavoro (attivita  meccaniche, civili ed elettro-
strumentali) propedeutiche al raggiungimento dell’obbiettivo. 

Con riferimento al gasdotto Sestino-Minerbio, l’avanzamento delle attivita  di cantiere procede in linea 
con la pianificazione prevista. A partire dal mese di settembre e  entrata in funzione la seconda TBM 
(Tunnel Boring Machine) in localita  Campaccio in comune di Pennabilli (RN). Contestualmente, la prima 
perforazione in localita  Mercato Saraceno (CE) risulta in fase di ultimazione. 

L’investimento prosegue secondo la tempistica programmata, non si registrano criticita  circa il 
conseguimento degli obiettivi prefissati. 
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M7 - Investimento 14: Infrastrutture transfrontaliere per l’esportazione del gas  
Descrizione  
Importo complessivo: 45.000.000 euro 

L’obiettivo dell’investimento, che nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza finalizzato a novembre 2025 e  stato oggetto di interventi di semplificazione 
amministrativa, e  migliorare e diversificare l’approvvigionamento di gas, incluso il gas naturale 
liquefatto.   

L’investimento consiste nell’ammodernamento dell’infrastruttura gas esistente per consentire 
l’esportazione di gas naturale attraverso il punto di uscita di Tarvisio, in particolare, nella realizzazione 
di una nuova unita  di compressione elettrica nella stazione di compressione di Poggio Renatico. 

 

 

Attuazione e prossime attività 
La milestone M7-38, relativa alla notifica dell’aggiudicazione di tutti i contratti per i lavori necessari al 
potenziamento della Centrale di compressione di Poggio Renatico, risulta conseguita entro la tempistica 
prevista. Nello specifico, tutte le tre gare di riferimento sono state aggiudicate tra novembre 2022 e 
maggio 2024. Il traguardo in parola e  stato quindi rendicontato nell’ambito della VI rata PNRR. 

In data 1° luglio 2024 e  stato sottoscritto l’Accordo di finanziamento tra il MASE e il soggetto attuatore 
SNAM.  

Con riferimento all’avanzamento dei lavori relativi in particolare alla Centrale di Poggio Renatico, il 
cantiere all’interno della centrale e  pienamente operativo: e  stato completato il cabinato ELCO, 
consegnato e installato al suo interno l’elettrocompressore e sono in corso i collegamenti meccanici. E  
stata completata la costruzione della sottostazione ELCO e installati tutti i quadri ausiliari, sono inoltre 
in corso i collegamenti elettrici. Sul fronte dell’allacciamento elettrico alla rete nazionale, sono state 
gettate le fondazioni della sottostazione elettrica Alta-Media Tensione e posati circa 2,5 km su 5,1 di 
cavidotto di Media Tensione. 

L’Investimento prosegue quindi secondo la tempistica programmata, non si registrano criticita  circa il 
conseguimento dell’obiettivo fissato.  

  

T2 T2

M7 - 38 (M) - Notifica dell'aggiudicazione 
di tutti i contratti per le opere necessarie 
a ultimare la centrale di compressione di 

Poggio Renatico.

M7 - 39 (M) - Rilascio del certificato di 
completamento dei 

lavori dell'unità di compressione della 
centrale di compressione di Poggio Renatico 

per un aumento della capacità tecnica di 
esportazione di gas attraverso il punto di 
uscita di Tarvisio di 8 miliardi di m³/anno.

2024 2026
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M7 - Investimento 18: Misura rafforzata: Programma di rinnovamento della flotta di veicoli privati e 
commerciali leggeri con veicoli elettrici 

Descrizione  
Importo complessivo: 240.000.000 euro 

L’Investimento, introdotto nell’ambito del processo di riprogrammazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza finalizzato a novembre 2025, mira a ridurre i gas serra e l'inquinamento atmosferico causati 
dal trasporto su strada nelle aree urbane.  

Consiste nel completamento finanziario dell’Investimento M2C2 - 4.5 “Programma di rinnovamento della 
flotta di veicoli privati e commerciali leggeri con veicoli elettrici” per il quale sono confermati termini e 
modalita  di attuazione. 

 

Attuazione e prossime attività 
Si evidenzia che la Misura costituisce completamento finanziario, introdotto nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza nel novembre 2025, dell’Investimento M2C2 - 4.5 “Programma di rinnovamento 
della flotta di veicoli privati e commerciali leggeri con veicoli elettrici”. L’Investimento M7_I18, quindi, non 
si configura come una misura autonoma, ma e  pienamente ricompreso in quella originaria, di cui 
rappresenta parte integrante: per il relativo stato di avanzamento si rinvia pertanto a quanto gia  
dettagliato per l’Investimento M2C2_I4.5. 
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III. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 

RIFORME 
M1C2 - Riforma 1: Riforma del sistema di proprietà industriale  

Descrizione 
La riforma concerne la revisione del Codice della proprieta  industriale (decreto legislativo n. 30/2005), 
in attuazione delle Linee di intervento strategiche per il triennio 2021-2023, approvate con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 23 giugno 2021. La riforma si traduce in un intervento organico 
a tutela della proprieta  industriale, volto a rafforzare la competitivita  tecnologica e digitale delle imprese 
e dei centri di ricerca nazionali, facilitando e valorizzando la conoscenza, l’uso e la diffusione del sistema 
di protezione di brevetti al fine di incentivare gli investimenti e il trasferimento tecnologico delle 
invenzioni dal mondo della ricerca a quello produttivo. In particolare, l’intervento si concentra nelle 
seguenti aree:  

• rafforzamento della tutela dei diritti di proprieta  industriale e semplificazione delle procedure; 
• rafforzamento del sostegno alle imprese e agli enti di ricerca; 
• valorizzazione dello sviluppo delle capacita  e delle competenze; 
• facilitazione del trasferimento delle conoscenze; 
• rafforzamento della promozione dei servizi innovativi.  

 

 

Attuazione e prossime attività 
Per il conseguimento della milestone, il MIMIT ha predisposto un disegno di legge di riforma del Codice 
che e  stato adottato in Parlamento il 18 luglio 2023 (legge 24 luglio 2023, n. 102, pubblicata in Gazzetta 
ufficiale il giorno 8 agosto 2023). 

A seguito della sua entrata in vigore, avvenuta il 23 agosto 2023, il MIMIT ha emanato tutti i pertinenti 
strumenti attuativi, come previsto dalla milestone innanzi indicata e di seguito elencati: 

• Circolare MIMIT n. 625/2023, relativa all’adeguamento degli importi dovuti a titolo di imposta di 
bollo per consentirne il pagamento in modalita  digitale; 

• Circolare MIMIT n. 626/2023, relativa alla possibilita  di rivendicare una priorita  straniera in fase 
di deposito di una domanda nazionale di brevetto, marchio o disegno inviando ad UIBM il codice 
DAS (Digital Access Service) fornito dalla WIPO associato univocamente alla domanda prioritaria 
straniera; 

• Circolare MIMIT n. 627/2023, relativa alla possibilita , limitatamente alle domande nazionali di 
brevetto, di pagare i diritti di deposito entro un mese solare dalla data di presentazione della 
stessa, mantenendo inalterata la relativa data di deposito; 

• Circolare MIMIT n.628/2023, relativa alle domande di brevetto europeo validate in Italia; 

T3

M1C2 -4 (M) - Entrata in vigore 
di un decreto legislativo di 

riforma del codice della 
proprietà industriale e 

pertinenti strumenti attuativi

2023
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• Decreto interministeriale del 28 settembre 2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di  
concerto con il Ministro dell’Universita  e della Ricerca, che adotta Linee guida recanti i principi ed 
i criteri specifici per la regolamentazione dei rapporti contrattuali tra le strutture di ricerca ed i 
soggetti finanziatori dell’attivita  di ricerca. 

 
Pertanto, la milestone e  stata raggiunta e l’attivita  conclusa. 

 
Per concludere, si evidenzia come la riforma del codice della proprieta  industriale vada a incidere in 
modo significativo sulle politiche pubbliche sotto diversi profili, mirando a stimolare l'innovazione e 
rendere il paese piu  competitivo, creando un ecosistema virtuoso e dinamico in cui le nuove idee possano 
tradursi in valore economico; incentivando la diffusione e l'utilizzo della proprieta  industriale 
soprattutto tra  le piccole e medie imprese e le start up; agevolando il passaggio dei diritti di proprieta  
intellettuale dalle universita  alle imprese attraverso il ribaltamento del “professor’s privilege” ed 
il rafforzamento del trasferimento tecnologico, anche attraverso il potenziamento degli Uffici per il 
Trasferimento Tecnologico, peraltro perseguito in sinergia con la misura M1C2 – Investimento 6: 
Investimento nel sistema della proprieta  industriale (di cui sotto), che in una delle sue linee di 
investimento finanzia proprio gli UTT delle Universita , degli Enti Pubblici di Ricerca e degli Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS). Inoltre, la riforma ha messo a disposizione linee guida 
che individuano i principi e i criteri specifici per la regolamentazione dei rapporti contrattuali, 
incentivando così  sia gli enti di ricerca a finanziare nuove sperimentazioni, sia le imprese, a investire 
nella ricerca applicata.  
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M1C2 - Riforma 3: Razionalizzazione e semplificazione degli incentivi per le imprese   

Descrizione 
Importo complessivo: 10.000.000 euro (costi associati) 
Introdotta con la revisione della Decisione di esecuzione del Consiglio di dicembre 2023, la presenza 
della riforma nella CID deriva da una richiesta della Commissione europea, la quale ha valutato essere 
una buona prassi italiana l’aver avviato un percorso di razionalizzazione del panorama degli incentivi 
esistenti. 
La riforma, da realizzare nel rispetto delle prerogative regionali, consiste in una revisione organica del 
sistema degli incentivi alle imprese ed e  volta alla razionalizzazione e alla semplificazione delle misure 
e degli strumenti esistenti a livello nazionale. 
La riforma include la ristrutturazione e il potenziamento di due strumenti gia  esistenti, gestiti dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT): 

- il Registro nazionale degli aiuti di Stato; 
- la Piattaforma “incentivi.gov.it”. 

 
La misura e  stata oggetto di una prima modifica nell’ambito del processo di revisione tecnica del Piano, 
con decisione di esecuzione del Consiglio UE il 14 maggio u.s. In particolare, la modifica ha riguardato la 
milestone M1C2-14ter (T2-2026) ed e  stata originata da una richiesta della Commissione europea di 
includere espressamente all’interno di questa milestone i due strumenti gestiti dal MIMIT (RNA e portale 
incentivi.gov.it). Tale specifica era gia  presente nel descrittivo della misura. 

 
La successiva revisione della CID, approvata dal Consiglio dell’Unione europea lo scorso 27 novembre, 
contiene una nuova modifica relativa alla milestone M1C2 – 14 bis per effetto della quale e  ora previsto 
come obiettivo da raggiungere - entro il 30 giugno 2025 - l’entrata in vigore della legge delega che 
incarica il Governo di rivedere il sistema di incentivi alle imprese anziche  la pubblicazione della 
“Relazione di valutazione degli incentivi alle imprese” entro il 30 giugno 2025.  

Attuazione e prossime attività 
La milestone M1C2-14bis risulta raggiunta, considerata la gia  avvenuta entrata in vigore della legge 27 
ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle 
imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonche  in materia di termini di delega 
per la semplificazione dei controlli sulle attivita  economiche”. 
Con riferimento alla milestone M1C2-14ter, la base di partenza e  rappresentata dalla menzionata legge 
n. 160/2023 (nel seguito “legge delega”) in materia di razionalizzazione e semplificazione degli incentivi, 
approvata in Parlamento il 25 ottobre 2023, a partire dalla quale si stanno realizzando gli atti attuativi 
di natura primaria la cui entrata in vigore, come detto, rappresenta l’obiettivo della milestone, da 
perseguire entro il 30 giugno 2026 e di cui si dara  conto di seguito.  

T2 T2

M1C2 - 14 bis (M) - Entrata in vigore di una legge 
delega che incarichi il governo di rivedere il 

sistema di incentivi per le imprese.

M1C2 - 14 ter (M) - Entrata in vigore della 
legislazione primaria per attuare la legge delega 
che incarica il governo di rivedere il sistema di 

incentivi per le imprese.
Gli atti riguarderanno sia il quadro giuridico che 

disciplina gli incentivi (Codice degli incentivi) sia 
la razionalizzazione degli incentivi a livello 

nazionale.
Disponibilità online di funzionalità aggiuntive per 
a) l'RNA (Registro nazionale degli aiuti di Stato) e 

b) il portale incentivi.gov.it.

20262025
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Al riguardo sono stati individuati due veicoli normativi:  

• un decreto legislativo, c.d. “Codice degli incentivi”; 

• un decreto legislativo, c.d. “decreto riordino”. 

Nel quadro del primo decreto legislativo denominato “Codice degli incentivi” e in particolare di quanto 
indicato nell’articolo 3 (“Servizi per la semplificazione degli incentivi”) e  stata sottoscritta una 
convenzione tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Dipartimento per le Politiche per le 
Imprese - Direzione Generale per gli incentivi alle imprese e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli 
Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A., al fine di regolare gli interventi necessari a realizzare gli 
obiettivi della riforma e quindi allo sviluppo dei servizi dei due strumenti gia  esistenti: RNA (Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato) e portale “incentivi.gov.it”, che formeranno la nuova “Piattaforma Incentivi 
Italia”. L’evoluzione dei due strumenti in un unico sistema integrato avverra  sul duplice fronte del 
«miglioramento dell’offerta di incentivi da parte delle Amministrazioni Pubbliche» e del «supporto alla 
domanda di incentivi da parte delle imprese», con protocolli operanti in tutte le fasi del «ciclo di vita 
degli incentivi», secondo criteri di “progressivita ” della relativa entrata in funzione e di “servizio” verso 
l’utenza (altre amministrazioni, beneficiari). La convenzione per lo sviluppo della “Piattaforma Incentivi 
Italia”, dell’importo di 10 milioni di euro, a valere su risorse PNRR, e  stata sottoscritta il 23 dicembre 
2024. 

Relativamente allo stato di attuazione del “Codice degli incentivi”, si rappresenta che il provvedimento 
legislativo, a seguito dell’approvazione in via preliminare da parte del Consiglio dei ministri del 21 
ottobre 2024 e della bollinatura da parte del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, e  stato 
sottoposto all’esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, del Consiglio di Stato e, in ultimo, nel mese di ottobre, all’esame delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari. Al riguardo, si portano gli 
esiti ricevuti ad ottobre 2025: 

- Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

La Conferenza ha sancito l’intesa sul provvedimento nella seduta del 19 giugno 2025, 
esprimendo parere positivo rispetto al testo come risultante in un documento a tre colonne 
condiviso dal Ministero delle imprese e del Made in Italy con le Regioni attraverso l’Ufficio per il 
coordinamento delle attivita  della segreteria della Conferenza (nota prot. DAR n. 9773 dell’11 
giugno 2025).  

- Consiglio di Stato 

Il parere e  stato reso dalla Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato, 
nell’adunanza del 22 luglio 2025 (numero affare 00701/2025). Nel parere sono espresse alcune 
considerazioni, parte di carattere preliminare e generale, parte relative ai singoli articoli. 

- Commissioni parlamentari 

Le Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari hanno reso parere favorevole 
(5a Commissione della Camera -Bilancio, tesoro e programmazione) e non ostativo (5a 
Commissione del Senato – Programmazione economica, bilancio), rispettivamente, il 1° ottobre 
2025 e il 7 ottobre 2025, senza esprimere condizioni e osservazioni. 

La 9a Commissione del Senato (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare) e la 10a Commissione della Camera dei deputati (Attivita  produttive, 
commercio e turismo) hanno espresso parere favorevole con condizioni e osservazioni, 
rispettivamente in data 15 ottobre 2025 e in data 29 ottobre 2025.  

Alla luce delle indicazioni ricevute dal Parlamento, che, ad ogni modo, non incidono sull’impianto 
generale del codice, ma hanno riguardato puntuali aspetti o precisazioni, l'articolato del provvedimento 
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legislativo e  stato modificato e sottoposto al Consiglio dei ministri, che lo ha approvato nel corso della 
seduta del 20 novembre 2025. 

Nell’ambito della definizione del secondo decreto legislativo denominato "decreto riordino", il MIMIT ha 
delineato un preciso percorso di attuazione. Al fine di addivenire ad un intervento di razionalizzazione 
ponderato e mirato, e  stata prevista una fase preliminare di ricognizione e di valutazione degli incentivi 
esistenti. A tal fine, sono state individuate due societa  di valutazione – di riconosciuta professionalita  
che hanno avuto modo di lavorare proficuamente in passato con la DGIAI - incaricate di supportare 
l’Amministrazione nelle attivita  di: 

• analisi delle valutazioni di impatto ed efficacia degli incentivi al sistema produttivo (affidata alla 
societa  CSIL srl di Milano); 

• ricognizione e sistematizzazione delle esistenti misure di incentivazione alle imprese (affidata 
alla societa  T33 srl di Ancona). 

L'attivita  di cui al primo punto ha avuto la finalita  di raccogliere le risultanze delle valutazioni gia  
realizzate sulle misure di incentivazione delle imprese, per migliorare l'allocazione delle risorse. Le 
evidenze raccolte dalla predetta attivita  sono state incluse in un report che fornisce indicazioni 
metodologiche per la razionalizzazione. 

L'attivita  di cui al secondo punto si inserisce anch’essa nell’ambito della legge delega e ha riguardato la 
ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese, con l'obiettivo di 
identificare un sistema di misurazione della performance degli incentivi e validare le informazioni 
raccolte dal Committente. Anche questa attivita  ha prodotto un documento finale che analizza le 
principali risultanze emerse, includendo i riscontri delle Amministrazioni titolari degli incentivi e 
fornendo suggerimenti metodologici per la razionalizzazione. 

I risultati delle due attivita  hanno contribuito alla definizione delle linee di intervento per la 
razionalizzazione e semplificazione del sistema di incentivi da parte della DGIAI e del MIMIT, e sono stati 
presentati nella "Relazione sulla valutazione degli incentivi alle imprese", pubblicata il 23 giugno 2025, 
la quale era stata individuata inizialmente quale obiettivo della milestone M1C2-14bis. 

All’attualita  il MIMIT ha predisposto una prima bozza del "decreto riordino" coinvolgendo tutte le 
Amministrazioni centrali responsabili degli incentivi. Il processo e  iniziato con un'informativa al 
Consiglio dei ministri ad ottobre 2024, seguita dalla ricognizione degli incentivi, i cui esiti sono stati 
riportati nella "Relazione di valutazione degli incentivi alle imprese" pubblicata a giugno 2025. 
Successivamente, e  stato effettuato un secondo passaggio al Consiglio dei ministri al fine di sensibilizzare 
tutti i Dicasteri in merito alla necessita  di assicurare una fattiva partecipazione all’operazione di 
riordino. Nel febbraio e marzo 2025, il MIMIT ha poi inviato note alle Amministrazioni centrali 
chiedendo di valutare le sovrapposizioni tra gli incentivi individuati nella menzionata attivita  di 
ricognizione e formulare proposte normative per il riordino. Alla data del 30 settembre 2025 hanno 
fornito un riscontro tutti i Ministeri coinvolti. 

Da ultimo, relativamente al termine fissato per l’adozione del "decreto riordino", si segnala che l’articolo 
50, comma 2, contenuto nel disegno di legge d’iniziativa del Governo, approvato dal Senato l’8 ottobre 
2025, recante “Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di 
attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese” (Atto Senato n. 1184), ha previsto 
una proroga al 31 marzo 2026 per l’esercizio della predetta delega. Il DDL e  stato successivamente 
approvato in via definitiva dalla Camera dei Deputati il 26 novembre 2025, ed e  stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale (GU n.281 del 03-12-2025), rubricato Legge n. 182/25 del 2 dicembre 2025.  

E  utile ricordare che il progetto di riforma del sistema degli incentivi nasce da un’autonoma iniziativa 
dello Stato italiano, non connessa, ab origine, al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che si e  tradotta 
anzitutto nell’adozione della legge 27 ottobre 2023, n. 160, con la quale il Parlamento ha delegato il 
Governo ad adottare uno o piu  decreti legislativi per razionalizzare e rendere maggiormente efficiente il 
sistema degli incentivi nazionali alle imprese. 
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Solo in un secondo momento, su interesse e a seguito di esplicita richiesta della Commissione europea, 
la predetta riforma e  stata inserita nell’ambito del PNRR, con il riconoscimento di uno stanziamento di 
10 milioni di euro a copertura dei costi per lo sviluppo e l’evoluzione dei due asset informatici Registro 
nazionale degli aiuti di Stato (RNA) e piattaforma Incentivi.gov.it, in ragione del ruolo centrale 
riconosciuto loro per la piena ed efficace attuazione della riforma. 

L’obiettivo della riforma e  quello di definire un sistema organico per l’attivazione del sostegno pubblico 
mediante incentivi alle imprese, provvedendo a: 

• razionalizzare l’offerta di incentivi, individuando un insieme definito, limitato e ordinato di 
modelli di agevolazioni, ad esclusione delle misure di incentivazione in favore dei settori agricolo 
e forestale nonche  della pesca e dell'acquacoltura e ferma restando l’autonomia delle regioni 
nell'individuazione di ulteriori modelli per l’attuazione di specifici interventi mirati nel rispetto 
delle diverse realta  territoriali (articolo 3, comma 2, lettera a), della legge 27 ottobre 2023, n. 
160); 

• armonizzare la disciplina di carattere generale in materia di incentivi alle imprese, 
coordinandola in un testo normativo principale, denominato “Codice degli incentivi” (articolo 3, 
comma 2, lettera b) della legge 27 ottobre 2023, n. 160). 

La revisione prevista dal Legislatore, considerata nel suo complesso, mira, pertanto, a realizzare una 
revisione organica del sistema degli incentivi alle imprese, agendo, da un lato, sulla razionalizzazione 
dell’offerta degli incentivi, vale a dire sulle misure di incentivazione per il sostegno alle imprese, a livello 
statale (lettera a citata); dall’altro, sulla definizione di regole comuni per l’attivazione delle stesse 
misure, attraverso l’adozione del "Codice degli incentivi”(lettera b citata). 

Con l'attuazione della riforma si conta di ottenere diversi benefici. Innanzitutto, le risorse pubbliche 
saranno concentrate su un numero limitato di incentivi, selezionati per la loro maggiore efficacia ed 
efficienza, evitando così  la dispersione dell'azione pubblica su molti incentivi spesso sovrapposti. Questo 
permettera  di migliorare l'orientamento dell'azione pubblica e ridurre la dispersione delle risorse 
dedicate. 

Inoltre, il processo di incentivazione sara  reso piu  efficiente, garantendo una distribuzione omogenea 
delle risorse su tutto il territorio nazionale. La riforma contribuira , altresì  a ridurre gli oneri 
amministrativi per i beneficiari e le Amministrazioni, semplificando gli adempimenti richiesti. Infine, i 
tempi procedimentali saranno ridotti grazie all'implementazione e all'evoluzione degli strumenti 
digitali, rendendo il processo piu  rapido e snello. 

Nell’ambito del processo di razionalizzazione e semplificazione del sistema degli incentivi alle imprese 
delineato dalla legge n. 160 del 2023, si inserisce la valorizzazione e il potenziamento del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato e del portale “incentivi.gov.it” allo scopo di offrire servizi che possano 
contribuire ad accelerare ed incrementare la qualita  dell’intervento pubblico, in attuazione dei principi 
di digitalizzazione e semplificazione delle procedure.  

In linea con quanto previsto dall’art. 8 c. 1 della legge n. 160 del 2023, lo sviluppo del catalogo di servizi 
di cui all’art. 3 del “Codice degli incentivi” e  finalizzato a supportare le Amministrazioni lungo le 
differenti fasi del ciclo di vita dell’incentivo – dalle attivita  di progettazione e valutazione ex ante alle 

attivita  di monitoraggio e valutazione in itinere ed ex post – tramite la messa a disposizione delle 
Amministrazioni di strumenti analitici e reportistici. Nell’ambito di tale catalogo di servizi rientra la 
predisposizione di funzionalita  volte ad accompagnare le Amministrazioni nell’elaborazione dei bandi, 
nello svolgimento della fase di accesso agli incentivi, nell’espletamento di alcuni controlli, nonche  nelle 
attivita  di monitoraggio e valutazione, anche nell’ottica di favorire la definizione di un processo 
decisionale maggiormente informato e basato sulle evidenze. 
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INVESTIMENTI 
 

M1C2 - Investimento 1: Transizione 4.0 

Descrizione 

Importo complessivo: 13.381.000.000 euro 

Nell’ambito della Missione 1 - Componente 2 “Digitalizzazione, innovazione e competitivita  del sistema 
produttivo”, l’Investimento 1 “Transizione 4.0” ha l’obiettivo di sostenere la digitalizzazione, 
l’innovazione e la competitivita  del tessuto produttivo, incentivando gli investimenti privati in: beni 
strumentali materiali e immateriali tecnologicamente avanzati e funzionali alla trasformazione digitale 
dei processi produttivi; attivita  di ricerca, sviluppo e innovazione, con particolare riferimento 
all’innovazione digitale e all’economia circolare; attivita  di formazione nelle materie e tecnologie 
afferenti al paradigma “4.0”. Il Piano Transizione 4.0 si configura come un insieme di incentivi fiscali di 
natura automatica, che non presuppongono alcun tipo di valutazione e approvazione per l’accesso al 
beneficio, concessi sotto forma di crediti d’imposta utilizzabili esclusivamente in compensazione.  

Nel dettaglio, l’investimento prevede il finanziamento dei crediti d’imposta concessi alle imprese sulla 
base delle dichiarazioni dei redditi presentate nel periodo 2021-2023, nella misura di seguito descritta: 

• credito d’imposta per i beni strumentali materiali 4.0, per supportare e incentivare le imprese 
che investono in beni strumentali materiali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e 
digitale dei processi produttivi; 

• credito d’imposta per i beni strumentali immateriali 4.0, per supportare e incentivare le imprese 
che investono in beni strumentali immateriali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica 
e digitale dei processi produttivi; 

• credito d’imposta per i beni strumentali immateriali tradizionali, per supportare e incentivare la 
digitalizzazione di base delle imprese; 

• credito d’imposta per R&D&I, per supportare e incentivare gli investimenti in attivita  di ricerca 
e sviluppo, innovazione tecnologica (anche nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia 
circolare), design e ideazione estetica; 

• credito d’imposta per la formazione, per supportare le imprese nel processo di trasformazione 
tecnologica e digitale creando o consolidando le competenze nelle tecnologie abilitanti 
necessarie a realizzare il paradigma 4.0. 

 

Attuazione e prossime attività  
Il traguardo M1C2-1, previsto per il 31 dicembre 2021, e  stato conseguito con l’emanazione degli atti 
necessari a istituire i crediti e permetterne l’utilizzo da parte dei beneficiari. Nello specifico, la disciplina 
dei crediti d’imposta che compongono il Piano Transizione 4.0 e  stata istituita con la legge n. 160/2019 
e modificata con la legge n. 178/2020, individuando sostanzialmente: i) gli investimenti che danno 

T4 T2 T2

M1C2 - 1 (M) -Entrata in vigore 
degli atti giuridici per mettere i 

crediti d'imposta Transizione 4.0 a 
disposizione dei potenziali 
beneficiari e istituzione del 

comitato scientifico

M1C2 - 2 (T) - Almeno 69 900 imprese hanno 
utilizzato crediti d'imposta Transizione 4.0 per beni 

strumentali materiali 4.0, beni strumentali 
immateriali 4.0, beni strumentali immateriali 

standard, attività di ricerca, sviluppo e innovazione 
o attività di formazione, sulla base delle 

dichiarazioni dei redditi presentate tra il 1° gennaio 
2021 e il 31 dicembre 2022.[...]

M1C2 - 3 (T) - concessi alle imprese 
almeno 111 700 crediti d'imposta 

Transizione 4.0 sulla base delle 
dichiarazioni dei redditi presentate 

tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 
2023.[…]

20252021 2024
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diritto ai crediti, ii) la misura dei crediti riconosciuti rispetto all’ammontare degli investimenti effettuati 
e iii) gli oneri documentali a carico dei beneficiari. Infine, e  stato istituito il comitato scientifico per la 
valutazione dell’impatto economico del Piano (decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 
novembre 2021).  

Al fine di rendere piu  attrattivo il credito d’imposta l’articolo 21 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 
50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ha incrementato l’aliquota per i beni 
strumentali immateriali tecnologicamente avanzati dal 20 per cento al 50 per cento per gli investimenti 
effettuati nel 2022. 

Ulteriori scadenze inerenti alla misura riguardano gli obiettivi (numero di crediti d’imposta concessi alle 
imprese): target rendicontato e raggiunto al 30 giugno 2024 (M1C2-2) e il target rendicontato e 
raggiunto al 30 giugno 2025 (M1C2-3). 

Dai dati forniti dall’Agenzia delle Entrate, sulla base delle dichiarazioni dei redditi presentate dai 
beneficiari tra il 10 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022 (30 novembre 2023 per le imprese con anno 
fiscale non corrispondente all’anno civile) relative ai crediti di imposta 2020 e 2021, risultano 147.704 
crediti concessi e potenzialmente finanziabili a valere su risorse PNRR, ben oltre il target M1C2-2 di 
69.900 crediti rendicontato al 30 giugno 2024.  

Si segnala che nel corso del processo di negoziazione degli Operational Arrangements del PNRR di 
novembre 2024, la Commissione europea ha confermato la validita  dell’interpretazione data dal MIMIT 
tale per cui la disaggregazione del target generale di crediti maturati in linee di intervento (per codice 
tributo) deve considerarsi solo quale indicazione previsionale effettuata in fase di redazione del Piano, 
modificando dunque la “Milestone and target description” dei target M1C2-2 e M1C2-3. 

Ai fini del monitoraggio della misura, si precisa che per lo scambio dei dati definitivi e  stata siglata 
apposita convenzione tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e l’Agenzia delle Entrate. In data 
22 giugno 2023 e  stata stipulata la Convenzione AdE-MIMIT per lo "Scambio dei dati" con durata di 5 
anni, concernente le seguenti forniture: i) FM2.044 - fornitura dei dati relativi ai quadri ii) FM2.047 - 
fornitura dei dati relativi alle dichiarazioni redditi 2021 - Modelli Rsc, Rsp, Enc, Rpf iii) FM8.73 - 
Fornitura dei dati relativi ai crediti di imposta connessi all’investimento M1C2I1.1 - Transizione 4.0 del 
PNRR, utilizzati o riversati mediante modello F24 tutti fornitura massiva. Successivamente, in data 26 
settembre 2023 si e  proceduto alla stipula dell’atto integrativo per la fruizione dei servizi reddituali 
anche per l’anno d’imposta 2022. 

Per quanto riguarda le attivita  di controllo propedeutiche alla rendicontazione dei Target europei 
(M1C2-2 e M1C2-3), in data 19 febbraio 2024 e  stata stipulata la Convenzione AdE-MIMIT. Il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, in data 13 marzo 2024, ha comunicato all’Agenzia delle Entrate l’elenco 
delle 59 posizioni da sottoporre a controllo sostanziale ex art. 5 della citata Convenzione. Tali controlli 
si sono conclusi nel periodo estivo del 2024, in merito al primo target M1C2-2. A tali verifiche sono state 
affiancate ulteriori attivita  di controllo a cura della Guardia di Finanza tramite il protocollo di intesa 
nazionale esistente con il Corpo in ambito PNRR e alle attivita  condotte in seno al Tavolo di 
autovalutazione del rischio di frode PNRR istituito presso il MIMIT.  

Il target M1C2-3 che prevede almeno 111.700 crediti d’imposta concessi alle imprese, e  stato 

rendicontato al T2 2025 con 230.435 crediti d’imposta e il 18 aprile 2025 il MIMIT ha comunicato 

all'Agenzia delle Entrate l'elenco delle 64 posizioni da sottoporre a controllo sostanziale, che sono 

oggetto di verifica in fase di assessment, le cui attivita  si sono concluse nel mese di ottobre 2025. 

La descrizione della misura e  stata semplificata su proposta della Commissione europea nella proposta 

di CID del 4 novembre. 

Il Comitato scientifico per la valutazione dell’impatto economico degli interventi del “Piano Transizione 

4.0”, istituito con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2021, ha 

approvato in data 13 novembre 2024 il rapporto intermedio: “Gli incentivi in investimenti 4.0: una 
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valutazione dell’impatto della misura” (Link rapporto intermedio). Il rapporto e  stato pubblicato il 29 

novembre dello stesso anno.  

Il rapporto ha evidenziato gli effetti positivi della misura su investimenti, occupazione e fatturato delle 

imprese beneficiarie. 
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M1C2 - Investimento 9: Misura rafforzata: Transizione 4.0 

Descrizione 
Importo complessivo: 4.700.000.000 euro 

La revisione del PNRR approvata dal Consiglio dell’Unione europea lo scorso 27 novembre ha portato 
all’inclusione della misura Missione 1 - Componente 2 Investimento 9 “Scale-up measure: Transition 4.0” 
nel Piano. L’inclusione di tale scale-up di Transizione 4.0 ha visto l’inclusione nella decima rata di un 
target di 50.942 crediti di imposta, ulteriori a quelli rendicontati nell’ambito della misura M1C2I1, 
relativi alle annualita  2020-2025. 

L'obiettivo della misura e  supportare la trasformazione digitale delle imprese incentivando gli 

investimenti privati in attivita  a supporto della digitalizzazione. La misura consiste in un regime di 

credito d'imposta per beni materiali, immateriali e attivita  di ricerca, sviluppo e innovazione funzionali 

alla trasformazione digitale dei beneficiari. 

 

Attuazione e prossime attività  
Le attivita  di attuazione della nuova misura sono in corso, con particolare riferimento alla definizione 

delle evidence da presentare per la rendicontazione del target in X Rata. 

 

  

T2

M1C2 - 34 (T) - Concessi alle 
imprese almeno 50 942 crediti 
d'imposta Transizione 4.0 sulla 

base dei documenti presentati tra 
il 2021 e il 2026

2026
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M1C2 - Investimento 4.1: Tecnologia satellitare ed economia spaziale 

Descrizione 
Importo complessivo: 1.487.000.000 euro  

L’obiettivo dell’investimento è sviluppare connessioni satellitari in vista della transizione digitale e 
verde e contribuire allo sviluppo del settore spaziale. L’investimento ha anche lo scopo di consentire 
servizi come le comunicazioni sicure e le infrastrutture di monitoraggio per vari settori dell’economia e 
comprende a tal fine attività sia a monte (servizi di lancio, produzione e gestione di satelliti e 
infrastrutture) che a valle (generazione di prodotti e servizi abilitati).  

 
 

L’Investimento prevede quattro progetti (sub-investimenti). 

La Misura e  stata avviata sotto la responsabilita , dapprima, della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per la Programmazione Economica e, successivamente, fino al marzo 2023, del 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale, periodo in cui sono state svolte le diverse attivita  che 
concorrono al conseguimento della milestone al T1-2023. 

Con decreto MEF del 23 febbraio 2023, pubblicato in G.U. n. 72 del 25 marzo 2023, sono state attribuite 
al MIMIT le risorse PNRR precedentemente assegnate al Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
per l’attuazione degli interventi di cui al presente investimento, in considerazione del fatto che il 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy ha ricevuto, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 novembre 2022, la delega delle funzioni in materia di coordinamento delle politiche relative 
ai programmi spaziali e aerospaziali, di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 7. 

La misura e  stata oggetto di un'interlocuzione con la Commissione Europea, finalizzata alla 
semplificazione della stessa al fine di pervenire ad una formulazione maggiormente coerente e puntuale 
della relativa descrizione, utile a definire con precisione gli elementi oggetto di rendicontazione e le 
relative modalita  attuative. In particolare, nella modifica della CID si prevede di ridurre ad un’unica 
milestone il raggiungimento dell’obiettivo al 2026. 

 

M1C2 - Sub-investimento 4.1.1: SatCom 

Descrizione  
Importo complessivo1: 210.000.000 euro  

L’Investimento ha ad oggetto lo sviluppo di una tecnologia satellitare per servizi di telecomunicazione 
sicure con particolare riferimento all’operativita  durante eventi di crisi, indirizzata a utenti istituzionali 
e per applicazioni di gestione delle emergenze. In particolare, e  previsto il potenziamento delle 

 
 

1 L’importo complessivo non include 110 milioni di euro provenienti dal Fondo complementare al PNRR pure 
assegnati ad ASI. 

T1 T2

M1C2 - 22 (M) - Aggiudicazione di tutti 

gli appalti pubblici per progetti spaziali e 

di tecnologie satellitari

M1C2 - 23bis (T) - Definizione dei seguenti report:

     - SatCom;

     - Osservazione della Terra;

     - Space Factory;

     - In-Orbit Economy.

Un valore totale di almeno 1 340 000 000 euro è trasferito ai 

soggetti attuatori.

20262023
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infrastrutture disponibili che possano eventualmente contribuire anche al piano europeo GovSatCom, 
che si basa su una strategia di “pooling & sharing” applicata agli asset esistenti. 

Durante la fase di negoziato con la Commissione europea per la modifica mirata di alcuni obiettivi della 
IV Rata, il MIMIT ha chiesto ed ottenuto, con la successiva Decisione di esecuzione del Consiglio del 12 
settembre 2023, limitate modifiche riguardanti la corretta interpretazione della parte descrittiva di 
questo sub investimento. 

Attuazione e prossime attività 
Ai fini dell’attuazione dell’intervento e  stata individuato, quale soggetto attuatore, l’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI). In particolare, con decreto adottato dal Presidente del Consiglio dei ministri, il 1° marzo 
2022 e registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2022, sono state assegnate le risorse finanziarie pari 
all’intero importo previsto dal PNRR per il sub investimento in esame, ovvero 210 milioni di euro, al 
quale si aggiungono ulteriori 110 milioni di euro provenienti dal Fondo complementare al PNRR.  

In data 20 maggio 2022 e  stata sottoscritta la Convenzione che disciplina i rapporti collegati 
all’attuazione dell’intervento tra l’Agenzia Spaziale Italiana ed il Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. Successivamente al perfezionamento della 
Convenzione, sono state avviate le fasi di progettazione e l’avvio delle fasi di procurement e contracting 
sulla base dei cronoprogrammi previsti nei piani operativi.  

Il Ministero della Difesa funge da stazione appaltante per tutte le attivita  previste dal progetto e 
dettagliate nel piano operativo allegato alla sopra richiamata Convenzione. I rapporti tra ASI e Ministero 
della Difesa sono disciplinati da un Accordo esecutivo siglato ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 
241/1990.  

In data 16 giugno 2022, il Ministero della Difesa, ha affidato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
THALES ALENIA SPACE ITALIA S.p.A. (mandataria) e TELESPAZIO S.p.A. (mandante) la realizzazione 
della FASE D “Qualification and production” del satellite S3A e del Ground Segment, afferente al sistema 
satellitare per telecomunicazioni SICRAL 3. 

In data 28 marzo 2023 e  stata emanata determina a contrarre per l’affidamento delle ulteriori risorse 
assegnate al progetto.  

La Commissione europea ha espresso, in data 28 novembre 2023, la sua valutazione positiva sulla IV 
rata, che ricomprende anche la milestone (M1C2-22) relativa all’aggiudicazione di tutti gli appalti 
pubblici per progetti spaziali e di tecnologie satellitari, inclusi quelli del presente sub-investimento. 

Sono in corso le attivita  di completamento per il volo del satellite S3A, che potra  essere dichiarato idoneo 
al lancio entro il 30 giugno 2026 ed e  in corso la costruzione degli apparati di volo del satellite S3B, 
mentre le attivita  di sviluppo delle stazioni di terra, necessarie per il controllo del satellite in orbita, sono 
in fase di ultimazione. 
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M1C2 - Sub-investimento 4.1.2: Osservazione della Terra (Earth Observation) 

Descrizione  
Importo complessivo2: 797.000.000 euro  

L’investimento comprende la definizione delle specifiche, la progettazione e lo sviluppo di una 
costellazione satellitare per il telerilevamento (radar ad apertura sintetica - SAR e osservazione 
iperspettrale), e i relativi lanci, incentrata sul monitoraggio terrestre, marino e atmosferico.  

Le iniziative tecnologiche sottese al sub-investimento in oggetto intendono offrire quindi un significativo 
incremento delle opportunita  per lo sviluppo di nuove applicazioni e servizi che includeranno anche i 
temi individuati dal Copernicus User Forum, quali ad esempio: Servizio costiero e monitoraggio 
marittimo-costiero; Servizio di qualita  dell’aria; Servizio di monitoraggio del terreno; Monitoraggio a 
copertura dei servizi e l’uso del suolo (Land Cover/Use); Servizio idrometeorologico; Servizio risorse 
idriche; Servizio di emergenza; Servizio di sicurezza.  

L’importo complessivo previsto dal PNRR a seguito della modifica degli importi prevista dal decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 3 febbraio 2022 e  pari complessivamente a 797 milioni di 
euro. 

Durante la fase di negoziato con la Commissione europea per la rendicontazione della IV Rata, il MIMIT 
ha chiesto ed ottenuto con la successiva Decisione di esecuzione del Consiglio del 12 settembre 2023, 
delle limitate modifiche riguardanti l’eliminazione dalla definizione del sub-investimento 4.1.2 
“Osservazione della Terra” del riferimento all’incubatore nel Mezzogiorno (Space Center Matera) in 
quanto erroneamente inserito nella descrizione e esclusivamente finanziato dal Piano nazionale degli 
investimenti complementari. 

Attuazione e prossime attività 
L’attuazione dell’investimento rientra nell’Intesa tecnica fra il Governo italiano e l’Agenzia Spaziale 
Europea (ESA), sottoscritta il 16 dicembre 2021, che prevede lo sviluppo con l’assistenza tecnica 
dell’ESA di un programma nazionale di Osservazione della Terra e Accesso allo spazio. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 18 febbraio 2022 registrato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 
2022 e  stato assegnato ad ESA l’intero importo di 797 milioni di euro previsto dal PNRR.  

La sottoscrizione della Convenzione che disciplina i rapporti collegati all’attuazione dell’intervento tra 
l’ESA ed il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e  stata 
firmata in data 10 giugno 2022. Gli appalti sono stati aggiudicati seguendo le regole di appalto dell’ESA. 
Lo stato dei contratti e  di seguito riportato: 

• 8 contratti firmati per la parte upstream; 
• 8 contratti aggiudicati per la parte upstream; 
• 1 work order all’interno di un contratto quadro, relative al lancio dei satelliti di maggiori 

dimensioni; 
• 5 contratti per la parte downstream; 
• 4 contratti per la parte dei servizi (downstream). 

La Commissione europea ha espresso, in data 28 novembre 2023, la sua valutazione positiva sulla IV 
rata, che ricomprende anche la milestone (M1C2-22) relativa all’aggiudicazione di tutti gli appalti 
pubblici per progetti spaziali e di tecnologie satellitari, inclusi quelli del presente sub investimento. 

 
 

2 L’importo complessivo non include 273.000.000 euro (Fondo Complementare) assegnati ad ESA - Agenzia 
Spaziale Europea, in aggiunta a 40.000.000 euro (Fondo Complementare) assegnati ad ASI - Agenzia Spaziale 
Italiana e 90.000.000 euro (Fondo Complementare) destinati a Cassa Depositi e Prestiti per la creazione e gestione 
del fondo Italia Space Venture. 

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    324    –



170 

Nel corso del 2025 il sub-investimento ha registrato significativi avanzamenti. In particolare, si segnala 
il lancio del satellite di prova “HEO-Pathfinder” nel mese di gennaio e il lancio di ulteriori 7 satelliti 
appartenenti alla costellazione “HEO-Hawk for Earth Observation” del sistema satellitare IRIDE, che, 
insieme a Pathfinder, consentono il completamento della prima costellazione. Si rileva, inoltre, che la 
seconda costellazione, denominata “Eaglet-2”, ha concluso la fase di realizzazione ed e  stata lanciata il 
28 novembre 2025. Le restanti attivita  previste dai succitati contratti sono in corso di realizzazione. 

 

M1C2 - Sub-investimento 4.1.3: Space Factory 

Descrizione  
Importo complessivo3: 180.000.000 euro  

L’investimento ha l’obiettivo di sviluppare due diverse linee d’azione attraverso i seguenti progetti: 

- Space Factory 4.0: definizione delle specifiche, progettazione e costruzione di fabbriche 
intelligenti per la produzione, l’assemblaggio e il collaudo di piccoli satelliti e l’attuazione di un 
sistema cyber-fisico per la produzione e il gemellaggio digitale satellitare al fine di stabilire un 
collegamento bidirezionale tra il modello digitale e la sua controparte fisica;  

- Accesso allo spazio: ricerca, sviluppo e prototipazione per la realizzazione di tecnologie verdi 
per le future generazioni di propulsori e lanciatori, compresa la dimostrazione in volo di 
tecnologie selezionate. 

Attuazione e prossime attività  
Le attivita  di ricerca e sviluppo tecnologico concernenti la realizzazione del progetto Space Factory 4.0 
sono state affidate al soggetto attuatore ASI - Agenzia Spaziale Italiana con un importo pari a 60 milioni 
di euro interamente a valere su fondi PNRR, mentre le attivita  di ricerca e sviluppo tecnologico 
concernenti la realizzazione del progetto Accesso allo Spazio (Space Transportation System e High Trust 
Engine, o motore ad alta spinta) sono state affidate al Soggetto Attuatore ESA - Agenzia Spaziale Europea 
con un importo pari a 120 milioni di euro a valere su fondi PNRR. 

La sottoscrizione della Convenzione che disciplina i rapporti collegati all’attuazione dell’intervento tra 
l’ASI ed il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e  stata 
firmata in data 20 maggio 2022, mentre tra l’ESA e il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono state stipulate due convenzioni in data 10 giugno e 2 agosto 
2022. 

Per la realizzazione dei suddetti progetti, e  stato aggiudicato, in primo luogo, il contratto relativo alla 
Space Factory. La procedura avviata per l’aggiudicazione delle attivita  si e  conclusa con l’emissione 
Decreto di aggiudicazione DG n. 341/2023 del 28 marzo 2023, per l’assegnazione dei tre contratti con 
valore complessivo inclusivo di IVA, pari a € 57.282.000,00.  

La Commissione europea ha espresso, in data 28 novembre 2023, la sua valutazione positiva sulla IV 
rata, che ricomprende anche la milestone (M1C2-22) relativa all’aggiudicazione di tutti gli appalti 
pubblici per progetti spaziali e di tecnologie satellitari, inclusi quelli del presente sub investimento. 

Nel corso del 2025 sono state inaugurate le Space Factory di Torino, Pisa, Mola di Bari e Roma; inoltre 
risultano completate le attivita  previste sui siti di Milano e L’Aquila. 

La parte di Accesso allo spazio e  costituita dalle due componenti: STS e HTE. Per quanto concerne la 
componente Space Transporation Systems (STS), il programma e  stato gestito attraverso la stipula di un 

 
 

3 L’importo complessivo non include 100.000.000 euro (Fondo Complementare) destinati ad ESA - Agenzia Spaziale 
Europea, in aggiunta a 117.500.000 euro (Risorse Nazionali) assegnati sempre ad ESA - Agenzia Spaziale Europea. 
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frame contract (secondo le regole di procurement ESA). Per la componente High Thrust Engine (HTE), la 
procedura avviata per l’aggiudicazione delle attivita  si e  conclusa con la firma di un frame contract e di 
due relativi “work orders”. L’obiettivo di M1C2-22 e  stato quindi pienamente raggiunto per entrambi i 
contratti. Le prove a terra delle nuove tecnologie sono state effettuate e hanno avuto esito 
sufficientemente positivo, cosa che ha permesso di iniziare le attivita  relative alla prima dimostrazione 
in volo, come la preparazione del sito di lancio.  

Il primo lancio di prova, nell’ambito della linea di programma STS, fornira  informazioni importantissime 
riguardo le prestazioni e i miglioramenti da apportare ai diversi componenti. Per la linea di programma 
High Thrust Engine e  stata completata la fase di progettazione dei tre modelli dimostrativi, con l’avvio 
della fase di produzione dei primi due. 

La prova a fuoco che si effettuera  sul primo dimostratore permettera  di caratterizzare le prestazioni e 
quindi identificare le necessarie modifiche in vista della costruzione dei dimostratori successivi.  

 

M1C2 - Sub-investimento 4.1.4: In-Orbit Economy 

Descrizione  
Importo complessivo4: 300.000.000 euro  

Il sub-investimento In-Orbit Economy ha per oggetto la realizzazione di un dimostratore per le tecnologie 
di servizio e interoperabilita  orbitali, il potenziamento della capacita  nazionale di sorveglianza dello 
spazio e tracciamento (SST) anche tramite una rete di sensori terrestri per l’osservazione e il 
tracciamento dei detriti spaziali, la progettazione, lo sviluppo, la messa in servizio di mezzi per 
l’acquisizione, la gestione e la fornitura del servizio di dati a sostegno delle attivita  di gestione del traffico 
spaziale. 

Il sub-investimento prevede la realizzazione di due progetti: 

- Costruzione di 3 telescopi terrestri “FlyEye” volti al potenziamento della capacita  nazionale di 
sorveglianza dello spazio e tracciamento (SST) anche tramite una rete di sensori terrestri per il 
monitoraggio dei detriti spaziali; 

- In Orbit Services, comprendente 3 linee di attivita , avente per oggetto la progettazione e sviluppo 
di una missione di In-Orbit Servicing per la gestione e riconfigurazione di asset spaziali attraverso 
tecnologie robotiche e di intelligenza artificiale con la realizzazione di un sistema di trazione 
orbitale per i servizi di interoperabilita  in orbita. 

Attuazione e prossime attività  
Ai fini dell’attuazione degli interventi previsti e  stata individuato, quale Soggetto Attuatore, l’Agenzia 
Spaziale Italiana (ASI). In particolare, con decreto adottato dal Presidente del Consiglio dei ministri il 1° 
marzo 2022 e registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2022, sono state assegnate le risorse finanziarie 
pari all’intero importo previsto dal PNRR per il sub investimento in esame, ovvero 300 milioni di euro, 
al quale si aggiungono ulteriori 160 milioni di euro provenienti dal Fondo Complementare al PNRR.  

In data 20 maggio 2022 e  stata sottoscritta la Convenzione che disciplina i rapporti collegati 
all’attuazione dell’intervento tra l’Agenzia Spaziale Italiana ed il Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Per la realizzazione dei suddetti progetti, sono stati aggiudicati tutti i contratti nei tempi previsti 
dall’obiettivo M1C2-22.  

 
 

4 L’importo complessivo non include 160 milioni di euro provenienti dal Fondo complementare al PNRR assegnati 
ad ASI. 

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    326    –



172 

La Commissione europea ha espresso, in data 28 novembre 2023, la sua valutazione positiva sulla IV 
rata, che ricomprende anche la milestone relativa all’aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per 
progetti spaziali e di tecnologie satellitari, inclusi quelli del presente sub investimento. 

Attualmente il progetto “FlyEye” e  in corso. Nel corso del 2025 e  stata completata la realizzazione del 
primo telescopio mentre sono in fase di ultimazione gli altri due. In vista della spedizione ai siti di 
destinazione, sono in corso le attivita  di coordinamento con gli organismi internazionali per la 
definizione dei siti di installazione. 

Il progetto In-Orbit Services, iniziato nel 2023, ha concluso la fase della "System Requirements Review”, 
cioe  la fase relativa alla verifica della correttezza e completezza dei requisiti di sistema secondo gli 
standard spaziali europei (ECSS). Nel corso del 2025 sono in fase di ultimazione le attivita  legate alla 
“System Preliminary Design Review”, ossia la verifica della completezza del design preliminare del 
sistema rispetto ai requisiti di missione. 
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M1C2 - Investimento 5.2: Competitività e resilienza delle filiere produttive 

Descrizione  
Importo complessivo: 750.000.000 euro 

La misura ha l’obiettivo di fornire un sostegno finanziario, tramite lo strumento dei Contratti di 
Sviluppo, ai progetti di investimento nelle filiere industriali ritenute strategiche. Lo strumento dei 
Contratti di Sviluppo è volto a sostenere la realizzazione di programmi di investimento produttivi 
strategici e innovativi di grandi dimensioni, rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del 
Paese. 

 

Attuazione e prossime attività 
Il 25 marzo 2022 e  stato pubblicato il decreto direttoriale che ha individuato i termini di apertura dello 
sportello (dalle ore 12:00 del giorno 11 aprile 2022) per la presentazione, a Invitalia (soggetto gestore) 
delle domande di agevolazione da parte delle imprese, secondo le modalita  e i modelli indicati nella 
sezione dedicata del sito www.invitalia.it. Con decreto direttoriale del 31 agosto 2022, e  stata fissata alle 
ore 12:00 del giorno 1° settembre 2022 la chiusura dello sportello agevolativo. Alla chiusura dello 
sportello, risultavano pervenute 119 istanze per un valore per complessivo degli investimenti pari a 
4,780 miliardi di euro, a fronte di agevolazioni richieste per 1,551 miliardi e di una dotazione disponibile 
da CID pari a 750 milioni di euro. 

Si precisa che, in sede di revisione della decisione di esecuzione, approvata dalla Commissione europea 
il 24 novembre 2023, quest’ultima ha ritenuto di condividere la tesi sempre sostenuta dal Ministero tale 
per cui l’impegno giuridicamente vincolante per l’Amministrazione nasce al momento dell’approvazione 
del contratto di sviluppo da parte del gestore Invitalia, e quindi ha in conseguenza modificato la parola 
“firmati” in “approvati”, con riferimento a questi ultimi. 

Il soggetto gestore Invitalia ha raggiunto il target M1C2-29 approvando 51 Contratti di Sviluppo al 29 
dicembre conseguendo anche il target secondario (pari a 1,588 miliardi di euro), che richiedeva di 
attivare (con i 750 milioni di euro della misura) investimenti totali pari a 1,5 miliardi di euro. 

In seguito al conseguimento del target, e  proseguita l’attivita  del soggetto gestore Invitalia di selezione 
dei progetti al fine di garantire l’impiego dell’intera dotazione finanziaria assegnata alla Misura in 
oggetto. Nello specifico, allo stato attuale, sono state approvate 61 domande di Contratto di sviluppo con 
investimenti attivati per complessivi 1.644 milioni di euro a fronte dei quali sono state concesse 
agevolazioni per 510 milioni di euro; sono in corso di valutazione ulteriori 19 domande di Contratto di 
sviluppo con una richiesta agevolativa di circa 225 milioni di euro che consentiranno di attivare 
investimenti per ulteriori 535 milioni di euro. 

I Contratti di sviluppo costituiscono uno strumento agevolativo di natura negoziale, attivato mediante 
procedura valutativa a sportello, introdotto nell’ordinamento giuridico nazionale dall’articolo 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Tale strumento e  finalizzato a promuovere la realizzazione di investimenti di significativa entita , con 
l’obiettivo di rafforzare la struttura produttiva del Paese. Si configura come un intervento strategico per 

T1 T4

M1C2 - 28 (M) - Entrata in vigore di un 
decreto comprendente la politica di 

investimento dei Contratti di Sviluppo

M1C2 - 29 (T) - Approvazione di almeno 40 
Contratti di Sviluppo, in linea con la loro 

politica di investimento. Il conseguimento 
soddisfacente dell'obiettivo dipende 

anche dall'attivazione di almeno 1 500 
milioni di EUR di investimenti

2022 2023
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il sistema imprenditoriale e per i territori, integrato nelle politiche di sviluppo territoriale e attuato in 
sinergia tra l’Amministrazione Centrale e le amministrazioni regionali. 

I Contratti di sviluppo si collocano pienamente nell’ambito delle politiche territoriali mirate, orientate 
alla valorizzazione e al rafforzamento delle aree locali, con particolare attenzione al miglioramento delle 
condizioni del mercato del lavoro nei territori meno sviluppati. Essi rientrano nella categoria degli 
strumenti di programmazione negoziata, un modello di intervento pubblico fondato sul dialogo e sulla 
concertazione tra l’amministrazione pubblica e i soggetti privati, finalizzato alla definizione condivisa di 
progetti di investimento da sostenere finanziariamente. La logica economica sottesa a tali politiche e  
quella di promuovere l’efficienza produttiva locale attirando la localizzazione e l’agglomerazione di 
imprese – in particolare di grandi dimensioni – che favoriscono la diffusione delle conoscenze e 
migliorano l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

Accanto all’obiettivo dell’efficienza, si afferma quello della riduzione delle disuguaglianze territoriali: le 
politiche territoriali mirate puntano infatti a generare opportunita  occupazionali in aree caratterizzate 
da una carenza strutturale di posti di lavoro, dovuta a ritardi nello sviluppo economico o a condizioni 
ambientali sfavorevoli. 

La misura e  stata oggetto di numerosi studi finalizzati a valutarne l’incisivita  complessiva, con 
particolare attenzione alla sua capacita  di stimolare investimenti, promuovere l’occupazione e favorire 
lo sviluppo economico dei territori. In quanto strumento multifunzionale, orientato a una pluralita  di 
obiettivi, si e  reso necessario un approccio valutativo strutturato e multidimensionale, in grado di 
analizzare i diversi piani e le modalita  di intervento attivati. 

Le analisi condotte hanno preso in esame vari aspetti, tra cui: la coerenza e l’efficacia dello strumento 
rispetto agli obiettivi prefissati, alle procedure operative e al grado di soddisfazione espresso dagli 
operatori economici; la valutazione dell’impatto del regime di aiuto attraverso tecniche di analisi 
controfattuale sulle imprese agevolate dai Contratti di Sviluppo; nonche  le ricadute territoriali in termini 
di crescita e competitivita . 

Con riferimento all’efficacia procedurale dello strumento, le indagini realizzate hanno evidenziato un 
ampio consenso tra imprenditori ed esperti circa la capacita  dei Contratti di sviluppo, le cui modalita  
operative si sono progressivamente affinate nel tempo, di sostenere e incentivare gli investimenti 
selezionati in modo efficiente, anche grazie al confronto costante tra il soggetto pubblico e 
l’imprenditore, contribuendo a rafforzare l’efficacia dell’azione di policy e a garantire una maggiore 
aderenza degli interventi agli obiettivi di sviluppo. 

Le evidenze emerse attestano una chiara addizionalita  dell’investimento agevolato, con effetti 
significativi sull’attuazione e sulla dimensione dei progetti. I risultati delle analisi condotte nel tempo 
confermano che, senza il sostegno finanziario previsto dai Contratti di sviluppo, le imprese avrebbero 
investito in misura minore, con tempistiche piu  dilatate, in localizzazioni differenti o ricorrendo a risorse 
piu  onerose, condizioni che avrebbero inciso negativamente sulle possibilita  di successo dell’iniziativa. 
Inoltre, il ricorso allo strumento dei Contratti di sviluppo sembra aver generato effetti significativi sul 
rafforzamento della capacita  tecnologica delle imprese coinvolte, contribuendo a migliorarne le 
prospettive di crescita e competitivita  nel medio-lungo periodo. Le imprese hanno riconosciuto il ruolo 
determinante del sostegno ricevuto, evidenziando come l’incentivo abbia favorito l’adozione di soluzioni 
piu  avanzate e l’evoluzione dei modelli produttivi, con ricadute positive sulla solidita  e sull’orientamento 
strategico delle iniziative imprenditoriali. 

In merito all’attuazione del regime di aiuto, la distribuzione dimensionale delle imprese beneficiarie 
evidenzia una delle caratteristiche distintive dello strumento. I dati di attuazione suggeriscono che lo 
strumento ha sostenuto grandi investimenti promossi da imprese di maggiore dimensione ma che ha 
allo stesso tempo efficacemente intercettato anche iniziative promosse da realta  imprenditoriali di 
minori dimensioni, le cui aggregazioni hanno consentito di raggiungere le soglie minime previste dalla 
normativa. L’estensione dell’utilizzo dello strumento anche alle aggregazioni di piccole e medie imprese 
rappresenta pertanto un’evoluzione significativa, coerente non solo con l’obiettivo di promuovere il 
rinnovamento degli asset produttivi, ma anche con quello di favorire il riequilibrio economico-
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territoriale. Le PMI, infatti, per la loro natura e struttura, mantengono relazioni strette con il tessuto 
economico locale, e il loro sviluppo genera effetti positivi diffusi sull’intero territorio. 

Con riferimento all’impatto territoriale, le stime sull’effetto addizionale dei Contratti di sviluppo 
evidenziano risultati positivi e statisticamente significativi in termini di crescita dell’occupazione. Una 
parte consistente di tale impatto e  riconducibile agli effetti di ricaduta tra aree contigue, a conferma della 
capacita  dello strumento di generare benefici anche al di fuori dei confini diretti di intervento, nonche  
alla significativa partecipazione di piccole e medie imprese, le quali, per loro caratteristiche, 
mantengono legami strutturali con il tessuto economico locale. 

E  inoltre utile sottolineare il ruolo degli spillover tecnologici che contribuiscono a innescare processi di 
innovazione e sostituzione tecnologica, facilitati dalla presenza di capitale umano qualificato e 
competenze specialistiche attivate dagli investimenti agevolati. I moltiplicatori occupazionali generati 
dai Contratti di sviluppo, sia all’interno che all’esterno delle aree di localizzazione, confermano la 
capacita  dello strumento di sostenere in modo efficace lo sviluppo territoriale. 

I risultati conseguiti nel corso del tempo confermano, dunque, il ruolo strategico dei Contratti di sviluppo 
quale strumento per il rafforzamento della competitivita  industriale e per la promozione di una crescita 
sostenibile del Paese. Tenuto conto di tali risultati e di tali evidenze, i Contratti di sviluppo sono stati 
individuati come strumento attuativo di alcuni interventi del PNRR tra cui la misura in questione, 
finalizzata a sostenere la competitivita  e resilienza delle filiere produttive. Con il Decreto Ministeriale 
del 13 gennaio 2022, sono state individuate le filiere strategiche per il sistema produttivo italiano, 
oggetto dell’intervento in questione, al fine di aumentarne la competitivita  e ridurre la dipendenza 
dall'estero. A tal proposito, di particolare rilevanza risultano essere i dati di attuazione; nello specifico, 
come gia  evidenziato, sono stati attivati nuovi investimenti per un valore complessivo pari a 1.644 
milioni di euro e ulteriori investimenti per circa 535 milioni potranno essere attivati con l’approvazione 
di ulteriori domande di Contratto di sviluppo, cio  a conferma del forte interesse manifestato dal sistema 
produttivo nazionale e della capacita  attrattiva della misura nei confronti delle imprese. 
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M1C2 - Investimento 6.1: Investimento nel sistema di proprietà industriale 

Descrizione  
Importo complessivo: 30.000.000 euro 

L’investimento comprende un sostegno finanziario, complessivamente pari a 26 milioni di euro, per 
progetti di imprese, università, enti pubblici di ricerca e istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
concernenti la proprietà industriale, quali: 

• supporto finanziario per il potenziamento e il capacity building degli Uffici di trasferimento 
tecnologico (UTT) (7,5 milioni di euro);  

• finanziamenti per i progetti di universita  e centri medici e di ricerca relativi al “Proof of Concept” 
(8,5 milioni di euro); 

• finanziamento dell’incentivo per la valorizzazione economica dei brevetti denominato 
“Brevetti+”: (10 milioni di euro).  

Si prevedono, inoltre, i seguenti interventi di finanziamento, con una dotazione complessiva pari a 4 
milioni di euro:  

o sviluppo e implementazione della piattaforma Knowledge share (1 milione di euro), gia  
operante e realizzata in collaborazione con Politecnico di Torino e Netval (Network per 
la Valorizzazione della Ricerca); 

o nuova infrastruttura digitale dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi-UIBM (3 milioni di 
euro) per la fornitura di nuovi servizi all’utenza. 

 

Attuazione e prossime attività 
L’obiettivo associato alla suddetta misura (M1C2-5), in scadenza al 31 dicembre 2025, prevede il 
completamento di almeno 254 progetti aggiuntivi sostenuti da opportunita  di finanziamento connesse 
alla proprieta  industriale e destinate a imprese e organismi di ricerca, come misure relative ai brevetti 
(Brevetti+), progetti PoC (Proof of Concept) e uffici per il trasferimento tecnologico (TTO), nel rispetto 
del principio “Do No Significant Harm” (DNSH) mediante l’uso di un elenco di esclusione e il requisito di 
conformita  alla pertinente normativa ambientale dell’Unione europea e nazionale. 

Con riferimento alla linea d’investimento “Brevetti+”, con decreto direttoriale del 12 luglio 2022 e  stato 
individuato il 27 settembre 2022 come data di apertura del bando e, conseguentemente, il termine 
iniziale per la presentazione delle domande da parte delle imprese. Le risorse disponibili (30 milioni di 
euro, di cui 10 milioni a valere sulle risorse PNRR e 20 milioni a valere sulle risorse nazionali) sono 
andate esaurite in poche ore, per via dell’elevato numero di domande (403 domande complessive, di cui 
102 provenienti dalle Regioni del Mezzogiorno), confermando il grande successo della misura. Pertanto, 
con decreto direttoriale del 27 settembre 2022, e  stata disposta la chiusura dello sportello. L’attivita  
istruttoria da parte del soggetto gestore Invitalia S.p.A. si e  conclusa e sono state concesse agevolazioni 
per 139 domande.  Al 30 settembre2025 risultano 74 domande che hanno ricevuto almeno una 
erogazione. 

 

Con decreto direttoriale del 28 luglio 2022 e  stata disposta l’apertura del bando 2022 relativo 
all’investimento “Proof of Concept”. Il relativo avviso e  stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del 
14 settembre 2022. In seguito alla conclusione dei lavori della Commissione di valutazione del bando 

T4

M1C2 - 5 (T) - Almeno 254 report finali di progetti, 

nell'ambito della ricerca e della proprietà 

industriale, firmati dai beneficiari sono stati forniti

2025

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    331    –



177 

PoC e  stata approvata e pubblicata la graduatoria dei Programmi di valorizzazione ritenuti ammissibili. 
Gli esiti della fase 1 di selezione sono i seguenti: 37 programmi presentati di cui 27 risultano ammessi 
al finanziamento. Tenuto conto della riserva prevista dal bando in favore delle iniziative del 
Mezzogiorno, i programmi finanziati coinvolgono 33 Universita , 3 Enti pubblici di ricerca e 7 IRCCS, così  
distribuiti sul territorio: 13 nelle regioni settentrionali, 13 nel centro Italia e 17 nel Mezzogiorno.  Si e  
conclusa la seconda fase di selezione, svolta direttamente dagli enti finanziati, per l’individuazione dei 
singoli progetti da finanziare e sono stati concessi finanziamenti per 178 progetti Proof of Concept a 
valore sulle risorse PNRR.  Al 30 settembre2025 si conferma che sono 117 i progetti che hanno avuto 
almeno una erogazione. 

Per l’investimento UTT e  stato emanato, in data 26 luglio 2022, il decreto direttoriale di apertura del 
bando e, nella finestra temporale 8 settembre-17 ottobre 2022, le Universita , gli EPR e IRCCS hanno 
presentato i progetti che concernono sia il consolidamento dei processi di rafforzamento degli UTT gia  
in corso, ma anche la realizzazione di nuovi, in modo da aumentare la qualita  del trasferimento 
tecnologico attraverso il potenziamento delle competenze e della capacita  innovativa delle imprese, in 
particolare di quelle piccole e medie. Alla chiusura dei termini di presentazione delle domande e, in 
seguito allo svolgimento dell’attivita  istruttoria, sono stati ammessi 93 progetti per circa 7,1 milioni di 
euro.  Al 30 settembre 2025 si conferma che sono 82 i progetti che hanno avuto almeno una erogazione. 

Per quanto riguarda la piattaforma digitale Knowledge Share, il 28 luglio 2022 e  stata firmata la 
convenzione con Netval e Politecnico di Torino, che e  stata registrata presso la Corte dei conti. Nel mese 
di dicembre 2022, e  stata erogata la prima tranche per 300.000 euro, nel mese di dicembre 2023 e  stata 
erogata la seconda tranche per ulteriori 300.000 euro, nel mese di agosto 2024 e  stata erogata la terza 
tranche per ulteriori 300.000 euro.  Nel mese di agosto 2025 e  stata erogata l’ultima tranche a saldo pari 
a 100.000 euro.  

Per l’attuazione della Nuova Infrastruttura Digitale, che sara  funzionale alla fornitura di nuovi servizi in 
favore dell’utenza, la Direzione generale competente ha aderito ad una Convenzione CONSIP ed e  stato 
stipulato il relativo contratto registrato alla Corte dei conti. Le attivita  sono state avviate in data 23 
novembre 2023. Il pagamento delle fatture emesse a valere sulla suddetta convenzione al 30 settembre 
2025, per un importo complessivo pari ad euro 2.508.524,41, concernono attivita , o parti di esse, gia  
realizzate, che risultano in linea con il rispetto dei tempi e dell’obiettivo fissato dal contratto , che 
prevede la realizzazione del prototipo del nuovo sistema informativo dell’UIBM, utilizzando i servizi di 
sviluppo e MEV del SW ed i servizi di supporto specialistico ICT, previsti dal contratto, fino al 
raggiungimento della quota prevista, pari a 3 milioni di euro, come contributo a valere sul PNRR.  

La misura e  stata oggetto di un'interlocuzione con la Commissione Europea, finalizzata alla 
semplificazione della stessa al fine di pervenire ad una formulazione maggiormente coerente e puntuale 
della relativa descrizione e del target M1C2-5 concertando anche le relative evidence da fornire in fase 
di rendicontazione del target finale della misura prevista per il 31 dicembre 2025. 

In un contesto italiano in cui forte e  la crescita delle domande di brevetto per invenzione e la gestione 

della proprieta  industriale richiede un approccio sempre piu  integrato e multidisciplinare per la 
creazione di “valore competitivo”, l’investimento nel sistema di proprieta  industriale e  stato declinato in 

un pacchetto di sub-misure finalizzate alla attuazione di politiche pubbliche di trasferimento tecnologico 

e valorizzazione della proprieta  industriale. Con i fondi PNRR, oltre ad aver predisposto e realizzato 

progetti per il rafforzamento degli Uffici per il Trasferimento Tecnologico delle Universita  e dei Centri 

pubblici di ricerca (EPR e IRCCS), il MIMIT ha sostenuto i programmi di Proof of Concept per stimolare 

l’innalzamento del livello di maturita  tecnologica dei brevetti e messo a disposizione piattaforme digitali 

innovative per favorire il dialogo tra il mondo della ricerca ed imprese.  

A queste misure si e  aggiunto il bando Brevetti+, che eroga incentivi alle imprese per aiutarle a 

valorizzare e tutelare i loro diritti di proprieta  industriale, in particolare i brevetti. 

Tali strumenti, insieme alla riforma del Codice di Proprieta  Industriale di cui si e  parlato nei capitoli 

precedenti, costituiscono un importante driver per le strategie di innovazione e competitivita  del Paese. 
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Grazie, infatti, all'attivita  strutturata degli UTT, sono cresciuti negli ultimi anni le start up e gli spin-off 

universitari, ora attivi anche sulla piattaforma digitale brevettuale Knowledge Share che, in un’apposita 

sezione, rende accessibili gratuitamente le informazioni su oltre 330 tra start up e spin-off universitari, 

oltre ad essere la piu  grande vetrina brevettuale della ricerca pubblica nazionale. 

Anche la misura Proof of Concept, alla sua seconda edizione, ha confermato numeri positivi: il bando ha 

finanziato complessivamente 26 programmi, gestiti da 27 enti, per un totale di circa 200 tra domande di 

brevetto e brevetti concessi che hanno visto incrementare il loro livello di maturita  tecnologica (TRL). 

Poiche  un TRL elevato e  un segno di accelerazione verso il mercato e si traduce in un time-to-market piu  

basso, aumenta l’appeal del brevetto nei confronti delle imprese che sono maggiormente invogliate ad 

investire in una tecnologia pronta (o quasi) per la commercializzazione. 

La misura Brevetti+ si conferma un intervento strategico per la promozione della competitivita  e 
dell’innovazione tra le PMI italiane perche  efficace nel rafforzare la propensione brevettuale, 

nell’accelerare i processi di sviluppo tecnologico, nel consolidare le competenze interne e generare 

nuove opportunita  di crescita. 

Riguardo l’investimento nel nuovo sistema informativo digitale UIBM, la valutazione in termini di 
politiche pubbliche si concentra sulla modernizzazione e digitalizzazione dei servizi e sui principali 
obiettivi perseguiti, che includono la semplificazione delle procedure, la digitalizzazione dei processi per 
un accesso piu  rapido ed un potenziamento della tutela dei diritti di proprieta  industriale. 

L’intervento PNRR mira, dunque, a migliorare l'efficienza, l'accessibilita  e la competitivita  delle imprese 
italiane nel settore della proprieta  intellettuale, favorendo l'innovazione, la crescita economica, 
l'attrazione di investimenti e la competitivita  del sistema-paese nel suo complesso.  
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M2C2 - Investimento 5.1 Sostegno al sistema di produzione per la transizione ecologica, le tecnologie a zero 
emissioni nette e la competitività e la resilienza delle catene di approvvigionamento strategiche 

Descrizione 
Importo complessivo: 3.900.000.000 Euro 

Al fine di garantire una migliore attuazione dell’investimento, con rilevanti vantaggi per il sistema 
produttivo e i potenziali beneficiari, nel negoziato con la Commissione europea per la revisione del PNRR 
di giugno 2025, si e  convenuto di fondere le misure gia  finanziate dal PNRR M1C2 – Investimento 7 e 
M2C2 – Investimento 5.1 creando un nuovo strumento finanziario. In particolare, in tale misura sono 
confluiti gli importi della vecchia misura M1C2 – Investimento 7, per un totale di 2,5 miliardi di euro, e 
della misura M2C2 – Investimento 5.1, per 1 miliardo di euro.  

Inoltre, la misura e  stata rifinanziata con 400 milioni di euro aggiuntivi con la revisione del novembre 
2025, oltre a vedere una riallocazione interna di risorse come dettagliato di seguito. 

Sub - Investimento 1: "tecnologie a zero emissioni nette" 

Questo sotto-investimento e  volto ad incentivare gli investimenti privati e a migliorare l'accesso ai 
finanziamenti nei settori dell'efficienza energetica, della produzione rinnovabile per l'autoconsumo e 
della trasformazione sostenibile del processo produttivo, accogliendo le linee di investimento 
precedentemente incluse in “Rinnovabili e Batterie” e nel sub-investimento 1 della M1C2I7. La dotazione 
totale assegnata e  di 700 milioni di euro. 

L'investimento sostiene: 

i) la transizione ecologica del sistema di produzione nazionale a vari livelli, sostenendo gli 
investimenti per il rafforzamento delle catene di produzione dei dispositivi e dei loro 
componenti diretti e indiretti utili per la transizione ecologica (ad esempio batterie e stoccaggio 
dell'energia, tecnologie solari ed eoliche, pompe di calore e tecnologie dell'energia geotermica, 
tecnologie dell'idrogeno e dispositivi di cattura e stoccaggio del carbonio); 

ii) l'efficienza energetica dei processi di produzione (anche attraverso la produzione per 
l'autoconsumo di energia elettrica da fonti rinnovabili, ad esclusione della biomassa); 

iii) la sostenibilita  dei processi produttivi, anche ai fini dell'economia circolare e di un uso piu  
efficiente delle risorse. 

L'investimento i) include le seguenti linee di prodotto: 

- la prima e  incentrata sulla produzione di tecnologie fotovoltaiche o eoliche e aumentera  la 
capacita  di produzione di almeno 4 GW/anno; 

- la seconda e  incentrata sulla produzione di batterie e aumentera  la capacita  di produzione di 
almeno 28 GW/anno. 

Sub - Investimento 2: "Competitività e resilienza delle catene di approvvigionamento strategiche" 

Questo sotto-investimento e  volto ad incentivare gli investimenti privati e a migliorare l'accesso ai 
finanziamenti per rafforzare le catene di approvvigionamento industriali. L'investimento sostiene 
progetti relativi alle principali catene del valore strategiche, quali programmi di sviluppo industriale e 
programmi di sviluppo della protezione dell'ambiente. 

Lo strumento opera fornendo sovvenzioni non rimborsabili, prestiti agevolati e abbuoni di interessi 
direttamente al settore privato ed e  gestito da Invitalia S.p.A. in qualita  di soggetto attuatore. 

Al sub-investimento sono stati assegnati, in totale, 3,2 miliardi di euro, con la previsione di un tetto 
massimo alle agevolazioni concedibili alle imprese operanti nel settore agroalimentare, ivi inclusa la 
trasformazione, di 400 milioni di euro. 
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Attuazione e prossime attività 
Alla luce delle modifiche intervenute con la Decisione di esecuzione del Consiglio del 20 giugno 2025 
(CID 9587/25), le milestone M1C2-30 e M1C2-31 e l’obiettivo M1C2-32 del precedente investimento 7 

della misura M1C2 sono stati eliminati dal PNRR e trasposti nelle due nuove milestone M2C2-38 bis e 

M2C2-39 e nel traguardo M2C2-40. 

In particolare, la milestone M2C2-38 bis ha visto, alla luce delle modifiche sopra esposte, l’entrata in 

vigore dell’accordo attuativo con Invitalia S.p.A, a cui e  collegata la successiva milestone (M2C2-39) per 
la quale sono stati predisposti i certificati di trasferimento in favore dell’implementing partner Invitalia 

S.p.A, entrambe rendicontate in occasione della VII rata di pagamento. I fondi previsti da tale milestone 

sono stati integralmente trasferiti sui conti corrente del soggetto attuatore. 

In riferimento allo stato di attuazione della stessa, il 27 giugno 2024 e  stato aperto un bando (decreto 
direttoriale del 14 giugno 2024) che ha reso disponibili risorse pari a 1.225.000.000 € al fine di 
supportare le filiere di produzione di dispositivi utili per la transizione verde (Sotto-investimento 1).  

Nell’ambito del medesimo Sotto-investimento 1, con la Circolare direttoriale del 18 ottobre 2024, n. 
42927 sono state fornite le indicazioni per il sostegno, mediante lo strumento dei Contratti di sviluppo, 
degli investimenti finalizzati all’efficientamento energico dei processi produttivi e alla produzione di 
energia da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, nonche  alla trasformazione sostenibile dei processi 
produttivi, con una dotazione, in sede di prima applicazione, di 350 milioni di euro. 

Con decreto direttoriale 23 dicembre 2024 e  stata disposta l'apertura, dal 5 febbraio all’8 aprile 2025, 
dello sportello per le domande aventi ad oggetto la realizzazione, mediante lo strumento del Fondo per 
il sostegno alla transizione industriale, di progetti d'investimento finalizzati all'efficientamento 
energetico e all'uso efficiente delle risorse tramite il riuso, il riciclo o il recupero di materie prime e l'uso 
di materie prime riciclate, con una dotazione di 400 milioni di euro a valere sulle risorse del Sotto-
investimento 1.  

Infine, con decreto ministeriale 6 novembre 2024, come modificato con decreto ministeriale 23 gennaio 
2025, sono state disciplinate le modalita  di accesso, attraverso lo strumento dei Contratti di sviluppo, ai 
fondi disponibili nell’ambito del Sotto-investimento 2 (500 milioni di euro) finalizzato a sostenere la 
competitivita  e la resilienza di filiere strategiche;  

A seguito dell’accorpamento delle due misure, a partire dal 17 settembre 2025 e  stata disposta la 
riapertura dello sportello del Fondo per il sostegno alla transizione industriale, volto a favorire 

l’adeguamento del sistema produttivo italiano alle politiche dell’Unione europea in materia di contrasto 
ai cambiamenti climatici – previsto dal Decreto Direttoriale del 18 luglio 2025 – che e  rimasto attivo fino 

T2 T4 T2

M2C2 -38 (M) - Entrata in vigore di un 

decreto ministeriale

M2C2 - 38bis (M) - Entrata in vigore 

dell'accordo attuativo

M2C2 - 40 (T) - Sottoscrizione da parte di 

Invitalia S.p.A. di convenzioni 

giuridicamente vincolanti con i beneficiari 

finali per l'importo necessario a utilizzare il 

100 % dell'investimento del dispositivo per 

la ripresa e la resilienza nello strumento 

(tenendo conto delle commissioni di 

gestione).

Emendamento dell'accordo attuativo e 

trasferimento di ulteriori 400 000 000 euro.

M2C2 - 39 (M) - Trasferimento di 3 500 

000 000 di EUR dall'Italia a Invitalia 

S.p.A. per lo strumento.

202620242022
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al 10 dicembre 2025. Le risorse disponibili sono pari a 134.018.568,13 euro, coincidenti con le economie 

rivenienti dall’attuazione del precedente sportello agevolativo di cui al citato decreto 23 dicembre 2024. 

Il Decreto Direttoriale del 18 luglio 2025, in continuita  con quello del 23 dicembre 2024, disciplina 
termini e modalita  di presentazione delle domande, prevedendo un unico sportello per il sostegno di 
programmi di investimento finalizzati alla tutela ambientale. Lo sportello opera con una procedura 
valutativa a graduatoria, volta a definire l’ordine di ammissione alle successive fasi istruttorie. 

La misura e  stata oggetto di una nuova interlocuzione con la Commissione Europea, che nella modifica 
della CID si sostanziera  in uno scale-up della stessa e, all’interno della descrizione del target finale, 
saranno contenute maggiori indicazioni sull’utilizzo delle risorse all’interno dei due sub investimenti. 

Con l’approvazione della nuova (CID), e  prevista l’assegnazione di una dotazione complessiva pari a 
3.900 milioni di euro in favore della Misura in oggetto. Di tale importo, almeno 700 milioni saranno 
destinati al sub-investimento 1, mentre la quota restante sara  allocata al sub-investimento 2. 

Nel dettaglio, il sub-investimento 1 prevedra , in sede di prima applicazione, una ripartizione delle 
risorse come segue: 400 milioni di euro saranno destinati alla prima linea di intervento, finalizzata alla 
transizione ecologica del sistema produttivo nazionale su piu  livelli; i restanti 300 milioni saranno 
impiegati per le ulteriori due linee di intervento, relative all’efficientamento energetico e alla 
sostenibilita  dei processi produttivi. Questi ultimi due interventi, come nella versione originaria della 
misura, saranno attuati attraverso gli strumenti agevolativi dei Contratti di sviluppo e del Fondo per il 
sostegno alla transizione industriale. 

Il sub-investimento 2 sara  finalizzato al rafforzamento delle filiere produttive strategiche individuate dal 
Decreto Ministeriale del 6 novembre 2024, come modificato dal Decreto Ministeriale del 23 gennaio 
2025, con l’integrazione della filiera dei semiconduttori, ampliando in questo modo il perimetro di 
intervento e confermando l’attenzione verso settori ad alto potenziale di innovazione e competitivita . 

Infine, si segnala che allo stato attuale, nell’ambito del sub-investimento 1, sono state approvate 8 
domande di Contratto di sviluppo con investimenti attivati per complessivi 918,8 milioni di euro a fronte 
dei quali sono state concesse agevolazioni per 215,4 milioni di euro; sono in corso di valutazione 
ulteriori 19 domande di Contratto di sviluppo con una richiesta agevolativa di circa 742,9 milioni di euro 
che consentiranno di attivare investimenti per ulteriori 1.800 milioni di euro. 

Sempre nell’ambito del medesimo sotto-investimento, si rappresenta che sono in corso di valutazione 
88 domande di agevolazione a valere sullo strumento del Fondo per il sostegno alla transizione 
industriale, presentate sullo sportello di cui al citato decreto direttoriale del 23 dicembre 2024; la 
relativa richiesta agevolativa ammonta a 236,7 milioni di euro a fronte di investimenti attivabili pari a 
671,9 milioni di euro. A seguito della riapertura dei termini per la presentazione delle domande, sono 
state presentate 4 istanze con una richiesta agevolativa pari a 21,5 milioni di euro a fronte di 
investimenti attivabili pari a 32,5 milioni di euro. 

Relativamente al sub-investimento 2, e  stata pubblicata sul sito del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy, la graduatoria contenente l’ordine di valutazione delle domande di accesso alle agevolazioni; 
attualmente risultano in fase di valutazione 33 domande di Contratto di sviluppo, con una richiesta 
agevolativa di 489,8 milioni di euro. Si evidenzia, inoltre, che risultano sospese, a causa della temporanea 
indisponibilita  di risorse finanziarie, ulteriori 54 domande di Contratto di sviluppo, con una richiesta 
agevolativa di circa 664,8 milioni di euro. 

I Contratti di sviluppo costituiscono uno strumento agevolativo di natura negoziale, attivato mediante 
procedura valutativa a sportello, introdotto nell’ordinamento giuridico nazionale dall’articolo 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Tale strumento e  finalizzato a promuovere la realizzazione di investimenti di significativa entita , con 
l’obiettivo di rafforzare la struttura produttiva del Paese. Si configura come un intervento strategico per 
il sistema imprenditoriale e per i territori, integrato nelle politiche di sviluppo territoriale e attuato in 
sinergia tra l’Amministrazione Centrale e le amministrazioni regionali. 
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I Contratti di sviluppo si collocano pienamente nell’ambito delle politiche territoriali mirate, orientate 
alla valorizzazione e al rafforzamento delle aree locali, con particolare attenzione al miglioramento delle 
condizioni del mercato del lavoro nei territori meno sviluppati. Essi rientrano nella categoria degli 
strumenti di programmazione negoziata, un modello di intervento pubblico fondato sul dialogo e sulla 
concertazione tra l’amministrazione pubblica e i soggetti privati, finalizzato alla definizione condivisa di 
progetti di investimento da sostenere finanziariamente. La logica economica sottesa a tali politiche e  
quella di promuovere l’efficienza produttiva locale attirando la localizzazione e l’agglomerazione di 
imprese – in particolare di grandi dimensioni – che favoriscono la diffusione delle conoscenze e 
migliorano l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

Accanto all’obiettivo dell’efficienza, si afferma quello della riduzione delle disuguaglianze territoriali: le 
politiche territoriali mirate puntano infatti a generare opportunita  occupazionali in aree caratterizzate 
da una carenza strutturale di posti di lavoro, dovuta a ritardi nello sviluppo economico o a condizioni 
ambientali sfavorevoli. 

La misura e  stata oggetto di numerosi studi finalizzati a valutarne l’incisivita  complessiva, con 
particolare attenzione alla sua capacita  di stimolare investimenti, promuovere l’occupazione e favorire 
lo sviluppo economico dei territori. In quanto strumento multifunzionale, orientato a una pluralita  di 
obiettivi, si e  reso necessario un approccio valutativo strutturato e multidimensionale, in grado di 
analizzare i diversi piani e le modalita  di intervento attivati. 

Le analisi condotte hanno preso in esame vari aspetti, tra cui: la coerenza e l’efficacia dello strumento 
rispetto agli obiettivi prefissati, alle procedure operative e al grado di soddisfazione espresso dagli 
operatori economici; la valutazione dell’impatto del regime di aiuto attraverso tecniche di analisi 
controfattuale sulle imprese agevolate dai Contratti di Sviluppo; nonche  le ricadute territoriali in termini 
di crescita e competitivita . 

Con riferimento all’efficacia procedurale dello strumento, le indagini realizzate hanno evidenziato un 
ampio consenso tra imprenditori ed esperti circa la capacita  dei Contratti di sviluppo, le cui modalita  
operative si sono progressivamente affinate nel tempo, di sostenere e incentivare gli investimenti 
selezionati in modo efficiente, anche grazie al confronto costante tra il soggetto pubblico e 
l’imprenditore, contribuendo a rafforzare l’efficacia dell’azione di policy e a garantire una maggiore 
aderenza degli interventi agli obiettivi di sviluppo. 

Le evidenze emerse attestano una chiara addizionalita  dell’investimento agevolato, con effetti 
significativi sull’attuazione e sulla dimensione dei progetti. I risultati delle analisi condotte nel tempo 
confermano che, senza il sostegno finanziario previsto dai Contratti di sviluppo, le imprese avrebbero 
investito in misura minore, con tempistiche piu  dilatate, in localizzazioni differenti o ricorrendo a risorse 
piu  onerose, condizioni che avrebbero inciso negativamente sulle possibilita  di successo dell’iniziativa. 
Inoltre, il ricorso allo strumento dei Contratti di sviluppo sembra aver generato effetti significativi sul 
rafforzamento della capacita  tecnologica delle imprese coinvolte, contribuendo a migliorarne le 
prospettive di crescita e competitivita  nel medio-lungo periodo. Le imprese hanno riconosciuto il ruolo 
determinante del sostegno ricevuto, evidenziando come l’incentivo abbia favorito l’adozione di soluzioni 
piu  avanzate e l’evoluzione dei modelli produttivi, con ricadute positive sulla solidita  e sull’orientamento 
strategico delle iniziative imprenditoriali. 

In merito all’attuazione del regime di aiuto, la distribuzione dimensionale delle imprese beneficiarie 
evidenzia una delle caratteristiche distintive dello strumento. I dati di attuazione suggeriscono che lo 
strumento ha sostenuto grandi investimenti promossi da imprese di maggiore dimensione ma che ha 
allo stesso tempo efficacemente intercettato anche iniziative promosse da realta  imprenditoriali di 
minori dimensioni, le cui aggregazioni hanno consentito di raggiungere le soglie minime previste dalla 
normativa. L’estensione dell’utilizzo dello strumento anche alle aggregazioni di piccole e medie imprese 
rappresenta pertanto un’evoluzione significativa, coerente non solo con l’obiettivo di promuovere il 
rinnovamento degli asset produttivi, ma anche con quello di favorire il riequilibrio economico-
territoriale. Le PMI, infatti, per la loro natura e struttura, mantengono relazioni strette con il tessuto 
economico locale, e il loro sviluppo genera effetti positivi diffusi sull’intero territorio. 
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Con riferimento all’impatto territoriale, le stime sull’effetto addizionale dei Contratti di sviluppo 
evidenziano risultati positivi e statisticamente significativi in termini di crescita dell’occupazione. Una 
parte consistente di tale impatto e  riconducibile agli effetti di ricaduta tra aree contigue, a conferma della 
capacita  dello strumento di generare benefici anche al di fuori dei confini diretti di intervento, nonche  
alla significativa partecipazione di piccole e medie imprese, le quali, per loro caratteristiche, 
mantengono legami strutturali con il tessuto economico locale. 

E  inoltre utile sottolineare il ruolo degli spillover tecnologici che contribuiscono a innescare processi di 
innovazione e sostituzione tecnologica, facilitati dalla presenza di capitale umano qualificato e 
competenze specialistiche attivate dagli investimenti agevolati. I moltiplicatori occupazionali generati 
dai Contratti di sviluppo, sia all’interno che all’esterno delle aree di localizzazione, confermano la 
capacita  dello strumento di sostenere in modo efficace lo sviluppo territoriale. 

I risultati conseguiti nel corso del tempo confermano, dunque, il ruolo strategico dei Contratti di sviluppo 
quale strumento per il rafforzamento della competitivita  industriale e per la promozione di una crescita 
sostenibile del Paese. Ai fini dell’attuazione della misura M2C2-I5.1, e  stato pertanto selezionato lo 
strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo che potra  svolgere un ruolo determinante nel sostenere 
da una parte la transizione ecologica del sistema produttivo nazionale verso un’economia a zero 
emissione nette, dall’altra il consolidamento delle filiere produttive strategiche nell’ambito del sub-
investimento 2 della misura in oggetto che si pone in diretta continuita  con la misura M1C2-I5.2. 

Al fine di sostenere gli interventi volti alla riduzione dell’impatto ambientale dei processi industriali, 
all’efficientamento energetico e alla promozione di modelli produttivi sostenibili previsti nell’ambito del 
sub-investimento 1 della misura in questione, ai Contratti di sviluppo, che rappresentano un canale 
operativo efficace per l’attuazione di tali obiettivi, e  stato affiancato lo strumento del Fondo per il 
sostegno alla transizione industriale, dimostratosi una misura efficace nel supportare gli investimenti 
orientati alla decarbonizzazione, all’adozione di tecnologie pulite e all’innovazione dei cicli produttivi. 

Parallelamente, la misura M2C2-I5.1 ha riconosciuto il valore strategico del rafforzamento delle filiere 
produttive, come individuate con il citato Decreto ministeriale del 6 novembre 2024, al fine di aumentare 
la resilienza del sistema industriale italiano e la sua capacita  di competere nei mercati globali. L’efficacia 
dimostrata dallo strumento dei Contratti di sviluppo, unitamente al forte interesse manifestato dal 
sistema produttivo nazionale, conferma la sua centralita  nell’ambito delle politiche industriali e ne 
evidenzia il potenziale quale leva di sviluppo sostenibile, innovazione e coesione economica e 
territoriale. A riprova della capacita  dello strumento nel rispondere alle necessita  del sistema 
produttivo, si richiama l’attenzione sulle domande attualmente sospese nell’ambito del sub-
investimento 2, dovute alla temporanea indisponibilita  di fondi. A tal proposito, la prossima revisione 
della CID, attualmente in fase di definizione, e  attesa con l’obiettivo di recepire in modo puntuale le 
esigenze espresse dal tessuto imprenditoriale. Tale aggiornamento potra  consentire l’allocazione di 
ulteriori risorse finanziarie, rendendo possibile la riattivazione dei procedimenti istruttori attualmente 
sospesi e l’avvio di nuovi interventi strategici. 
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M2C2 - Investimento 5.4: Conferimento di capitale nel Green Transition Fund (GTF)  

Descrizione 
Importo complessivo: 250.000.000 euro 

La misura mira a sostenere il potenziale di crescita dell'economia italiana incentivando gli investimenti 
privati, migliorando l'accesso ai finanziamenti per le start-up attive nella transizione ecologica e 
sviluppando il mercato del capitale di rischio in questo settore. Al riguardo, si rileva infatti che il 
finanziamento con capitale di rischio delle realta  piu  innovative rappresenta un elemento chiave per 
accelerare il processo di transizione ecologica verso una societa  sostenibile. 

La misura prevede un conferimento di capitale nel FIA denominato “Green Transition Fund – PNRR” 
(GTF), gestito da CDP Venture Capital SGR S.p.A. (SGR), per un importo pari a 250 milioni di euro.  

La strategia di investimento del Green Transition Fund si rivolge ai settori della transizione energetica 
con particolare riferimento alle energie rinnovabili, economia circolare, mobilita , efficienza energetica, 
smaltimento dei rifiuti, stoccaggio di energia e affini. 

Il GTF opera (i) investendo, mediante strumenti di equity e quasi equity, in start up e piccole e medie 
imprese caratterizzate da un alto potenziale di crescita, operative negli ambiti della transizione 
energetica (modalita  di investimento c.d. “diretta”); (ii) investendo in fondi gestiti da gestori terzi, che, a 
loro volta investano, mediante strumenti di equity, quasi equity, debito o quasi debito, in start up e piccole 
e medie imprese con analoghe caratteristiche e operanti nei medesimi ambiti (modalita  di investimento 
c.d. “indiretta”). 

Il GTF ha un termine di durata pari a 15 anni e, nella realizzazione dei propri investimenti, tiene conto 
del principio “do not significant harm” (DNSH) in linea con quanto previsto dalla CID.  

Si precisa che il descrittivo della misura in oggetto, inizialmente impostata secondo la struttura della 
“facility”, e  stato interessato da talune modifiche nell’ambito della revisione del PNRR, rispettivamente, 
nel dicembre 2023 e nel maggio 2025. 

In primo luogo, durante la fase di negoziato con la Commissione europea culminata con la revisione del 
Piano di dicembre 2023, il descrittivo e  stato integrato per renderlo piu  aderente al funzionamento dei 
fondi di venture capital e modellato con i requisiti di una facility.  

Nell’ultima revisione tecnica di maggio 2025 (culminata con l’adozione di una nuova CID in data 17 
giugno 2025) la misura e  stata ulteriormente semplificata trasformandola in uno strumento di capital 
injection, data la natura finanziaria dello strumento stesso, allineandolo così  alle raccomandazioni di cui 
alla Comunicazione della Commissione europea del 4 giugno 2025 “Road to 2026”. 

In esito a tale ultima revisione sono stati altresì  rivisti i target e milestone applicabili all’investimento in 
esame, di cui si riporta di seguito un estratto. 

 

T2 T4 T2

M2C2 - 42 (M) - Firma 
dell'accordo finanziario

M2C2 - 42bis (M) - 
Trasferimento di 250 000 000 

di EUR dall'Italia a CDP 
Venture Capital SGR.

L'accordo finanziario deve 
essere in linea con la 

descrizione della misura.

M2C2 - 43 (T) - Trasmissione dall'Italia di un report che dettaglia le 
azioni messe in atto dal GTF per attuare la politica di investimento. 

[…]
Il report deve indicare anche l'ammontare di risorse investito 
direttamente o indirettamente e in quali prodotti finanziari.

202620242022

Camera dei Deputati ARRIVO 31 dicembre 2025 Prot: 2025/0002235/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 5

–    339    –



185 

Attuazione e prossime attività 
Il Ministro dello sviluppo economico ha firmato, in data 3 marzo 2022, il decreto istitutivo del Green 
Transition Fund che operera  attraverso investimenti diretti e indiretti nel capitale di rischio di start-up 
con elevato potenziale di sviluppo. Le “imprese target” sono piccole e medie imprese delle filiere della 
transizione verde che realizzano progetti innovativi, anche gia  avviati, ma caratterizzati da un 
significativo grado di scalabilita , nel rispetto del principio “Do No Significant Harm” (DNSH). 

Ai fini del rispetto della “clausola Mezzogiorno”, si era previsto che la SGR ponesse in essere, per quanto 
possibile, tenuto conto del mercato del venture capital, ogni opportuna iniziativa per investire almeno il 
40 per cento delle risorse nel finanziamento di operazioni che prevedessero piani di sviluppo da 
realizzare nelle regioni del Mezzogiorno. 

Le disposizioni di cui al citato decreto, sono confluite nell’Accordo finanziario stipulato tra il Ministero 
dello sviluppo economico (oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy) e CDP Venture Capital SGR 
S.p.A. in data 27 giugno 2022, consentendo così  il raggiungimento del target M2C2-42 previsto al 30 
giugno 2022.  

L’Accordo finanziario disciplina i rapporti e gli obblighi tra il Ministero e CDP Venture Capital SGR S.p.A., 
la politica di investimento dello strumento e la relativa modalita  di attuazione, rinviando per gli aspetti 
piu  strettamente operativi al Regolamento di gestione del Fondo. 

Il Regolamento di gestione del Fondo e  stato approvato in data 22 settembre 2022 e il Fondo e  
pienamente operativo intervenendo, con la descritta modalita  diretta e indiretta, in settori strategici per 
la transizione verde. 

In conformita  con quanto previsto dalla Decisione di Esecuzione del Consiglio dell’8 dicembre 2023, che 
ha modificato le condizionalita  associate alla Misura, si e  proceduto con l’aggiornamento dell’Accordo 
finanziario tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e CDP Venture Capital SGR.   

Il 10 giugno 2024 e  stato firmato l’accordo di attuazione aggiornato (l’Accordo Finanziario Aggiornato, 
“FA”) che ha recepito le condizionalita  richieste dalla CID dell’8 dicembre 2023 (prevedendo altresì  la 
possibilita  di rilascio, dopo il 1° gennaio 2025, della riserva disponibile per il finanziamento di 
operazioni con piani di sviluppo da realizzare nelle regioni del Mezzogiorno, tenuto conto dell’interesse 
primario di perseguire i target e gli obiettivi della CID).  

Parimenti, in data 20 novembre 2024, e  stato formalizzato l’aggiornamento del Regolamento di Gestione 
del Fondo, nonche , in data 28 novembre 2024, della Side letter al Regolamento. 

Nell’ambito della recente revisione del PNRR, culminata con l’adozione di una nuova Decisione di 
Esecuzione del Consiglio nel giugno 2025, la misura e  stata oggetto di una complessiva semplificazione, 
in linea con la conversione della stessa da strumento a facility in strumento di capital injection. In tale 
contesto si e  altresì  provveduto a una ridefinizione delle milestone e target coerente con la nuova 
impostazione della misura come capital injection. 

A tal specifico riguardo, con riferimento alla milestone M2C2-42 bis, avente a oggetto il trasferimento di 
risorse dall’Italia a CDP Venture Capital SGR S.p.A., entro il 31 dicembre 2024, si specifica che: 

• in conformita  con il precedente framework normativo, a giugno 2023 e  stato trasferito un 
ammontare di risorse pari al 50 per cento del totale delle risorse attribuite alla misura PNRR 
(i.e., EUR 125.000.000,00);  

• tenuto conto dell’aggiornamento del set normativo e contrattuale del Green Transition Fund, e  
poi successivamente avvenuto il trasferimento delle risorse residue (i.e., EUR 125.000.000,00) 
da parte dell’Italia alla SGR e la milestone M2C2-42bis e  stata pienamente raggiunta. 

Ai fini del pieno raggiungimento dei traguardi previsti per la misura in oggetto dalla CID (come da ultimo 
modificata), l’Italia provvedera , entro il termine del 30 giugno 2026, a trasmettere alla Commissione 
Europea la relazione sullo stato di avanzamento dell’operativita  del GTF come previsto dalla milestone 
M2C2-43. 
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Lo stato di attuazione della misura risulta in linea con il calendario previsto dalla CID, essendo stata 
pienamente raggiunta la milestone M2C2-42 bis entro le tempistiche previste dalla CID stessa e non 
riscontrandosi altresì , ad oggi, particolari elementi ostativi all’integrazione della milestone M2C2-43 
entro il 30 giugno 2026. 

Sul piano operativo, il GTF sta proseguendo con la propria attivita  di investimento diretta e indiretta, 
perseguendo gli obiettivi di (i) rafforzare l’ecosistema dell’innovazione green in Italia, (ii) stimolare la 
crescita e il consolidamento di imprese ad alto potenziale di crescita nel settore di riferimento, (iii) 
colmare il gap di finanziamento per le start-up green, spesso escluse dai canali tradizionali di credito; 
(iv) stimolare il consolidamento di gestori terzi con competenze specifiche nell’ambito della transizione 
energetica. 

A tal riguardo si specifica che il GTF ha investito direttamente in 8 start up e 3 fondi di venture capital 
che, a loro volta, hanno investito in ulteriori 6 start up, portando il totale complessivo a 14 imprese 
oggetto di investimento, con un impatto in termini occupazionali di 95 unita  aggiuntive rispetto al 
momento dell’investimento. La percentuale di risorse della Misura complessivamente impegnate ad 
oggi, tra investimenti in modalita  diretta, in modalita  indiretta e costi e  circa il 70% della dotazione 
totale. Pur essendo ancora in corso la fase attuativa dello strumento, i risultati in termini di c.d. outcome 
appaiono, alla data del presente documento, in linea con gli obiettivi programmati di policy. 
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M4C2 - Investimento 2.1: IPCEI 

Descrizione  
Importo complessivo: 1.500.000.000 euro  

La misura e  volta a supportare l’innovazione e gli investimenti d’avanguardia nell’ambito delle catene 
del valore strategiche per l’economia e la competitivita  nazionale ed europee, promuovendo la 
collaborazione industriale su larga scala per raggiungere obiettivi di innovazione radicale e di grande 
rilevanza tecnologica e produttiva. In tale prospettiva, la misura ha la finalita  di integrare 
finanziariamente il Fondo nazionale, istituito dall’articolo 1, comma 232, della legge n. 160/2019, che 
sostiene i partecipanti italiani agli Importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) di cui 
all’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

Nello specifico, il Fondo nazionale IPCEI – i cui criteri generali di intervento, funzionamento e 
concessione delle relative agevolazioni sono disciplinati dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 21 aprile 2021 – e  stato istituito 
al fine di promuovere la collaborazione tra attori pubblici e privati a livello europeo per la realizzazione 
di progetti su larga scala nel campo della ricerca, sviluppo, innovazione e della prima produzione 
industriale, nelle catene tecnologiche strategiche europee individuate per l’intervento attraverso IPCEI, 
ad oggi relative alla microelettronica, all’idrogeno, alle batterie, alle infrastrutture ed ai servizi cloud, e 
alla farmaceutica e ai dispositivi medici.  

Le risorse del Fondo IPCEI sono destinate a finanziare i progetti ai quali l’Italia partecipa, a seguito della 
notifica ed autorizzazione dei relativi aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea: a data odierna, trattasi degli IPCEI Batterie 1 (on 
Batteries), Batterie 2 (EuBatIn), Microelettronica 1 (ME), Microelettronica 2 (ME/CT), Idrogeno 1 
(Hy2Tech), Idrogeno 2 (Hy2Use), Idrogeno 3 (Hy2Infra), Idrogeno 4 (Hy2Move), Cloud (CIS), Salute 1 
(Med4Cure) e Salute 2 (Tech4Cure). Con le risorse PNRR attivate a valere sull’Investimento 2.1 della 
M4C2, il Fondo IPCEI e  stato in particolare integrato al fine di sostenere la realizzazione degli IPCEI 
Idrogeno 1, Idrogeno 2, Idrogeno 4, Cloud e Microelettronica 2, così  come previsto dal Decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 27 giugno 2022 come modificato dal decreto del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy 18 giugno 2025.  

La misura originaria ha visto una rivisitazione durante la fase di negoziato (dicembre 2023) con la 
Commissione europea per la modifica delle misure, alla luce sia del funzionamento degli IPCEI sia della 
realta  operativa della misura, che e  destinata a finanziare progetti presentati da imprese e da organismi 
di ricerca; in tale occasione si e  proceduto dunque alla modifica del solo target M4C2-22, sostituendo la 
parola “imprese” originariamente prevista con “projects”, in piu  aperta aderenza ai criteri di 
funzionamento del Fondo IPCEI che include il finanziamento ai progetti dei centri di ricerca. La revisione 
del 2025 della Decisione di implementazione prevede una semplificazione formale del descrittivo della 
misura. 

Nel seguito i traguardi ed obiettivi previsti per la misura. 

 

T2 T2 T2 T2

M4C2 -10 (M) - Varo dell'invito a 

manifestare interesse per 

l'identificazione dei progetti nazionali, 

compresi i progetti IPCEI 

microelettronica

M4C2 - 11 (M) - Entrata in vigore 

dell'atto nazionale che assegna i 

finanziamenti necessari a sostenere i 

progetti partecipanti.

M4C2 - 12 (M) - L'elenco dei 

partecipanti ai progetti IPCEI è 

finalizzato entro il 30.6.2023

M4C2 - 22 (T) - Almeno 20 progetti 

sostenuti attraverso il modello IPCEI. La 

stima dei valori obiettivo si basa sui metodi 

operativi dei progetti IPCEI attivati in Italia 

(Microelettronica 1, Batterie 1, Batterie 2)

2025202320222021
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Attuazione e prossime attività 
Al 30 giugno 2021 e  stato conseguito il traguardo (M4C2-10) relativo alla pubblicazione sul sito del 
Ministero dello sviluppo economico degli avvisi, integrati con i requisiti del DNSH, per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse da parte delle imprese relative agli IPCEI concernenti le catene 
strategiche del valore dell’idrogeno (5 febbraio 2021), della microelettronica (22 febbraio 2021) e delle 
infrastrutture e servizi cloud (30 marzo 2021).  

Il traguardo in scadenza al 30 giugno 2022 (M4C2-11) e  stato conseguito con l’emanazione del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico del 27 giugno 2022, che ha previsto l’attivazione del Fondo IPCEI 
a sostegno degli IPCEI Idrogeno 1 (Hy2Tech) e 2 (Hy2Use), Cloud (CIS) e Microelettronica 2 (ME/CT). 
Come sopra indicato, il D.M. 27 giugno 2022 e  stato integrato dal D.M. 18 giugno 2025, recante 
l’estensione della misura M4C2-I2.1 all’IPCEI Idrogeno 4. 

A seguito della presentazione delle manifestazioni d’interesse, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy (gia  dello sviluppo economico) ha effettuato le attivita  di competenza finalizzate alla notifica alla 
Commissione europea dei progetti partecipanti agli IPCEI, nel rispetto dei criteri per l’analisi della 
compatibilita  con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a promuovere la realizzazione di 
importanti progetti di comune interesse europeo previsti dalla Comunicazione della Commissione 
europea C(2021) 8481 final del 25 novembre 2021. Di seguito, sono riportate le notifiche effettuate dal 
Ministero e le decisioni di autorizzazione emanate da parte della Commissione europea, nel rispetto 
della normativa sugli aiuti di Stato, per i cinque IPCEI ad oggi inseriti nel PNRR nell’ambito della misura 
M4C2-I2.1: 

• IPCEI Idrogeno 1 (Hy2Tech), notificato il 16 giugno 2022 (SA.64644) e autorizzato il 15 luglio 
2022 (decisione C(2022) 5158 final); 

• IPCEI Idrogeno 2 (Hy2Use), notificato il 25 agosto 2022 (SA.64645) e autorizzato il 21 settembre 
2022 (decisione C(2022) 6847 final);  

• IPCEI Microelettronica 2 (ME/CT), notificato il 19 aprile 2023 (SA.101186) e autorizzato l’8 
giugno 2023 (decisione C(2023) 3817 final), modificata il 5 aprile 2024 (decisione C(2024) 2087 
final); 

• IPCEI Cloud (CIS), notificato il 18 ottobre 2023 (SA.102519) e autorizzato il 5 dicembre 2023 
(C(2023) 8552 final); 

• IPCEI Idrogeno 4 (Hy2Move), notificato il 26 aprile 2024 (SA. 104453) e autorizzato il 28 maggio 
2024. 

Il conseguimento della milestone M4C2-12 e  stato valutato positivamente nell’ambito dell’assessment 
relativo alla IV rata, alla luce del fatto che il MIMIT ha completato gli adempimenti previsti in scadenza 
al 30 giugno 2023 di definizione dell’elenco dei beneficiari dei progetti IPCEI, oggetto di aggiornamento 
a seguito dell’ampliamento all’IPCEI Idrogeno 4. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha dato corso alla fase attuativa degli interventi, che 
prevede l’apertura delle procedure di accoglienza delle domande e di ammissione alle agevolazioni dei 
soggetti ammessi all’IPCEI, risultanti dalle decisioni europee di autorizzazione. 

I termini per la presentazione delle domande su ciascun intervento di sostegno agli IPCEI sono aperti 
dalla Direzione generale per gli incentivi alle imprese con decreto emanato entro novanta giorni dalla 
data di notifica allo Stato membro della relativa decisione di autorizzazione, in base all’art. 4 del D.M. 27 
giugno 2022, prima menzionato, che disciplina la “Procedura di accesso alle agevolazioni”. 
Conformemente a tale disposizione, con i seguenti provvedimenti sono stati definiti il riparto delle 
risorse, i termini e le modalita  di attuazione degli interventi agevolativi del Fondo IPCEI a sostegno della 
realizzazione attivati a valere sulle risorse M4C2-I2.1, nel rispetto delle procedure previste dal D.M. 27 
giugno 2022:  

- decreto direttoriale 13 ottobre 2022, come modificato dal decreto 27 giugno 2023, relativo 
all’IPCEI Idrogeno 1 (Hy2Tech); 

- decreto direttoriale 19 dicembre 2022, come modificato dal decreto 27 giugno 2023, relativo 
all’IPCEI Idrogeno 2 (Hy2Use); 
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- decreto direttoriale 4 settembre 2023 relativo all’IPCEI Microelettronica 2 (ME/CT); 
- decreto direttoriale del 23 febbraio 2024, come modificato dal decreto 27 marzo 2024, relativo 

all’IPCEI Cloud (CIS); 
- decreto direttoriale 19 settembre 2024, relativo all’IPCEI Idrogeno 4 (Hy2Move).  

Per il conseguimento dell’obiettivo M4C2-22, al momento in fase di assessment, e  stata data attuazione 
alle procedure di finanziamento previste dal D.M. 27 giugno 2022 e relativi provvedimenti attuativi, che 
prevedono che le agevolazioni sono concesse con decreto della Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese a seguito del positivo completamento dell’istruttoria e delle verifiche di ammissibilita  formale 
previste dall’articolo 4 del D.M. 27 giugno 2022, nel rispetto delle condizioni previste dall’articolo 3 dello 
stesso. Al 30 giugno 2025: 

- per gli IPCEI Idrogeno 1 (Hy2Tech) e Idrogeno 2 (Hy2Use) risultano completate 8 operazioni di 
concessione, per un totale di 580,9 milioni di euro a valere sulle risorse della M4C2-I2.1; 

- per l’IPCEI Microelettronica 2 (ME/CT), risultano completate 6 operazioni di concessione, per 
un totale di 499,9 milioni di euro a valere sulle risorse della M4C2-I2.1; 

- per l’IPCEI Cloud (CIS), risultano completate 7 operazioni di concessione per 250 milioni di euro 
a valere sulle risorse della M4C2-I2.1; 

- per l’IPCEI Idrogeno 4 (Hy2 Move) risulta completata 1 operazione di concessione, per il quale e  
in corso di formalizzazione il relativo finanziamento a valere sulla misura M4C2-I2.1 in 
attuazione del gia  menzionato D.M. 18 giugno 2025.  

Sono attualmente in corso di perfezionamento le procedure di aggiornamento del riparto delle risorse 
di cui al D.M. 27 giugno 2022, come integrato dal D.M. 18 giugno 2025, provvedendo alla destinazione 
delle residue risorse M4C2-I2.1 ai progetti beneficiari dell’agevolazione PNRR nell’ambito dei predetti 
IPCEI. 

Il presupposto fondamentale e la caratteristica peculiare evidenziate nei criteri che qualificano un IPCEI 
– così  come elencati nella Comunicazione della Commissione europea C(2021) 8481 final del 25 
novembre 2021 – sono la risposta a fallimenti sistemici del mercato e a sfide comuni per la crescita 
sostenibile, al fine di raggiungere obiettivi di innovazione radicale e di grande rilevanza tecnologica e 
produttiva. 

La misura persegue finalita  sfidanti, che connettono la politica industriale nazionale a quella degli altri 
Stati membri e agli obiettivi fatti propri dalle strategie e azioni comuni dell’UE. In particolare, nel caso 
degli IPCEI finanziati dalla misura M4C2-I2.1, si evidenzia il contributo positivo atteso rispettivamente 
alla transizione ecologica ed energetica (IPCEI idrogeno) e alla transizione digitale (IPCEI Cloud e 
Microelettronica). 

L’impatto atteso della policy e  quello di consentire al tessuto produttivo e al sistema della ricerca 
nazionale di posizionarsi lungo le catene del valore considerate strategiche per la competitivita  
dell’Unione europea e degli Stati membri. Gli IPCEI finanziati dalla misura consentiranno ai partecipanti 
italiani – imprese partecipanti dirette e organismi di ricerca partecipanti associati – di stabilire 
partenariati a livello europeo nell’ambito di ecosistemi innovativi, e contribuiranno ad aumentare il 
livello degli investimenti e delle attivita  di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie, favorendo l’adozione 
delle stesse da parte delle imprese – in particolare le PMI – e attivando ricadute sul sistema produttivo 
e della ricerca. 

Gli obiettivi tecnologici e le ricadute attese di ciascun IPCEI sono indicati nelle relative decisioni di 
autorizzazione, che istituiscono organi dedicati per la sorveglianza e il monitoraggio dell’attuazione dei 
progetti. A tal fine, i partecipanti ad un IPCEI forniscono annualmente un rapporto di avanzamento, 
corredato di dati tecnici ed economico-finanziari sui risultati raggiunti, sulle ricadute e sulle attivita  di 
collaborazione e disseminazione realizzate, che sono monitorati a livello europeo e condivisi tra gli Stati 
Membri e la Commissione europea nell’ambito delle strutture competenti alla supervisione dei 
programmi, anche ai fini della relativa valutazione di risultato. 
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M4C2 – Investimento 2.2 bis: Accordi di innovazione 

Descrizione 
Importo complessivo: 164.000.000 euro 

L’investimento mira a finanziare progetti di ricerca, sviluppo e innovazione (detti "accordi di 
Innovazione") per sostenere la creazione di nuovi prodotti, processi o servizi o il miglioramento di quelli 
esistenti, grazie allo sviluppo di Key Enabling Technologies (tecnologie abilitanti fondamentali) in settori 
coerenti con il pilastro II del programma Orizzonte Europa, a norma del regolamento (UE) 2021/695. 

I beneficiari del progetto sono imprese, associazioni di imprese o organizzazioni di ricerca che portano 
avanti un accordo di Innovazione in una delle seguenti aree di intervento:  

• tecnologie di fabbricazione;  
• tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche;  
• tecnologie abilitanti emergenti;  
• materiali avanzati;  
• intelligenza artificiale e robotica;  
• industrie circolari;  
• industria pulita a basse emissioni di carbonio;  
• malattie non trasmissibili e rare;  
• malattie infettive, comprese le malattie trascurate e legate alla poverta ;  
• strumenti, tecnologie e soluzioni digitali per la salute e l’assistenza, compresa la medicina 

personalizzata;  
• impianti industriali nella transizione energetica;  
• competitivita  industriale nel settore dei trasporti;  
• mobilita  e trasporti puliti, sicuri e accessibili;  
• mobilita  intelligente;  
• stoccaggio dell’energia;  
• sistemi alimentari;  
• sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione;  
• sistemi circolari. 

 

Attuazione e prossime attività 
La decisione di esecuzione del Consiglio di maggio 2024 ha comportato per il MIMIT, la sostituzione della 
misura M4C2-I2.2 “Partenariati per la ricerca e l’innovazione – Orizzonte Europa”, con alcuni dei progetti 
appartenenti alla misura “Accordi di innovazione”, finanziati originariamente a valere sul Piano 
nazionale complementare al PNRR (PNC), ex decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, definendo così  la nuova 
misura PNRR M4C2-I2.2bis. Tale cambiamento e  finalizzato a superare le difficolta  sulla rendicontabilita  
effettiva nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e consentire il finanziamento di 
progetti relativi ad iniziative di prossima istituzione e di forte interesse industriale e strategico. 

L’aggiornamento al DM MEF 6 agosto 2021, del 4 ottobre 2024, ha assegnato la misura al MIMIT e ha 
stabilito ufficialmente l’ammontare di risorse concordato in fase di negoziazione. Inoltre, e  in corso 
l’aggiornamento del Decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
101 del 1° luglio 2021. 

La misura e  oggetto di un'interlocuzione avanzata con la Commissione Europea, finalizzata alla 
semplificazione del target M4C2-2bis, al fine di pervenire a una formulazione maggiormente coerente e 

T4

M4C2-2 bis (T) - Completamento di 
almeno 32 accordi di Innovazione

2025
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puntuale delle relative descrizioni, utile a definire con precisione gli elementi oggetto di rendicontazione 
e le relative modalita  attuative. 
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M4C2 - Investimento 2.3: Potenziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri di trasferimento 
tecnologico per segmenti di industria 

Descrizione  
Importo complessivo: 350.000.000 euro 

Il trasferimento tecnologico consente di creare un circolo virtuoso tra ricerca e industria. Infatti, 
l’applicazione dei risultati della ricerca e dell’innovazione nel sistema industriale stimola l’innovazione 
di prodotto e di processo delle imprese, consentendo di generare sul mercato le risorse necessarie per 
finanziare ulteriore ricerca di base.  

L’investimento e  finalizzato a rafforzare il sistema del trasferimento tecnologico italiano, anche 
attraverso un processo di riorganizzazione e razionalizzazione dei centri esistenti, per offrire servizi 
tecnologici avanzati alle imprese. Attualmente, il sistema di trasferimento tecnologico nazionale e  basato 
sui Centri di Competenza (CC), gli European Digital Innovation Hub (EDIHs) che hanno contribuito in 
modo significativo a supportare le piccole e medie imprese nella transizione digitale, anche attraverso 
attivita  di sensibilizzazione e formazione, condotte da serie di entry point come i Punti di innovazione 
digitale (PID). 

I Centri di Trasferimento Tecnologico attualmente operativi forniscono servizi sotto forma di test e 
sperimentazione (test before invest), formazione e sviluppo delle competenze digitali, sostegno 
all’accesso ai finanziamenti, networking e accesso all’ecosistema dell’innovazione. I destinatari di tali 
servizi sono soprattutto le piccole e medie imprese, che vengono così  a contatto con il know-how 
tecnologico sviluppato negli ambienti universitari e possono aumentare la loro competitivita  sul 
mercato. 

Il negoziato con la Commissione europea per la revisione del PNRR , approvata dal Consiglio europeo il 
27 novembre 2025, ha portato ottimi frutti sul piano tecnico ma anche per i potenziali beneficiari di 
questa misura. Sono infatti state apportate modifiche alla Decisione di esecuzione UE, dettate da 
esigenze oggettive legate all’attuazione dell’investimento e all’interazione con il Programma Europa 
digitale, prevedendo in tal senso  un unico target di spesa relativo all’erogazione di un valore finanziario 
pari a EUR 330 000 000 a favore di almeno 45 hub con cui il Ministero ha sottoscritto accordi finanziari. 

 

Attuazione e prossime attività 
Il 17 giugno 2022 sono stati informati i partecipanti circa i risultati della prima call europea del 
Programma Europa Digitale: i seguenti Poli hanno superato la selezione, divisi nel seguente modo: 

• 13 European Digital Innovation Hub vincitori del co-finanziamento europeo di 33.559.000 euro; 
• 17 Poli vincitori del Seal Of Excellence che godranno del solo finanziamento nazionale. 

T2

M4C2 - 14 (T) - Erogazione di un valore totale di 

almeno 330 000 000 euro ad almeno 45 Centri con i 

quali il Ministero ha firmato un accordo di 

finanziamento.

L'accordo con i 13 EDIH cofinanziati dal Digital 

Europe Programme nell'ambito della seconda linea 

di intervento deve specificare i work packages 

finanziati dal PNRR.

Gli ordini di pagamento devono riguardare i working 

packages dei 13 EDIH al netto di quelli finanziati dal 

DEP.

2026
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Il 29 settembre 2022 si e  aperta la seconda call europea, con scadenza per la presentazione dei progetti 
fissata per il 16 novembre 2022, che ha selezionato altri 7 poli vincitori del Seal Of Excellence.  

Il 7 aprile 2023 e  stato ammesso alla registrazione della Corte dei conti il decreto ministeriale, firmato 
il 10 marzo, con il quale sono individuate le risorse, le procedure e i criteri per il finanziamento dei poli 
nazionali della rete europea, degli EDIH, nonche  per il rifinanziamento dei competence centers gia  attivi 
sul territorio italiano; inoltre, e  stata istituita la Cabina di regia che ha il compito di monitorare 
l’attuazione dell’attivita  e di promuovere il coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti. Nel corso del 
2024, il sopracitato decreto e  stato aggiornato anche a seguito della modifica della Decisione di 
esecuzione del consiglio avvenuta a dicembre 2023. Il decreto 31 maggio 2024 del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, infatti, e  stato registrato dalla Corte dei conti in data 26 giugno 2024 al n. 
1103, e rettifica, integrandolo, il sopra menzionato decreto 10 marzo 2023. 

Sono state firmate (e registrate alla Corte dei conti) le convenzioni tra il Ministero e gli 8 Competence 
Center, con cui sono state definite le risorse assegnate, il cronoprogramma procedurale e finanziario e 
gli obiettivi per contribuire al raggiungimento dei target finali. Sono stati pubblicati i bandi per i progetti 
di innovazione da parte di tutti i competence center. Inoltre, nel mese di dicembre 2024, gli 8 Competence 
Center hanno ricevuto un rifinanziamento complessivo di 55 milioni di euro, attingendo ai fondi non 
allocati del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) destinati all’Investimento 2.3 della Missione 4 
Componente 2 (M4C2) del PNRR. Gli addendum alle convenzioni di sovvenzione e i relativi decreti di 
concessione sono stati progressivamente registrati dalla Corte dei conti nel mese di gennaio 2025. Il 24 
agosto 2023. e  stato emanato l’avviso pubblico per l’individuazione e selezione di poli di innovazione 
con la scadenza dei termini per la presentazione delle domande fissata al 31 ottobre.  Il Decreto 
Direttoriale del 21 dicembre 2023 ha individuato gli Enti incaricati dell’attuazione del programma che 
prevede la nascita di 6 nuovi Poli di innovazione digitale promuovendo i progetti di Confindustria, 
Confartigianato, Unioncamere, Coldiretti, Legacoop e CNA, Confcommercio. Entro fine luglio si prevede 
di firmare gli atti convenzionali e i decreti di concessione di tutti i nuovi poli creati. 

Inoltre, sono state firmate le convenzioni relative ai Seal of Excellence e ai PID. 

La misura e  stata oggetto di un'interlocuzione con la Commissione Europea, finalizzata alla 
semplificazione della stessa al fine di pervenire ad una formulazione maggiormente coerente e puntuale 
della relativa descrizione, utile a definire con precisione gli elementi oggetto di rendicontazione e le 
relative modalita  attuative. 

In coerenza con la comunicazione della Commissione europea COM(2025) 310 final/2 del 4 giugno 2025 
sono stati rimossi due target M4C2-15 e M4C2-15 bis afferenti al numero di imprese sostenute dai centri 
nazionali finanziati ed al completamento di tutti i work packages dei 13 European Digital Innovation 
Hubs e delle 2 Testing and Experimentation Facilities. A causa di complessita  nella rendicontazione PNRR 
dei progetti TEF, questi sono stati rimossi come beneficiari della misura PNRR con l’intento di finanziarli 
con risorse nazionali. In particolare, i TEF essendo iniziative paneuropee e beneficiari anche di un 
finanziamento dal Digital Europe Programme (DEP) con un orizzonte temporale piu  ampio rispetto al 
PNRR presentavano complessita  sul controllo del doppio finanziamento.  

Il nuovo target della misura denominato “Erogazione di un valore finanziario pari a EUR 330 000 000” 
reca: “Un valore complessivo di almeno 330.000.000 EUR di ordini di pagamento [OPF] dovrà essere emesso 
a favore di almeno 45 hub con cui il Ministero ha sottoscritto accordi finanziari. 
Gli accordi con i 13 European Digital Innovation Hub cofinanziati dal Programma Digital Europe nell’
ambito della seconda linea di intervento dovranno specificare i pacchetti di lavoro finanziati dal RRF. 
Gli ordini di pagamento dovranno riguardare i pacchetti di lavoro dei 13 European Digital Innovation Hub, 
nell’ambito della seconda linea di intervento della misura, escludendo quelli finanziati dal Programma 
Digital Europe”. 

Grazie alla misura il network di centri e poli europei e  stato esteso e rafforzato. Come si evince dalle 
immagini di seguito riportate la copertura nazionale fornita da questi centri e  ben ramificata. 
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Relativamente all’erogazione dei servizi ad oggi risultano raggiunte oltre 6500 imprese e finanziati piu  
di 420 progetti di ricerca e sviluppo.  
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M4C2 - Investimento 3.2: Conferimento di capitale nel Digital Transition Fund (DTF)  

Descrizione  
Importo complessivo: 400.000.000 euro 

Questa misura mira a sostenere il potenziale di crescita dell'economia italiana incentivando gli 
investimenti privati, migliorando l'accesso ai finanziamenti per le start-up e sviluppando il mercato del 
capitale di rischio nel settore della transizione digitale. Il progetto e  volto a stimolare la crescita 
dell’ecosistema innovativo italiano tramite investimenti di capitale di rischio (venture capital) diretti e 
indiretti. 

La misura prevede un conferimento di capitale nel FIA denominato “Digital Transition Fund – PNRR” 
(DTF), gestito da CDP Venture Capital SGR S.p.A. per un importo pari a 400 milioni di euro (inizialmente 
euro 300 milioni). Al riguardo si rileva infatti che la misura e  stata oggetto di uno scale-up (incremento 
della dotazione finanziaria) suggerito dalla Commissione europea e poi in effetti presente nella 
Decisione di esecuzione del dicembre 2023, con ulteriori 100 milioni di euro a disposizione dello 
sviluppo del mercato del venture capital in Italia, anche al fine di rispondere alle raccomandazioni 
europee da Country report UE. 

La strategia di investimento del Digital Transition Fund si rivolge ai settori della transizione digitale con 
particolare riferimento agli ambiti dell’intelligenza artificiale, del cloud, dell’assistenza sanitaria, 
dell’industria 4.0, della cybersicurezza, della fintech, della blockchain e della microelettronica. 

Il DTF opera (i) investendo, mediante strumenti di equity e quasi equity, in start-up e piccole e medie 
imprese caratterizzate da un alto potenziale di crescita operative negli ambiti della transizione digitale 
(modalita  di investimento c.d. “diretta”); (ii) investendo in fondi gestiti da gestori terzi, che a loro volta 
investano, mediante strumenti di equity, quasi equity, debito o quasi debito, in start-up e piccole e medie 
imprese con analoghe caratteristiche e operanti nei medesimi ambiti (modalita  di investimento c.d. 
“indiretta”). 

Il DTF ha un termine di durata pari a 15 anni e, nella realizzazione dei propri investimenti, tiene conto 
del principio “do not significant harm” (DNSH) in linea con quanto previsto dalla CID.  

Si precisa che il descritto della misura in oggetto, inizialmente impostata secondo la struttura della 
“facility”, e  stato interessato da talune modifiche nell’ambito della revisione del PNRR portata avanti, 
rispettivamente, nel dicembre 2023 e nel maggio 2025. 

In primo luogo, durante la fase di negoziato con la Commissione europea, culminata con la revisione del 
Piano di dicembre 2023, oltre al gia  menzionato scale up che ha comportato un incremento della 
dotazione per euro 100 milioni, il descrittivo e  stato integrato per renderlo piu  aderente al 
funzionamento dei fondi di venture capital e modellato con i requisiti di una facility.  

Nella revisione tecnica di maggio 2025 (culminata con l’adozione di una nuova CID in data 17 giugno 
2025) la misura e  stata ulteriormente semplificata trasformandola in un nuovo tipo di strumento 
finanziario, denominato “conferimento di capitale”, allineandolo inoltre alle raccomandazioni emanate 
dalla Commissione europea nella Comunicazione del 4 giugno 2025 “Road to 2026”. 

In esito a tale ultima revisione sono stati altresì  rivisti i target e milestone applicabili all’investimento in 
esame, di cui si riporta di seguito un estratto. 
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Attuazione e prossime attività 
Il decreto del Ministero dello sviluppo economico, firmato l’11 marzo 2022, fornisce le disposizioni atte 
a consentire la realizzazione dell’investimento, nel rispetto della disciplina europea e nazionale di 
riferimento. Nello specifico, il decreto prevede che il fondo DTF operi attraverso investimenti diretti e 
indiretti e favorisca il co-investimento con altri fondi gestiti dalla stessa SGR. Le imprese target sono 
start-up con elevato potenziale di sviluppo, nonche  piccole e medie imprese attive nelle filiere della 
transizione digitale che realizzano progetti innovativi, anche gia  avviati, ma caratterizzati da un 
significativo grado di scalabilita , nel rispetto del principio “Do No Significant Harm” (DNSH). 

Ai fini del rispetto della c.d. “Quota Sud”, era previsto che la SGR ponesse in essere, per quanto possibile, 
tenuto conto del mercato del venture capital, ogni opportuna iniziativa per investire almeno il 40 per 
cento delle risorse nel finanziamento di operazioni che prevedessero piani di sviluppo da realizzare nelle 
regioni del Mezzogiorno. 

Le disposizioni di cui al succitato decreto, sono confluite nell’Accordo finanziario stipulato tra il 
Ministero dello sviluppo economico (oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy) e CDP Venture 
Capital SGR in data 27 giugno 2022 consentendo così  il raggiungimento della milestone M4C2-20 
prevista al 30 giugno 2022.  

L’Accordo finanziario disciplina i rapporti e gli obblighi tra il Ministero e CDP Venture Capital SGR, la 
politica di investimento dello strumento e la relativa modalita  di attuazione, rinviando per gli aspetti piu  
strettamente operativi al Regolamento di gestione del Fondo. 

Il Regolamento di gestione del fondo e  stato approvato in data 22 settembre 2022 e il fondo e  pienamente 
operativo intervenendo, con la descritta modalita  diretta e indiretta, in settori strategici per la 
transizione digitale. 

In conformita  con quanto previsto dalla Decisione di Esecuzione del Consiglio dell’8 dicembre 2023, che 
ha modificato le condizionalita  associate alla Misura, si e  proceduto con l’aggiornamento dell’Accordo 
finanziario tra il Ministero e CDP Venture Capital SGR. 

Il 10 giugno 2024 e  stato firmato l’accordo di attuazione aggiornato (l’Accordo Finanziario aggiornato, 
“FA”) tra il MIMIT e CDP Venture Capital SGR, che ha recepito  le condizionalita  richieste dalla CID, dell’8 
dicembre 2023, (prevedendo altresì  la possibilita  di rilascio, dopo il 1° gennaio 2025, della riserva 
disponibile per il finanziamento di operazioni con piani di sviluppo da realizzare nelle regioni del 
Mezzogiorno, tenuto conto dell’interesse primario di perseguire i target e gli obiettivi della CID.  

Parimenti, in data 20 novembre 2024, e  stato formalizzato l’aggiornamento del Regolamento di Gestione 
del Fondo, nonche , in data 28 novembre, della Side letter al Regolamento. Inoltre, in data 12 dicembre 
2024, il Ministero ha provveduto a sottoscrivere le ulteriori quote del Fondo, pari a EUR 100.000.000, in 
conformita  con lo scale-up disposto dalla CID del dicembre 2023. 

T2 T4 T2

M4C2 - 20 (M) - Firma dell'accordo 

fra il governo italiano e il soggetto 

attuatore Cassa Depositi e Prestiti 

(CDP) che istituisce lo strumento 

finanziario

M4C2 - 21bis (M) - Trasferimento di 

400 000 000 di EUR dall'Italia a CDP 

Venture Capital SGR. 

L'accordo finanziario deve essere in 

linea con la descrizione della 

misura.

M4C2 - 21 (T) - Trasmissione dall'Italia di un 

report che dettaglia le azioni messe in atto dal 

DTF per attuare la politica di investimento. 

[…]

Il report deve indicare anche l'ammontare di 

risorse investito direttamente o 

indirettamente e in quali prodotti finanziari.

202620242022
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Nell’ambito della recente revisione del PNRR, culminata con l’adozione di una nuova Decisione di 
Esecuzione del Consiglio nel giugno 2025, la misura e  stata oggetto di una complessiva semplificazione, 
in linea con la conversione della stessa da strumento a facility in strumento di capital injection. In tale 
contesto si e  altresì  provveduto a una ridefinizione delle milestone e target coerente con la nuova 
impostazione della misura come capital injection. 

A tal specifico riguardo, con riferimento alla milestone M4C2-21BIS, avente a oggetto il trasferimento di 
risorse dall’Italia a CDP Venture Capital SGR entro il 31 dicembre 2024, si specifica che: 

in conformita  con il precedente framework normativo, a giugno 2023 e  stato trasferito un ammontare di 
risorse pari al 50 per cento del totale delle risorse attribuite alla misura PNRR a tale data (i.e., EUR 
150.000.000,00);  

A seguito della firma da parte del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del Modulo per la 
sottoscrizione dell’ammontare di ulteriori EUR 100.000.000,00 stanziati per la misura ai sensi della CID 
del dicembre 2023 e dell’aggiornamento del set normativo e contrattuale del Digital Transition Fund e  
poi avvenuto il trasferimento delle ulteriori risorse (i.e. EUR 250.000.000,00) da parte dell’Italia a CDP 
Venture Capital SGR, permettendo così  la rendicontazione della milestone M4C2-21BIS, secondo le 
tempistiche previste. 

Ai fini del pieno raggiungimento dei traguardi previsti per la misura in oggetto, l’Italia provvedera , entro 
il termine del 30 giugno 2026, a trasmettere alla Commissione Europea la relazione sullo stato di 
avanzamento dell’operativita  del DTF come previsto dalla milestone M4C2-21. 

Lo stato di attuazione della misura risulta in linea con il calendario previsto dalla CID, essendo stata 
pienamente raggiunta la milestone M4C2-21bis entro le tempistiche previste dalla CID e non 
riscontrandosi altresì , ad oggi, particolari elementi ostatiti all’integrazione della milestone M4C2-21 
entro il 30 giugno 2026. 

Sul piano operativo, il DTF sta proseguendo con la propria attivita  di investimento diretta e indiretta, 
perseguendo gli obiettivi di (i) rafforzare l’ecosistema dell’innovazione digitale in Italia, (ii) stimolare la 
crescita e il consolidamento di imprese ad alto potenziale di crescita nel settore di riferimento, (iii) 
colmare il gap di finanziamento per le start-up digitali, spesso escluse dai canali tradizionali di credito; 
(iv) stimolare il consolidamento di gestori terzi con competenze specifiche nell’ambito della transizione 
digitale. 

A tal riguardo, si specifica che il DTF ha investito direttamente in 16 start-up e in 6 fondi di venture capital 
che, a loro volta, hanno investito in 28 start-up, portando il totale complessivo a 44 imprese oggetto di 
investimento, con un impatto in termini occupazionali di 132 unita  aggiuntive rispetto al momento 
dell’investimento.  La percentuale di risorse della Misura complessivamente impegnate ad oggi, tra 
investimenti in modalita  diretta, in modalita  indiretta e costi e  circa il 70% della dotazione totale. 

Pur essendo ancora in corso la fase attuativa dello strumento, i risultati in termini di c.d. outcome 
appaiono, alla data del presente documento, in linea con gli obiettivi programmati di policy. 
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M5C1 - Investimento 1.2: Creazione imprese femminili 

Descrizione  
Importo complessivo: 400.000.000 euro 

Con l’obiettivo di ridurre il gender gap nel mondo dell’impresa e nel mercato del lavoro nazionale, la 
misura intende ridisegnare gli attuali strumenti di sostegno all’avvio e alla realizzazione di progetti 
aziendali per imprese a conduzione femminile o prevalente partecipazione femminile tramite il “Fondo 
a sostegno dell’impresa femminile” e il rifinanziamento di misure gia  esistenti: “Nuove Imprese a Tasso 
zero” (misura di supporto alla creazione di piccole e medie imprese e all’auto imprenditoria) e 
“Smart&Start” (misura di supporto a start-up e piccole e medie imprese innovative), le cui modalita  
attuative sono state modificate e calibrate per dedicare risorse all’imprenditoria femminile. Agli 
strumenti agevolativi sopracitati saranno affiancate misure di accompagnamento (mentoring, supporto 
tecnico-gestionale, misure per la conciliazione vita-lavoro, ecc.), campagne di comunicazione 
multimediali ed eventi e azioni di monitoraggio e di valutazione. Nella realizzazione di tale intervento 
riveste un ruolo importante anche il Dipartimento per le pari opportunita  della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Durante la fase di negoziato con la Commissione europea per la modifica delle misure oggetto di 
rendicontazione della IV rata, sono state proposte dal MIMIT e accolte dalla Commissione alcune limitate 
modifiche relative al target M5C1-18 (in scadenza a giugno 2023 e regolarmente conseguito).  

Successivamente, si e  resa necessaria, per coerenza, la rimodulazione del target M5C1-19, rendendo in 
tal modo piu  chiare le varie fasi di attuazione dell’intervento attraverso i tre strumenti messi a 
disposizione, ovvero Fondo a sostegno dell’impresa femminile, NITO-ON (Nuove imprese a tasso zero) e 
Smart&Start. 

 

Attuazione e prossime attività 
Il traguardo in scadenza al 30 settembre 2021 (M5C1-17) e  stato conseguito con l’emanazione del 
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
e con il Ministro per le Pari Opportunita  e la Famiglia, del 30 settembre 2021, che stabilisce le modalita  
attuative del “Fondo a sostegno dell’impresa femminile”, in attuazione dell’articolo 1, comma 103, della 
legge n. 178 del 2020. Il successivo decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il 
Ministro per le Pari Opportunita  e la Famiglia, del 24 novembre 2021, destina il 40 per cento delle risorse 
al Mezzogiorno, integra il principio Do No Significant Harm (DNSH) e ripartisce le risorse a valere sul 
PNRR sulle diverse finalita  dell’investimento nel modo seguente: 

• 160 milioni di euro per incentivi per il rafforzamento della dotazione del “Fondo a sostegno 
dell’impresa femminile” (di cui 38,8 milioni per la creazione d’impresa e 121,2 milioni per lo 

T3 T2 T4 T2

M5C1 - 17 (M) - Adozione del fondo a 

sostegno dell'imprenditoria femminile

M5C1 - 18 (T) - È stato impegnato un 

sostegno finanziario a favore di almeno 

700 imprese supplementari rispetto allo 

scenario di riferimento. Il sostegno 

all'imprenditoria femminile è attuato 

mediante strumenti già attivi (NITO-ON, 

Smart & Start) e il nuovo fondo istituito 

dalla legge di bilancio 2021 (Le imprese 

femminili sostenute fino al novembre 

2020 dagli strumenti finanziari esistenti 

costituiscono lo scenario di riferimento).

M5C1 - 19bis (M) - Entrata in vigore 

dell'accordo attuativo.

L'Italia trasferisce a Invitalia

400 000 000 di EUR per lo strumento.

M5C1 - 20 (T) - Conclusione da parte di 

Invitalia di convenzioni di sovvenzione 

aventi valore giuridico con i beneficiari 

finali per l'importo necessario a 

utilizzare il 100 % dell'investimento del 

dispositivo per la ripresa e la resilienza 

nello strumento (tenendo conto delle 

commissioni di gestione e delle spese 

per i servizi di comunicazione e 

formazione).

Applicando la metodologia di cui

all'allegato VII del regolamento RRF,

almeno il 40 % di tale finanziamento

deve contribuire agli obiettivi digitali.

202520232021 2026
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sviluppo e il consolidamento), oggi incrementati a 265 milioni dato il grande successo di questa 
linea di intervento; 

• 100 milioni di euro per NITO-ON (Nuove Imprese a Tasso Zero); 
• 100 milioni di euro per Smart&Start (incentivi per la nascita e la crescita delle start up 

innovative), oggi ridotti a 10 milioni; 
• 40 milioni di euro per le misure di accompagnamento, monitoraggio e campagne di 

comunicazione, oggi ridotti a 25 milioni di cui 1,2 milioni al Dipartimento per le Pari 
Opportunita , a cui si aggiungono 6,2 milioni di euro di risorse nazionali. 

La gestione e l’attuazione dei tre strumenti agevolativi che concorrono alla realizzazione 
dell’investimento 1.2. Creazione imprese femminili sono affidate all’Agenzia per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, individuata quale Soggetto gestore. Parimenti, 
l’Agenzia gestisce anche l’implementazione della quarta linea di azione, relativa alle misure di 
accompagnamento, monitoraggio e campagne di comunicazione. 

Con riferimento all’attuazione concreta della misura, il decreto direttoriale del 30 marzo 2022, oltre a 
individuare come soggetto gestore l’Agenzia per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. - Invitalia, ha indicato le date di apertura degli sportelli per la presentazione delle domande di 
ammissione alle agevolazioni del Fondo a sostegno dell’impresa femminile.  

La compilazione delle domande e  stata possibile tra maggio e giugno 2022. Complessivamente, si sono 
registrate 13.079 domande pervenute, di cui 4.984 per la prima linea di intervento (nuove imprese) e 
8.095 per la seconda (sviluppo di imprese gia  attive). 

A partire dal 19 maggio 2022 inoltre e  stato possibile finanziare con le risorse assegnate dal PNRR anche 
le domande presentate nell’ambito degli sportelli gia  attivi delle misure NITO-ON e Smart&Start. 

Il target di rendicontazione fissato al 30 giugno 2023 che prevedeva il sostegno finanziario per almeno 
700 imprese e  stato pienamente raggiunto con un numero totale di 925 provvedimenti di concessione 
firmati da parte del soggetto gestore Invitalia nei confronti delle imprese beneficiarie. Di questi 
provvedimenti di concessione, 823 hanno riguardato il Fondo a sostegno dell’impresa femminile, 94 
l’intervento NITO-ON (Nuove Imprese a Tasso Zero) e 8 Smart&Start. 

Il decreto interministeriale del 3 ottobre 2023, ha ridotto l’ammontare di risorse destinate all’intervento 
Smart&Start Italia da 90 a 10 milioni di euro e contemporaneamente incrementato le risorse degli 
interventi del Fondo impresa femminile di un ammontare pari a 90 milioni di euro. 

In data 7 agosto 2024, e  stato firmato il decreto interministeriale che riduce di 15 milioni di euro le 
risorse destinate alle misure di accompagnamento e incrementa dello stesso ammontare le risorse 
destinate agli interventi di cui al capo III del DM 30 settembre 2021. 

In data 27 settembre 2024, e  stato firmato l’accordo tra MIMIT e il DPO per promuovere la campagna 
pluriennale di informazione e comunicazione. 

Alla data del 31 ottobre 2025, la situazione e  la seguente: 

• 2.523 progetti in corso, al netto delle revoche e dei ritiri; 
• 1.357 imprese che hanno ricevuto almeno un’erogazione, al netto delle revoche e dei ritiri; 
• 1.982 pagamenti effettuati; 
• 384 richieste di pagamento in fase di lavorazione. 

La misura e  stata oggetto di un'interlocuzione con la Commissione Europea, che nella modifica della CID 
si e  tradotta nella trasformazione dell’Investimento in strumento finanziario per una migliore attuazione 
in vista della rendicontazione finale del target di giugno 2026. 
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Si riportano di seguito le tabelle relative alla ripartizione settoriale e territoriale dei progetti in corso 
con il dettaglio delle agevolazioni concesse e degli investimenti attivati. 

 

Settore Numero Imprese 
finanziate 

Servizi alle imprese 334 
Commercio 444 
Manifattura - produzione di beni 429 
Attività turistico culturali 580 
Servizi alle persone 625 
Manifattura - trasformazione agricola 1 
Costruzioni 37 
ICT 68 
Ambiente ed energia 1 
Bio-scienze 4 
Totale 2523 

 

Regione Imprese 
finanziate 

Agevolazioni 
concesse Investimenti attivati 

Abruzzo 87 13.991.477,95 € 18.256.744,43 € 
Basilicata 24 3.775.184,73 € 4.629.298,63 € 
Calabria 82 15.507.483,17 € 19.860.161,79 € 
Campania 304 54.183.941,15 € 67.161.340,08 € 
Emilia-Romagna 420 43.016.863,75 € 63.614.837,80 € 
Friuli-Venezia Giulia 21 1.886.987,99 € 2.743.047,61 € 
Lazio 309 45.418.540,48 € 57.726.230,55 € 
Liguria 44 4.425.228,65 € 6.392.132,39 € 
Lombardia 291 43.525.083,36 € 59.538.048,64 € 
Marche 72 9.347.242,85 € 12.031.546,81 € 
Molise 16 2.028.934,62 € 2.533.058,20 € 
Piemonte 136 19.184.998,22 € 25.337.386,96 € 
Puglia 76 11.107.217,52 € 14.486.913,06 € 
Sardegna 81 11.737.945,02 € 15.526.554,86 € 
Sicilia 173 26.830.937,96 € 34.291.766,97 € 
Toscana 159 21.479.301,59 € 28.164.429,26 € 
Trentino-Alto Adige 19 3.477.531,19 € 4.301.628,37 € 
Umbria 39 4.345.642,43 € 5.647.782,93 € 
Valle d'Aosta 5 555.797,17 € 896.456,74 € 
Veneto 165 24.460.797,60 € 32.704.400,27 € 
Totale complessivo 2523 360.287.137,41 € 475.843.766,35 € 

 

Anche se ancora fortemente concentrate nei settori piu  tradizionali (come i servizi alle imprese e alle 
persone e le attivita  turistico-culturali), crescono le imprese femminili in settori piu  innovativi come le 
attivita  professionali scientifiche e tecniche e i settori dell’informatica e telecomunicazioni. 
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I dati di attuazione dell’intervento si pongono in linea con il Rapporto sull’imprenditoria femminile, 
pubblicato di recente sul sito istituzionale 
https://www.imprenditoriafemminile.gov.it/comunicazione/news/limprenditoria-femminile-italia-il-
nuovo-rapporto-presentato-da-unioncamere, nell’ambito delle attivita  promosse dal Programma 
nazionale Imprenditoria femminile, finanziato anche con risorse della Misura M5C1I.1.2, con l’obiettivo 
di diffondere la cultura imprenditoriale tra le donne e ad aumentarne la presenza nel mondo del lavoro 
e dell’impresa, soprattutto negli ambiti scientifici e tecnologici. 

Il Rapporto, realizzato da Unioncamere con il supporto del Centro studi Tagliacarne e Sicamera, 
conferma la forte propensione delle donne a chiedere incentivi (il 27,3% li ha gia  utilizzati e il 18,9% ha 
intenzione di utilizzarli), con particolare interesse per gli aiuti regionali e il credito d’imposta. 

Il Fondo impresa femminile si pone al quarto posto, con il 9,7% delle preferenze. 

Il Rapporto segnala inoltre che quasi l’80% delle imprese femminili raggiunte conosce le misure 
pubbliche attivate nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

Da questo punto di vista, la Misura ha rappresentato quindi un importante strumento non solo di 
incentivazione per le iniziative imprenditoriali femminili, come dimostra il numero dei progetti ammessi 
alle agevolazioni, ma anche di diffusione della cultura imprenditoriale attraverso iniziative di 
comunicazione, orientamento e formazione rivolte a studentesse e giovani donne nonche  servizi di 
educazione imprenditoriale per nuove imprese e start-up, ponendosi come obiettivo prioritario quello 
innalzare i livelli di partecipazione delle donne nel mercato del lavoro, attraverso una strategia integrata 
di investimenti di carattere finanziario e di servizi di supporto e accompagnamento. 
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M7 - Investimento 15: Transizione 5.0 

Descrizione  
Importo complessivo: 2.500.000.000 euro 

La misura ha l’obiettivo di sostenere la transizione energetica dei processi produttivi verso un modello 
di produzione efficiente, sostenibile e basato sulle fonti rinnovabili, portando ad un risparmio energetico 
nel consumo finale di energia pari, nella formulazione antecedente all’ultimo processo di revisione del 
PNRR, a 0,4 Mtep nel periodo 2024-2026. 

L’investimento ha ad oggetto la concessione alle imprese di un credito d’imposta commisurato alle spese 
sostenute negli anni 2024 e 2025, per progetti di innovazione realizzati attraverso investimenti in: 

• beni digitali (beni strumentali materiali 4.0 e beni strumentali immateriali 4.0, di cui agli Allegati 
A e B della legge 11 dicembre 2016 n. 232); 

• beni necessari per l’autoproduzione e l’autoconsumo da fonti rinnovabili (ad esclusione delle 
biomasse); 

• formazione del personale in competenze per la transizione verde. 

Il beneficio fiscale, a seguito delle modifiche introdotte con la legge di bilancio 2025, e  commisurato sia 
all’ammontare degli investimenti agevolabili di cui sopra (sulla base di due scaglioni di investimento: il 
primo fino a 10 milioni di euro e il secondo da 10 milioni  fino a 50 milioni di euro) e sia alla riduzione 
del consumo finale di energia riferito alla struttura produttiva (pari ad almeno il 3 per cento) o ai 
processi target (di almeno il 5 per cento) conseguibile attraverso gli investimenti nei beni digitali di cui 
agli allegati A e B sopra citati. 

Pertanto, l’intensita  del beneficio fiscale aumenta in base ai miglioramenti di efficienza energetica 
certificati e ai risparmi energetici conseguiti.  

Per essere ammissibili, i progetti di innovazione devono essere certificati da un valutatore indipendente 
che attesti: ex ante, il rispetto dei criteri di ammissibilita  relativi alla riduzione del consumo totale di 
energia; ex post l’effettiva realizzazione degli investimenti in conformita  con le certificazioni ex-ante. La 
misura e  attuata mediante il riconoscimento di crediti d’imposta dichiarati nel periodo tra il 1° gennaio 
2024 e il 31 dicembre 2025. Inoltre, a seguito dell’ultima revisione del PNRR, viene meno, la previsione 
concernente la redazione, entro il T2 2026, di un rapporto di analisi sull’andamento della misura redatto 
con il supporto di un progetto TSI finanziato dalla CE. 

 

 

 

 

T1 T2

M7-40 (M) -L'atto giuridico mette 

a disposizione dei potenziali 

destinatari i crediti d'imposta 

Transizione 5.0, determinando i 

criteri di ammissibilità, anche in 

termini di risparmio energetico 

minimo, e il tetto di spesa 

massimo per la misura.

M7-41 (T) - Notifica della concessione di tutte le risorse 

RRF destinate all'investimento.

Almeno 1 135 000 000 di EUR 

dell'investimento devono contribuire agli 

obiettivi in materia di cambiamenti climatici, 

in conformità dell'allegato VI del regolamento 

RRF.

M7-42 (T) - L'investimento determina un risparmio di 

0,16 Mtep nel consumo di energia finale nel periodo 2024

-2026.

20262024
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Attuazione e prossime attività 
La milestone di riferimento M7-40, relativa all’entrata in vigore della norma, con scadenza al 31 marzo 
2024 e  stata rendicontata all’interno della sesta rata di pagamento con scadenza al 30 giugno 2024. 

Il Ministero dell’Imprese e del Made in Italy ha definito il relativo decreto attuativo firmato il 24 luglio 
2024. 

Il 6 agosto 2024 e  stato adottato un Decreto Direttoriale che ha disposto l’apertura della Piattaforma 
Informatica per la presentazione delle comunicazioni preventive dirette alla prenotazione del credito 
d’imposta “Transizione 5.0” e delle comunicazioni di conferma relative all’effettuazione degli ordini 
accettati dai venditori con pagamento a titolo di acconto in misura almeno pari al 20 per cento del costo 
di acquisizione.  

Successivamente, il decreto direttoriale 11 settembre 2024 ha disposto l’apertura della piattaforma per 
la presentazione delle comunicazioni di completamento dei progetti di innovazione nell’ambito del 
Piano Transizione 5.0. 

Con la legge di bilancio 2025 sono state introdotte talune modifiche sostanziali alla disciplina del Piano 
Transizione 5.0. 

In particolare, in caso di sostituzione di beni strumentali obsoleti o di ricorso alle ESCo (Energy Service 
Company) per la realizzazione degli investimenti finalizzati alla riduzione dei consumi energetici, e  
prevista una “presunzione” di raggiungimento dell’obiettivo di risparmio energetico con una 
conseguente sostanziale semplificazione della relativa certificazione.  

La misura e  stata oggetto di un'interlocuzione con la Commissione Europea finalizzata a semplificare il 
descrittivo nonche  procedendo ad una rimodulazione finanziaria della stessa, tenendo conto anche delle 
raccomandazioni fornite dalla CE emanate il 4 giugno 2025, denominate “Road to 2026”, dove si 
invitavano tutti gli stati membri ad attivare azioni di derisking al fine di ridurre al minimo le criticita  
attuative evitando così  il mancato raggiungimento degli obiettivi finali. 

In particolare, la misura e  stata oggetto di definanziamento nell’ultima revisione del Piano passando da 
6,3 miliardi di euro a 2,5 miliardi di euro e conseguentemente ha visto una rimodulazione del target 
energetico associato riducendo al contempo la lunghezza della descrizione della misura. Il contributo 
finanziario della misura agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici, in conformita  con l’allegato VI 
del regolamento RRF, e  stato spostato all’interno del target M7-41 ed e  stato ridimensionato in 
conformita  alla riduzione della dotazione finanziaria della misura passando da 4,032 miliardi a 1,135 
miliardi di euro. Per lo stesso motivo e  stato modificato l’ammontare del risparmio energetico nel target 
M7-42 passando da 0,4 MTep a 0,16 MTep.  

Al 30 settembre 2025 la misura registrava un assorbimento pari a circa 2 miliardi di risorse prenotate 
per un totale complessivo di 8.590 progetti presentati; 318 milioni di euro circa erano i progetti di 
investimento giunti al completamento. Il risparmio energetico associato al totale dei progetti presentati 
risultava essere pari 255.454,30 TEP. 
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204 

M7 - Investimento 16: Supporto alle PMI per l’autoproduzione da fonti energetiche rinnovabili 

Descrizione  

Importo complessivo:  155.000.000 euro 

La misura consiste in un investimento pubblico finalizzato ad incentivare gli investimenti privati e a 
migliorare l’accesso ai finanziamenti per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili (FER) in Italia. 

La misura mira a sostenere le micro, piccole e medie imprese (PMI) nella realizzazione di programmi di 
investimento diretti alla autoproduzione di energia da fonti rinnovabili.  

In particolare, attraverso la concessione di contributi a fondo perduto – che per le medie e piccole/micro 
imprese possono ammontare rispettivamente sino al 30 per cento e al 40 per cento delle spese per 
l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici e delle connesse apparecchiature e 
tecnologie digitali, sino al 30 per cento delle spese per i sistemi di stoccaggio dell’energia e sino al 50 
per cento delle spese per le diagnosi energetiche – l’intervento intende sostenere le PMI nell’acquisto di 
impianti e connesse tecnologie digitali, che consentano la produzione diretta di energia da fonti 
rinnovabili ai fini dell’autoconsumo immediato o tramite sistemi di accumulo/stoccaggio. 

La misura e  gestita da Invitalia S.p.A come “Implementing partner”.  

La milestone M7-45 e  stata oggetto di modifica di “clerical error” nella descrizione della stessa. 

 

Attuazione e prossime attività 
Così  come gia  indicato innanzi per le misure a facility, la presente misura e  attuata secondo uno schema 
che prevede i seguenti passi: 

• emanazione di un Decreto ministeriale istitutivo della misura, poiche  nuova; 
• sottoscrizione di un Implementing agreement e di una convenzione con Invitalia; 
• emanazione del bando/apertura dello sportello per le imprese. 

Parimenti e  importante segnalare che, anche dopo il 2026, ogni eventuale rientro (esempio: da recupero 
di importi non dovuti per diverse ragioni), per espressa previsione della CID, dovra  essere riutilizzato 
per la stessa “investment policy”. 

Il 13 novembre 2024 e  stato finalizzato il decreto ministeriale che ha definito i requisiti e le modalita  di 
attuazione della misura in questione. L’Implementing agreement, dopo il riscontro positivo da parte della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nonche  del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e  stato 
sottoscritto in data 3 dicembre 2024. In data 5 dicembre 2024 e  stata sottoscritta la Convenzione tra il 
Ministero e Invitalia e in data 6 dicembre, con prot. n. 2138, e  stato emanato il relativo decreto di 

T4 T2

M7-43 (M) -Entrata in vigore dell'accordo 

attuativo

M7-45 (T) - Conclusione da parte di Invitalia 

S.p.A. di 

accordi giuridici con i beneficiari finali per 

l'importo necessario a utilizzare il 100 % 

dell'investimento del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza nel regime (tenendo 

conto delle commissioni di gestione).

M7-44 (M) - L'Italia trasferisce a Invitalia 

155 000 000 di 

EUR per il regime.

20262024
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